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popolaresca. Siamo nell’età del­
la meccanica e la meccanica 
tende a mutare i rapporti tra 
lo spirito e la materia. La mac­
china, la macchina sola, inte­
ressa le nuove generazioni, e 
non la musica, non il pensiero 
che la macchina produce. Au­
tomobili, fonografi e radio ci 
vanno preparando una genera­
zione di piccoli tecnici ama­
tori i quali, come psicologia e 
gusto, potranno identificarsi con 
quel tale Re negro che ebbe a

ecnica ed arte, posti 
come termini antite­
tici, hanno dato mo­
tivo ad una polemi­
ca giornalistica tra 
il redattore capo del-

VAntenne Paul Berché e An­
dré Coeuroy, critico del Grin- 
goire. La polemica si è limita­
ta per ora ad una sola battuta 
e ad una sola risposta (breve 
e mordente l'una, lunga e iro­
nica l’altra), ma poiché quanto 
l'argomento suggeriva in linea 
di principio è stato detto dai 
due eloquenti polemisti e poi­
ché l’argomento stesso mi sem­
bra tale da poter offrire dei 
margini a dicussioni e a com­
menti, ritengo interessante rife­
rirne i termini.

La schermaglia giornalistica 
ha avuto per movente occasio­
nale il Radio Raylle tenuto di 
recente in Francia con larga 
partecipazione di quanti sanno 
associare la passione per il vo­
lante alla passione per la ra­
dio.

Parmi anzi si possa dire, sen­
za far oiqbra alla verità, che 
se il Coeuroy, si è indotto a 
prendere la parola, fu unica­
mente perchè, con sua sorpre­
sa, si trovò a dover constatare 
che nei partecipanti al raduno 
la personalità del radioamatore 
era totalmente assorbita da 
quella del pilota e la radio tras­
formata, per il gioco sportivo, 
in una modesta bussola di o- 
rientamento o in un ancor più 
modesto palo mobile indica­
tore.

Dico questo perchè ciò che 
ha fatto montare il critico sul 
cavallo di Orlando, secondo 
quanto egli stesso ebbe a scri­
vere, fu il constatare che auto­
mobili e motociclette, cariche 
di ogni ben di Dio radiofoni­
co, erano state trasformate in 
officine di circostanza e gli au­
tomobilisti radioascoltatori in 
meccanici mossi ila un unico 
intento: captare i messaggi in­
dicatori.

Osserva A. Coeuroy: « Non è 
compito della radio fare degli 
ascoltatori dei meccanici e de­
gli acrobati, ma avviarli ai go­
dimenti dell'arte e dello spi­
rito. Lo sdrucciolare della ra­
dio nell'incerto terreno dello 
sport e nelle radio-officine im­
provvisate non è senza perico­
lo. Il dilettantismo tecnico ha 
già tale presa sulla massa dei 
radioamatori che non ò pru­
dente incoraggiare tale smania

VIBRAZIONI
prosternarsi dinanzi ad un ma­
cinino da pepe tanto gli par­
ve cosa meravigliosa ».

E aggiunge ancora, appog­
giandosi all’autorità di Pietro 
Descaves: «Fare della radio 
una preoccupazione esclusiva- 
mente tecnica significa orienta­
re tutta una parte di ascolta­
tori verso la pura ricerca di 
soddisfazioni di ordine materia­
le con il conseguente avvilimen­
to del gusto portato ad ammi­
rare assai più la macchina che 

non ciò che la macchina è ca­
pace di produrre ».

Piccole verità e qualche pa­
radosso.

Per non essere da meno del 
suo contraddittore il redattore 
capo dell’Anlenne si è messo 
sullo stesso terreno: investito 
con dei paradossi ha risposto 
con dei paradossi:

« La musica? Che cos'è la 
musica? Una carezza meccani­
ca. L’arte musicale? Una crea­
zione puramente umana che 

non esiste se non nel cervello 
dell’uomo. Le vibrazioni sonore 
dal punto di vista musicale non 
hanno valore che per il nostro 
senso uditivo; trasmesse al no­
stro cervello possono essere gra­
dite o sgradite: niente altro! 
AH’infuori dell’orecchio umano 
la musica non esiste, come non 
esistono sensazioni d'arte. Al- 
l’iufuori dell’uomo invece con 
le onde sonore e con le onde 
elettro-magnetiche, c’è la fisica,

« Le vibrazioni sonore di un 
Notturno di Chopin riprodot­
te su un disco fonografico, non 
danno alla nostra vista alcuna 
sensazione di arte e di bellez­
za ; un disco di Caruso non pre­
senta caratteristiche diverse dal 
disco di un tenore da caffè con­
certo.

« Il godimento artistico che 
prova chi ascolta un pezzo di 
musica che abbia una perfet­
ta risonanza con il suo sistema 
nervoso non è di essenza supe­
riore alla soddisfazione che pro­
va il tecnico il quale, dopo pa­
zienti ricerche, riesce a mette­
re a punto un nuovo ricettore. 
Nè è da escludere che questo 
stesso tecnico sia tale da saper 
gustare in pienezza anche qual­
che battuta di Beethoven.

« Ci sono radioamatori e ci 
sono dei tecnici che, con lo 
stesso entusiasmo, s'interessano 
delal teoria ondulatoria del Di 
Broglie come delle poesie di 
Racine, ma che non arrossisco­
no affatto nel confessare che le 
loro più belle ore le hanno pas­
sate al tavolo di lavoro a do­
minare un ricettore recalci­
trante.

« D piacere non è forse più 
intenso quando si conosce il 
meccanismo che lo produce e si 
può graduarne e regolarne il 
volume? ».

Queste, in sintesi, le afferma­
zioni dei due contraddittori.

Anzitutto, riferendosi al mo­
tivo che ha dato origine alla 
polemica e cioè al fatto che i 
partecipanti al Radio Raylle 
mostravano di occuparsi unica­
mente del movimento dei con­
densatori, vien fatto di osser­
vare :

— Ma di che cos'altro pre­
tendeva che si occupassero il 
critico del Gringoire? La chia­
ve della competizione era data 
dai messaggi ed era logico che 
i partecipanti ad essa non ad 
altro pensassero che a mettere 
a punto gli apparecchi in mo­
do da poter ricevere le trasmia« 
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eioni. Strano sarebbe stato se 
avessero trascurato i messaggi 
per mettersi ad ascoltare i con­
certi che iti quel momento do­
vevano trasmettere la Torre 
Eiffel o Radio Toulouse.

Se debole è l’appiglio, non 
per questo mancano di fonda­
mento le preoccupazioni del 
critico. Tale anzi è la loro so­
lidità che il tecnico, pur rag­
giungendo con molti suoi tiri 
il bersaglio, non smantella la 
posizione.

E’ evidente. La perfezione 
artistica, senza la quale non esi­
ste godimento vero, non può 
essere raggiunta che attraverso 
la perfezione tecnica. Artisti e 
tecnici devono collaborare con 
armonia di intenti, c tanto più 
facile sarà l’intesa e migliori i 
risultati se il tecnico mostrerà 
di non ignorare le ragioni del­
l'arte e l’artista di conoscere il 
nuovo strumento che la scien­

dclla ricerca di miglioramenti 
tecnici, la gioia che dà al dilet­
tante la raggiunta limpidità di 
una trasmissione rafforza il pia­
cere per la trasmissione stessa 
per lo sforzo intelligentemente 
e diligentemente compiuto.

I maniaci ci sono, particolar­
mente tra i giovani, tanto per 
la radio come per l’automobile. 
E* gente che in fatto di automo­
bili non si preoccupa che della 
velocità e non sogna che di tra­
sformare la macchina in un 
proiettile da lanciare, senza de­
viazioni e il più rapidamente 
possibile, alla mèta; ima mèta 
qualsiasi, trampolino per un’al­
tra gettata e che per la ra­
dio non vede che il gioco del­
le lampade e il movimento dei 
condensatori e considera vero 
diletto solo quello di poter per­
correre con meccanica ginna­
stica tutta la scala delle onde.

za ha posto a sua disposizione. 
Poco male se tra le falangi de­
gli ascoltatori che si acconten­
tano di godere delle esperienze 
altrui si frammischia chi a que­
ste esperienze si industria di 
partecipare nella misura delle 
proprie possibilità, affinando si­
stemi creati da altri o creando 
sistemi propri. Per lo sviluppo 
della radiofonia, e avremo torto 
a dimenticarlo, le esperienze 
dilettantistiche non sono state 
senza giovamento.

E’ pacifico. Quando si cono­
scono tutti i segreti di un mec­
canismo e il meccanismo lo si 
sa dominare e graduare, la sor­
gente di emozione diventa più 
limpida e pura. Non diversa- 
mente accade, per la pienezza 
del possesso, con altre umane 
gioie che non hanno a che ve­
dere nè coll'arte nè colla mec­
canica. Nello stesso campo dei- 
Parte è indubbio che è maggio­
re il godimento quanto è più 
larga la conoscenza che si ha 
degli intenti e dello spirito del­
l'opera; quanto più ci si sente 
presi nell’atmosfera della crea­
zione e quanto più si riesce a 
penetrare nel vasto mondo del­
le imagini, suscitato dalla ma­
gìa dell’artista, sia questi un 
musico od un poeta. D’altra 
parte tali sono le possibilità 
aperte alla mente umana e co­
sì vasti i domimi dell’intel­
ligenza (la storia, richiama­
ta dal Berché, ci ammaestra) 
che anche senza essere dei ge­
lili si può passare, trovandovi le 
stesse emozioni, dal campo del­
la scienza a quello dell’arte. E 
c’è chi ha mente atta a parte­
cipare contemporaneamente e 
con uguale attività alle inda­
gini dei laboratori scientifici, al 
lavoro delle officine, ai vaga­
bondaggi spirituali.

Non c’è obbligo di divorzio 
tra tecnica e arte; non c’è efi- 
stinzione di classe tra questo o 
quel ramo dell’umano sapere. 
Ed è assurdo voler vedere il 
segno di una identica mentali­
tà tra il selvaggio che per igno­
ranza piega le ginocchia dinan­
zi al più umile tra i congegni 
meccanici e chi, sia pure empi­
ricamente, per intuizione più 
che per scienza, si studia "di ren­
dersi ragione del funzionamen­
to di una macchina per meglio 
conoscerla e disciplinarla. Se 
anche la materia, inizialmente, 
sembra predominare sullo spi­
rito a motivo.che chi si abban­
dona a tale diletto non si mo­
stra di altro preoccupato che

L’uomo, e soprattutto l'uomo più 
criticato c più evoluto nella vita so. 
viale, ha Imparato a dominare si 
stesso mascherando le emozioni prò. 
fonde e i moti dell'animo che mag. 
giormente lo turbano. Delizioso è lo 
slancio col quale ci si abbandona al. 
la spontanea manifestazione della 
gioia o dell'amore; e senza dubbio 
è una consolazione ineffabile quella rii poter dar libero sfogo al pianto 
nel dolore morale, o ad un grido li­
beratore se un dolore fisico ci asso, 
le. Ha l’uomo ha imparato a conte, 
nere tali manifestazioni e a domi, 
narle sino a non lasciarle neppur 
travedere; non un grido, non una 
lagrima, non una esclamazione, non 
un moto in tutti i muscoli del cor. 
po, persino di quelli mimici del 
volto, dove un benché minimo ac. 
ccntuarsi della piega del labbro o 
un ammiccare quasi impercettibile 
delle palpebre, semafori sensibiUs. 
simi dell’anima, basterebbero a tra. 
dire il turbine dell’emozione, contro 
ogni dominio della volontà.

Grande è il pregio d’una macchi, 
na se il motore è potente, ma essa 
lavorerebbe sino ad esaurirsi o si 
sfascerebbe in un cozzo inconsulto, se alla potenza del motore non cor. 
rispondesse una maggior potenza c 
prontezza negli apparati frenatori. 
Così è della nostra vila interiore.

Ma se all’entusiasmo. all’amore, 
all’odio, all’ira, al dolore non' sa. 
pessimo porre il freno inibitorio del­
la volontà, la nostra povera anima 
sarebbe come navicella in balìa del. 
le onde o ne resterebbe sommersa. 
Le manifestazioni esteriori della ini­bizione volontaria consistono nel 
frenare qualsiasi impulso motore, 
nel non batter ciglio, nel non prof, 
ferire parola, nel trattenere persi.

Gente che preferisce al giro in­
telligente della propria camera 
sul modello del De Maistre, il 
giro del mondo entro un baule 
ben chiuso.

Manìa dei giovani, partico­
larmente dei giovani d’oggi, e 
che giustifica le preoccupazioni 
del Coeuroy, il quale mostra 
temere che per il contenente si 
dimentichi il contenuto, che la 
materia soffochi lo spirito. La 
radio ha un suo compito pra­
tico, ma deve anche avere, c 
prevalentemente, un movente 
ideale. Sarebbe poca cosa per 
l’uomo l’aver conquistato il do­
minio sonoro dei cieli se dalla 
conquista non dovesse uscirne 
un’umanità dotata di maggiori 
facoltà spirituali. La voce uma­
na lanciata attraverso Io spa­
zio deve essere apportatrice di 
consolazioni.

D’accordo: tecnica ed arte

I meccanismi fisiologici rivelatori degli siali d’animo
no il più Impercettibile moto del 
volto o della inano, sicché nulla ap­
paia all’esterno della tempesta in. 
teriore. Tutto ciò è reso possibile da 
innata virtù e da potenza dl edu. 
cazione, e tulio dipende da un ar. 
resto che la volontà pone a quegli 
stessi meccanismi che essa è in gra­
do di muovere, cioè i muscoli di lui. 
to il corpo, quelli che, appunto per 
questa loro soggezione alla volontà, si chiamano volontari.

E’ la corteccia cerebrale che li fa 
contrarre per impulsi che essa fa 
loro pervenire lungo i nervi moto. ri; è la stessa corteccia cerebrale 
che proibisce a sé stessa di far par. 
tire quegli impulsi, o che li sa fre. 
tiare lungo il loro commino.

Ma tutto il cervello e la volontà non possono fare; — vi sono orge. ni e funzioni sul quali essi non 
possono esercitare alcun dominio, 
perché essi son governali da olire 
parti del sistema nervoso.

Sono le numerosissime funzioni 
della vita vegetativa, quelle del cuo. 
re, dei nostri visceri, dei oasi san. 
guiferi, delle ghiandole (iella pelle: 
insamma tutti quei meccanismi fi­
siologici che sono innervali e rego. 
lati dal sistema nervoso simpatico e 
che sfuggono al controllo della vo. 
tonlà, come tutti o quasi tutti sfug. 
gono pure dal campo della coscien. 
za. Moti dunque involontari ed in. coscienti e tali da non pater esser 
frenati neppure con la più raffinata 
e perseverante educazione. Si par. 
la si di taluno che può moderare 
a volontà il ritmo del suo cuore, 
dl tal altro che sa far contrarre vo. 
lontarlamente i capillari della pel. 
le così da farla impallidire od ar­
rossire per un ordine volontario — 
ina son così discutibili e rari che 

Vn gruppo dl piccoli ascoltatori del « Giornalino parlato del Fanciullo » dl 1 RO in gita a Ostia-Vare. 1 
radionipoti di Nonno e Zia Radio affratellati e fatti amici dalla cp.cc quotidiana frullante nel cielo 
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debbono operare concordemen­
te ed è difficile il dire a chi 
spetterà il maggior merito nel­
la perfezione da raggiungersi. 
Ma l’armonia non potrà aversi 
se i tecnici affetteranno di igno­
rare le ragioni dell’arte e gli 
artisti quelle della tecnica. L’ar­
dore polemico non giustifica le 
intemperanze del Coeuroy, il 
quale vuole vedere in ogni tec­
nico amatore un selvaggio che 
altro non conosce se non lo stu­
pore, nè quella del Berché che 
mostra non vedere nella musi­
ca che delle vibrazioni, grade­
voli o sgradevoli per l’orecchio 
umano. Tanto varrebbe dire 
che è solo per il modo con cui 
ha saputo disporre le note mu­
sicali che Beethoven è grande 
e che è soltanto per il sapiente 
raggruppamento delle lettere 
deH’alfabelQ che Dante ha la 
sua maestà.

non costituiscono la norma. Per o. 
gnuno di noi questi meccanismi 
sfuggono ad ogni controllo, sicché 
il Ioni manifestarsi accade malgra. 
do la nostra volontà, c spesso assai 
contro di essa.

Ognuno sa ad es. che anche Duo. 
mo più forte nel dominare sé stes. 
so può arrossire od impallidire sol. 
to l'influenza di una emozione via. 
lenta. Ciò significa che i casi san­
guiferi della sua pelle, e particolari 
mente di quella del volto, si costrin. 
gono o si dilatano così da lasciar 
passare coppia maggiore o minore 
di sangue e la pelle nc appare più 
o meno Unta dl rosa. Ma è meno no. 
lo che una uguale influenza subisco, 
no i casi del cervello per virtù di 
emozioni, sicché anche quell'organo 
tanto nobile e dl così centrale funzio­
ne vitale può subire variazioni nel. 
la sua irrorazione sanguigna onde 
ne posson derivare non indiffefen. li disturbi generali c persino it deli, 
quia, che accompagna nelle perso. ne più sensibili le emozioni Improv­
vise e violente. Esso è dovuto al. 
l’anemia cerebrale acutamente prò. 
vocata da un violento cd Istantaneo 
restringimento del calibro del vasi 
sanguiferi cerebrali.

Le reazioni vasali alle emozioni 
variano nella stessa persona per 
sentimenti diversi — tanto vero che si parla del rossore come ma-nife, 
stazione della vergogna a del pudo. 
re, mentre si dice ehe l'ira è ver. 
dé, perchè fa subitamente impai. 
Udire il colto. Ma è vero attresì-che 
lo stesso sentimento può manifestar, 
si in modo diverse in diversi sogget­
ti, sicché ve ne sono di quelli che 
per qualsiasi emozione impallidisco, 
no, mentre altri arrossiscono in con­
dizioni identiche. Ci cM ha l’ira 

verde, c’è cM ha l’ira rossa e con. 
gesta.

Un’altra manifestazione cutanea di stati emotivi è la cosiddetta pelle, 
d’oca o pelle anserìna. Il fenomeno 
consiste nella erezione dei piccoli pe. 
Il che ricoprono la superficie della 
pelle particolarmente nella regione 
toracica o sull’avambraccio. Alla ba. 
se del pelo stanno piccoli muscoli 
la cui contrazione fa drizzare il pe. 
lo stesso. Non si dice forse che per la paura si drizzano I capelli? e non 
conosce ognuno di noi quella strana 
sensazione che accompagna il prò. 
dursi della pelle d’oca, sla che ciò 
avvenga sotto t’influenza di una e. 
mozione, sia che si produca quan. 
do ci si immerge in un bagno trop. 
po caldo o troppo freddo?

La pelle è Ut realtà la sede dello 
principali reazioni emotive involali, 
tarlo. ed oltre a quelle che illu. 
strammo un'altra ve n’ha di gran, 
de interesse, perchè è una reazione 
estremamente sensibile c delicata: 
quella delle glandolo fabbricatrici 
del sudore. Che cosa è il sudar fred. 
do ehe accompagna talora l'ira a II 
terrore? La pelle suda, è vero, ma 
non é rossa e calda cerne avviene 
per influenza del calore — è anzi 
pallida e fredda. Gli è che la stes. 
sa influenza emotiva ha fatto strin­
gere i vasi sanguiferi ed ha stimo­
lato la secrezione del sudore.

Emozioni d'altra natura, diverse 
dal terrore, ma tuttavia tali da tur. 
bare profondamente l'animo nostro in vista di qualcosa che sta per ac. 
cadere, possono dar luogo a suda, 
zione profusa, ma con pelle calda 
e rossa, perché bene irrorala.

Ma non sempre il sudore si appa. 
lesa imperlando la pelle in modo 
visibile; talora l'eccitamento delle 
ghiandole sudoripare é insensibile 
e non appare all’esterno. Esso può 
tuttavia essere reso manifesto con 
un artifizio che presenta un note., 
vote Interesse. Intendo descrivere 
sommariamente il cosi dello rifles­
so pslco-galvanlco. Se poniamo in 
una stesso circuito la superficie dor. 
sale e la superficie palmare della 
mano con una pila elettrica, e mi. 
stiriamo la resistenza ehe i tessuti 
della mano oppongono al passag. 
già della corrente, ci accorgiamo fa. 
cllmenle che questa resistenza Un. 
provvisamente e subitamente itimi. unisce se dotto stato di riposo psi­
chico del soggetto si passa ad uno 
stato emotivo.

In realtà è sufficiente una ben 
piccola emozione per determinare 
questo sensibilissimo fenomeno: ba. 
sta invitare ad un elementare caL 
colo aritmetico, o a compiere un 
qualsiasi lavoro mentale; basta la 
minaccia d'un dolore fisico che non si realizzerà; basta evocare un ri. cordo lieto o triste; o stimolare l’oc, 
chio con una luce improvvisa, o prò. 
durre un suono sgradevole all'o. 
recchio del soggetto. La reazione 
psico-galvanica è dovuta ad intimi 
mutamenti che avvengono nelle 
ghiandole sudoripare, netta conipa. 
gine della pelle.

Molte manifestazioni viscerali ac. 
Compaq nano le emozioni: conlrazio. ni talora dolorose, o paralisi noiose 
assai, e tutta questa coorte di sin. tomi coi quali si appalesano gli stati 
emotivi, dipende appunto daU'ecci. 
lamento, del sistema nervoso sim. 
pativo.

Se ho enumerato alcune delle più 
appariscenti manifestazioni somali, 
che dei più delicati mutamenti psL 
chlci, non vorrei si credesse chio 
faccio gli uni equivalenti agli altri. 
Ben povera cosa è questo nostro 
corpo; ben superficiali sono i rap­
porti fra l'animo noslro, fra la no. 
stra psiche, il nostro Intelletto, 1 nostri sentimenti e la costrizione dei cast c l’eccitamento dello ghiàndole 
sudoripare. Questi rapporti sono 
certo molto interessanti pel fistolo, 
go e pel medico, ma la psiche urna, 
na ha tuttavia te sue leggi èrme, 
fiche e per indagarle la psicologia 
sempre si varrà dei suoi metodi 

■ classici fra I quali primeggia Vana. lisi iìllrospetllva. Ma se solo come 
secondario sussidio soccorreranno 
l’indagine psicologica-, queste imper. 
ccliiblH reazioni organiche, de ve si 
tuttavia attribuire loro una parte 
non indifferente nei rapporti fra gli 
umani: una vampa di rossore, o l’improvviso sbiancarsi d’un volto 
son mezzi di comunicazione molto 
spesso più eloquenti d’una parola o 
d’un gesto.

Prof. CARLO FOA’
I , . tfcU’UaiiasUì <11 Milano.



Nei cieli dell’Europa Centrale
_ _______________ __________ (Lettere clai nostri corrispondenti)

i Week-end viennese
Vienna, luglio.

Ecco tornato il tempo del 
week-end, che gli inglesi hanno 
elargito alla povera umanità

Gli inglesi sono un popolo 

Neustift am Wald, un paesino delizioso

che sa vivere: è vero che la 
loro cucina è detestabile, e su 
lai giudizio tutto il mondo è 
d'accordo; ma hanno insegnato 
che è bene trattare con riguar­
do lo stomaco, riempiendolo 
cinque volte al giorno; hanno 
insegnato che per governare la 
quinta parte dell'orbe terrac­
queo non è necessario avere il

Sul Danubio azzurro

cervello imbottito di filosofia e 
d'alta cultura, bensì di posse­
dere un po' di senso pratico 
delle cose; hanno insegnato in­
fine che il lavoro nobilita l'uo- | 
mo. ma lo svago lo rinnova c [ 
lo fortifica, ragione per la qua- ( 
le conviene che le officine e gli | 
uffici si chiudano al mezzodì 
del sabato per andarsene subito 
fuori di città a rigenerare lo 
spirito e il corpo.

Quelle che si chiamano le 
buone abitudini, si diffondono 
con straordinaria rapidità; e t 
viennesi sono stati fra i primi 
ad adottare il week-end, sc ne 
vanno tutti al sabato dal pri­
mo all’ultimo, chi in automo­
bile e chi in treno, chi in moto­
cicletta e chi in bicicletta. Quel­
li. che non possono permettersi 
un mezzo ai locomozione, pi­
gliano la strada fra le gambe,

Dcim Hcùrigen », un pittoresca ritrovo nei dintorni di Vienna

s'arrampicano ansimando su per 
le colline che fanno corona a 
Vienna, si disperdono nei boschi 
profondi e odorosi : i celebri bo­
schi del Wiener Wald.

La città rimane deserta. Il 
sole balte le lunghe strade di 
pietra e d’asfalto, dove qualche 
¡lassante va rasente i muri cer­
cando il riparo della striscia di 
ombra fatta dalle grondaie c 
dal cornicione degli edifici. Gli 
altri sono tutti via, fuori della 
capitale immensa ed affocata, 
alla ricerca d’alberi e d’acqua.

Basta andare poco oltre le ul­
time case degli ultimi sobbor­
ghi e trovate già i week-endisli, 
naturalmente la povera gente, 
che non ha quattrini per spin­
gersi più lontano, l'orlano con 
sè tende e amache, cancstrine 
con i cibi c libri c giornali; poi 
si scelgono un posticino carino 
al riparo d'un albero e mettono 
su la loro dimora d'un giorno, 
rabbelliscono magari con sem­
plici c infantili ornamenti, due 
cenci colorali, una ghirlanda di 
ramoscelli intrecciati con fiori} 
di campo. Stanno fuori una not­
te e una giornata a rifarsi della 
cattiva aria che respirano nelle 
officine e nelle abitazioni mi­
serabili, a purificarsi nel sole 
caldo.

Dove un qualunque ruscello 
o fiumiciattolo si allarga in un 
ristagno d'acqua chela è un ne­
reggiare di leste e un gridìo. e 
un susseguirsi di tonfi. Le rive 
brulicano di membra rosate an­
cora o già brune dell’aria c del 
sole.

Questo è il week-end nella 
più semplice manifestazione, il 
week-end dei poveri. Forse,
piuttosto che rallegrarti, lo 
spettacolo di codesto prossimo 
cencioso, che si dimostra tutto 
assieme sotto la luce piena, li 

La radiostazione di Budapest

rattrista e quasi ti opprime. 
j Ti vengono alla memoria certe 
} pagine di Guerra e pace, lad- 
' dove il principe Andrea sta a 
guardare e considerare i suoi 

[soldati al bagno. Ma questo è
un altro discorso.

Voglio dire, invece, che per­
fino tra i week-endisli del po­
polo ci sono qui gli amatori del­
la radio, quelli che non nc san­
no fare a meno neppure la do­
menica, p forse proprio * la do­
menica ne sentono di più il bi-

sogno, come di un diletto dello 
spirilo che completi quello del 
corpo.

Il fatto mi è accaduto dome­
nica scorsa, chè ero andato an­
ch’io sulla Sophien Alpen a cer-

Santo Stefano, protettore della Coiona

niva di lungi, come fosse por­
tata dalla brezza fin dentro 
quella sonora casseItina.

Dico la verità, il prodigio mi 
è sembrato nel folto del bosco 
ancora più prodigioso : che si 
possa così, dove si è più soli 
e più lontani, rimettersi a con­
tatto del mondo con sì modesti 
e semplici mezzi mi parve una 
cosa da stare alla pari con la 
lampada di Aladino.

Più avanti, in una valletta 
fonda, trovai poi un'altra ra­
dio; e stavolta era .la melodia 
del Bel Danubio azzurro, che, 
pcr quanlo antica, non era cer­
to nota ancora alle piante in­
torno.

E che sarebbero, senza la ra­
dio, i così delti Week-end-Hau- 
se, le casette fatte apposta pcr 
abitarci dal sabato al lunedì, 
mezze di pietre e mezze di le­
gno, con due palmi di giardino 
o d’orlo, disperse un po’ da per 
lutto su questa boscosa e ver­
deggiante Austria? Qui, si ca­
pisce, si tratta già di persone 

[che hanno qualche soldo e si 
Ison fatta la loro bicocca grazio­
sa, un pàio di stanze al più, 
tanto da essere al riparo degli
acquazzoni e della canicola. Ma 
un oggetto che ci trovate c che 
è diventato quasi indispensabi­
le è un apparecchio radio, so-

care un po’ d’ombra e di brez­
za, sfuggendo all'afa di Vienna. 
Dunque ero arrivato lassù e, 
lasciata la strada maestra, ave­
vo preso un sentiero della pi­
neta, che ha qualche radura qua

scende e invita i grilli a con­
certo.

e là, dove la gente stava distesa 
sull’erba al Sole e i bambini fa­
cevano un chiasso indemoniato, 

I giocando a tutti i giochi inven- 
[ìati da che il primo fanciullo 
volse i suoi occhi meravigliali

I su questo meraviglioso mondo. 
i Poi m’addentrai di più nel fitto 
degli alberi e mi buttai io pure 
a sedere pcr terra, facendomi 
da schienale un bel fusto di pi­
no. Stavo lì quieto a contem­
plare l’intarsio dei rami nel cic­
lo azzurro e ad ascoltare il ven­
to che lievemente sibilava:

Il pino alletta coi suoi fischi il vento, 
ha scritto Poliziano.

Ed ecco che da qualche luogo 
lì vicino vennero fino al mio 
orecchio le note flebili ma chia­
re di una canzoncina adesso as- 

1 sai in voga e che credo avrete 
sentito anche voi, se in Italia 
si è già dato il film Due cuori 
in tempo di valzer. La canzone 
è di due’innamorali freschi fre­
schi. i quali dicono: «Anche tu 
un bel giorno m’ingannerai c 
mi mentirai ». La qual cosa, in 
generale, gli innamorati nega­
no e che è tuttavia fatale, per­
chè « l'amore fa passare il tem­
po e il tempo fa passare l’a­
more ».

| Le note sì spandevano un po’ 
gaie c un po’ malinconiche tra 
gli alberi, c io fui curioso di 
vedere chi si era portato lassù 
il grammofono. Ma non era un 
grammofono. Era, sicuro, una 
piccola radio alla bell'e meglio 
installala; c lì intorno un’in­
tera famiglia se la godeva con 

| la pancia all’aria a sentire 
I quella musichetta lieve che vi-

■ Radio Budapest
Budapest, luglio.

®i tutte le stazioni trasmittenti 
(l'Europa, accanto a Vienna cd a 
Langenberg, Budapest è — propor. 
zionalmente — senza alcun dubbio 
quella più facile a riceversi. La re. 
polarità con cui sì ricevono queste 
trasmissioni ha procurato a Buda, 
pest, sin dal principio, molti amici, 
Ni Budapest s’avvantaggia del fa. 
vor generale solo per questi, bensì 
anche a causa della sua musica tzl. 
gana, tanto gradila a tutti, per cui 
Badia Budapest è diventata nell’uso 
generale « Tzlganotrasmission ».

Se Budapest non applica gli ulti, 
inissimi ritrovali della tecnica sen. 
za fili, è tuttavia una delle più mo. 
eterne stazioni trasmittenti, poiché 
essa è solo di due anni. Budapest 
fu inoltre una delle prime stazioni 
che si giovò dell'insegnamento, del. 
le esperienze e dei tentativi che 
frattanto (cioè dalla prima applica.
zinne 
no a

su vasta scala della radio si. 
due anni or sono) eran stati 

fatti. Già spicca nelle sue trasmis. 
' un vero e proprio « studio » stoni

diverso da quello che si fa in gene 
rate. Mentre in altre stazioni di tra. 
smissione circolare, il direttore d'or, 
chestra, come in tulli i concerti al 
pubblico, siede fra i suoi esecutori, 
qui egli vien collocato lontano da 
loro Egli sta. su una pedana, die.CC C UUIJUr CCClllU IUUIU) SU a,„t»'Kpra tutto per far passare la sc- tro una spessa parete di vetro (cri 

* * . • 1 i stailo} che lo separa completarne literata e cacciar via d^la,!'n galla stanza delta trasmissione, ma 
melanconia sottile, che la a ehe lascia iu,era visuale da ogni 
pagna effonde quando la notte ° f ¡'orchestra.lato e di li egli dirige l'orchestra.

Però, perchè il direttore possa 
udire gli esecutori, un altoparlante 
è collocato in questa specie di pati, 
bla dl cristallo. Egli sente cosl la 
musica non originariamente, ma co. 
me giunge ai lontani uditori. In que. 
sto modo il direttore ha la possibili, 
là di controllare personalmente le 
troppe vibrazioni c la tonalità del. 
l’Insieme (il colorito, cioè, deWese. 

' cuzione) il che gli sarebbe assolti, 
temente impossibile s'cgli fosse nel. 
la sala del concerto. E per potersi 
far capire durante l'esecuzione, ¿ 
posta nello .«studio » una grande 
placca di cristallo nero con relian, 
goti luminosi che possono venire, 
azionati dal direttore rinchiuso nella 
gabbia di cristallo. Su questa placca 
sono disegnali i diversi strumenti e 
si leggono le scritte: «più forte», 
« più sommesso », « più vicino ai 
microfono », « più lontano », ecc.

Se, ad esempio, l'oboe soffoca I 
violini ecco che il direttore d’or, 
chestra tocca il bottone segnato con 
« oboe », poi il bottone segnato « più 
sommesso » e subito sulla tabella 

; s’illuminano le diciture corrispon. 
denti. Il suonatore è istantancamem 

1 te avvertito e sa regolarsi in consc. 
jjnenza.

1 La grande stanza pcr la trasmis. 
1 sione ha una lunghezza di metri 20 
’ cd una larghezza di IO, e 7 metri 
1 di altezza, ed è perciò adatta pcr 

qualunque concerto sinfonico. Ac.
i canto ve riè una consimile, ma più 
; piccola, cd inoltre uno stanzino pcr. 
: oratori che viene soprattutto ado. 
: perato per trasmettere le cronache 
. e le informazioni quotidiane.

Con questi semplici mezzi l'effet. 
to acustico viene notevolmente au. 
mentalo.

Di codesta bicocche da fine 
settimana ce ne sono molte an­
che nei dintorni immediati di 
Vienna, per lo più nascoste fra 
due alberi e a ridosso di qual­
che montuosità perchè ne siano 
meglio difese le fragili mura 
quando soffia quella tal tramon­
tana onde Vienna fu battezzala 
dai Romani Vindobona.

Se uscite il sabato sera fuori 
porta, vedete qua e là brillare 
lumi misteriosi come si legge 
nelle favole c udite misteriose 
musiche nell'aria, cioè la radio. 
La quale è certo una bella fa­
vola diventata realtà.

MASSIMO CAPUTO.

Particolare del grande auditorio: il quadro di segna: 
all’orchestra e la cabina del direttor»
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। ro di 150 metri d’altezza. La dlstan. 
za fra le due torri non raggiunge |i 300 metri ed il peso dl ogni al.

circa 45 tonnellate.

’ La stazione trasmittente si trova 
* Lakìhegy, a- circa 15 km. a sud.

con gli isolatori, ece, è di
sud-ovest da Budapest, nella pia. < > uw Mura danubiana. L’antenna è soste. | bero, 
nula da due torri a traliccio di fer.1 circa

Il teatro dell’Opera di Budapest

Come tipo d’antenna venne scelta 
la usualissima forma a T che è al­
ta 44 e larga 10 metri. La capaci, 
tà ammonta a 1680 cm.; l’onda prò. 
pria di tale antenna è di 930 metri 
circa. La rete di terra è di circa 6000 metri di filo di rame. L’alMen. 
fazione anodica a 12.000 volt dcL 
le valvole trasmittenti dell’impian. 
to è ottenuta mediante raddrizza, 
mento diretto della corrente alter, 
nata a 50 periodi pel tramite dl un 
trasformatore 380/12.000 volt con

— Non ho "detto precisamente questo...— Ma lo so, ma lo so, e... ho det. to per Ischerzo. Mi credi cosi bestia 7
Per tutta risposta bracoiò con effusione Usta, che, ripetiamo, mava moltissimo.

Donizetti ab- 11 suo Ubret. amava e sti.
Anche Verdi stimava il Cammarano. Ne sono le due seguenti lettere

moltissimo una prova dell’autqreI del Rigoletto al poeta. Si riferiscono
secondario avvolto in esafase. La entrambe nW Alzira, andata in Iscc.
corrente raddrizzata passa poi pcr
un filtro, costituito da impedente e ag0St0 del 1845.na al « San Carlo » la sera del 12

condensatori di 20 MF.
R comando di tulio tl macchina.

< Signor Cammarano,
—------------ --- --------- ------ ----- - — u0 ricevuto il programma della

rio ì semiautomatico ed avviene da « Alzira ». Ne sona contentissimo 
un banco centrale di comando. La sotto ogni rapporto. Ro letto la tra. 
parte ad atta frequenza è costituita galla di Voltaire, che nelle mani di 
da tre stadi amplificatori preceduti , un Cammarano diverrà un eccellen­
do un oscillatore pilota e dal com- le melodramma, lo sono accusato 
plesso modulatore costituito da tre I di amare molto il fracasso e di traL
valvola più una quarta valvola qua. 
le raddrizzatrice per la tensione di 
griglia della modulatrice (sistema 
Telefunken). La lunghezza d'onda 
normale è dl m. 550,6 e la potenza 
sull’aereo è di 15 Kw. col 70 % dl 
modulazione.

tn un locale attiguo all’auditorio 
sono sistemati gli amplificatori mi. 
crofonlci e gli organi di controllo.

L’auditorio è collegato col tra. 
emettitore mediante un cavo musica, 
le atto alla trasmissione delle alte 
frequenze.

Un librettista ¿eíTottocento

Salvatore Gommarono
Quando si parla dei librettisti d'u. na volla è Inevitabile la smorba che, tradotta in parola, significa « robac­cia » dei raffinati ipersensibili d’og. gi. Ma non è giusto, nonostante le famigerate « orme del passi spie, tati » e 1 visi raggianti di pallor che hanno fatto la celebrità... alla rove­scia del povero Francesco Maria Piave. Non è giusto se si considera che sui poveri canovacci che essi 1

i versi magnifici d’un poeta grande e musicista anch’egli: Arrigo Botto.
Nel nostro poeta l’arte, la poesia, il teatro discendevano per li rami. 

Suo nonno, venuto dalla natia Siri, lia a Napoli, era quel comico Vin. cenzo Cammarano che, verso il 1770, sorgendo ¡1 famoso San Carlino, suc­cedeva al celebre Pulcinella Dome­nico Antonio Fiore, diventando an­ch'egli famoso e popolare.

carte che la biblioteca lucchesiana di Napoli conserva del poeta.
n biglietto in parola si riferisce al libretto del Poliuto che in quel periodo di tempo II Cammarano pre­

parava per l’autore della Favorita. Eccolo : « Ti accludo l’Aria (inten. 
do il pezzo, non l’elemento per re. 
spirare!). E' fresca, sebbene faccia 
caldo. Ti ho atteso al « Caffè delle 
Due Sicilie » sino alle due. Ho preso

tar male il canto : non ci badi : met. 
ta pure della passione e vedrà che 
scriverà passabilmente. Sono sorpre­
so che non canti ta Tadolinl... Se la 
Tadolinl è scritturata, la Tadolinl 
dovrà cantare, perché io non cede, 
rei per cosa al mondo i miei dirit­
ti... Tornando all’« Alzira », la pre. 
go di mandarmi sollecitamente del. 
l’altra poesia. E’ inutile che le dica 
di tenersi breve. Ella conosce più dl 
me il teatro. Verrà al più presto a 
Napoli ».L’altra è posteriore e ha la data del 25 maggio 1845:

« Straordinariamente belli questi 
versi della cavatina di «Alzira», 
specialmente nel recitativo e primo 
tempo. E’ Inutile che raccomandi la 
brevità ed una bella parte per Co. 
letti. Se la Tadolinl non canta, è 
inutile parlarne; ma se la Tadolinl 
è nell’elenco della Compagnia, io già 
scelgo lei senza dubbio. Perdonate, 
mi un’osservazione : non vi sembra. no troppe tre cavatine dl seguito?».

Salvator« Caaaaurana spaventato dinanzi 
alla... sua caricatura

Verdi a! tempo del a Trovatore »

due volte caffè e... mi sono addor.I figlioli del bravo Pulcinella si- due volte caffè e... mi sono addor. culo.partenopeo cominciarono col mentalo due volte. Il « Finale » mi calcare, pcr un po’, anch’essi le scc- Pare non sia venuto mate : lo legge.ne, ma non tardarono ad abbando. remo insieme. Quattro occhi valgo.
narle per dedicarsi, uno d'essi, alla no meglio di due, anzi otto, conlan. pittura — il babbo del nostro libret- * miei occhiali e calcolando I tuoi lista —, gli altri agli sludi lette- ! occhi che valgono per quattro. Que-rari. wuh vue vuiyuuo per quattro. Que­

sta sera vado al teatro alle sette. 
Viotti f hatAornl - ». -Salvatore Cammarano nacque a I Fieni e troverai l’Impresa che sbuf. 

\ fa. Poveretta! Farebbe pietà, se laNapoli il 19 marzo de} 1801. A tren. . ......Vanni, o giù di li, nel momento più meritasse ».radioso della gloria librettista di Fe. | In Quel « Caffè delle Due Sicilie », lice Romani, scriveva il primo li. D°n Salvatore si trovava quasi tutte

Uno schizzo

bretlo, con una serie già al suo at- , I® sere coi Donizetti e con gli amici tivo, però, di parecchie commedie consueti, ammiratori dell’uno e del.

librettisti d'una volta fornivano ai loro maestri, il Genio, il Genio col g maiuscolo, intendiamoci, non dl. sdegnava di ricamare eoi suo filo d’oro le divine melodie le quali han. no reso eterne le opere che oggi so. no palrimonio glorioso non solo del. la patria, ma del mondo.Salvatore Cammarano, frattanto, col suo mezzo centinaio di libretti scritti per le musiche dl Donizetti, di Pacini, di Mercadante, dl Verdi, ecc, non è da confondersi, però, coi colleghi del suo tempo. Non voglia, mo dire con ciò che tutti i suoi versi debbano considerarsi come oro co­lato. Ne ha fatto, se Dio vuole, dei bruttini anche lui, ma non bisogna dimenticare i tempi in cui egli seri, veva, le diverse esigenze del melo- 
dramma d'allora e ciò che il buon pubblico chiedeva allora ai musici, stl e ai loro poeti. Sta di fatto che Salvatore Cammarano godeva la sii. ma più sconfinala del maestri che a lui ricorrevano per un libretto ed avremo dello tutto quando avremo soggiunto che fra questi maestri era ,

rappresentate qua e là nei piccoli tealri, nei salotti dove li suo nome correva con una certa fortuna.
Nel 1835 eccolo al <San Carlo» con una Tues de Castro musicata dal M" Persiani. Era il primo passo, il pruno passo ambito da cui nac­que la profonda e sincera amicizia che per tutta la vita legò li poeta a Gaetano Donizetti. Fra ! libretti che egli scrisse per il grande quanto infelice maestro bergamasco è quel­la Lucia di Lammermoor la cui mu. sica divina e Immortale è una delle gemme più fulgide della corona che aureoleggia la memoria del mae. slro.
L’attività del poeta si fa febbrile. I suoi libretti non st contano più. Tutti I maestri che debbono scrive­re per il teatro non sanno ricorrete che a Don Salvatore. Sta egli, pur 

non scontentando nessuno, non ab. 
bandona il suo Donizetti. il cui Po. 
liuto, nel 1849, confonde nella stes. 
sa gloria maestro e librettista.

A proposito del Poliuto, Salvatore 
di Giacomo, in una geniale ed eru­
dita biografia del Cammarano da 
cui attingo molte delle notizie che

l'altro. E’ In quel caffè che sarebbe avvenuto li noto dlaloghetto fra il maestro e 11 poeta che rivela la mo­destia del grande maestro e l’affct. to cordiate che lo legava al suo col­laboratore.
— Tulli mi fanno I complimenti più grandi per la musica della mia 

Lucia — avrebbe detto Donizetti al Cammarano. — Ma dimmi un po’:

l’incontentabile Verdi, il quale potè ( riguardano il poeta, riproduce II te. chiudere la sua lunga e luminosa sto d'un biglietto del Cammarano al giornata di compositore musicando 1 Donizetti, da lui rinvenuto fra le

Giuseppe Cammarano, padre del poeta

che musica avrei potuto scrivere lo se tu non mi avessi apprestato quei dolcissimi versi appassionati dl cui è cosi ricco il tuo libretto?
— Ho capito. La Lucia dunque l'ho fatta tutta le;

Ma 1’opern cadde, nonostante la vittoria riportata dal maestro nel ri. guardi della Tadolinl e la bella par. te che vi era stata creata per 11 Co. letti e le cure poste dall’autore nella concertazione dello spartito.Il nostro Cammarano non era sol. tanto un poeta e il più proclamato librettista dl quei giorni. Era anche pittore —• degno figlio del suo papà che, come già dicemmo, aveva ab. bandonato lo scene per dedicarsi al. la pittura — e spesso corredava i suoi libretti con gli schizzi delle scc. ne, dei figurini e della disposizione e persino del personaggi sul palco, scenico nel momenti d'assieme.L’ultimo libretto del Cammarano è, come è noto, quello del Trova, 
tare. A dir vero, quando si parla di questa che fu detta, e la è, la più popolare delle opere verdiane, si è oostretU a confessare ohe essa non brilla d'eccessiva chiarezza in lutto quel guazzabuglio di figli di Conti di Luna e dl figli di zingari. A di­scolpa del poeta potrebbe dirsi che, già sofferente quaqdo vi aveva posto 
mano, il povero Cammarano non po. tè non solo rivedere, ma neanche 
finire il suo lavoro, stroncato dalla morte. Il libretto sarebbe stato ul­timato dal Bordare.L’opera andata in Iscena all’Apol­lo di Roma, di cui ora non resta, nella passeggiata del Lungo Teve­re, che una melanconica targa, vi ebbe un successo fantastico, cui se­gui, pochi mesi dopo. il... fiasco del. -

la Scala. Ma il Trovatore che aveva ben salda la spina dorsale non si fece gran male nella caduta e ri. sorgeva poco dopo ancora per mal 
più morire al S. Carlo di Napoli dove l’opera e Verdi ebbero un successo veramente trionfale. A quel trionfo, purtroppo, non potè assistere il buon figlio della città luminosa e canora, quel caro e buon Dori Salvatore che a Napoli tutti adoravano.« li Cammarano — cosi ne trac, eia il ritratto il Di Giacomo che ho già nominato — era soprattutto una persona eccellente. Pacalo, non espansivo, sobrio, operosissimo, rin. corrente, in casa e nella vla, conti, nuamcntc i suoi sogni e le sue fan. tasie. Alto, magro, biondiccio, con a cavallo al naso gli occhiali che non si toglieva giammai, qualche volta Io si vedeva passeggiare e me. ditare nel luoghi meno frequentati della città. Spesso egli sceglieva, per la solitudine del suo spirito e la tranquilla architeltazione dei suol quartetti e delie sue arie finali, il deserto colonnato dei portici del. la chiesa di San Francesco dl "Paola, un solenne emiciclo ciré sta rim. petto al Palazzo Reale.'LI,, spesso, addossato a un di quei fusti mar. morei. egli scriveva in un suo ca- ratterisllco librettino i versi per Verdi e per Pacini, per DanlzetU è per Lillo. "Qualche Volta, stanco, s'era seduto appiè d’una di quelle colonne, e p’era addormentati? ».E con la parola di Sai valore Di Giacomo, il più ardente e appassii, nato poeta della terra che fu culla al Cammarano, chiudiamo il nostro profilo. Potevamo chiudere meglio?

Le notizie che ci sono servite pei, 
l’imbastimento del presente artico, 
lo, oltre quelle attinte alla magnifi­
ca ed erudita biografia del Camma, 
rana scritta ila Salvatore Dl Già. 
corno, ci sono stale cortesemente 
fornite dal prof. Gollsclani (il dl. 
stinto violoncellista che fa parte 
dell’orchestra drirElar), nipote del 
Poeta, 1 cui eredi, con nobile spirito dl civismo, hanno donato al Covili. ne di Napoli la larga raccolta — 
un vero tesoro — dt tutte le let. 
tere dei grandi maestri — e fra 
questi l più grandi — che con l'ac. 
clamato librettista hanno avuto rap. 
porli d’amicizia, d’arte e d’affari.

Dire 75
(L. 72 — abbonamento, L. 3 
diritto di licenza a favore del­
lo Stato) è il prezzo della 
licenza-abbonamento alle ra. 
dioaudizioni nel caso di paga­
mento globale anticipato per 
l'anno intero. Nel caso di pa­
gamento a rate mensili, l'im­
porto annuo della licenza-ab­
bonamento è di L. 87 paga­
bili in L. 7,25 al mese (L. 6 
abbonamento, L- 0,25 quota 
di diritto di licenza, L. 1 a 
favore dell* Amministrazione 

postale).
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Olocausto italiano in Francia=
La commemorazione della battaglia di IMigny

visione, dove gli incessanti assalti 
tedeschi vengono ributtati dalla 
Napoli e dalla Salerno. Se non 
giungono rinforzi siamo perduti. 
La 3“ Divisione resiste, bisogna ri­
piegare verso l'Ardre. Anche l 
francesi sono sopraffatti, ripiega­
no lentamente. Contrattacchiamo

Undici anni or sono, nella notte 
dal 14 al 15 luglio del 1918, lo spa­
ventoso incendio della seconda bat­
taglia della Marna divampo al­
l'improvviso su lutto l orizzonte 
della Champagne.

Le Brigate italiane cui toccava 
l'alto onore di difendere uno dei 
punti più vulnerabili dell'intera 
linea dl battaglia francese, erano 
quelle della 8« c della 3« Divisione. 
La Brigala Alpi, 51’ e 52" Reggi­
mento al comando del colonnello 
brigadiere Poppino Garibaldi, e la 
Brigata Dresda, 19’ e 20’ Reggi­
mento al comando del colonnello 
brigadiere Carila, col 10’ Reggi­
mento di Artiglieria da campagna, 
formavano 1’8» Divistone, la Bri­
gata Napoli, 75» e 76’ Reggimento, 
e la Rrigata Salerno, 89’ e 90’ Reg­
gimento, col 4» Reggimento di Ar­
tiglieria da campagna, costituiva­
no la 3» Divisione.

scoperto, cl dobbiamo tappare gli 
orecchi con le mani per non udi­
re gli spaventosi urli dei feriti. 
Ogni tanto qualche cavallo della 
batteria del 10’ da campagna passa 
al galoppo fra i soldati, pazzo di 
terrore, con alti nitriti. Verso le 
tre del mattino ha inizio il fuoco 
delle bombarde tedesche. A memo­
ria di fante, non si è mai visto un 
simile uragano di ferro. Bande dl 
soldati negri, sanguinanti e terro­
rizzati, errano nel boschi, urlando : 
l battaglioni di senegalesi, ammas­
sati alla sinistra della Brigata Bre­
scia, sono quasi distrutti dal bom­
bardamento. All'improvviso, alle 
quattro del mattino, tre Divisioni 
d'assalto tedesche, appoggiate da 
numerose tanks, si gettano sulle 
nostre linee, puntando contro la 
sella che divide il Bois des Eclis- 
ses dal Bois de Courton.

E' la prima volta, in tutto il

Dall’Eroica

luazlonc rimane immutata. Lo 
sforzo tedesco è sempre rivolto 
contro i resti dcll & Divisione. Ver­
so mezzogiorno gli ultimi eroici 
avanzi della Brigata Brescia, qua­
si distrutta, e del 51’ e del 52" Fan­
teria (colonnello Ronchetti, il con­
quistatore di Giarabub) sono tolti 
da quell'inferno, richiamali indie­
tro per riordinarsi. Non ne sono ri­
maste che poche centinaia d'uo­
mini in maggior parte feriti.

Orinai dcll'8* Divisione, soltanto 
il 52" Reggimento (Rrigata Alpi) 
è in linea appoggiato dal 408’ fran­
cese e dal Reparto di assalto. A 
mezzogiorno, attraverso la falla 
aperta nel fronte dal battaglioni 
senegalesi, il nemico dilaga alle 
spalle dei francesi e degli italiani. 
Le comunicazioni con Nauteuil-la- 
Fosse, dove è il comando dcll'8‘ 
Divisione, sono tagliate : siamo ac­
cerchiati, presi alle spalle. Non 
importa: bisogna resistere. Non 
abbiamo quasi più cartucce, man­
cano le bombe a mano. Resiste­
remo lo stesso. Ormai, ben poche 
mitragliatrici sono in grado dl 
funzionare. Resisteremo.

'ancora, una volta, due volte, tre 
volte La vallata dell'Ardrc é tutta 
una marca di fiamme: il bombar­
damento nemico ha incendiato il 
grano nei campi, alle nostre spalle. 
Una parte del bosco brucia, il ca­
lore è infernale. Bisogna ritirarsi 
a passo a passo verso l’Ardre, ap­
poggiarsi alla 3« Divisione, che 
è salda ancora sullo sperone della 
Montagna di ncims. ira francesi 
e italiani saremo rimasti in cin­
quecento, non'più. La sera cade 
sulla battaglia. I tedeschi, affranti 
dal lungo sforzo, si riordinano, si 
preparano a nuovi assalti. Udiamo 
il cigolio delle loro bombarde, che 
essi piazzano di fronte a noi nel­
l'oscurità. Da tutte le parli ginn- 

t gono gli urli dei feriti vicini c lon- 
! toni.

Il bosco brucia, sulla nostra sini- 
stra. La notte trascorre cosi lenta e 

• paurosa. Ad un tratto, verso le tre 
1 , del mattino, numerose mitragliatri- 
■ ci, appostate alle nostre spalle, a- 
i ! prono il fuoco su noi. Una coton­
ina tedesca ci piomba addosso: 

siamo circondati. Ci difendiamo 
■ | disperatamente. La lotta a corpo 
■ ; a corpo si accende ferocissima, so­

Alle. 16,30 un violento assalto, 
preceduto da un fuoco tambureg­
giante, si delinea sul fronte del no­
stro 52’ Reggimento e del 408" iran-
cese. Nuclei nemici raggiungono I 
il comando del 408’, dove il colon­
nello Morand incoraggia i suol 
alla resistenza con mirabile valore. 
Accorriamo in aiuto dei francesi, 
contrattacchiamo, riconquistiamo 
il terreno perduto. Il caldo è sof­
focante. Non abbiamo acqua, non 
abbiamo viveri. A sera la pres­
sione nemica diminuisce di vio­
lenza, il bombardamento ha una 
sosta. Gli urli dei feriti, sparsi a 
migliaia nei boschi, assordano l'a­
ria; La notte, cupa, interminabile 
trascorre come un incubo.

All alba del giorno 1G gli assalti

praffatti dal numero, i nostri ca­
dono sotto i pugnali. L'ultimo sa­
crifìcio è compiuto, gli ultimi resti 
dcll'8» Divisione, che hanno resi-

' stilo pcr due giorni, senza viveri 
| e senza munizioni, contro la for- 
I midabile offensiva di Ludendorf, 
bagnano ormai del loro sangue la

terra dl Francia. Hanno compiuto 
il loro dovere, hanno fermalo il 
nemico. Ormai giungono gli attesi 
rinforzi. La controffensiva di Foch 
sta per scattare. Sui morti italia­
ni, sugli italiani morti a migliata 
per l'onore della bandiera d'Italia 
e per la difesa della terra dl Fran­
cia passeranno domani le Divisioni 
francesi e inglesi lanciate al con­
trattacco.

L'anniversario della battaglia dl 
Bligny e un anniversario di gloria. 
Il ricordo del sacrificio compiuto 
vivrà eterno nel cuore degli ita- , 
liani. Di questo sacrifìcio, le mi­
gliori testimonianze sono francesi 
e tedesche. Ludendorf ha scritto 
che « le posizioni dell'Ardrc erano 
accanitamente difese. Le Divisio­
ni Italiane che vi si trovavano fu­
rono gravemente provate.

• Gravemente », dice Ludendorf. 
Ecco la somma delle nostre per­
dite-. 1'8» Divisione, 6792 uomini, 
cioè quasi la totalità, computali 
gli effettivi esistenti alla data del 
14 luglio. La 5» Divisione, 2135 uo­
mini. Gli altri reparti, compreso 
il reparlo d’assalto, 407 uomini. 1 o- 
tale 9334.

Non è opportuno far confronti 
quando si tratta di sangue. Ma è 
bene far sapere che le perdite della 
120» Divisione francese, quella che 
ha combattuto a fianco della no­
stra 8» Divisione, sommano a 933 
uomini. In quella battaglia, accan­
to a 933 francesi della 120« Divi­
sione, sono caduti 9334 italiani del­
ie nostre 8« e 3* Divisione.

Stanotte tutti i morti d'Italia, 
dalle Alpi e dal Carso, chiamano 
a voce alta I loro fratelli sepolti 
nella terra dl Francia. 1 fanti mor­
ti per noi parlano di noi.

CURZIO MALAPARTE.

CURIOSITÀ* SCIENTIFICHE
Lo “ scriptografo „

Il nome di scriptografo è slato 
dato ad una nuova macchina per 
stampare fogli di musica. Un inu. 
sicista che abbia un po' di pratica

riprendono su tutto il fronte con ' pU^ facilmente far funzionare la 
rinnovato vigore. Il fianco sinistro 1 moonuina o<t nilonere eccellenti co.
data 3« Divisione è minacciato da 
dense colonne di fanteria tedesca. 
Sotto l’urto irresistibile, perdiamo 
ancora terreno. Uno stormo di ae- 

. roplani nemici piomba sulle posi- 
I zioni del nostro 52’ Reggimento e
del 408’ francese, mitragliandoci. 
Qualche bomba semina la rovina 

! in n nni AIri/ni annarecchi

macchina ed ottenere eccellenti co.
piu litografiche senza ricorrere al 
tedioso metodo Un'ora in uso, che 
richiede l’incisione di lastre metal­
liche per la tiratura. Lo serìptogra- 
fo consiste di due parli distinte:
una dà con precisione la posizione 
esatta dei caratteri musicali e de. 
gli altri segni sulla carta apposita- 

| niente rigata, mentre l’altra serve
— —« onnoiìnni nonnccnri n lini i'(»gJH HO»! in mezzo a noi. Alcuni apparecchi t per caratteri accessori, anell i 

della mia Sezione lanciafiamme i cessarl per stampare la musica, ma 
" latte scheggie, non inclusi nella prima parte. 11 fun. 

zionamento è meccanico e. per dare 
I un'idea deli.. .....—

Il 11 luglio, festa nazionale Iran- i 
cese, fu distribuita ai soldati, dono 
delle città di Rcims e di Epernay, 
una ingente quantità dl bottiglie 
dt champagne, in ragione dl una 
bottiglia ogni due fanti. L'alle­
gria era al colmo. Nel boschi pro­
fondi, lungo le due rive dell'Ardrc, 
si udivano canti e risate. Quand'ec- 
co, alle 23,30. ia nostra artiglieria 
apre all'improvviso un fuoco ter­
ribile di contropreparazione. La 
grande battaglia ha inizio su tutto 
il fronte delia Champagne.

A mezzanotte e dieci minuti, 
2000 pezzi tedeschi, rimasti muli 
fino ad allora sotto il nostro tiro 
di contropreparazione, concentra­
no sulle lince dell'»* Divistone un 
infernale bombardamento. Privi 
dl trincee, di ricoveri, seduti allo 
scoperto sotto gli alberi, o distesi 
nei fossi lungo le strade, appiat­
tati nelle buche di prima linea, 
I soldati della Brescia e delia Alpi 
attendono che le fanterie tedesche 
muovano all'assalto. Sulle posi­
zioni della 3» Divisione il fuoco 
nemico è assai meno intenso. La 
previsione del generale Albricct si 
avvera: il maglio dell'offensiva 
nemica si abbatte sull'8* Divisione.

Nel Bois des Eclisses (51" Fan- 
feria, Brigata Alpi), nella conca 
di Champìat (Brigata Brescia), nel 
Bois de Courton (52° Fanteria, Bri­
gata Alpi, 'e 408° Fanteria francese) 
il massacro è orrendo. Il terreno 
è coperto di morti e di feriti. La 
tempesta dl granate si avventa 
fui soldati distesi a terra allo

(Milano)

corso della guerra, che i soldati 1 
italiani debbono far fronte alle : 
tanks. Alla nuova, terribile arma, ; 
i fanti della Brigata Alpi e della । 
Brigala Brescia oppongono la fu- : 
ria e la tenacia della disperazione. 
Pugnalati i difensori, la marca 
tedesca si rovescia oltre le prime 
linee. Gli italiani, decimali dal 
bombardamento notturno, travolti 
dall'urto formidabile, resistono a 
gruppi, si accaniscono nella difesa 
disperata, indietreggiano a passo 
a passò, combattendo. Le perdite 
sono enormi. Giunti in prossimità 
delle batterie del 10’ da campagna, 
i fanti si raggruppano intorno ai 
pezzi, respingono gli assalitori una 
volta, due volte, tre volle. I set- 
tantacinque sparano a zero sulle 
tanks che. avanzano mitragliando. 
La mischia è furibonda. Anche le 
batterie sono sommerse dalla ma­
rea dell’assalto. La seconda linea è 
investita. Sono le nove del mattino. 
Su tutto il fronte della Brigata 
Alpi e della Brigata Brescia l'of­
fensiva è contenuta. Abbiamo per­
so terreno; ma resistiamo. Fino a 
quando?

Sulle linee della 2" Divisione la 
pressione nemica si sviluppa in 
attacco soltanto verso le nove del 
mattino; alle dieci folte masse te­
desche dilagano verso il Bois du 
Petit Champ (Brigata Napoli), Sal­
gono le prime pendici, vengono re­
spinte. Gli attacchi, sul fronte del­
la 3» Divisione, dal Bois de Vri- 
gny al Bois du Petit Champ, si 

! susseguono. ininterrotti, ma la tl-

La mischia si accende furiosa in ; 
tutto il Bois de Courton. Perdiamo 
ancora terreno. Verso mezzogiorno . 
un improvviso acquazzone rianima ] 
i soldati esausti. Il fuoco delle ) 
bombarde tedesche fa strage. Le 
nostre artiglierie, distrutte, non ri- । 
spandono più. Da ieri i feriti non 
possono essere trasportati indie- i 
tro : siamo accerchiati, sfiniti, san­
guinanti, senza viveri, senza mu­
nizioni; slamo soli, soli col nostro 
coraggio; ma pcr Dio, guai a chi ci 
toccai Sono due giorni che non 
mangiamo. Il terreno è coperto di 
cadaveri. Ma i francesi ci guar­
dano. Bisogna resistere.

Ed ecco alle tre del pomeriggio 
il nuovo colonnello del 52“ Fan­
teria, Chiodclli, ordina il contrat­
tacco. Avanti, ragazzi! E st rior­
dinano sotto il bombardamento, 
a plotoni affiancati: i poilus del 
408" francese ci gridano parole di 
elogio (bravo Ics italiensl). Ci but­
tiamo sulle colonne di arditi te­
deschi che avanzano con in pugno 
le scuri, terribili e bellissimi a ve­
dersi, con i loro elmi barbarici, i 
loro lunghi pugnali, quelle scuri 
alte sul capo. I francesi urlano, 
non hanno mal veduto un assalto 
all'italiana, allo scoperto, tutti in­
sieme di corsa (bravo les garibal- 
diensl). Il fuoco delle mitraglia­
trici, violentissimo, non riesce ad 
arrestare il nostro impeto. La mi­
schia è furibonda. I nostri si av­
ventano, picchiano, stroncano, be­
stemmiando e vociando rauchi. 

: Nuove colonne tedesche giungono 
• dl rinforzo, cl prendono alle spal- 
■ le. I nostri lanciafiamme semina- 
• no la strage, spezzano la stretta,

liamo il lettore a pensare alla conni- 
ne macchina tipografica. 1 composi­
tori cd i maestri che non amano seri- 
vere a mano la musica che loro itile, 
ressa, o che vogliono presentarla con­
maggiore chiarezza, troveranno con­
veniente ed utile uno scriptografo 
che sia a loro portata di mano.

La sedia elettrica per i suini
In una grande fabbrica di salami 

e prosciutti della Germania l’uc­
cisione dei suini necessari come ma. 
teria prima non viene più effet- 
tuata con il coltello, ma con un 
apparecchio clic funziona come una 
sedia elettrica. L’animale, che ò col­
locato in una gabbia elevata, sci­
vola In una specie di trappola dove 
è istantaneamente ucciso dalla cor. 
rente elettrica. La carcassa viene 
subito trasportala nei laboratori pcr 
dar posto ad una seconda vittima. 
Veramente non si dovrebbe parlare 
di vittime, ma di bestie privilegia, 
te, poiché la Società protetlrice de. 
gli animali ha riconosciuto che tale 
sistema di uccisione è... più umano 
e più sollecito, quindi apportatore 
di un numero minore di sofferenze. 
La corrente elettrica ed il mecca.

Idrogeno. SI sa che il petrolio è 
composto princlpalmbnle di carbo. 
nio e di idrogeno, quindi era qui. 
stlone di proporzioni per ottenere 
una qualità più o meno densa. In 
seguito ai risultati ottenuti, è slata 
poi creata una fabbrica in Germa. 
nia, la quale ha tratto dal carbone 
un’ottima qualità di benzina, ag. 
giungendo atomi d'idrogeno sotto 
una grande pressione e ad una tem­
peratura elevatissima. Col medesi. 
mo processo di idrogenerazione gli 
americani hanno trovato il modo dl 
convertire il petrolio in benzina con 
un rendimento del cento per cento. 
Se si considera che con i sistemi 
finora usali il petrolio crudo o da 
bruciare non ha reso più del 42 % 
in benzina di buona qualità, si può 
subito riconoscere l’importanza del- 
l’idrogencrazione, sia per ta mag. 
giure disponibilità di carburante elio 
si ottiene pcr le vetture automobili 
e pcr 1 motori a scoppio in gene, 
rale, sia pcr rcliminazione dei sot­
toprodotti di difficile utilizzazione« 
Dal punto di vista generale il nuo. 
vo sistema di produzione viene a
ridurre il pericolo di un prossimo 
esaurimento della benzina, pericolo 
giù prospettato dagli economisti, 
o di una insufficiente produzione 
annua dato il grande sviluppo au­
tomobilistico presso tutte le nazioni
civili del mondo. prod uzlono

nismo che spinge 1 maiali sono re­
golati da un solo operaio, il quale 
può fare la-festa a circa duecento 
bestie in ogni ora di lavoro.

rompono il cerchio. La lotta si ac­
cende su tutto il fronte del Bois 
de. Courton. dilaga verso, la 3» Di-

L'idr.generazione jer produrre 
benzina

Durante la guerra I tedeschi

la

ri.
corsero al processo dl Idrogenerà, 
zione pcr produrre alcune materie 
che non potevano ricevere dall’este­
ro a causa del blocco delle Poten. 
ze alleate. Cosi essi riuscirono a 
produrre petrolio e benzina utiliz­
zando il carbone. L'idrogencrazione, 
è un procedimento col quale gli olii 
si rendono più leggeri aggiungendo.

commerciale a base di idrogenerà, 
zione sarà affidata in America a tro 
nuove grandissime fabbriche. Occor. 
rendo, il loro numero verrà aumen. 
tato, non mancando nella terra del 
dollari 1 mezzi per far fronte alle 
spese d’impianto.

I sordi sentono con l'elettricità
Esiste una teoria secondo la qua. 

le un essere umano può sentire 1 
suoni non solo con la ricezione delle 
onde sonore, ma anche per mezzo 
di un contatto con le vibrazioni 
elettriche od onde prodotte da un 
microfono. Lavorando su tale teo. 
ria, due scienziati di Vienna hanno 
rccenlcmente costruito un apparec. 
chlo col quale, secondo le asslcu. 
razioni date, 1 sordi possono sentire 
per mezzo delle onde elettriche tra. 
smesso direttamente al cervello at. 
traverso i nervi dell’udito. Negli 
esperimenti che furono fatti, per di. 
mostrare l’esallezza della teoria, fu 
suonato in una camera un pezzo dl 
musica con un fonografo e le ondo 
sonore, trasformate in vibrazioni 
clet.lridie, furono portate per mezzi



0

HI un filo metallico In un’altra cà. mera dove stavano sedute alcune persone sorde. Stabilendo 11 con. tallo tra 11 nuovo apparecchio e un orecchio delle persone prive di udì. to, questo sentivano la musica. Sem­bra che il congegno dei due scien. ziall viennesi pigli 11 posto del Um. pano. Le onde sonoro, che si muo­vono attravero l'aria, tanno vibrare il timpano di un orecchio sano e quindi 1 nervi portano la sensazio. ne al cervello, che in tal modo ha la percezione deH’udilo. L’apparcc. chio di cui sopra ottiene gli stessi risultali con lo ondo elettriche. Al. cuoi tecnici che hanno presenziato olio dimostrazioni hanno dichiarato che attualmente l’appareccliio che fa sentire i sordi è molto compii, cato ed anche pericoloso, per il fallo che 1 suoni, dopo essere stali convertiti in Impulsi elettrici, sono grandemente amplificati e possono riuscire dannosi agli organi cere­brali.
La gomma per ridurre I rumori 

delle vetture tramviarie
Non si tratta del sistema comune Hi applicare la gomma sotto la base dell'asta di presa di corrente (trot. 

ley), perchè ha dato esiti negativi per la pressione alla quale va sog. getta la gomma, che le fa perderò le sue qualità come mezzo per at­tutire 1 rumori, ma di un nuovo metodo col quale, usando un cusei. netto speciale, si eliminano lo vibra, zioni che originando dalle ruote dello vetture tramviarle spesso si comunicano alla parto superiore cd all'asta e risultano in disturbi per 1 passeggeri. Questo cuscinetto di nuova invenzione b composto di due tubi concentrici di acciaio, separati da uno strato di gomma. La cor. renio elettrica passa attraverso un Ilio di ramo che si trova fra 1 due lubi. Data la campagna che si fa attualmente per combattere tutti i rumori che nuoclono ai nervi e quin­di alla salute dei cittadini, le voi- Iure tramviarie sono stalo prese di mira dagli apostoli del silenzio de. gli Stati Uniti d’America. E' stata rentilata anche la proposta di sop. primera tutte le vetture che vanno tu rotaie nell’interno della città, ad isclusione dei vagoni ferroviari che pervengono alle stazioni urbane, ove non si possa trovare il mezzo di ridurre grandemente il rumore che esse producono. Le Compagnie in. leressate si sono poste all'opera pcr risolvere il problema ed hanno tro. vaio un rimedio con la costruzione di ruote portanti nell'Interno un cerchio di acciaio, che smorza le vibrazioni prodotte daH’attrilo sul. lo rotaie. Ora la gomma ritorna ad essere utile sotto altra forma e for­se fra breve avremo notizia di altri 

Mieitro Leopold Stokowski

perfezionamenti, sempre tendenti nU'ellminazione dei rumori, che renderanno sopportabili le vetture pubbliche, tanto comode per chi non può permettersi il lusso di viaggiare in automobile.
Nuovi ve'.rl che aumentano la pro­

duzione delle piante
Presso 11 dipartimento di agricol. tura dell’Università di Wisconsin sono stati fatti molti esperimenti pcr ottenoro un maggiore sviluppo ed una niaggiore produzione dello piante più comuni nell'agricoltura mondiale. Il grano, il granoturco, lo patate, i pomodori e tante altre piante hanno formato oggetto di studio speciale. Oggi si annunzia che con l'uso di vetri di nuova fabbricazione, che nello serre spe. rimontali sostituiscono 1 vecchi ve. tri comuni, lo piante assorbiscono una maggiore quantità di azoto e si sviluppano molto meglio. Tratta, si di vetri dio contengono una eie. vaia percentuale di quarzo e che producono fra l’altro una tempera­tura di uno o due gradi in più, nel. rintcrno delle serre, di quella ri. scontrata ad uguaglianza di condì, zioni usando vetri comuni. Nel caso del grano e del granoturco l'aumen. to nel consumo dell'azoto varia dal dicci al quindici per cento. Quando le pianticelle cresciute sotto 1 vetri speciali vengono rimosse e trapianta, le all'aperto, non resistono bene alle brine come le altre meno sviluppate, che risultano più dure, ma hanno il vantaggio di essere più ricche di sostanze grasse e di composti di azoto. La niaggiore utilità dei nuovi vetri si riscontra nella cultura di grani incrociati, per la creazione di nuovi tipi di sementi, poiché 11 pc. riodo di tempo necessario per la maturazione nelle serre viene ridot. to di qualche settimana ed In tale caso anche pochi giorni contano pcr la poasibililà di poter fare la semi, na sperimentale diverso volto al. l’anno.

Il gas naturale produce colori, 
profumi ed altro
Nelle sterminale regioni del Te. xas ed In altri Stali della Federa, zione Nord Americana la trivella­tura del suolo, fatta normalmente per ricercare giacimenti petroliferi, ha generato la produzione di gas naturali di natura diversa. Basta ac. cennare al gas elio, usato principili, mente per gonfiare i dirigibili in so­stituzione dell'idrogeno, pcr la sua importantissima proprietà di non cs. sere infiammabile, per rendersi con. to della ricchezza di queste esala, zioni dql suolo. Ma oltre al gas elio altri gas si sprigionano dalle visce- re della terra e la loro utilizzazione

ha formato uno del problemi più caratteristici ai quali attende il Go. verno americano. Un recente rap. porto del Dipartimento del Commcr. ciò rende noto che In seguito a vari esperimenti 1 tecnici sono riusciti a scomporre i gas naturali ed a ri. 
comporli nel loro oosUtucnli princi. pali, ottenendo diversi prodotti e cioè coloranti, esplosivi, profumi, combustibili per motori ed anche gomma artificiale. Il gas viene ri. scaldato fino ad una temperatura variante dai 1800 al 2200 gradi Fall, renheit c cosi si decompone in dif­ferenti sostanze. Queste sostanze si riuniscano man mano che il gas raf­fredda e formano 1 nuovi prodotti. Sotto determinato condizioni è stato ottenuto carbone nero, oltre al prò. dotti accennati, che è molto usato in diverse industrie»

Le novità fonografiche
Un temporale furioso, i rove­

scioni crepitanti d'ima grandina­
ta e venti minuti di nubifragio, 
per il sistema nervoso di un 
grandissimo numero di persone, 
sono incidenti assai spiacevoli. 
Si tratta di trasalimenti e di 
sconcerti che nessuno vorrebbe 
partecipare, se fosse possibile, 
neppure ai familiari. C'è chi de­
ve, presentendo l’arrivo dei tuo­
ni e delie saette, chiudere porte 
e finestre, fare buio pesto nelle 
stanze e rintanarsi in un ango­
lo con tutti i nervi sul punto di 
spezzarsi, quasi fossero di ve­
tro. Qualcuno, come il vecchietto 
che sbuca dalla casetta dell’oro­
logio per annunziare il cambia­
mento del tempo, avverte la mo­
glie, fin dalla mattina, che prima 
di sera ci sarà battaglia nelle 
nuvole. E perde l'appetito. Non 
di rado la dieta si protrae per 
le ventiquatlr'ore successive.

Donne giovani e meno giova­
ni, che non esiterebbero un solo 
momento a slanciarsi nelle fiam­
me per salvare una persona del 
loro cuore, nascondono la faccia 
sbigottite al terremoto del cie­
lo immaginando di finire ince­
nerite in un batter d’occhio. Eb­
bene : abbiamo pronto un rime­
dio. Voi direte di no; ma se ai 
primi sintomi di malumori at­
mosferici vi preparate sottoma­
no una mezza dozzina di dischi 
d’una sonorità potente, ardente­
mente clamorosa ed entusiasta, 
siete sicuri di traversare il fa­
stidioso quarto d’ora con l’ani­
mo leggero. Esperimento ragio­
nevole ed equilibralo a cui tut­
ti possono ricorrere senza nep­
pure il disturbo d'un ringrazia­
mento.

Le audizioni che oggi si pro­
pongono non hanno le qualità 
indispensabili alla medicina sug­
gerita, ma è anche vero che per 
urta scelta tanto facile ciascuno 
potrà fare da sè. Girate, invece, 
in queste morbide sere estive, 
i «Tiri burloni di Tilt Eulen- 
spiegcl», il poema sinfonico di 
Riccardo Strauss registrato dal­
l'orchestra sinfonica di Londra. 
Tenerezza e malizia, finezza d'e­
mozioni e frequenti brividi di 
buon umore raccontano la storia 
di Till (Gr.). Il basso Fernando 
Autori ha cantato «La calun­
nia» del Barbiere di Siviglia di 
Rossini e «Abietta zingara» del 
Trovatore di Verdi (Od.). I due 
famosi frammenti dello popola­
ri opere reclamano sempre la 
nostra attenzione e il cantante 
ha respiro ampio.

L’orchestra artistica; «Dajos 
Bela » (Od.) ci fa tornare col pen­
siero al successo della Princi­
pessa della Ciarda eseguendone 
su due faccio un grande «pot- 
pourri » e sopra un altro disco 
ritroviamo il timbro netto o vi­
goroso degli strumenti nel So­
gno del negro, fantasia america­
na, c nel Corteo del re delle rane, 
pezzo caratteristico. Il Sogno del 
negro, nella prima metà, rende 
un motivo melodico breve, che 
si apre con solennità per termi­
nare.

E ncll’altrd pezzo è di autcH- 
licho rane quel gracidare? Pro­
prio no. Si poteva tuttavia imi- 
laro eoa più devozione il saluto

I gas lacrimogeni per la polizia
Il dipartimento di polizia della città di Chicago ha adottalo l’uso di un fucila speciale a gas lacrimogeni per la cattura del delinquenti peri, colosl. Trattasi di un'arma del peso di un fucile militare, ma con la can. na mollo più grossa c più corta. I proiettili contenenti I gas che ac. ceoano temporaneamente possono essere lanciati fino ad una distanza di 150 metri con la semplice prcs. sione del grilletto. Si ritiene che con tale fucile gli agenti di polizia pos. sano riuscire a catturare I malfat­tori oho si asserragliano In qualche casa e sparano su chiunque si avvi, clnl pcr sfuggire all’arresto. L’uso dello mitragliatrici e delle bombe a mano per aver ragione di uno o più delinquenti che resistono alle intimazioni degli agenti .di polizia

Tenore Gavino Da Lana, cantore »ardo

granuloso del batrace... Non di­
menticale l'esecuzione di prova: 
può darsi che vi piaccia.

Gli amatori di ballabili cono­
scono il jazz-band del maestro 
E. Marchi c le sue esecuzioni 
squillanti. Due one-step: Giaco- 
mina e Miss si svolgono con an­
damento fuso e animato. Giaco- 
mina regala, un po' prima del 
termine, un coro di voci roton­
de e quattro note in falsetto che 
giocano sul nome femminile. Un 
commento del trombone metto 
sale nell'arguzia impertinente e 
la buffa chiassata tace di colpo. 
Festa di brava gente, invidiabil­
mente spensierata. Miss non ha 
caratteristiche di novità. Una 
polka: High spiriti (Menti ele­
vate) e una marcia: The gipsy 
baron (Il barone zingaro) esegui­
sco l'orchestra filarmonica di 
Vienna, diretta dal M° Clemente 
Krauss. Troverete in Menti ele­
vate il facile e piacevole don­
dolio di molivi appena disegna­
ti. Se vi accompagna nella dan­
za, sussurrato nell’orecchio del 
ballerino una discreta frase di 
soddisfazione per il garbato pu­
dore con cui la polka molleggia 
e fluisce o poi un’esclamazione 
indelicata all'indirizzo del char­
leston: sarete indubbiamente 
compresi e perdonati.

Due marcio che le bando mu­
nicipali e militari ci hanno fatto 
ascoltane un numero di volle in­

sembra molto esagerati! e poco con. sillabile, anche per le impressioni che genera nel pubblico e per i dan. ni che si possono produrre. L’asse, dio del rifugio, che può prolungarsi pcr vari giorni, non è nemmeno In. dicalo, perchè dà l'impressione elio la polizia sia impotente ad agire con sollecitudine per togliere dalla clr. colazione coloro che infrangono la legge e cercano di opporsi alla cat. tura con la violenza. Invece ora, mandando a destinazione alcuni prò. iettili a gas lagrlmogcni, il più te. inibite delinquente può essere subì, to preso pcr il semplice fatto che, essendo posto nella impossibilità di vedere, non può più nuocere c tan­to meno ribellarsi. E per ottenere quest'efTetto Istantaneo basta un buon tiratore. Dopo 1 primi colpi gli agenti possono accorrere sul po. sto di rifugio muniti di maschere speciali.

calcolabile: Il capitanò e Stelle 
e strisele ci dà l'orchestra filar­
monica di Filadelfia, sotto la 
bacchetta del M* L. Slokowski 
(Gr.). Il ritmo energico e defi­
nito ha veramente bisogno, peti 
espandersi, dei metri quadrali 
d’una piazza d’armi : l’esecuzio­
ne precisa l’impressione. Ormai 
tutto è a nostra disposizione : ba­
sta alzare il dito. E chi può aver, 
dimenticalo ciribiribinì E’ il Co­
ro Belmonte, pieno d’impeto e 
di chiare freschezze tonali, cho 
ricanta la maliziosa sequela di 
galanterie c la soprano scandisce 
« ciribiribin » con un che di in­
quietamente voluttuoso. Sentite 
sull’altra faccia Marinaresca 
(Gr.), una barcarola scorrevol­
mente patetica che non manca 
allo scopo di stendervi sotto Io 
sguardò una costa di lago, in una 
oscurità stellala.

In dialetto sardo, con accom­
pagnamento di chitarra, il teno­
re Garino de Lunas canta duo 
brani ammirevoli, d’una melan­
conia fiera e profonda, a cui i 
suoni sillabati dello strumento, 
magistralmente toccato, aggiun­
gono bellezza di semplice poe­
sia: Agonia o Canto Pastorale 
(Gr.).

IL DISCOFILO.
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BAYREUTH
Nel Tempio musicale delle saghe germaniche eternate dal Bardo formidabile "che mille 
anime intona ai cantanti metalli,, ARTURO TOSCANINI ha diretto l’orchestra invisibile 
interpretando con genialità latina, le tragiche ed eroiche passioni di una stirpe rampollata 
come la nostra dal gran ceppo Ariano. Pensosa e sensibile ai richiami della gloria e della 
poesia, la bionda Principessa d’Italia assisteva ai rito armonioso, che in una comunanza 

d'arte e di memorie, riesce a placare le discordie umane.

IL TEMPIO

gran desiderio di solitudine e una
per dar forma a tutte le voci c a

somma di un milione e 125 mila lire. Per ottenerla, furono emesse

Nel « Fuoco » del D'Annunzio, un 
amico di Stello E ¡frena dice che: * 
« Ponendo la prima piètra del tuo ‘ 
Teatro di Festa, il poeta di Siegfried ’ la consacrò alle speranze e alle vlt. 1 
torte germaniche ». E' vero; ma lai ’ 
posa fu anche una grande vittoria ' 
pel Maestro e la realizzazione d’una 1 
tra le sue più care speranze.

Già fin dal 1846, dopo l'esito non 
trionfale del Vascello fantasma e 
del Tannhauser, Riccardo Wagner si era proposto non di cedere alla [ 
folla e ai suoi gusti volgari, ma di : 
rifare da capo l'educazione musica, 
le e il gusto del popolo tedesco. Cer. [ 
cd, per questo suo programma, la : 
proiezione di Federico Guglielmo IV, | 
che aveva dato in Prussia qualche i 
prova d’amore all’arte, ma gli fu ! 
risposto che scrivesse, per un’im- ' mínenle rivista, una marcia militare, 
la quale dèsse prova del suo talen­
to musicale. Solo Luigi II di Ra. 
viera doveva comprendere, più far. 
dt, la gloria che alla terra tedesca 
sarebbe venuta dalla costruzione di 
un teatro wagneriano, in cui le ope. 
re del grandissimo compositore po. 
tessero ricevere un’esecuzlcne per. 
fetta. Ma, com’è noto, l'arma del ri.1 
dicolo fu, subito da principio, usata 
con tanta abilità e con tanta ostina, 
zione, che il giovane Principe non 
seppe resistere; cosi che, pcr darla 
vinta al cortigiani,'giunse fino a pri. 
varai della compagnia, a lui caris, 
sima, del Maestro.

Nel 1867, ad ogni modo, Parchi, 
teto Semper ebbe da Luigi II l'in­
carico dl fare il progetto del nuovo 
teatro. Tal progetto fu esposto a Zu. 
rigo, ma per qualche anno non se 
ne fece nulla, e neppure la vittoria 
del *70 sopra 1 francesi, ch’esalti 
(com'era ben naturale) il palrlottl. 
amo tedescofili capace d'indurre 1 
l'Imperatore Guglielmo 1 a dar il 
suo appoggio al Maestro, sempre più 
ostinato nella sua Idea, dopo ¡trionfi 
delle ultime sue opere e dopo il ma­
trimonio con l'intrepida figlia dl 
Liszt, senza la quale il Tealro di 
Bayreuth sarebbe, forse, rimasto 
sempre allo stato di sogno.

Dopo parecchie esitazioni, Riecar. 
do Wagner scelse pcr sede del suo 
teatro la tranquilla’citladina dell'alta 
Franconia, poco distante da Nonni, 
berga, fra coltine e foreste; e nel 1872 vi si stabilì con la moglie, do. 
po aver lasciato Lucerna. Fu accol. 
to definitivamente il progetto del 
Semper, che aveva preventivato la

1000 azioni, che avrebbero accordato 
ai sottoscrittori il diritto d'assistere 
a tre rappresentazioni delfiniera 
« Tetralogia », e cioè a dodici spetta­
coli. Quando i due terzi della som. 
ma furono raccolti, e l’esito parve 
asiscurato, fu solennemente posta la 
prima pietra. Era il 22 maggio del 1872. giorno in cui il Compositore 
raggiungeva i 59 anni d’età.

Numerose e gravi furono anche in 
seguito le difficoltà e le ansie, di cui <1 Maestro ci lasciò documento nei suoi scritti, ma l'ostinazione e 
l'entusiasmo riuscirono a trionfare. 
Le ultime difficoltà finanziarie furo, 
no vinte da Luigi li, e la Germania 

। ebbe, come aveva voluto il Maestro, il più grande ed autentico tempio I della musica, che fu inaugurato il ; 13 agosto del 1876, dinanzi all’lm. 
' paratore, a molli Principi e ad un i pubblico convenuto da tutte le par. li del mondo. Wagner assaporò fi. 
nalmente il trionfo Incondizionato.

Il Teatro di Bayreuth ebbe poi l’o. nere delle sedici prime rappreseti.

VENEZIA
Riccardo Wagner giunse a Ve. nezia nel 1857. Operavano allora

chiamare un tempo col nome dl fanciulla, ma quell'amore nobile fra lutti, che era stato potenza di rag. giungere tutte le mete e di lottare contro tutte le tempeste, nato cornoin quell’anima il filtro delltarte e il purissimo nodo, e divampalo poi in filtro dell’amore, la possedevano un fiamma struggente, stara ormai tra. ............. I mutato in un sentimento di confiden.gran ucbiucnu ut buuluuihd c una ----------- . . ■ —,----- ;-------------- --------------- .tristezza profonda e raccolta, fatta loam,c1^^^a«- t„ „ » capace di sospingere a rare altezze.

¡azioni dei Parsifal nel 1882. 
veder riservale a sè l'ultimo 
tito wagneriano, finché esso 
cadde in dominio pubblico nel 
trentanni dopo la morte del

e di 
spar- 

non1914,
Mae.

stro. Ogni anno, fuorché nel tempo 
della guerra, esso s'aprì a una fot. la cosmopolita, desiderosa d’ascol. 
tare gli spartiti del colosso di Lipsia, 
secondo le più pure tradizioni, c nel. 
la cornice curata dall’Aulore. Ciò 
non è, a rigore , più necessario, per. 
chè la grandezza dt Riccardo Wag. 
ner è oggi universalmente ricono, 
scinta, e più grande che mai dopo 
gli sforzi dei pigmei che pretesero 
d’averlo superalo. Possibili sono in tuli i grandi teatri esecuzioni ecceL 
lenti della « Tetralogia » e del Tri. stano, dei Maestri cantori e del Par.i sitai; ma è probabile che nella 
tranquilla cittadina della Franco.

। aia, presso alle zolle del Wahn. 
fried che proteggono il sonno d’uno 
tra gli uomini più grandi d'ogni 
tempo, certe musiche risuonino con 
un ritmo più vigoroso, e certi miti rivelino più profondamente l'anima 
del popolo che II elaborò. Pensiamo 
a quella Marcia del Tannhauser tn cui par di senllre II passo ferrato 
del Medio Evo, o a quella del Mae- stri cantori, scritta non per accom. 
pagnare umili artigiani nella festa 
patronale della vecchia Norimberga, 
ma l'espansione della Germania di 
oggi in tuta il mondo. Pensiamo al

ritmo che accompagna nell’Oro del Reno la lenta ascesa dei Nibelungi, 
carichi del tesoro, o a quel momen­
to del Crepuscolo In cui la gente di Giblch balle le .aste contro gli 
scudi per festeggiare le nozze di 
Gunthcr. Son pagine nettamente ger. 
maniche, in cui risuona la voce di una stirpe, cui non si può negare la 
grandezza.

Stirpe che fu avversa alla Ialina,

tutte le vibrazioni della citta divi, na.Durante l’anno In cui Wagner soggiornò sulla laguna, era agitato, come dicevamo, da due forze che si confondevano Insieme in una so­la. La intensità d’intimo tormento con cui componeva il Tristano e l’a. more per Matilde Wesendonc. Non è possibile pensare all’opera immor. tale, apoteosi sublime dell’umana passione, voce universa di lutti gli esseri amanti, senza congiungervi il ricordo della donna ispiratrice dl un tale capolavoro, perchè l’amore di Isotta è l’amore di Matilde per Wagner, perchè egli stesso si rico. nosceva in Tristano, e ogni nota, ogni parola che veniva scrivendo non era sublime finzione, ma tra. beccava da una realtà ancor tutta viva e incandescente. II primo allo era già terminato.In riva al Canal grande, nel pa- lazzo Giustlnlan, schivo di ogni altra compagnia che non fosse quella di un Odo pianoforte recalo da Pari, gl, componeva il secondo, la gemma dell'opera che egli slesso cosi giu. dicava: «Non ho mai fatto nulla di eguale a questo secondo alto che [rappresenta l’apogeo della mia arte ' fino ad oggi ». Matilde era lontana, aveva una propria famiglia, cono, [scinta troppo lardi rappresentava | per lui l'ideale che non è dato po.

ipace dl sospingere a rare altezze.Non se ne adirò la donna superio.re che s’era lasciala prendere inte. ramente dal turbine dolce e slrug. genie in cui Wagner l'aveva per co. si dire strappata a sè stessa, cd ella stessa ora giustificava il nuovo at­teggiamento dell'amico, paga di ciò ch'era stata per lui, d'aver brillalo nel suo mondo come una meteora splendente. La grande ispiratrice tornava nclTombra, ma ciò che a- veva donato non era distrutto, ehè non all’uomo l’aveva offerto, ma per suo mezzo all’elernità dentarie, alla umanità intera ehe non dimentica.Wagner ritornava nel 1882 a Ve­nezia per l’ultima volta, Matilde in terre fontane era ormai inlenta ad opere di bene c di pietà unicamente. Il musicista aveva compiuto grande cammino, dopo I trionfi di Parsifal, dopo una vita ricca ed intensa qua. le altra mai, dopo essere stato di. scusso, esaltalo e vilipeso, elevalo alle sfere dei cieli e trascinato nelle bassure della polvere, dopo avere impresso nell’arte di allora il segno del dominatore, ed era per spegner, visi, nel palazzo Vcndramin, dl frun. le a quelle acque stesse che avevano conosciuto in una notte lontana il suo triste desiderio di morte e di nulla. Schopenhauer non era più il compagno delle sue solitudini, in cui. quasi per rifarsi un'altra anima, ri. cercava la conversazione delle crea, ture semplici, aliene dai grandi prò. bleml e dai grandi misteri in cui si dibatteva. L'inno al cristianesimo che nel mistero di Parsifal aveva solennemente innalzalo come un
— r_ __ ... tere interamente raggiungere ma a

e che pur oggi, dopo molti secoli di 0U| incalza una fatalità invincibile.connubi e di scambi, si differenzia I più signi, 
trionfo di 1

___  E il pessimismo di Arturo Scho- 
nettamente da noi. Tanto più signi. [ penhauer era il ciclo cupo in cui 
ficatlvo appare dunque il trionfo di spaziavano le meditazioni dentarli.
Arturo Toscanini, che giunse a
strappar l'applauso, pur non facen­
dosi vedere, nella gran sala, in cui 
è tradizione che il pubblico non deb. 
ba manifestar nè consenso nè dis. 
senso.

Alla prima del Tannhauser, tra 
uriclsllissima accolla dl connnzio. 
nati richiamati sul colle di Franco, 
nla dalla voce e dalla memoria del 
Maestro che tanto amava l’Italia, as. sistette la nostra bionda Principessa. 
In pochi Paesi del mondo Wagner 
è amato come nel nostro. Buon se. 
gno di serietà, che Intènde al sodo 
e non cura il gracidio dei « supero- 
tori »i

sta.Una notte Wagner pensò perfino di morire, di scomparire per som- prò nelle acquo di quella laguna in cui tanll misteri giacevano sepolti, ma anche questa volta il pensiero di Matilde lo trattenne. « Io mi af. ferrai alla balaustrata per alzarmi — le scrive più tardi dopo la ter­ribile crisi, — ma era possibile pen. Bando a le?*. Nel marzo del 1859Wagner abbandona Venezia per nuove mete e nuove battaglie. Tre anni più tardi, Matilde viaggiando col marito sofferente dl Ipocondria, lo condusse a Venezia, e il musici- sta avvertito vi tarpò egli pure. Si ritrovava allora sotto quel cielo con colei che aveva tanto idealizzato da I

aereo tempio gigantesco che non co. nosco limili alla sua vastità, .allo splendore dei suol marmi, alla pu. rezza delle linee, all’ampiezza delle cupole o delle volte, lasciava nello spirilo del magico arteflce una luco fidente. Un'altra donna vegliò il suo trapasso, una donna grande e no­bile anch’essa, degna veramente di lui. Cosima Wagner. Egli aveva al. tara scltanttanni c forse 11 suo in. domabile genio non stanco di prò. digarsl e dl rammentare le lotte so. stenule, cullava ancora qualche gran sogno, qualche gran progetto con cui nuovamente agitare il mondo.Quando egli si spense, una tem. pesta imperversava sulla laguna, saluto funebre c pur solenne a co. lui ohe aveva cercato di tnterpre. tate le forze elementari del cosmo,
ALDO UMBERTO LACE.
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Il Reggente rag. Ambrosi™
Granata, segretaria artistico

Gli auditori di granrii dimensioni remleranno forse possibile ammet. 
tere il pubblico ad alcuni concerti 
sinfonici, analogamente a quanto é 
stato fatto all’estero, senza che que. 
sto influisca sul risultato tecnico
delle trasmissioni.

L'ospite visita la sala degli 
plificatori e ne osserva tutte le

am. 
par.

11 maestro Cedila, direttore deU'orche- 
stra dell’Eiar

Radio Ipsilon? Una stazione di fantasia. Le figure che accompagnano la cronaca 
possono essere ma anche non essere le persone di cui si parla. In questa 

terza ed ultima puntata è Radio-Torino che dà la parte illustrativa
z, (Vedi numero precedente)

mie da quella delle normali orche, 
sire. I primi ed i secondi violini oc. 
capano lo prime due file, seguiti 
dalla fila delle viole e dei violoncelli. 
Poi veggono gli strumentini ed infine 
gli ottóni, in ultimo, debitamente 
schermata, la batterla.

tlcolarltà e nota che comunica con 
l'auditorio a mezzo di una vetrata 
dalla quale gli operatori di servizio 
possono seguire quanto avviene nella 
sala di trasmissione.

Intanto un segnale avverte che, 
terminato l’intervallo, sta per co. 
minciare il secondo alto dell'opera. 
Rientrano gli esecutori e si ovviano ai loro posti.

meriggio il duetto d'amore dell’o. 
invierà al Concorso di le.pera che ----- -------------- -

nezia e vuole sottoporlo immedvaa-
mente al loro giudizio.

Infatti i pochi intimi si raggrup. 
pano intorno al plano e il duetto rac­
coglie il- consenso e le osservazioni. 
Seguono l'intermezzo, la romanza, 
il preludio, il finale e, come acca, 
de in tali casi, la passione dell'arl.-

L’ing. Marietti, capo-servizio tecnico

Il maestro Cesare Gallino, direttore 
dalle operette

II visitatore non si rande conto 
perchè le arpe si trovino alla stessa 
distanza dei clarini e degli oboe e 
perchè la « celeste » é relegata in 
fundo, poco avanti alta batterla, 
mentre la sua Voce cosi dolce sem, 
beerebbe autorizzata a prender po. 
sto in prima fila. Il Capo Sezione ar­
tistico spiega che la posizione di 
ogni strumento è ben determinata 
in seguito un'esperienza acquisita 
durante anni di pratica.

Si ode l’ultimo avviso e si accen. 
de il segnale di « entrata in trasmls. 
sione ». Segue qualche secondo di 
silenzio assoluto e finalmente ha ini. 
zio l’esecuzione.

col tenore, che fra urt colpo e l’aL 
tro cantano una strofa pud com. 
muovere lo spettatore che due ore 
prima ha assistilo ad un torneo di 
scherma o che magari è egli stesso 
un cultore della « nobile arte »?

Il teatro Urico, progredito grande, 
mente negli scenari e nelle luci, è 
rimasto circa quello dell'altro se. 
colo in tutto il resto. Il temporale 
riprodotto alla perfezione dai mac­
chinisti della Scala o dei Teatro Rea. 
le non dà certo l’impressione di un 
fenomeno naturate e non fa più ef­
fetto di ira temporale riprodotto in 
un film sonoro e di quello ascoltato 
a domicilio a lumi spenti attraverso 
¡’altoparlante.

1 cantanti che sono riusciti ad af. 
fermarsi alla radio hanno dovuto 
seguire i suggerimenti dei tecnici e dei direttori artistici e crearsi una 
nuova mentalità. Essi che erano abi­
tuati ad avanzare di tre o quattro 
passi e ad allargare le braccia allor. 
chè emettevano l’acuto, hanno do. 
vuto rinunziare a questa consuetu. 
dine teatrale e accettare di starse­
ne ben fermi al loro posto (magari 
fare anche un passo indietro) per 
non investire con troppa violenza il 
microfono col suono della loro voce 
e ottenere tl risultato opposto a quel 
che si propongono.

Essi hanno rinunziato al suggerito.

Le annunzìatrici : sigaia Corsini

¡ioni dl orecchi li ascoltano e ogni 
successo è loro reso noto dalle die­
cine di lettere che ricevono l'indo, 
mani.Si giunge alla fine dell'atto e una 
semplice manovra del tecnico di 
servizio distacca i microfoni dal 
grande auditorio e collega gli am.

Il car. Riccardo Massacci, allestitore 
delle operette

In fondo a sinistra, sul palco, i co. risii col loro maeslro, avanti, i com- 
primari ed in prima fila le prime 
parti a pochi metri dal microfono. Vicino al podio del direttore un altro 
microfono serve a raccogliere i suoni 
dell’orchestra che occupa due terzi 
della sala.

Inesplicabile riesce al profano la 
disposizione degli strumenti, diffe.

Il visitatore è generalmente un 
poco deluso perché fino dalla steli 
giovinezza è abituato ad ascoltare le' 
opere nei teatri e. a podere l’azione 
accompagnare la musica; qui invece 
aghi cantante indossa II suo abito 
da passeggio e ha avanti agli occhi 
lo spartito. Ma forse un < Rigolet­
to » di un metro e novanta che cer. 
ca di sembrare piccolo e storpio è 
realtà? L’abbraccio teatrale di un 
Alfredo di novanta chili con una 
Violetta di attarda può mandare in 
estasi? Il duello all’ultimo sangue 
con le spade di latta, det baritono

Il maestro Laici Gallino, consulente 
artistico

re ma hanno il vantaggio di avere 
sotto gli occhi lo spartito:Non han­
no di fronte il teatro sfolgorante e non sono sostenuti più dagli applau­
si che elettrizzano, ma sanno che mi.

plificatori con un auditorio dl prosa 
dove il conferenziere « Allegro Fred, 
durini» é già pronto a trasmettere i suoi « dieci minuti di buon u.
more ».

Intanto tl Reggente è chiamato al 
telefono da Sesto Colende. E’ il la. 
boratorio di controllo dell’Eiar che, 
situato in posizione particolarmente 
adatta, segue minuto per minuto il 
funzionamento di tutte le stazioni a 
mezzo dei suoi apparecchi di rice. 
zione e dl misura. Appena è avver. 
tita qualche irregolarità tecnica, an. 
che minima, il laboratorio ne dà av. 
viso alle stazioni per gli opportuni 
provvedimenti.

Termina l’opera, segue la tras. missione delle ultime notizie, delle 
chiusure dei mercati e degli inni 
nazionali.

« Signori, buona notte ».
La trasmissione è terminata, ma 

non tl lavoro della stazione ehe ge. 
navalmente si protrae ancora olire 
mezzanotte. E quando è ora di an­
dare a dormire il M" Armonici ri­
serva al Reggente e a pochi inlimi una sorpresa: ha terminato nel po.

fa prolungare la seduta. Il M° Ir. «ionici è soddisfatto perchè Tinterrs. 
se di cui é circondato dimostra che 
la sua musica ha incontralo il fa­
vore dei colleghi.

Ma prima che la seduta si sciol­
ga, anche il M’ Geniali fa sentire 
(ultima suo tango che un ben nolo 
editore lanccrà nell'inverno prossi­
mo. E’ una composizione graziosi*, 
sima che riporterà certo un bel 
successo. Il « bis » è chiesto e ac-

sigaia Frizzi

coniato ed è seguito dal foxJrntt 
preferito. In breve ogni musicista 
dice la sua, finché si giunge alle 
ore piccole.

Finalmente termina la « riunione 
dopolavoristica » e la stazione si 
chiude. Non è escluso però che al. 
cimi sentano la necessità di far due passi per sgranchire le gambe e 
per continuare, magari ancora per 
un’ora, le discussioni sulla musica 
e sulla prosa e su Radio Ipsilon.reo.

Le anmuxziatrici : rima Targhetta

L’ing. Marcito della Sezione Tecnica
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Un illustre dimenticato
Il maestro Saverio Marcadante

Quegli dl cui intendo parlare, fu 
un grande o un mediocre maestro? 
Fu egli un compositore preso dalla 
mania, dalla vanità di creare ad o. 
gni costo opere musicali senza un 
fondamento di cultura, o fu un sin. 
golare musicista dalle esuberanti ri. 
serve di Immagini liriche, le quali 
scaturivano dal suo cervella con 
Urte eletta, come da una fonte di 
linfa purissima?

Innumerevoli sono le opere da lui 
Scritte, come assai vario furono le 
sorti clic i teatri loro destinarono.

Lo sfortunato maestro, nato ad AI. 
tamura (Bari': il 4 dicembre 1796, fu 
allievo, con il Bellini, dell’insigne Ni. 
cola Antonio Zingarelli, napoletano, 
ed esordi come compositore nel 1819 
hi Teatro San Carlo di Napoli con 
L’Apoteosi d’Èrcole.

lilà, la perfetta conoscenza della 
scena cd una certa sicurezza della 
propria confinila.

Ma altri critici affermavano, ad e. 
sempio, che l’opera II Giuramento 
aveva indiscutibili tratti d'ingegno; 
cho le Due illustri ricali valevano 
per vigoria di stile, dignità, dottrina, 
efficacia di effetti, c cosi nelle opere 
Elisa e Claudio, La Vestale, Gli Ora. 
zi e Curiazi, 1 Normanni, venivano 
riconosciuti pregi e punti che mette, 
vano in rilievo il talento straordina. 
rio dell'autore.

Nella immensa produzione de' suoi 
lavori, cerio, quale più quale meno, 
riuscì. Sarebbe stato un gran fatto 
clic lulli, tulli avessero avuto ugual 
sorte ! Comunque, avvenne che la 
corrente di favorevoli giudizi recò 
al discusso maestro sempre mag-

Dodicenne, fu mandato ad imparar 
musica nel Collegio di San Pietro a 
Majélla, ove fu avviato a studi piut. 
tosto di suonatore che di composito, 
re. Ed Infatti egli prese a suonare 
il -violino ed li flauto. In seguilo 
compose per tali istrumenti anche 
parecchi pezzi che, quali ottimi sag. 
gi di composizione, gli fruttarono 
l'Incarico di primo violino e di diret. 
toro deirOrchestra dellTstiluto slcs- 
so; ciò clic segui pcr molti anni.

Ilo chiamato il Mercadante sfor. 
funaio. Ora spiego il mio triste al. 
.tributo.

Si dico che lo Zingarelli Io sor. 
prendesse un giorno mentre egli, il 
giovane compositore, si studiava di 
mettere in partizione alcuni quartetti 

’di Mozart! Non lo avesse mai fatto! 
Il vecchio maestro nc provò tale stiz. 
za che non seppe astenersi da! man. 
darlo via senza remissione. Questa 
amara vicenda e il bisogno di prò. 
cacciarsi da vivere indussero il po­
verello, cosi innamorato dell'arte 
musicale, a far sacrificio della Sua 
nobile tendenza ed a tentare la com. 
posizione drammatica.

In tali condizioni dl spìrito, egli 
creò pel teatro del Fondo una can. 
fata che venne eseguita nel 1818.

Ma, pure egli ebbe qualche circo- 
stanza fortunata. Rossini aveva pre- 
so dimora a Parigi e MorlacchI s’era 
ritirato a Brescia, mentre gli altri 
maestri, più o meno invecchiati o in 
poca rinomanza nel pubblico, nessu. 
na ombra gli apportavano, giacché 
egli slesso li considerava come in- 
nocul rivali.

Qualche critico del tempo osserva. 
.Va che il Mercadante difettava di 
feerie qualità generalmente nécessa. 
Ho ai compositori, come la origino.

composizioni si verificavano effetti 
eccessivamente rumorosi, assordanti.

Ma 1 fatti valgon più delle parole. 
Riconoscendosi nel cosi discusso mar. 
slro un armonista di prim'ordirie, il 
quale nelle messe ed in altri compo. 
nimcnti per chiesa seppe dare anche 
grandi prove di sapere, egli, essen­
do morto lo Zingarelli, fu proposto 
e nominato nel 1840 direttore del R. 
Conservatorio di Napoli, dove stette 
fino alla fine dei suoi giorni.

Certo, il Mercadante, come for. 
se tulli i mastri e gli artisti del mon. 
do, ebbe, puro nef suo forte propo. 
silo, istanti di pentimenti, di timori 
e di esitazioni.

Si osservò che in un primo tempo 
c nella sua fantasia Fattivo compo. 
sitore crasi prefisso di imitare il 
grande maestro di Pesaro e ciò poie. 
vasi indurre dalla sua opera Elisa e 
Claudio, data in Milano nel 1821 e 
che fu assai bene accolta da parte 
del pubblico più eletto.

La sua maniera di comporre si tra. 
sformò poi c divenne più complessa, 
specialmente dopo il successo dei 
suoi contemporanei Bellini e Doni, 
zetli.

Vi era chi aggiungeva come nella 
¡strumentazione più varia e colorita 
potesse notarsi anche una intenzione 
di imitare i maestri tedeschi.

Quanti pareri, quanti commenti, 
mio povero gran Saverio t

Sarebbe cosa troppo lunga, s'io 
volessi enumerare la serie delle ope. 
re che il cervello dinamico di cosi 
fecondo compositore seppe creare.

Basti ricordare clic oltre i lavori 
teatrali (circa sessanta), il Mercadan. 
le scrisse un numero stragrande di 
musiche sacre, da camera e di altro 
vario genere,

Le sue opere, oltreché nei princl. 
pali teatri d'Italia, furono eseguite, 
e in parto molto applaudite, all’csle. 
ro, specie a Parigi e a Madrid.

L’autorità da lui acquisita in arto 
musicale gli procacciò anche il titolo 
dl membro accademico dello Belle 
Arti dellTstiluto di Francia.

A Torino stessa egli incontrò non 
poco favore e nel 1833 ebbe perfino 
l’incarico di maestro di cappella bel. 
la Cattedrale di Novara.

Purtroppo l’infelice operista, offe, 
so negli occhi fin dal 1840, atlraver. 
so l’indefesso, virtuoso lavoro perde­
va del tutto la vista nel 1861. Tutta- 
via la gravissima sciagura non lo di. 
slolse dalla passione per la nobile 
arte da lui prediletta.

Rossini, che assai in stimava, non 
sapeva quasi prestar fede alla reai. 
tà; come cioè il suo sventurato col. 
lega potesse nella sua cecità aver 
l’animo di comporre dettando ancora 
a’ suol allievi.

Infatti, nel 1866, egli dava Fullima 
sua opera: Virginia, finché nel no. 
vernbre 1870, assalito da apoples. 
sia, mentre era fra i giovani dell’an. 
fico Collegio, che amava come suoi 
figliuoli, dopo poco spirava.

Mi è grata la lusinga che 1 lettori, 
nei quali è maggiormente vivo e sen. 
sibilo l’amore pcr l'italianità, non 
trovino inopportuno il ricordo del. 
l’insigne musicista, appunto perché 
dal destino o dal mondo egli fu in. 
giustamente dimenticato.

Per mio conto, sulla tomba di co. 
lui stesso che fu il creatore inesau. 
cibilo, fantasioso nell’esercizio del. 
la armonie, vorrei esprimermi in 
questo moderno epicedio:

« Quali prodigiose scaturigini tu a. 
vevi nelle zone mentali per riversa­
re, come in un continuo torrente, le 
melodie nel dolci campi della lirica?

Ov’è mai una sola coscienza che 
più parli di te? Ben altri nómi, per 
la fattura di una breve operetta an. 
che di un alto, pel motivo dl un vai. 
zcr, di una canzone, di un inno, per. 
vengono alla sommità della fama più 
risonante. E un solo atto di operetta, 
una pagina di valzer o venti note dl 
una canzone investono le orecchio 
umane echeggiando in ogni cantone 
d’Europa. Però, a te non bastavano 
cento opere per essere un po’ ricor­
dato ! E tu desti tulio te stesso, con. 
sacrasti l’intera esistenza, anche cie­
co, olle spirituali carezze della mu. 
sica, alle superiori seduzioni del 
teatro I..«

Se inai tu fossi, pure nel regno 
celeste, autore di novelle melodie, 
non disdegnare, o Mercadante, il ter. 
reno saluto ili un memore »<

LEO ALBERINI. 

La radio e l’industria
Intervista con l’onorevole FERRABINI

La radio ha con l’industria molti 
interessi.

Ecco la ragione della nostra inter. 
vista con Fon. Fcrracini, presidente 
delTUuione industriale Fascista di 
Torino.

— Ella, abbiamo detto, è certa, 
nienle al corrente che una grande 
Casa milanese, notissima nel cani, 
po della elettrotecnica, ha preso 
l'iniziativa di fabbricare gli appa. 
rocchi radio, 1 quali hanno costi­
tuito sino ad oggi un oggetto esclu. 
sivo di importazione.

— Non solo conosco perfetta, 
mento la cosa, ci dice l'on. Ferra, 
cini, ma me ne compiaccio conio 
italiano, come industriale, come uo. 
mo politico.

Creare il prodotto nazionale è fa. 
re opera di schietta e doverosa ita. 
lianilà. Ebbene, anche nel campo 
della fabbricazione degli apparecchi 
radio era tempo che prendessimo 
posizione. Direi, anzi, clic si è perso 
un tempo prezioso il quale, però, é 
in gran parlo recuperabile, se, come 
mi auguro, vedremo imperare una 
disciplina di metodo.

— Como sarebbe a dire?
*— L’apparecchio radio non è un 

oggetto di consumo.
Si tratta di un acquisto voluttua­

rio. 11 mercato di assorbimento ha 
quindi del limiti i quali non devono 
essere varcali da un eccesso di prò. 
duzionc. Gli esempi del disagio in 
cui è venuto a trovarsi il commer. 
ciò specializzatosi nella vendita de. 
gli appareclil radio deve essere di 
ammonimento.
Troppo si è voluto fare ; troppa gcn. 

te si ò data a questo negozio allei- 
tala dalla novità c dal prodigioso 
sviluppo delle applicazioni radio, 
foniche, e ne seguirono le inevita­
bili delusioni. Fuori d’Italia è av. 
venuto lo stesso, e peggio.

— In quale parte dell'attività in­
dustriale ella vede la possibili là c 
la convenienza di uno sfruttamento 
delle trasmissioni radio?

— Il campo è vasto di riferimen- 
tl. Cerchiamo di precisare qualche 
punto. Io penso che allo stato at. 
tuale delle cose la maggiore con. 
venienza sia per la organizzazione 
pubblicitaria.

— Si è infatti Inizialo qualche 
tentativo.

— D'accordo; ma siamo lontanis. 
almi ancora daH’imptego dei mezzi 
di aziono che sono nella natura 
stessa del sistema. Molti non sanno 
che la pubblicità ha forme dirette 
e indirette di azione alle quali Ja 
radio è in condizione di dare un 
ottimo opporlo. La pubblicità ò una 
scienza e un'arto nello stesso tem­
po. E’ scienza. In quanto la sua 
organizzazione é fondata su dati 
tecnici di disponibilità finanziarie o 
di rendimento adeguato. E’ arte, in 
quanto si rivolge alla psicologia 
del pubblico, la quale psicologia, 
nel dominio degli affari, è di una 
sensibilità eccezionale, A questo 
pubblico si arriva in tanti modi. 
Una Compagnia dl assicurazione dl 
Ctiicago spende annualmente note, 
voli somme pcr la diffusione quoti, 
diana di un corso dl cultura fisica, 
perché irrobustendo l’organismo di. 
annuiscono le probabilità dl dover 
liquidare premi di assicurazione. E’ 
questo un mezzo indiretto dl prò. 
pagando, sul quale, applicando il 
principio alla produzione più sva. 
riata, si è posto gran parte del 
mondo americano lo sono quln- 
di convinto cho molti perfeziona.

gior fama; onde venne segnalato co 
me uno dei grandi maestri conlem. 
poranei.

Però, volendo seguire 1 critici di 
quel tempo, credo di dover riportare 
altri avversi commenti elle, purlrop. 
po, non potevano non ferire la psi. 
che del giovane musicista. Si vedrà 
meglio come fra ccrll giudici, I quali 
non sanno rendersi immuni dal mor. 
bo della gelosia o delTlnvidla, seni, 
bri stabilito si debba ostacolare a 
Caio il riflesso o qualche bagliore del 
suo genio, a Tizio qualsiasi passo 
avventato verso la gloria; e sembri 
persino stabilito debbasl moderare 
ogni elogio, scrii to od espresso pub. 
Miramente, il quale possa suscitare 
ambizione od orgoglio.

Forse non fu per sentenza di tali 
saputi che (come a proposilo rileva 
Franco Ciarlantinl nel suo ottimo li­
bro: Imperialismo spirituale') l Pa­
gliacci erano una porcheria, che l’An- 
drea Chénier non conteneva musica ; 
che Pietro Mascagni non poteva che 
rimanere un capobanda?

Cosi lo studioso di Allamura ave. 
va altro gravi pecche;

La fretta del fare, il difetto di po­
tenza Inventiva, una certa pesante 
monotonia, le quali cose gli Impedì- 
vano di elevarsi a più allo livello. 
Tuttavia gli concedevano die egli 
abbondasse di melodie naturali, che 
avesse il sentimento della buona ar­
monia, la pratica nelFislrumentare, 
la conoscenza delle voci, il senso 
drammatico, eco.

Altri ancora giudicavano che le 
sue partizioni bene scritte erano Im- 
prontate a profondo sentimento del- 
l'arte. Però, per essere egli stato e- 
ducato In paese di natura vivace c 
chiassosa, die avveniva? Nelle sue

menti siano da raggiungersi nel­
la teqnjca pubblicitaria; la feli­
ce coincidenza dl questa necessità 
e del popblarizzar^l della rodio crea 
perciò la condizióne più favorevole 
al potenziamento della sua forza di 
influenzo.

— Come potrebbe più pratica­
mente servire la radio ai bisogni 
del commercio?

— in tanti modi. Dire, ad esem. 
pio, al pubblico che ascella la co. 
munieazlone : « Giuseppe Ferrari, 
apparecchi da cucina, via Caribni. 
di, n. 1 » non ho alcuna efficacia 
suH’ascollalore, che è spesso trop. 
po seccato da questi interventi. 
Non penso che ci sia persona elio 
si scomodi dalla sua zona pcr nn. 
dare in via Garibaldi a comperare 
apparecchi da cucina, quando gli 
stessi apparecchi sono negoziali vi. 
cino alla propria abitazione. Là 
pubblicità devo interessare, si, un 
particolare bisogno del pubblico, ma 
interessarlo in modo da polarizzare 
la sua attenzione piuttosto verso un 
esercizio che verso un altro. Qui en­
tra In campo la manovra che io 
chiamerei di avvolgimento e clic 
consiste ncU’abilllà con la quale 
l’industriale o il commerciante rie. 
sce a vincolare a sè, momentanea, 
mente, la VÒlonlà del cliente. Qual, 
cuno ha sorriso quando si è par. 
lato delia necessità di aprire delio 
scuole dove fosso Impartita Tarlo 
della publicllù. Chi rideva igne, 
rava qualche elementare fenomeno 
economico che, purtroppo, è riseti, 
lito largamente.

— Vorrebbe chiarirci questo pcn. 
siero?

— Lo sviluppo della meccanica 
ha accelerato il ritmo produttivo, 
determinando qualche soluzione di 
continuità Tra la vendita dei pro­
cioni effettuata dal fabbricante e 
la consegna di questi al consuma, 
loro. In altre parole, fra i due lem. 
pi, esisto uno spazio inutilizzato, 11 
quale rappresenta uno sciupio no. 
tavole. Negli Stati Uniti, si calcola 
che il grossista rinnovi completa, 
mente il suo magazzino ogni cento, 
selle giorni o che I grandi negozi 
di vendila al minuto rinnovino 11 
loro ogni centosctlantaquatlro gior. 
ni. Addizionando questi due perio­
di, nei quali il capitalo rappresen. 
lato dai prodotti è rimasto intera, 
mente inattivo, si olliene un totale 
di. duecento ottantun giorno. Pren. 
dendo come base l’interesse di tale 
capitale al 6 %, il prezzo di costo 
dei prodotti viene ad aumentare 
del 4,6 % per il solo falto di es. 
sere stati chiùsi in magazzino. Se. 
condo calcoli condoni in America 
e riferiti in questi giorni dall’Eco, 
nonitc International, lo sciupio par. 
zialc dà una somma telalo di sciu­
pio di circa olio miliardi.

« E’ quindi evidente — a parte 
la necessità delia disciplina fra prò. 
duzionc e distribuzione nei riguardi 
della mano d’opera impiegala — 
elle tutti gli sforzi devono essere 
diretti in questo terreno a rivcr. 
sare con ritmo più celere nel mcr. 
calo di consumo quantitativi note, 
voli dl merce, stagionalmente In. 
fruttuosi ed ingombranti. Ritornia. 
mo cosi all’oggetto della sua do­
manda: come la radio possa servire 
alta produzione. Può servire im. 
mensamente. E’ questione soltanto 
di metodo ».

— Vede ella altro applicazioni 
immediate ?

— Io penso che, nel futuro, lit 
grande organizzazione industriale, 
la quale dispone in Italia ed aire, 
stero di filiali ed agenzie, potrà 
giovarsi della radio per la trasmis. 
sione urgente delle sue comunica, 
zionl alle proprie filiali cd agenzie. 
Mentre oggi partono centinaia di 
telegrammi o dl lettere, una tra. 
smissione raggiungerebbe subito i 
destinatari. Si avrà allora una se. 
rie di vantaggi: un forte lavoro 
risparmiato negli uffici; la imme. 
dlatezza della comunicazione; uni 
esecuzione più pronta degli ordini 
ricevuti. Totale: un movimento uti­
litario.

— Poiché molte sono le fabbriche 
ad orario continualo, non le pare 
cho si potrebbe suggerire un im. 
pianto di radiodiffusioni durante 
l'ora della colazione in refettorio?

*— Un'idea ottima, che trovereb. 
be presso le Ditto, corno trovano 
sempre presso 1 nostri industriali 
lo iniziative dirette al ristoro della 
spirito degli impiegati o dello mac. 
slranze, la più cordiale accogliendo, 

Con questa proposta, accolta con 
squisita cortesia dal Capo dell'Or, 
ganizzazione Industriale, ha avuto 
tonnine U colloquio«
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L’USIGNUOLO DI FERRARA
11 ricordo del trionfi conseguiti dagli artisti del teatro lirico e delle loro virtù canoro fu sempre, fino quasi ai giorni nostri, sorpassato dal tempo, conte quello delle qua­lità Interpretative degli artisti del teatro dì prosa, anche del più eletti, per la ragione semplicissima che essi poterono vivere la vila spiri, tuale soltanto nell'immediato con­tatto col pubblico in mancanza per i posteri di accuraU biografi, di cro- naoho giornallsUciio, di dischi fo­nografici e... delta radio quando tras­mette 1 dischi. E chi poteva Infatti rievocare dolio venienti generazioni una superba incarnazione, ad esem.

L’ASINO CHE... CANTA - IL DUCA DI SAN DORATO - VAGITI 
NELLA NOTTE IN VIA SPEDOCCHIA-MANTILE - ” LA BASTAR- 

DELLA - UN GIUDIZIO DEL PADRE DI MOZART

archivi chi si rese degno di Imperi, tura fama è opera doverosa e me. ritorta, tanto più se la fama stessa è frutto d'intrinseco inerito e di forme squisite Insieme, ond’Io dal. la polvere della biblioteca esumo con commozione riverente per 1 ict-

Il « Partitale » di Parma, opera dell’arcliitetto Aleatti Ferrarese

pio di Amleto o di Saul, o il magico I ‘fretto di una nota supevacuta In i aiuto di un’ecocllenle creazione del i personaggio? Forse gli studiosi, c dico forse non già in oltraggio ad essi, ma perchè lo studioso non può essere enciclopedico da tulio sapevo o ricercare. Ma è avvenuto però »•lie di qualche artista, di qualcuno di questi grandi allievi delle ispira­trici parnaslanc, sia rimasta memo, ria tramandata da boccile sorridenti ili allegria, perchè meglio amano gli uomini di ridere che d! pensare, non per il valore artistico di quelli, ma bensì per la barzelletta, per l’aned. doto per la papera che ad essi si attribuiva c che 11 rendevano per quesla ragione meritevoli di ce. lebrilà. Postumo lauro poco degno, ma clic pur serve a corona, forse perchè « poco se no coglie per di- ventare o Cesare o Poeta ».Dirò, por dimostrarlo, di un certo baritono che furoreggiava nello scor- -o secolo — aggiunge rò che era un ferrarese — ai radiosi tempi della musica del Catalani, del Verdi e di pici sommi che furono cliiamati « gli spiriti magni del teatro e della pa­tria » in contrasto con la goffa fa- riioncria dei bbretlisli elle non di. sdegnavano il «sento l'orma dei passi spieiati » o « la salamandra ignivomi tre volle sibilò». Costui possedeva una di quelle portentose voci che conquistano in esplosioni di applausi io folle deliranti : si­cura nell'acuto, nelle no zze c nelle basse note, più unica elio rara per ampiezza, per timbro, per imposta, zione. Ebbene chi mai ne tessè, do- po la sua scomparsa, il dovuto ciò. gio per questi suoi magniOci pregi? Qualcuno ancora, si, lo rammenta invece per le sue qualità— negative associate a duo aneddoti che si vogliono ripeterò cou l'abbozzo di un malinconico sorriso. Nella Tra.

tori del Radiocorriere diffusissimo il nome di un'autentica gloria mag. giormente ricca di splendore, per ie umili sue origini; il nome di una donna che suscitò fremiti di enlu. siasmo o di ammirazione e che, so. vrana assoluta nell'arte sua, passò modesta, mite, gentile con profumi di viole e dt gigli in tanto fervore di consensi, senza tuttavia lasciare notevole traccia di questa sua no­bile vita legata con aureo nodo al. la scena, gli affetti familiari alla pietà cristiaua : il nome di Lucrezia 
Aguìari delta la bastardella o la bastardina. e non già Gabriella co. me vorrebbe il Reggiani nella sua pregevole guida di Ferrara, contrad. dello dalla autenticità degli atti di anagrafe e notarili. E’ ben vero che di lei accennarono con grande au. torità il pregiato umanista Padre Picciaudi, e il Frizzi, illustre storico ferrarese, e il Laderchi crudissimo, e il Conti insigne cultore di me­morie storielle ferraresi, e il mar.| chese Albergati commediografo, e I il dolio Giuseppe Rafia, e il critico musicale Bonaventura, c il Reggia, ni anzidetto, e il senatore Niccolinl nel suoi lodali studi sulla città di Ferrara, ma fugacemente lutti, me. no il Picciaudi e il Frizzi meno par. ciò di notizie, o in annali o in iscri­zioni per funebre rito o incidental­mente e soltanto per coloro che si dltetlano di storielle letture per cui. tura propria, elle poi sono purtrop. po la stragrande minoranza. Ma, co. munque, per l'Aeuiari è sempre ap- nlieabile.il nulium par clogium.

1 ........... s-w.-w „ i I

dal Bembo, dali'Ariosto o da all ri insigni ohe frequentarono la Corte ducale.In giovanissima età e nelle dolcez. ze di una esistenza tranquilla nella ospitale e comoda casa Aguìari, Lu­crezia diede prova di una prodigiosa facoltà vocale unita ad ima intelli­genza c ad una sensibilità non co­muni, che destavano la meraviglia di ognuno clic ravvicinasse e l'ascol- tasse, e fortunatamente del dottoro Briccio Petrucci di Massalombarda, eccellente maestro di cappella, il quale olliene il permesso di istruir­la nel canto pcr lanciarla poi nel mondo dimoile e infido dell’arte li­rica. L’allieva è ben degna del mae. stro, chè, in breve, tanto progredì- I sce negli studi da esordire poco me. no che diciottenne con grande pian, so c da calcare le scene quindi dei principali teatri d'Italia e dell'Euro­pa e di occupare l'ufficio di virino, sa di camera presso la Corte del Reale Infante di Parma.I L’epoca deU’Aguiari sorge in mez. zo ad indirizzi spirituali non del lut­to ancora conseguili da questo set. tecento musicale perchè i cànoni clic considerano Kartista legato all’arte specialmente pcr la facoltà propria di subire impressioni e di poterle esprimere secondo una sua psico­logia cominciano timidamente ad im­porsi intuendo quel grande movi­mento di libertà che dopo 1’89 viep­più si esplicherà quando l’indipen. denza degli spiriti saprà osare senza prcocupazioni per affermarsi umana­mente e con un senso di maggior rispetto anche nel campo artistico.I caralteri stessi dell'opera seria • e deU’opera comica si fanno natu-

bato Conti, suscitatori delle glorie e dei grandi fatti della Grecia e di Roma, con Pietro Parlali, con Ape- stole Zeno, i quali mirano con eie- vaio concetto a riavvicinare il dram. ma alla storia, bandendo riuverosì. miglianza, la stravaganza, la scurri, lità, già di gran moda, come nel teatro di prosa. Imbastardito da Imi. fazioni francesi e spagnuole e con. laminato dalle commedie a sogget­to e dalle maschere, strenuo e gi­gante pensa ed attua Carlo Goldoni là più audace delle riforme lette- varie. . ,Lucrezia Aguiarl possiede, con ! tesori naturali di una gola canora, quella mente aperta della quale se detto e un nobile cuore che mette da gran signora a vantaggio dell’arte; e così, per aver subito inteso la bel­lezza del momento chq vuol strap. pare 1 lacci al pensiero e all’azione, assume essa pure il gradito compi­to di elevarsi anche, nei gorgneg- gianti recitativi e nelle semplici ar e non esclusivamente in virtù della virtuosità, ma intimamente pene, traodo nell'animo del compositore, facendo sua quella musica, interpre­tandola nel modo più degno, vi. vendola quasi, se, come io credo fermamente, impossessarsi dell opc. ra altrui per renderla con pari sen- (¡mento di arte significa palpitare e vivevo intensamente.

viola allorché, padre sdegnato. Ger- moni rimprovera il figlio deH invel. tiva contro la donna, dicendogli: «Ov'è mio figlio?- più non lo ve­do!...» — egli ondava a cercarlo fra il crocchio di cavalieri in mezzo ni quali si era confuso involandosi per un istante ai fieri sguardi paterni; e una sera alla «Scala», interpre­tando da grande oanlantc ma poco <la attore un’opera nuova di Verdi che assisteva da un paleo alta rap- presentazione, strappo questa frase crudele c laudativa insieme dal Mae. stro elio lo seguiva nel caldo c nel­l'azione fra l'ammirato e il sorpre­so: « Ma chi è quel bravo asino cito canta?», lo stesso, che scrivo, ho conosciuto la gloria della famosis­sima Frlzzoliid, a non molti unni ai distanza dalla morte di lei, non di. rcltamèuto por le lodi e gli onori dii suoi anni trionfali, ma per una certa gustosissima frase, che rimò, se n testimoniare lo splendore di quell’astro fulgido dcU’Olirtipo tea. Irate. — E quale memoria reste.eblHi della «Romanina», pur essa iriebre, se questo non fosse legato alla Immollai Uà del Mctaslasio e dia sorte del melodramma? E del ilaffarelli, se non per il suo gua- ¡lagno di 700 ducati per sera che eli permise di acquistare — strana toincidenza del nomi I —- col titolo nobiliare il ducalo di San Doralo, e, per finire di Francesca Cuzzoni, so non perchè essa rifiutò la som­ma di L. 210.000 — più di duo mi. lionl oggi 1 — pcr un giro artistico in Italia?
.Togliere quindi dal silenzio dcirli

NeU’anno 1747 nasceva da ignod I c Inumani genitori costei che dove- < va essere la più celebre cantatrice i del secolo e veniva deposta notte. < tempo sopra un immondezzaio nella i vìa Spedocoliia-mantile, in Ferrara, 1 una delle trasversali cd allora se­condarie di quella grandiosa addi, i zione Erculea cantala dal Carducci, 1 in cu» mano mano erano sorti son. tiiosi editici e stava pcr innalzarsi il primo teatro classico d’Italia, deno­minata cosi a motivo di alcune mi­sere o poco Igieniche famiglie quivi abitanti, le quali accudivano somma, riametilc o con furia insetticida, al. la pulizia personale e dei propri in. dumcnti, spesse volte alia presenza dei passanti, preparando un'etimo, iogia die ora i nuovi cittadini hanno disdegnala con la ricchezza signo. ri le di bello costruzioni e compia­cendosi, se non del tulio, di altro nome dato alla contrada -— via Ma­scheralo — derivalo da certo Leo- nardo, mascheravo di professione, clic conliiiuavà il mestiere di fall- bracare maschere di carta pesta, Ku. so delle quali risale in Ferrara al 1470, duca regnante Alfonso I.lidi 1 vagiti della neonata, alia quale un cane randagio stava mor­dendo un tallone, pcr cui, rimase leggermente sformala con lieve zop- picamenlo per tutta la vltn, il si. gnor Leopoldo Aguìari, benestante, che possedeva unu casa, oggi passa, ta ad altra famiglia, nella stessa via, vicino al posto ove la bambina era slata abbandonata; c mosso a pietà la raccolse e umorosamente t’adot­tò chiamandola Lucrezia in ricordo di quella Lucrezia dei Borgia, alla memoria della quale legava cosi u- n’opera buona, immeritatamente ac- • elisala di facili costumi, mentre fu ■ moglie esemplare delTEstense, dot. » la cultrìóe delle lettere e delle arti, e lodata, poU'ò anche dire esagerata, i mente per. non scontentar« nessuno.

raímente meno frivoli e meno sen. suali. non soltanto per l'evidente evolversi della coscienza del più no. bili compositori in lotta fervidissima contro il malgusto del pubblico, ma altresì per merito di eletti artisti che oramai comprendono la vera missione del teatro e se ne fannopaladini.In tale gara artistica la Germa­nia, protetta da una austerità più sentita e in antitesi von la monda, nità latina, dà fulgido esempio ri. chiamando il suo popolo a nianffe. stazioni di muslcli« da camera co. rati c ¡strumentali o di composizie.ni sacre od a concerti sotto il pos­sente influsso di Haendel c di Bach elio preparano la scuola di Man.

Questo fu il principalissimo or. namento che la rese, più clic per la voce, apprezzala, ammirala ovunque, 
« presso le Corti che su la Parma, 
la Dora, l'Arno, il Sabeto, la Senna, 
il Tamigi regnavano» e presso gli intellettuali, mentre fra i pubblici più svariati, avidi dì immediate emo. zioni, ella diventava l’idolo al quaie si decretano lutti gli onori, più che pcr la interpretazione, per la voce stessa da usignolo, morbida, vellu­tata che spandeva echi di paradiso, or con variazioni di flauto, or lieve come un sospiro nelle più tenui sfu­mature, tale che il suo canto dalia 
Gazzèlla di Parma del 30 maggio 1783, n. 22, mese ed anno delta merle di lei. è rievocato come « ani. 
moto da bellezza, volume, estensio­
ne e maneggio di una voce non più 
udita c sorprendente per tanti ca. 
reiteri che in essa solo si rinveni­
vano», cd è esaltato dal Watino Pa- dre Picciaudi, più sopra nominalo, nella funebre epigrafe da lui det­tata pcr il cenotáfio dcll'artìsla in Parma, con queste toccanti parole: 
« Cantante unica in tntta Italia, 
uscita dal coro delle sirene », come già l’aveva definita la critica fran­cese ed inglese.La citata storia delia musica del Bonaventura, le enciclopedie della materia, i brevi scritti su di lei non fanno cenno delie sue Interpre­tazioni delle quali si ha qualche no­tizia invece da ricordi di famiglia e da frammenti di lettera; e cosi si può affermare che ella incarna « la Pupilla », « l’Elena » nell’opera Pa. 
rìde cd Elena. e «l'Armida» del Paislello; del piceinni «la Didone», parte del massimo impegno, contri, fluendo con la soave arte sua a reti, derc più favorevole al l’Italia la cri. tica nell’aspra querela musicalo fra gluckisti e piccinnislì; del Cima, rosa Vltaliana in Londra; del Pai. stello ancora l'oratorio della passio.

Giorgio III d'Inghilterra la riceve con grande pompa e la regala di doni preziosi onorandola della sua amicizia; Goldoni, precettore delle reali principesse di Francia, orgo. glioso di tanta insigne italiana, ne fa la presentazione a Maria Anto, niella e a Luigi XVI che le sono ticchi di gentili e calde acco. glienze.A proposito del Mozart, piacerai riportare una lettera di Leopoldo Mozart, padre del Maestro, indiriz. zita da Bologna alla propria sorel. la il 20 marzo 1770, nella quale egli esalta la «Bastardella» con vero entusiasmo reso più significativo per gli esempi di ’ virtuosismo di altri grandi artisti che eccellevano in vertiginosi vocalizzi come in quel, in terribile nel « Misererò » del Den. ti ce.
« A Parma — egli scrive — la 

signora Aguìari, soprannominata 
Bastardina e Bastardella, ei ha in. 
vitato a pranzo e ci ha cantato Ire 
pezzi. lo non potevo credere che 
arrivasse al do sopriacuto; ma i no. 
stri orecchi nc sono stati convinti. 
I passaggi che Volfongo ha copiata 
èrano nella sua aria: essa li can. 
tara un po' più debolmente che 1 
suoni gravi, ma con vna voce altrct. 
tarilo bella che i suoni di un pie. 
colo flauto sull'organo. Trilli, ca. 
(lenze, essa ha fatto come Volfan. 
go ha trascritto, nota per nota ».Ed ecco il meraviglioso passag. gio:Come donna, come sposa, corno madre fu di virtù superiori che re. sero sempre più apprezzala questa, artista, vissuta in tempi di cicisbei, di balletti e di lascivie. In un ani. Mente dubbio e lusingatore, quale noi ben conosciamo per la penna del più grande satìrico dell’epoca, — Moglie, di Giuseppe Colla, par. mense, maestro aulico e preside al teatri presso Ferdinando I di Bori bone, gli fu fedelissima e gli par. tori due figli che « in tutti i doveri 
Cristiani e civili ella stessa educò ». — Il suo «animo candido non sa. 
pera mentire ed era cosi proclive 
alla pietà verso < poteri che quelli ’ 1 quali conosceva oppressi da an. 

' gustic le loro calamità con adegua. 
' te largizioni si affrettava di solle. 
' vare. Professava culto alla Vergine 
1 ed ai Santi suoi tutelari ed i loro 
' templi ed altari di ricche suppel. 
1 lettili e doni arricchiva » (sul ceno. ’ tallo, a Parma).

ne del Mctaslasio; del Porpora can. tale da camera o musiche sacre e
nheiii 7=o£m trinomio ¿»di tulli IBeethoven o precedo- stn per noni diro .^>clla sua be.den. Mozart e —------ -  ,---no il grande riformatore del melo. lissima creazione della Finta sein.nn >1 granuc riiorniaiore nei ni™.dramma e creatore della musica pllce, 1 opera più giovanile del Mo.drammatica, mentre la Francia, pur con 1 suoi difetti, pari forse o su- periorl ai suoi pregi, si adorna delie opere del Couperin, di Monsìgny, di Raneau, di Grély, dl Grossee, c 1'1. lalia vanto, con gli Scarlatti, il pro. fondo Porpora Kirriducibile avver. sarto dell Händel, l’esuberante Mar. cello, il Piceinni, il Clementi, il Pai. stello e quel Cimarosa di cui. nel raffronto di lui col Mozart fatto dal Grètv a Napoleone, fu detto avere egli 'posto la statua sul palcosce. nico e il piedistallo in orchestra, mentre al Mozart era successo il contrario.Della maestria del suoi l’Italia si vaio per diffondere lu proprio me. iodio in tutta Europa giovandosi an­cora di una forza espansiva consce, lita in compenso anche allo altre nazioni per cui si otteneva — ini si perdoni la frase commercialo — uno scambio di produzione con un concetto ovunque di larga e espi- tale accoglienza disprcgtatrico .ain. giusta egemonia.Il librettista dava con altezza di ingegno il più prezioso dei contri, bull aU'arte col Metastasi. con Ta-

Mai si vergognò dell'appellativo di « Bastardella » clic le rimase som. pre, pegno questo irrefragabile del suol gentili sensi ciré non disdegna, vano gli sconosciuti genitori pur nella loro grave colpa, rendendosi cosi degna in tutto dell’elogio che netta scena quinta dell'atto primo 
ilei - « Ciarlatore maldicente» KAL tergali fa dire ad uno del suoi in. terlocutori : c Guai a chi non aves. 
se detto la Bastardina; non si sa. 
rèbbe potuto capire chi fosse quella 
gran donna». — Mori giovane, a trenlasci anni (1783), nel maggio» in Parma.«.Von è il solo nomo di lettere; 
povero di armi, nè quello che per. 
dignità mandi splendore slraordlna. 
rio vivendo che abbia diritto alla fa. 
ma presso dei posteri, ma uguale 
premio è dovuto a chiunque onesta 
e difficile carriera battendo, ogni al. 
tra avanza di assai cd oggetto si 
rende d'universale ammirazione ».Con queste parole il Frizzi a le! accenna nelle memorie storielle del­la comune città natale e con questo io chiudo esprimendo il voto elio Ferrara, citlà cortese e «madre del. 
ritale muse seconda», quesla sua elettissima figlia onori in modo lan. pipile, adeguato, imperituro, ispiran. dosi, come è suo costume nobili*, simo. alla poesia ammonitrice del Foscolo.
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MASTERBAND
\ Seve/7

Non anticipale le vostre decisioni!
Voi potete essere facilmente tratti in inganno dalle facili promesse, dai prezzi 
attraenti, e dalla pubblicità strombazzante.
Vi è nn solo mezzo per fare un sicuro e ottimo acquisto di un apparecchio radio. 
— Provare l’apparecchio a casa vostra. Provarlo esaurientemente, facendo con­
fronti con altri apparecchi dello stesso prezzo.
Non fate troppo assegnamento su quanto vi dicono. Siate voi slessi i giudici 
richiedendo una prova a domicili*.
Il MASTERBAND SEVEN non teme confronti e non vuole essere confuso coi 
ricevitori sorpassali, nè con luna la merce di stock che ha recentemente invaso 
il nostro mercato, allenando gli ingenui coi nomi più svariati e col basso prezzo. 
Il circuito del MASTERBAND SEVEN è di recentissima concezione ed impiega 
funi i nuovissimi accorgimenti e le novità che la tecnica moderna ci ha dato.
Il suo prezzo, relativamente basso, è conseguenza di una perfetta organizzazione 
tecnica industriale e commerciale. La sua superiorità di costruzione, di rendi­
mento e di efficienza, è tale che ci permeate di fornirlo in garanzia per do­
dici mesi.
Chiedete oggi stesso una dimostrazione al vostro più vicino rivenditore ed Insi­
stete perchè vi venga provato un apparecchio che porli il nome e la marca de­

positala MASTERBAND RADIO.

ARTURO C. TESINI
MILANO VIA DURINI, 14 MILANO

Telegrammi: MASTERBAND

CERCANS1 ESCLUSIVISTI PER ALCUNE ZONE 
ANCORA UBERE
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La parola alle bestie!
Dall'Arca di Noè 
all... altoparlante 

di 
Durow

Stanchi di intervistare plutocrati, 
inventori, divi, dive, ciclisti, pugi. 
listi, poeti, filosofi, ballerine, sovra, 
ni decaduti, sovrani rialzali, feno. 
meni viventi, sordomuti che parlano 
e cannibali, che leggono la Bibbia, i giornalisti dl mezzo mondo si so. 
no messi ad intervistare le bestie.

Ma non da soli a soli, a qual, 
tr’occhi o, tull’al più, alla presenza 
rassicurante del domatore che, in 
rapporto alle bestie addomesticate, 
esercita la stessa funzione del fa. 
moso residente inglese messo a lato

di un re australiano o africano ; no... i giornalisti, comprendendo che si 
tratta dl interviste veramente Im. 
portanti, st fanno accompagnare da 
musicisti, da zoologi e vogliono che 
le... confidenze avvengano davanti 
al microfono perchè le risposte be­
stiali, piene dl senno, o perlomeno 
molto più esatte e precise di quelle 
date da certi diplomatici, siano In. 
tese da tutto il mondo come il ver. 
bo di Gandhi e quello dt Stalin.

Era davvero tempo che la stampa 
si occupasse con serietà del « desi, 
dorala» dl questo immenso prole, 
tarlato bipede, quadrupede e stri, 
scianto che popola la terra; l'uomo, 
nel suo egoismo, aveva trascurato 
un po' troppo l'onomatopeica ani. 
malesca, dimenticando — nel suoi studi di glottologia e dl filologia 
comparata — che forse l suoi ante, nati paleolitici hanno avuto per mae. 
stri di lingua l'orso pelea e la tl. 
gre dai denti dl sciabola..., una fa­
mosa schcrmltrlce con la quale 
neanche Orlando avrebbe voluto In­contrarsi sul terreno.SI pub asserire, senza tema dt 
smentite, che l'ultimo congresso lin­guistico al quale siano Intervenuti, 
di comune accordo, uomini ed ani. mali, risale a parecchie migliata dl

anni or sono, a bordo di un primi, 
tlvo transatlantico che si chiamava 
« Arca » e che era comandalo da 
un capitano dl lungo corso di no­
me Noè, il quale, dopo tanto diluvio 
d’acqua, ebbe per tutto il resto del. 
la sua vita longeva una spiccata 
predUe'ztone per il vino.

Noè e i suol... dissimili se la in. 
tendevano perfettamente, tanto è 
vero che egli incaricò un corvo cd 
una colomba di andare in giro di 
ispezione.

Da quell’epoca al giorno d’oggi, 
le conversazioni tra l'umanità e la 
bestialità sono state cosi rare che 
si contano sulle dita i grandi col. 
loqul tra l'uomo e la belva.

A onor delle bestie, I conversa, 
tori umani che si degnarono di In. 
terpellarle furono eroi, poeti e san­
ti. Achille Intese favellare i suoi ca. 
valli da battaglia che, toccando ferro 
(ma l'eroe non potè toccarlo perchè viveva all’epoca del... bronzo), gli 
predissero prossima la morie; Ulis­
se, pochi anni dopo, fu riconosciuto 
benché travestito dal suo vecchio 
cane Argo... Ma dopo?

Dopo, le conversazioni diventano 
letterarie e moraleggianti. Il vecchio 
Esopo, lo scettico Aristofane, l’one­
sto Fedro, il filosofico Apuleio par. 
lana con le bestie e le ascoltano par. 
lare tra esse, ma queste bestie ra­
gionevoli c ragionanti puzzano d’uo. 
mo lontano un miglio. Non sono be. 
stie genuine nel vero e grande si. 
gnificato naturalistico della parola. 
Troppa letteratura, troppa filosofia.

Bisogna giungere nel Trecento 
per sentire nuovamente e con com­
mozione, dopo tanti versi dl poeti, 
un verso sincero di bestia. Un umile 
fraticello, che i posteri chiameran­
no con il nome del sole, le interro, 
gò in umiliò e le buone bestie gli 
risposero umilmente.

Chi non ama il lupo d’Agubblo?
Ma non profaniamo la bella leg­

genda e lasciamo che quel feroce 
mangiatore d’agnelli convertito mi. 
racolosamente si muova, e si penta 
vivendo nel sublime fioretto fran. 
cescano.*

Era, dunque, tempo che le bestie 
facessero sentire all’uomo la loro 
« vera » voce.

E, per essere giusti, conviene ag. 
giungere che esse, in complesso, non avevano difficoltà a concedere 
l’intervista ; se mai era l'uomo ad 
evitarla per Inconfessabili motivi di 
prudenza.

Questione dl temperamento. Le be. 
stie, facili a commuoversi, non fan.

no funzionare a dovere l centri Ini. 
Pilori e passano facilmente dalia 
parola all'azione.

Ora, francamente, la prospettiva 
dl ricevere un morso o uriunghiata 
non sorrideva a tulli coloro che Pia. 
tane chiamò « bipedi implumi ».

La radio ha posto rimedio anche 
a questo... inconveniente stabilendo 
le distanze: amici, si, ma non trop. 
po, e nulla è più comodo e meno 
pericoloso che sentire il ruggito del 
leone o il barrito dell'elefante... per 
radiotrasmissione. Queste voci che 
arrivano in casa di sorpresa produ. 
cono a volte i più strani effetti; co. 
me accadde a quel radioamatore 
che, stupito dl sentire l'altoparlan­
te sprigionare un suono orripilante, 
paragonabile allo sfregamento di un 
pezzo di carta smerigliata sopra un 
muro grezzo, si scervellava per 
comprendere di quale interferenza si trattasse; venne poi a sapere dal. 
l’annunziatore che un elefante af. 
fiuto dalla nostalgia aveva melati, 
conicamente sospirato davanti al mi­
crofono...

Tra i più interessanti esperimen. 
tl dt radiofonia zoologica ricorderò, 
mo quello avvenuto nel giardino di 
acclimatazione di Berlino alla pre. 
senza dl Ludwig Zukowsky.

Questi esperimenti, se costituisco, 
no un divertimento per gli ascolta, 
tori, hanno anche una vera impor. 
tanza scientifica perchè servono al. 
lo zoologo per stabilire quali sono 
le espressioni fonetiche delle varie 
emozioni provale da un animale in rapporto al mondo esteriore.

A detta di Zukowsky non tutti gli animali sono radiogenici e neanche 
radio...igienici. Vi sono animali muti- 
come pesci e animali più loquaci 
di... un pappagallo; le scimmie, le 
foche si accostano al microfono sen.

za sospetto e gli confidano volentie­ri i loro segretueci. Per stimolare 
le bestie a... parlare si ricorre a mol- 
ti sistemi. Basta accarezzare dolce, 
mente un elefante sul petto pcr 
farlo barrire di piacere; un'elcfan. 
tessa indiana che porta il nome di 
Mala va pazza per il sassofono e lo 
accompagna con barriti festosi; un 
pappagallo, invece, predilige il vlo. 
lino e un dromedario ascolta volen­
tieri la voce del celebre baritono 
Bernhard Sakschtat.

Il famoso cantante gli si accosta, 
lo saluta e lo lusinga con questa— 
dichiarazione un tantino iperbolica;Du, du liegst mir in Hergen 
che, anche in tedesco, fa imprcs. 
sione perchè significa:Tu, tu sei chiuso nel mìo cuore 1 

Esagerato!, direte. Ebbene, ci ere. 
derestcl 11 dromedario sentimentale si comporta come un'ingenua slgno. 
rina dell'epoca in cui si viaggiava in diligenza, gli crede e, testimo. nlo... auricolare il microfono, sospi­
ra di contentezza—

Dresda, che vive sportivamente e va 
in bicicletta, ha una predilezione per 
l'altoparlante.

A Mosca, poi, esiste una vera co. 
Ionia radiofonica di animali che per 
amore della radio si sorbiscano pcr. sino le chiacchierate di propaganda 
comunista.

Queste bestie ultramoderne sono 
ospiti del signor Durow, loro mae­
stro e donno, che vive con esse in 
perfetta armonia, le studia, le edu­
ca e le presenta settimanalmente al 
pubblico.

Questo novello Orfeo comunista, 
lasciando da parte ta lira che è uno 
strumento musicale sorpassato, si serve della radio moltiplicando gli 
altoparlanti nella sua arca munita 
dl tutte le comodità (termosifane 
compreso per le bestie freddolose).

Una tenera giovinetta che pesa pa. 
recchi quintali e che per amore dei 
contrasti si chiama « Nonnclta », agi­
ta in segno di plauso la proboscide 
c si fa vezzosamente vento con le 
orecchie quando sente un valzer di 
Strauss o una mazurca o una polo­
nese. Invece « Nonnclta » sopporta 
a stento I correrli sinfonici. Parer, 
chi radioamatori bipedi le darebbe, 
ro ragione.

Invece un dromedario che si chia­ma... anzi, che è- chiamato Cigili 
(Canarino) preferisce la chitarra in uso dhpertuttu fuorché probabil­
mente nelle isole Ilawai di cui por­
ta il nome.

Appena sente il suono della chi. 
tarra, « Canarino » allunga il muso, 
fiuta il ricevitore e con... espansione 
allunga la lingua per lambirlo dol­
cemente in segno di profondo affcL 
to e di viva gratitudine.

Un pappagallo « Ara » molto più 
vecchio del facchino dl Costantino.

Le bestie non sono soltanto alto.

poris acti, ma, vivace e loquace, si appassiona mollissimo alla nuova in­venzione commentando quello che 
sente con frequenti interruzioni co. 
me se fosse un critico musicale. E 
forse lo è.

In conclusione si può dire che 
quasi tutte le bestie subiscono II fa­
scino della musica e della voce ra. 
diotrasmessa ; fa eccezione Pacian. 
ka, un paone, il quale protesta, 
squittisce e, furibondo, si mette a 
fare la ruota.

Ma questa eccezione conferma Id 
regola perchè il paone è il proto, 
tipo dei vanesi imbecilli.

La più commovente prova di en. 
tusiasmo radiofonico l'ha invece da. 
ta un bestione che sembrerebbe ot. fuso e... beota..., l’ippopotamo. Posto 
davanti all'altoparlante, si è tanto, 
commosso che ha spalancalo le fau. 
cl con l’onesta intenzione di... in. 
golarlo pcr custodire nel suo ventre 
capace quella sorgente misteriosa 
e deliziosa di suoni.

Pensate a quel che avverrebbe se 
gli uomini fossero « radlovori ».m 
Che bazza per le dille che fabbri, 
cono altoparlanti!

VITTORIO E. BRAVETTA.

poli perchè conta la bellezza di tre 
secoli ed ha visto l'incendio dl Mo.
sca e la ritirata napoleonica, è tut-

ri ma anche, e forse più volentieri, Poltro che misoneista.
auditori. Al contrarlo di quello che avvie-

Ad esempio « Gentleman Chlarly» ne per molti vecchi uomini, egli 
un orango del Giardino Zoologica di 1 non è un melanconico, laudalor lem-



14

í RADIO-ROMA i
di far scomparire pel magico ef. 
fetta dl quell’acqua minerale che 
qui sgorga limpida e fresca, al 
chiuso, ben conteggiata, perchè 
nemmeno una goccia ne vada per­
duta.

Fiuggi si può dividere In tre par. 
li: Fiuggi bassa, media e alta.

A Fiuggi bassa si trova l’antica 
fonte: AnticoUma. Un paesaggio tro. 
pícale, formata da una grande tet­
tola impagliata come se ne vedono in Somalia negli sgranatoi di coto, 
ne. Fiuggi media, la Idropoli vera, 
elegante c fastosa con giardini, gran­
di alberghi, parquets c colonnati fra 
cui sprizzano i rlvolelti d’acqua be. 
nefica, avidamente contesi dal cu. 
renili che vivono le loro giornate 
con un inseparabile compagno : Il 
bicchiere. Da loro il bicchiere è In- 
divisibile come il cadùcèo da Mer.

Il trenino bianco a propulsione 
elettrica ha lasciato la sua stazion- 
cina di Roma. Una stazlonclna af. 
fiancata a quella grande dl Termini 
ehe le ha fatto posto come ad un

Un illastre ospite a Fiuggi : il profes­
sore Adolfo Venturi

parente povero, in un angoletto, 
sull’uscio. E adesso 11 trenino can. 
dolo delle Vicinali si affanna a cor­
rere per la campagna romana, do­
ve ogni filo d’erba, ogni capanna, 
ogni fiore dl campo è cosi estatico,

volegglavd fosse asilo dt briganti, 
e Invece erano solo amatori terrthl. 
li ferocemente guardinghi delle lo. 
ro belle a cui volevano offrire oro 
e rispetto.

A mano a mano che si va, la 
Cioelarla si lascia scoprire dall'av. 
vlsagha dl colline verdi e ombrose, 
da macchie boschifere e dal profu. 
mo dl terra benedetta e rigogliosa. 
Lungo i sentieri che fasciano li si. 
nuoso panorama, con leggero sfar, 
zo dl fantasia ci si può Immagina, 
re dl Intravedere, fra le alberata 
che li fiancheggiano, le traballanti 
diligenze guidate da un assonnato 
postiglione, o una cavalcata pitto, 
resea di costumi e dl lance: corteg. 
glo onorario e difensivo a qualche 
.morbido cardinale viaggiante verso 
Roma, città santa.

Visioni d’altra epoca. Ma II pano, 
rama è cosi propizio nel suo silen­
zio e nel suo quadro pastorale, che 
non è Impossibile credere che li 
tempo si sla arrestato cento anni fa, 
per guardare Intorno a noi con il 
lieto stupore del nostri nonni fan­
ciulli Incamminali sulla strada dl 
Fresinone verso il regno di Napoli.

Invece ecco Fiuggi: Idropoll.
L’arrivo del treno romano costi, 

tulsce per molli residenti un nume, 
ro Importante del programma gior­
naliero. Venire a vedere il treno dl 
Roma che arriva costituisce un dl.

F MO¿ern^iamOC1!

Fiuggi: un aspetto della Nuova Fonte

versino nella giornata lunga occu. 
pata dalla cura dell'acqua, dal pa­
sti, da qualche concerto e, se mai, da 
qualche festa organizzala dall’nùtel 
della Fonte per distrarre la perpe. 
tua oziosità degli ospiti. Il flirt e la 
mondanità non costituiscono eie. 
menti essenziali in un affollamento 
ili gente presso a poco malata. Per. 
ciò tulio si limita a chiacchierate 
senza scopo, di argomenti futili fra 
uomini e donne affette da mal dl re. ni o da altre infernali che sperano

Immobile sotto la grande sferza del 
sole estivo che sembra ben maggio, 
re la modesta velocità con cui que. 
sta serie di vagoncini tranviari sfi­
lano sull’infinito piano.

E’ Il treno ehe conduce a Fiuggi, 
paradiso agognato del malati di re. ni, dl quei tali che la pubblicità 
di un certo prodotto, illustra con 
« ogni figura un fatto ».SI procede verso la Cioelarla, ti. 
vaio di belle donne e di caratteri 
testardi, che in altri tempi si fa.

Modernizziamoci! Impariamo che nello strade bisogna camminare e non filosofare, Impariamo cho cen­to chilometri si coprono in un’ora e che è Inutile fare 1 globctlrotlers, impariamo che siamo nel secolo della radio-Ragion per cui se prima, quando te ne andavi a fare una scampa, gnata ti legavi dietro al calessino il cesto della merenda, oggi biso. gna legarsi dietro la rombante auto la radio-canora, sonora, cantata, con. ferenzala, reclamata (verbo di mia invenzione derivante dalla parola cosmopolita réclame), ecc., ecc.Ecco perchè oggi le distanze non esiston più. Le lontananze son fatte dalla separazione, ma quando tale separazione scompare perchè vien legata da Invisibili onde e tl basta girare un pomello pcr risentire le voci a te più care, tutto il mondo tl è vicino.Perciò la radio è diventata 11 pri. mo accessorio di ogni carovana, la necessità di ogni villeggiante. Vici, no alle policrome tende delle spiag. gc balneari cantano gli apparecchi, nelle verdi solitudini alpeslri si sente Improvvisamente sbucare una voce amica che giunge da decine e forse centinaia e centinaia di chilo, metri, nel biancore dei ghiacciai si innalzano le note delle più sfrenale danze moderne ed è dolce quel con. trasto della più vorticosa vita ultra­moderna che fa giungere la sua voce nel silenzio della più primi, ti va pace.Tutto si evolve. Persino la truffa. Ma del resto 1 delinquenti non son forse 1 primi ad approfittare delle più recenti scoperte scientifiche?Cosi una volta fi truffatore el li. mltava ai solili ritagli dl giornali che sostituivano I non men solili biglietti da cento... oppure c’era la « patacca » con l'cfflgc dl Marco Au. relio. Oggidì no: in Inghilterra Edward Spero — un nome che è tutto un programma —, deputato comunista e non so che altro, ha radiolruffato 1 suol eleftori evoluii, forse, ma poco coscienti. Ha instal­lato una ipotetica fabbrica di ap­parecchi radio, ha Incassalo sotto, scrizioni... ed è scomparso dalla circolazione. Segno del tempi!Anche 1 mendicanti si modcrntz. zano. Del resto, non li si vede ades. so andarsene In giro con l’automo. bile c chiodare eventualmente l'c. lemoslna dl un po’ di benzina?Cera quel Tizio disoccupato che si stemperò 11 corvello per scovare un mestiere originale. Ebbene: lo ha trovalo. Sapete che fa? Il so­stituto delle statue In riparazione. E' un mestiere un po’ complicalo ¡quando fa cattivo tempo o troppo caldo, ma del resto non c'è da la. 1 montarsi.Ogni qualvolta c’è una statua da riparare, ripulire o che so io... In. somma, un monumento che abbia avuto un. Infortunio sul tipo di quello occorso a Gioachino Belli a Roma, giorni sono, allora ecco il Tizio che si presenta e offre 1 .suol servizi. Un piedestallo nudo, anche per poche ore, è antiestetico men. tre invece se sul piedestallo sale il Tizio, assume la posa della sta. tua... In bacino di carenaggio, 1’11. lusione c’è e il pubblico passa drit­to, credendo che nulla .vi sla di mutato nella piazza. Perchè ormai a guardar le statue credo che non si fermino più neppure I turisti ‘aglesll

curio; Quando non lo veggono in ma. 
no lo portapo a tracolla a a colla, 
re come la decorazione di un buf. 
fo ordine onorifico. La parte alla di 
Fiuggi è costituita invece dal paese.

Incontro, fra I personaggi illustri 
che popolano la fonte, l’Illustrissimo 
prof. Adolfo Venturi il quale beve 
e beve, forse per depurare il san. 
gue, metaforicamente avvelenato 
dalle continue dispute per stabilire 
un ordine artistico!

Nonostante il caldo a Roma che 
eleva il mercurio del barometri fino 
al trentacinquesimo grado Réaumur, 
gli stranieri continuano a sbarcare 
nella città eterna. In maggior parte 
sono tedeschi, biondi e occhialuti, 
maschi e femmine, che sfidano i ca. 
lori nostrani ben cautelati da masslc. 
cl abbigliamenti. Rossi e sudanti,

C'era quell’altro, di disoccupato, che era più adattevole ancora... Si presentò in un ufficio chiedendo se vi fosse del lavoro da dargli.— Mi dispiace — gli rispose 11 direttore —, ma ho giusto oggi II. cenztato un impiegalo perchè non avevo proprio nulla da dargli da fare.— E... non lo potrei sostituire Io?Ma del resto il mestiere del men. dicante, tra 1 mestieri moderni, è ancora uno di quelli che rendono di più. E’ facile dedurlo da quel tesori che sette giorni per settima, na vengono scovati tra gli stracci delle luride soffitte!

E ben lo ha capito un magnate dell'industria cappelliera che si è messo a fabbricare « cappelli spe­ciali per mendicanti ». Sono del cappelli che sembrau risalgano a sette generazioni dl persone poco pulite. Ma è lutto sporco artificiale (dove non giunge la scienzaI). Il peso del feltro è minimo: un vero peso piuma I
E pare clic abbia fatto soldi come l'Inventore delle spille di sicurezza Che sono poi quelle che pungono più delle altre 1E non c’era quel pittore disoc­cupato, tanto per continuare li dl. scorso di dianzi, cho ha fatto 1 quattrini specializzandosi nello spen­nellare le gole dei malati dl an. gina o di laringite? Aveva già una certa età, poveraccio, e non era quindi in condizioni di poter cam. biar mestiere. Era nato tra 1 pen. ’ nelll, bàn finito col dargli la rie. cliezza. Non dipingendo nature mor. te, o quadri di battaglia, o uomini con la solita mano sul fianco, o signore Involte nel non meno soliti seltantatrè metri dl tappezzeria- ma semplicemente dipingendo al- l’iodio... gole Irritato e romanità forse gliene è stata grata!E un altro non ha forse fatto quattrini con un mestiere porten. toso?
Ha fallo quattrini ma adesso è morto, il che è una cosa piuttosto noiosa perchè morire per morire è sempre meglio morire senza quat­trini— Se non altro, si spendo dl meno por 1 funerali.
Ebbene, quell'uomo geniale si era messo a fare 11 mestiere « dcU'uo. mo che saluta col fazzoletto ».
Non avete mai posseduto dei pa­renti prossimi clic siano portiti In villeggiatura, In Colonia, in trasfe. rimento di Stato o che so io? Per. 

congestionati quasi, H si vedono sfi. 
lare per le strade romane, in cerca 
di monumenti e dl bellezze, con un 
sorrlsetto stampata sulle labbra. 
Ranno l’aria di bambini buoni, e 
quando si vedono allineati su quel 
grandi bus scoperti delle agenzia 
dl viaggi, sembrano una scolaresca 
guidala da un macstroxicerone che 
ha voluto premiarli per diligenza.

A sera poi, dopo una faticosa 
giornata trascorsa in visita della 
città, assallapo rumorosamente le 
birrerie per consumare con strabi, 
llante abbondanza boccali e boccali 
del biondo liquido leggendario del. 
la Cretchen, e dopo qualche tempo si Ode un canto che si leva dalle lo­
ro bocche:

und Ioli trinko trlnke Irinke...
ONORATO.

sene felici, voi, se cosi èlTutte le stazioni dovrebbero es. sere ad una svolta perchè cosi il treno scomparirebbe dopo dieci se. condi cronometrati non appena sen. tito il fischio del capostazione.Macché. Quasi tutte le stazioni dl questo mondo sfociano In rettilinei infiniti come la linea geometrica.E allora non avete mai pensato quanto sia seccante dover stare dai dieci minuti al quarto d'ora agi. landò un braccio In cima al quale vi sla una mano che stringa un fazzoletto? E' ben vero ebe non è neppure divertente faro lo stesso esercizio affacciati ad un finestrino

di treno, con l'aggravante del tor­cicollo garantito al cinquanta per cento !
E cosi quell'uomo geniale Inventò it mestiere dell' « agitatore del faz. zoletti ». L'interessato dava due o tre scrollatine al suo fazzoletto e subito entrava in funzione 1’« agi. latore » ohe, dato il suo « allena­mento», era capace di salutar an. che per mezz'ora. E il mestiere prò. sperò talmente die fu necessario scritturare degli aiutanti-agitatori (a tariffa ridotta), delle agitatrici, agitatori in treno, eoe., ecc.E* stato, in conclusione, forse 11 primo « agitatore » che abbia fatto quattrini— o, se non altro, è finito sempre meglio di Gandhi 1
E o'era quell’oste che aveva un albergo su una strada percorsa da un buscherio di automobili. Con 1 un’aggravante, che era troppo per. corsa... e troppo poco usata corno tappa, dato che gli automobili vi passavan si, ma vi passavau dritti.., 
Allora, che tl ha inventato il ge­nio dell'oste? Un semplicissimo me. filiere: ha scritturato un pupo con rincarino di seminar chiodi lungo la strada. Le gomme si foravano, le signore scendevano dl vettura e mentre gli uomini in maniche dl camicia si sfiatavano In quella fa. lica che neppure Ercole avrebbe vo. luto affrontare, quale è II cambio dl una ruota sotto il solleone, esse sorbivano 1 gelidi cocktail*. Perchè l’oste cra giunto a modernizzarsi sino al cocktail.
— Del resto — notava filosofica, mente — se non avessi Inventato il groom pianta-chiodi, I « chiodi » li avrei dovuti piantar io... il che sarebbe stato molto peggio!E' inutile: non vi è che il bisogno che aguzzi l'ingegno 1

GEC.
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sola Compagnia Fox conta qua­
ranta e sound-trucks » sparsi in 
tutto il mondo...

Attenzione agli investimenti.-.
(non soltanto di... capitale).

LA RADIO NEI TRENNI
— Ma signore, lei ha sorpassato la 

sua stazione.»
— Non importe... 11 concerto mi in­

teressa : mi dia il supplemento per l’ul­
tima stazione...

A New Tork esiste un cinema­
tografo. il t Ncwsreel Thealer», 
dove dalle dieci del mattino a 
■mezzanotte si proiettano davanti 
al pubblico gli ultimi avveni- 
mcn/i cinematografati, sonoriz­
zati e vocalizzaci.

Il « talking newspapcr », il 
giornale parlato, ha preso, in po­
co tempo, uno sviluppo enorme. 
Gli spettacoli e le audizioni di 
cronaca hanno ottenuto il più 
largo consenso del pubblico per 
la velocità con cui l'avvenimento 
che interessa è offerto alla sua 
curiosità di « riviverlo » esatta­
mente.

Un laboratorio di cinematogra­
fia parlala viene addirittura tra­
sportalo sul luogo dove l'avveni­
mento interessante deve svolger­
si. Il trasporto è fatto sul « sound 
trunk », ¡'autocarro del suono, 
un piccolo studio filmistico che 
cammina. Questi autocarri sono 
di diverse dimensioni e pesano 
da cinque quintali a cinque ton­
nellate. Contengono tutte le spe­
cie di macchine per registrare il 
suono e gli apparecchi per ge­
nerare la corrente. Su di essi si 
trovano anche i microfoni. Ogni 
autocarro è affidalo a tre per­
sone: un fotografo, un tecnico 
del suono, un tecnico per il mi­
crofono. Uno dei tre, durante il 
tragitto, fa da guidatore del vei­
colo-

Alla fine di questo mese la sta­
zione ai Colonia offrirà ai ra­
dioamatori un’audizione... pacifi­
sta’. le varie... modulazioni di 
una pallottola di fucile dal mo­
mento dello, sparo al momento 
dell'arrivo sul bersaglio. Tanto 
per abituare l’orecchio a certe 
impressioni che ai novizi dònno 
alquanto... sui nervi. Questo ti­
rocinio radiofonico che prepara 
al battesimo del fuoco è stato 
notalo e corni untato in... Fran­
cia.-

Ma l’autocarro del suono non 
può giungere dapcrtutlo.

Nel caso che ¡'avvenimento si 
compia sul ventesimo piano di 
un grattacielo o in pieno mare, 
vengono usati apparecchi porta­
tili. Tutto il materiale occorren­
te è contenuto in tre o quattro 
valigie e tre o quattro uomini 
bastano per il trasporto.

Il sistema usalo sull'autocarro 
per la registrazione dei suoni 
dalla Pathé è quello della R.C.A. 
Photophone. Tanto l’apparecchio 
per il suono quanto la macchina 
cinematografica sono forniti di 
motori sincroni, funzionanti con 
la medesima corrente alternata. 
Le onde sonore raccolte dal mi­
crofono vengono trasformate in 
impulsi elettrici, che sono tra­
dotti in vibrazioni luminose. 
Queste vibrazioni sonò esposte 
sulla pellicola.

« La Stampa », dalla quale at­
tingiamo queste informazioni, af­
ferma che ogni autocarro sonoro 
■non costa di meno di 25.000 dol­
lari, circa mezzo milione di lire 
italiane. Ebbene: attualmente la

co c che ci diverte assai.»

— Ma come? La radio sul tavolo da 
pranzo?IL RADIODRAMMA 

Adesso trasmetteremo un’aria di LA TRAGEDIA DELL'UOMO DAL RADIOCORTILE...
t— E pensare ch'io mi lamentavo d’avere una moglie chiacchierona ! 1.

Leggere o parlarci « La Paro­
le Libre » indice un referendum 
su-questa interessante questione 
radiofonica. Le opinioni sono di­
scordi ma, in realtà, la discòrdia 
non è che apparente.

Vi sono avvenimenti che col­
piscono subito la sensibilità del 
giornalista il quale, sotto l’im­
pulso dell’emozione ricevuta, tro­
va facilmente le parole felici, 
espressive, spontanee per descri­
verli e riferirli; vi sono, invece, 
avvenimenti che, meno plastici e 
dinamici, hanno bisogno di es­
sere rivissuti c meditali da chi 
ne è slato testimone. E per questi 
il resoconto, scritto s’impone. Ma 
non è necessario farne la lettura 
perchè il dicitore può benissimo 
mandarlo a memoria e < reci­
tarsi ».

Comunque, quello che importa 
è che resti la documentazione 
scritta di quanto si è detto. Sa­
via prescrizione praticala in I- 
tatia.

La B.B.C. inglese ha scelto, co- 
m'è noto, per. il primo sperimen­
to teatrale di televisione radiofo-

— Cos’è?
— Una conferenza di Marinetti...

Dal rotto * 
della cuffia

nica « L’uomo con il flore in 
bocca», bozzetto di Pirandello.

Gli, attori — informa « ¡’An­
tenne » — eranó radunati in un 
salone di Long Acre dove era di­
sposto il microfono che prende­
va le loro parole e, attraverso 
Savoy Hill (sede della BB.CA le 
trasmetteva a Brookmans Park 
non lungi da una serie di lam­
pade fotoelettriche che, impres­
sionale dalla luce proiettata su­
gli attori, nc riproducevano elet­
tricamente le variazioni e le sfu­
mature. ,

l posti riceventi di televisione 
erano muniti di un apparecchio 
Baird, il quale riproduceva le im­
magini nella dimensione di una 
cartolina postale. Secondo « VAn­
tenne», l’esperimento, in sede 
puramente teorica può conside­
rarsi riuscito, ma non bisogna 
illudersi : prima che i risultati 
pratici siano quali si desiderano, 
grandi miglioramenti devono an­
cora essere realizzali.

Il bolscevismo radiotrasmesso 
invade la Germania. E nessun po­
liziotto o guardia di frontiera 
riesce ad acciuffarlo e ad espel­
lerlo. Individuata però la stazio­
ne di partenza, che è Mosca, 
l’ambasciatore di Germania von 
Dicksen ha fatto le sue rimo­
stranze, ma il Governo dei So- 
vieti gli ha risposto di non avere 
nessuna ingerenza su Radio-Mo­
sca che dipende unicamente dal 
Komintern.

Questo sì chiama giocare a 
scàrica barili...

Gli alzaziani sono impressio­
nali per la diminuzione delle na­
scite... Intendiamoci, non si trat­
ta di una questione demografica. 
La diminuzione noti riguarda i 
bimbi, sebbene in Francia ne na­
scano pochi, ma le cicogne, le 
buone cicogne care ad Andersen.

Gli alzaziani, che hanno un 
cullo per questi uccelli di ori­
gine egizia e preparano per essi 
i nidi sotto i tetti, non sanno a 
che cosa attribuire il fenomeno-

Gente sciocca o maligna ha in­
dicato la radio come causa di- 
slurbatrice delle covate.

Nulla di più falso, proprio in 
questo numero proviamo, con 
esempi, che gli animali intelli­
genti amano la radio. E la cico-

Gli animali domestici: — E’ un'in­
giustizia, vogliamo tenere anche noi 
una conferenza ! ».

LA RADIO NEI TRENI
•— Adesso che i mcnus te li dà belli 

e fatti la radio... bisogna che ti riduca

gna è tra questi. L’accusa è dun­
que assurda e tanto varrebbe So­
stenere che le cicogne abbando­
nano l'Alzazia o non vi nascono 
più per... protestare contro l’an­
nessione alla Francia...

Da molti anni il dottor Rcgcrs 
lavora ad un tipo di antenna sot­
terranea. A quanto si afferma 
egli avrebbe perfezionato la sua 
antenna in ¡nodo da superare, per, 
sensibilità, quelle aeree elimi­
nando i ’parassiti industriali cd 
atmosferici.

« L’Indipendance Belge » dà, 
con beneficio d’inventario, la no­
tizia che un dottore di Madrid, 
specialista di malattie di cuore, 
ha eseguito la diagnosi di parec­
chi clienti bonaerensi per... ra­
diotelefonia- Un microfono ve­
niva accostato al cuore dei pa­
zienti c il dottore lo c ausculta­
va» dall’altra sponda delTAtlan- 
tico... dando il responso diagno­
stico. Ma il. seguito di questa 
storia è ancora più interessante, 
sebbene il giornale belga, noslro 
egregio confratello, non lo rac- 
coti t i.

Giorni sono, il radioausculta- 
tore, perito cardiaco, aspettava 
ansiosamente l'arrivo di un asse­
gno da Buenos Aires... spedito da 
un cliente, s'intende.

Invece, egli ricevette una gar­
bata letterina che gli dava un ap­
puntamento radiotelefonico per 
una nuova « auscultazione ». Il 
dottore puntuale si mette in a- 
scolto e sente un tintinnìo di mo­
nete, presumibilmente d’oro, che 
vengono contate e ricontate.

Segue la voce del cliente che 
gli dice: «Avete inteso? Pagatevi 
con il suono... ».

La cinematografia militare si 
diffonde in Francia dove si con­
tano trecento sale di proiezione 
in trecento guarnigioni diverse. 
Ben presto, tutti i reggimenti 
avranno un archivio di cinemato­
grafie professionali, istruttive, 
riproduccnti la tattica delle varie 
Armi, le manovre, l’impiego degli 
strumenti bellici. Sembra che 
presto l’istruzione cinematogra­
fica sarà integrata da quella ra­
diofonica.

Il radioamatore Joseph Macello, 
che è partito da Casablanca so­
pra un battello di sci metri per. 
tentare la traversata dell’Atlan­
tico, è munito di un apparecchiò, 
ad onde corte. Le sue segnala­
zioni sono intese a Parigi.
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MÀMÀJ
Novella di Eugenio Zanyatin

Di sera c di notte, a Pictrogrado, 
non vi sono più case, ma solo delle 
navi di pietra a sei piani. Un iso- 
lato mondo a sei piani, dl cui si 
vedono solamente le cabine illumi, 
naie sopra l'oceano dl pietra della 
strada. Nelle cabine non vivono de- 
gli inquilini, ma del viaggiatori. 
Dopo aver vissuto un po’ di tempo 
nella nave, essi si conoscono l'un 
l'altro. Costoro si ritrovano sta- 
sera nella zona dell'oceano pietre, 
burghese.

Osip, un tempo portiere e ora 
cittadino Malafejcv, se ne sta sul. 
la porto d'ingresso e guarda nel. 
le tenebre attraverso gli occhiali. 
Di tanto in tanto le onde bullono 
qualcuno nella nave. Anche se quel, 
li che arrivano sono lutti ricoperti 
di neve, Malafejcv li porta al chiù, 
ro e, alzando e abbassando gli oc. 
chiali sul naso, dimostra a ciascuno 
il grado dl onore a cui ha diritto.

Adesso, per esempio, gli occhiali 
stanno sulla cima del naso: cosi 
bisogna tenerli quando si è al co. 
spetto dl un pedagogo; ciò è adat­
to per Piolr Petrovich Mamaj.

— La signora vostra moglie vi 
aspetta per la cena. E' già nn pezzo 
che v’attcnde.

Poi gli occhiali scivolano a me. 
tà naso: l’uomo dal naso lungo del 
N. 25 arriva con l’automobile.

— Ali ! signor Melnicli— 11 tempo 
è schifoso!

Infine, gli occhiali viaggiano an. 
cora sino alla cima del naso: Jcll. 
sej Jelisijevich sta giungendo sulla 
neve.

— Grazie a Dici Siete ritornato 
sano e salvol Non avevate paura 
dl uscire con la pelliccia indosso? 
Potevano rubartela ! Favorite, vo. 
glio pulirvi le scarpe I

Jcllsej Jelisijevich è il coman. 
dante della nave; anzi, è il suo 
amministratore. Egli è uno di quei 
fenomeni impiegatizi, i quali, seb. 
bene sessantenni e pieni di rughe, 
sostengono l’intiero quartiere MI in. 
skl.

Tutto trafelato ordina:
— Annunciate a tutti gli inqul. 

Uni... immediatamente... di venire 
all'adunata... al circolo...

— Signore Iddio I Jcllsej-Jclislje. 
vichi... purché non cl capiti ancora 
qualcosa di... inconsueto!

Ma questo non è il momento 
di chiederò schiarimenti.

Proprio allora Mamaj si accingeva 
a mangiare un po’ di zuppa. Anzi, 
sua moglie lo stava rimproverando:

— Affrettali un po’, Pierino... la 
zuppa si raffredderà.

— Ma ecco. Alcnka, clic vengo eh. 
bito.

Egli sente battere, corre nell’an. 
¡¡camera e vede gli occhiali sul 
naso.

— M'ha mandalo Jelisijevich— 
Dovete venire al circolo... subito—

Là, al circolo, intanto, Jelisej Je- 
llsijcvich se ne sta diggià seduto, 
avvolto in una densa nube di fumo.

— Signori, ho saputo che slanottc 
la casa verrà perquisita. Osip —■ dl. 
co —, chi è di guardia questa sera?

— Questa sera tocca alla lettera 
«M>: a Mamaj e a Malafejev.

— Allora va bebé. Porterete con 
voi le vostre rivoltelle e nel caso 
qualcuno volesse, senza permesso-

Ora il povero Mamaj se uè sia

AMBURGO - M. 372 - Kw. 1,5.
CREMI M. 319 Ew. 0.25.
FLENSBURC M. 213 Kw. 0.5. 
HANNOVER M. 500 Kw. 0,25. 
KIEL M. 240 Kw. 0.25.

BERLINO - M. 419 - Kw. 1,5.
BERLINO E. M. 234 Kw. 0,5.
MAGOEBURGO 51. 2S4 Kw. 0.5. 
»TETTINO M. 284 Kw. 0,5.

BRESLAVIA - M. 325 - Kw. 1,5.
GLEIWITZ ■ M. 253 - Kw. 5.

FRANCOFORTE - M. 390 - Kw. 1,5.
CASSEL - M. 246 - KW. 0.25.

KALUNDBORG - M. 1153 - Kw. 7,5.
COPENAGHEN . M. 281 . Kw. 0,75,

^uperlrasmissicm
I programmi italiani sono depositati al Ministero delle Corporazioni, Ufficio proprietà 

intellettuale. E’ vietata la riproduzione anche parziale senza speciale autorizzazione.
DOMENICA 27 LUGLIO

MILANO-TORINO — Ore 15: Trasmissione da Salò delle regate dei campionati italiani di ca- 
nottaggip. — Ore 20,30: « Primarosa », operetta di Pietri.

GENOVA — Ore 20,40: « Fanfan la Tulipe », operetta di Varney.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: « La Favorita », opera di G. Donizetti.
LANGENBERG-COLONIA — Ore 20: « L'utimo valzer», operetta di O. Strauss.
TOLOSA — Ore 20,15: Orchestra sinfonica.
VIENNA — Ore 20,10: Serata musicale viennese: « I viennesi in vacanza».
STOCCOLMA — Ore 20,15: Concerto sinfonico.

LUNEDI’ 28 LUGLIO
MILANO-TORINO — Ore 17: Trasmissione da Salò delle regate dei campionati italiani di ca­

nottaggio. — Ore 20,40: « La Nave rossa», opera di A. Seppilli.
GENOVA — Ore 20-21: Banda S. Zita - Trasmissione fonografica (Concorso musicale).
ROMA-NAPOLI — Ore 17,30-19: Concerto di musica teatrale.
BOLZANO — Ore 21: Concerto sinfonico e musica da camera.

MARTEDÌ’ 29 LUGLIO
MILANO-TORINO — Ore 21,10: Concerto sinfonico.
GENOVA — Ore 20,40: «La Gioconda», opera di A. Ponchielli.
BUDAPEST — Ore 19,30: «Tosca», opera di G. Puccini.
FRANCOFORTE-CASSEL — Ore 20: Concerto Mozartiano
DAVENTRY — Ore 19,15: Concerto bandistico.
MONACO Dl B. — Ore 19,5: «Il flauto magico», opera di Mozart.

MERCOLEDÌ’ 30 LUGLIO
GENOVA — Ore 20,40: « Zarevich », operetta di F. Lehàr.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Serata sinfonica dedicata a Emau. Chabrier ed a Ed. Grieg.
LONDRA II — Ore 21,40: Concerto sinfonico.
RADIO-PARIGI — Ore 20,45: «La Perichole » di Offenbach (con artisti dell'Opera Comique).

GIOVEDÌ’ 31 LUGLIO
MILANO-TORINO — Ore 20,40: «La nave rossa», opera di A. Seppilli.
GENOVA — Ore 21: Concerto sinfonico e corale.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2 « Manon Lescaut », opera di G. Puccini.
BELGRADO — Ore 20: Concerto jugoslavo (12 numeri di canto, violoncello, piano e violino).
PRAGA — Ore 20,30: Musica classica italiana (canto e piano).
BERLINO — Ore 16,5: Concerto composizioni di Bach.

VENERDÌ’ 1» AGOSTO
MILANO-TORINO — Ore 20,40: Concerto sinfonico.
ROMA-NAPOLI — Ore 17,30-19: Concerto sinfonico. - Ore 21,2: « La figlia del tamburo mag­

giore », operetta di G. Offenbach.
GINEVRA — Ore 21,10: Trasmissione della manifestazione patriottica organizzata alla Piaine 

Plaimpalais.
VARSAVIA — Ore 20,15: Concerto della Filarmonica di Varsavia.
HUIZEN — Ore 19,40: Concerto della banda di un reggimento di fanteria.

SABATO 2 AGOSTO
GENOVA — Ore 20,40: « Zanetto » e « Cavalleria rusticana » di P. Mascagni.
AMBURGO — Ore 20: «La fanciulla della selva nera», operetta di L. Jessel.
MONACO DI B. — Ore 21,15: « Un thè dalla Contessa Mariza », radioscena musicale di D. Lo- 

scher.
DOMENICA 3 AGOSTO

MILANO-TORINO — Ore 20,30: «Il Conte di Lussemburgo», operetta di F. Lehàr.
GENOVA _  Ore 20,40: «Federica», opera di F. Lehàr. — Trasmissione della cronaca della 

corsa automobilistica Livorno-Montenero: «Coppa Ciano».
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: «Carmen», opera di G. Bizet.

PRINCIPALI RELAIS
LANGENBERG ■ M. 472 - Kw. 15.

AQUISCRANA M 453 Kw. 0.1.
COLONIA M. 227 Kw 1.5.
MUNSTER M. 239 Kw. 0,5.

LIPSIA M- 259 - Kw. 1,5.
ORESDA M. 319 KW. 0.7.

LONDRA II - M. 261 - Kw. 30.
DAVENTRY <S XXI 51. 1554 Kw. 25.
DAVENTRY (S C.B.f M. 479 Kw ». 
STAZIONI INGLESI A ONDA UGUA­

LE M. 289 KW. 1.
LONDRA I • M. 350 ■ E». 30. (

MONACO DI BAVIERA • M. 534 - 
Kw. 1,5.

AUGSBURG - M. 560 ■ KW. 0.25.
KAISERSLAUTERN - M. 270 >

KW. O.2S.
NORIMBERGA , M. 239 - Kw. t. 

vicino a sua moglie, sfuggendo il 
suo sguardo severo, che lo fa tre. 
mare. Le braccia gli pendono come 
se non appartenessero a lui.

— Io non capisco perchè tu tt 
debba tanto spaventare — dice lei. 
— Che importa a te di tutto que. 
sto? Che denari possono trovare 
qua, presso di noi, anche se per. 
quisiscono l'abitazióne ?

— Ma io... si, già, noi... ne abbia, 
mo... quattromila e duecento...

— Che?— Come?... Di dove?...
— Io ho... pian pianino... ma mi 

era difficile dirti che risparmiavo.., 
_Che?... Tu li hai rubali— Du:u 

que mi hai ingannata...
— Io devo stare di guardia Ano 

alle quattro, c devo portare con me 
persino la rivoltella. Jelisijevich ha 
detto che se qualcuno si azzar, 
dasse—

— Va bene, e che cosa intendi faro 
con quel— denaro rubato? Dove 
pensi di nasconderlo?

Dove?— Pensano a lungo. Infine, 
verso mezzanotte, decidono in se. 
greto il da fare. Levano subito, ser. 
vendosi di on coltello, lina tavoletta 
del pavimento cd i quattromila e 
duecento rubli, avvolti in un pezzo 
di carta incerala, vengono messi sot. 
to la tavola.

Sono già le tre e mezzo
♦

Quest'uomo pacifico ora tiene In 
mano la rivoltella.

— Ma bene, Osip, durante la guer. 
ra giapponese non ammazzaste for. 
se nessun uomo?

— Eh, in guerra!- In guerra la 
cosa è del tulio differente !...-

— E nell’assalto alla baionetta?
_ Eh, questa è pure cosa del 

lutto differente. Par di tagliare del 
cocomeri !...

Mamaj trema a tal paragone. Ec. 
co ad un trailo si odono in ionia, 
nanza come spari di fucileria. Poi 
nuovamente calma. Ma, grazie a Dio, 
sono già le quattro. Adesso non ver. 
ranno più a rovistare. Adesso verrà 
il cambio della guardia, e si andrà a 
dormire.

STOCCARDA - M. 360 • Kw. 1,5.
FRIBUBCO M. 572 KW. 0.25.

STOCCOLMA - M. 435 - Kw. 1,5.
GOTEBORG M 322 Kw. 10.
HOBBY M »7 KW. 10. 
MOTALA M. 1348 Kw. 30.
SUNOSVALL M. 542 Kw. 10. ed al­

tre stazioni.

VIENNA - M. 516 - Kw. 15.
CRAZ M 352 Kw. 7. 
INNSBRUCK M 283 • Kw. OJL 
KLACENFURT M. 453 KW. 0A 
LINZ M. 245 Kw. 0,5.

VARSAVIA 1 - M. 1412 - Kw. li
VARSAVIA II • M. 214 ■ KW, K 
LODI - M. 234 KW. 2.

LEOnOLI . U. 383 - KW. t.

Intanto nell'abitazione di Marna) 
l'onnisciente dama apparecchia la 
tavola per la colazione.

— Perchè non bevi II thè, Pie. 
rino? Che hai? Hai dormito male?

_ SI, I topi... molto incomodo— 
Mamaj beve il suo bicchiere dl 

thè. La dama va in cucina ed egli 
rimane solo nella sua camera pcr 
lavorare. Respira leggermente, a. 
scolta, quindi afferra il coltello. Si 
attorciglia, come un nano, sotto far. 
chilrave, febbricitante, la sua testa 
calva suda freddo. Ficca la punta 
del coltello sotto la tavola, la sol. 
leva e... un urlo disperalo si sente 
per tutta la casa.

La signora Mamaj accorre dalla 
cucina. Vede il nano ricurvo che Ile. 
ne In mano il coltello, c giù, in fon. 
do, neU'interno della soglia, un muc­
chio dl pezzettini di carta.

— Quattromila rubli— Il topoT.a 
Eccolo, eccolo—

Improvvisamente, spietatamente, 
col coltello in mano, Mamaj salta 
verso l’angolo, dietro la porta. Là 
si è nascosto 11 topo che ha com­
piuto il disastro. E Mamaj, col suo 
coltello, assetato di sangue e dl 
vendetta, Inchioda al suolo ¡1 suo 
nemico. La punta tocca il duro le- 
gno della tavola..,
(Tradtu. di Antonia A, MiklavicM»
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RADIOMARELLI
I NOSTRI PRINCIPALI COLLABORATORI

TORINO: Fabbrica Conduttori Elettrici Isolati - Via Mon- 
tccuccoli.

— S.I.T.A.R. - Via Roma, 20.
— Ing. Giordano: Filiale Magneti Marcili • Via San 

Quintino, 18.
CUNEO: Enrico Giordano • Corso Nizza, 15. 
BIELLA: Radio Mezzalama - Via XX Settembre, 25. 
SALUZZO: Allais G. B. * Corso Cario Alberto, 5.

— Biagio Dalmazzo - Corso Carlo Alberto, 24. 
SAVIGLIANO: Pietro Zerbini • Piazza Vittorio Emanuele IL 
ALESSANDRIA: S.P.A.R.T.A. ■ Corso Roma, 49. 
VERCELLI: Fratelli Frova • Piazza Cavour. 
TRINO VERCELLESE: L.U.C.E. . Piazza Mazzini, 97. 
NOVARA: Impresa Comoii o Ferrari - Corso della Vittoria, 5. 
BOHGOSESIA: Cesare Corti • Via Gaudenzio Ferrari,'6. 
BORGOMANERO: Fratelli Benedetti - Corso Garibaldi, 29. 
B0RD1GHERA: Vincenzo Scarpari - Via Vittorio Eman, 47. 
SANREMO: Paderni, elettricista. 
IMPERIA: Acquarone Giovanni • Via Carlo Alberto. 
SAVONA: Vivaldi Pasqua ■ Via Faleocapa 5/2. 
SESTRI LEVANTE: P. Muzio - Via Nazionale, 7. 
GENOVA: Dante Isola • Via XX Settembre.

— Cav. A. Guidano - Via Garibaldi, 7.
— Ing. Micheli: Filiale Magneti Marelli - Via Bri­

gata Liguria, 35 rosso.
VOGHERA: Milazzo Aurelio • Via Emilia. 
CASTEGGIO: Carena Carlo - Via Emilia, 9. 
TORTONA: Ing. Rognini e Versesi - Piazza Duomo, I. 
PAVIA: Ella Coroni - Corso Cavour, 33 A.
VIGEVANO: F. Sibelli e Figlio - Corsa Umberto I, 3. 
MORTARA: Rag, G. Marchetti e 0.
LOMELLO: Dott. Gioncada 
CASORATE I: Fratelli Zappa. 
MILANO: S. A. Compagnia Radioelettrica Lombarda ■ Via 

Lazzaro Palazzi, 3.
— Achille Flecchla • Via Dante, 6. 
— Giovanni Cavargna ■ Via Brera. 21.
— Giuseppe Valli Via Pacinotti, 8.
— Romano Ferrarlo - Piazzale Baracca. 
— Fratelli Padova ■ Piazza Sempione, 2. 
— Augusto Clerici - Via Privata Bobbio, 2. 
— T.R.R.E. - Vin Messina, 20.
— Gino Muggiani e C. - Via Alessandro Volta, II. 
— G. Gorli • Corso Roma, 40.
— Bogino Baldassare • Via Statuto. 18.
— Giuseppe Riccardi - Via Monforte, 20.
— Ing. A. Gianbrcccono - Corso Italia, 23. 
— Studio Ing. Ind. Fea e C. • Piazza Durini, 7. 
— Milani e Pini - Via Cesare Correnti, 8.
— Jenzi - Via Vittorio Emanuele, 2. 

PARABIAGO: F. Zanoni Masnerl.
LEGNANO: Raimondo Roma - Corso Garibaldi, 33. 
BUSTO ARSIZIO: Castiglioni Angelo • Piazza Manzoni, 2.

— Giuseppe Colombo • Via Daniele Crespi, I. 
GALLARATE: Casa Musicale A. Bianchi - Piazza Ponti. 
VARESE: Bolandi Vittorio . Via Cadore, 17. 
DOMODOSSOLA: Fusari Ermanno - Via Folletti, 10. 
AROMA: Fratelli Broglia • Via Milani, ISA. 
CARATE BRIANZA: Fratelli Pozzoli. 
MONZA: Giulio Brambilla ■ Ria Raibcrti, 2. 
SEREGNO: Giuseppa Larghi - Via Cavour. 
COMO: Fratelli Casartelli • Via Indipendenza, 10. 
ERBA: Fratelli Pizzone . Villa Clerici. 
MERATE: Rag. Viganò Eugenio • Piazza della Vittoria, 8. 
LECCO: Pifferetti e Colombo - Via Fratelli CairoU, 10. 
LUINO: Rognoni Fedele • Via Vittorio Veneto, 2. 
INTRA: Golii Pierre ■ Corso Lorenzo Cobianchi, 4. 
TREVIOLIO: Marta e Arnold ■ Viale Piave, 5. 
BERGAMO: Ing. Francesco Falcetano ■ Via Sabotino, 2. 
BRESCIA: F.R.A.M.A. di Fraizini e Magrini • C.o Palestra, 39. 
CREMONA: Dotto e Barbieri • Piazza Roma, 10.

— Luigi Centoni - Via Decia, 8. 
CASALBUTTANO: D'Angelo Egidio. 
CASALMAGGIORE: Recusani e Dongiovanni ■ Via Lodi, 4 
MANTOVA: Lucidi e Restani • Via Accademia, 3. 
VIADANA: Tacchi Giuseppe.

SONDRIO: Ampelio Donarteli! - Via Vittorio Emanuele, 7. 
SONDOLO: Primo Sanatorio A. Zubiani.
LODI: Rassetti Pasquale • Corso Umberto I, palazzo Poste. 
CODOGNO: Rag. Vida Francesco * Via Roma, 21.
CASTEL SAN GIOVANNI: Tomaso Bianchi. 
PIACENZA: Officine Ing. Oreglla • Via Cavour. 
MONTICELLI D'ONGINA: Carlo Colombo.
FIDENZA: Giuseppe Tridenti - Via Roma, 22.
PARMA: Cesare Bontempeili - Corso Cavour, 7. 
REGGIO EMILIA: Edoardo Sidoli ■ Garage Fiat.

— Morselli Vito • Via Emilia San Pietro, 75. 
MODENA: Anderlini A. - Via Emilia, 21.
CARPI: Malavasi Emilio - Piazza Vittorio Emanuele. 
BOLOGNA: R.E.M.S.A. . Torre Asineli!.

— « L’Araldo Telefonico » del cav. Rìgoni • Piaz­
za Snn AI artino.

— Filiale Magneti Marelli • Via Pietramellara, 2. 
SASSAUOLO: Bettolìi Vasco • Via Ciro Menotti, 2. 
FERRARA: Luigi Botti - Corso Giovccca, 85.
CENTO: Martelli Gaetano.
COPPARO: Guiati Auguste e C.
CODIGORO: Gorello Alberto ■ Via IV Novembre, 14. 
BAZZANO: Rocchi Pietro - Piazza Garibaldi.
PADOVA: Spezia Video • Via Ugo Foscolo, 16.

— Filiale Magneti Marelli - Via Trieste, 38.
CASTELFRANCO VENETO: Cav. Antonio Casadei. 
ROVIGO: Mario Bis! - Piazza Vittorio Emanuele, 25. 
VERONA: Valle Augusto - Via Cappelli, 17.

— A.R.E.M. - Corso Cavour, 47.
SCHIO: Zanini Antonio - Via Pasini, 31«.
PORDENONE: Ing. Franco Molin • Via della Posta, 3. 
CONEGLIANO VENETO: 0. Munerotto.
BELLUNO: Cbinaglia rag. Dino - Via Privata, 1«. 
TREVISO: Bon De Conti e C. ■ VI» SanfAgostiuo. 
UDINE: Ing. A, Rota e F. Caselli - Via Cavour, pai. Uffici. 
GORIZIA: Cav. Gaetano Quasimodo ■ Corso Verdi, 32.

— Soc. Assicuratrice Industriale.
POLA: Fratelli G. R. Bucher.
FIUME: G. Kurty . Via Ciotta, 25.
BASSANO: Industrie Elettriche Bassanesl ■ Via Marinali.
S. VITO AL TAGLIAMENTOl Pio De Giusti • Via Pantaleoni. 5. 
ROVERETO: Radio Negozio Autorizzato . Vta XX Settembre. 
TRENTO: Rag. Erminio Busana - Vta Roma.
MERANO: Schmidth e Adler • Largo del Mercato. 4. 
SPRESIANO: Giacometti Giovanni - Vta Nazionale, 30. 
ESTE: Giovanni Bagno.
ODERZO: Alfredo Scadete'.
LEGNANO: C.E.L. (Coop. Elettrica Legnanese) - Vta Bez- 

zecca. 14.
TRIESTE: Alberto Plessi - Via San Nicolao, 34. 
MIRANDOLA (Bologna): Fratelli Pellacani * Corso Vittorio 

Emanuele.
IMOLA: Mario Sangiorgl • Via Emilia, 82.
FAENZA: Terzo Pas! ■ Vicolo Ughi, 2 bis. 
FORLÌ’: L. Bovellacci ■ Via Bruni.
RAVENNA: Ferdinando Gblrardini - Via Cavour, 95.
CESENA: Fossi Aurelio • Corso Mazzini. 13.
BAGNO DI ROMAGNA: Giovanni Mazzi.
RIMINI: Nicola Barilari * Piazza Giulio Cesare, 61. 
CATTOLICA: Fratelli Virgilio.
PESARO: Ridolflni e Carboni • Corso XI Settembre.
FANO: Rag. Giuseppe Moscioni e Castellani - Via Ugolini 

De Pili, 1.
SINIGALLIA: Bonvini Arturo.
ANCONA: Fratelli Mammoli • Corso Vittorio Emanuele, 24. 
MACERATA: Guglielmo Domizi ■ Corso Vittorio Eman. II. 
MATELICA: Ottavio Tonnarelli.
RECANATI: Arnaldo Orlando»! ■ Corso Persiani, 1. 
OSINO: Sandro Tappa.
FOLIGNO: «Carmina» • Via Rutili, 2.
FIRENZE: Cori e 0. ■’ Via Brunelleschi, 2.

— Sorelle Alberti - Via De Pucci.
— Cav. Vespasiano Brinati • Piazza D'Avenzati, 2.
— Filiale Magneti Marelli - Vta Cavour, 4/6. 

SESTO FIORENTINO: Guido Ghiostri.

PRATO: Alfredo Mascelli • Via Garibaldi, 210. 
PONTASSIEVE: Giuseppe Galanti ■ Via Piave. 
BORGO SAN LORENZO: Dino Vigiani • Piazza Dante. 
FIGLINE VALDARNO: F. Marchi e C. - Piazza M. Ficaio. 
EMPOLI: Vittorio Cesani e Figlio.
MONTECATINI: Paoletti e Fantacci ■ Vta Scala, 9. 
MONTEVARCHI: Autogarage Papini.

. SAN GIOVANNI VALDARNO: Corsi Gino ■ Corso Vittorio 
Emanuele, 90.

AREZZO: Maurizio Portempi . Via Guido Monaco, 2. 
PONTEDERA: Ettore Frangioni • Via Vittorio Emanuele. 
LIVORNO: Ugo Bertelli ■ Via Piave, 26-27.
PISA: Alfredo Manetti - Via Vittorio Emanuele, 26.

— Puccinelli Salvatore e F.lli - Via Vittorio Emanuele. 
VIAREGGIO: Ripparbelli e C. - Via Garibaldi, 51. 
SPEZIA: S. Tescari Silvio ■ Via Prlone. 2,

— Angelo Traverso - Via Prione, 1. 
SIENA: Nasoni Astone - Via di Città, 13. 
LUCCA: Poli Poiino - Via Beccheria.
BARCA: Sigheri e Gesparetti. 
MONTALCINO: Magliacanl Antonio. 
MASSA: Giuseppe Guidoni - Via Cavour, 4. 
CARRARA: Figaia Ugo • Via Roma, 38 C. 
VILLAFRANCA LUNIGIANA: Macry Vittorio. 
CASTELNUOVO GARFAGNANA: Mario Scotto • Vta Vittorio 

Emanuele.
GROSSETO: Guido Rossi - Viale Pisani, 19. 
CHIUSI: Dott. Bologni e C.
PERUGIA: G. Facincanl • Corso Vannucci, 10.
ASC0L1 PICENO: Soc. Impianti Materiali Elettrici. 
ROMA: S.I.R.I.E.C. - Vta Firenze. 57.

— Sorelle Venturini • Corso Umberto, 135.
— Radio Rima - Piazza San Claudio, 166.
— Filiale Magneti Marelli Roma • Vta Sicilia, 180-182. 

CIVITAVECCHIA: Dl Gennaro e C. ■ Vta Traiano, 39-32. 
TERNI: Fratelli Bruno e Renato Gori ■ Vta Curio Dentato. 
VITERBO: G. e A. Fratelli Biondi - Via Orologio Vecchio, 11. 
PESCARA: Spadolini, Passeri e Pesce • Vta G. D’Annunzio. 
HERETO: Soc. Commerciale Abruzzese • Largo Diana, 4. 
FERMO: «La Dattilografica» - Piazza Vittorio Emanuele 11. 
CAMPOBASSO: Gennaro Ciaccia e Fratello.
MANFREDONIA: Orazio Spagnuolo.
RIETI: Soc. An. Compre e Rivendite * Via Garibaldi. 
NAPOLI: Francesco Grossi - Via Raffaele De Cesare, 18-20.

— Alfonso D'Agostino • Vta Margeliina, 205.
TORRE DEL GRECO: Scognamigtio e Pontili» - Vta Vincenzo 

Romano. 4.
SALERNO: Eugenio Saisano ■ Via Precida, 114.
REGGIO CALABRIA: «La Radiotecnica» ■ Vta Canizzaro, 80.

— Soc. Elettrica Volta di Moruzzi-Foti - 
Corso Garibaldi.

CORTONA: Neri Virgilio.
COSENZA: I.T.A.S.

— Silvio rag. Capato • Corso Telesio, 109. 
BENEVENTO: Domenico Bozzi - Piazza Ferrovia. 
BENEVENTO: Ing. Lorenzo Petrucciani - Corso Garibaldi, 13. 
AVELLINO: Giacomo Ruggiero • Piazza Libertà. 
V1B0 VALENTIA: Luigi Lo Prelato • Vta Fr. Fiorentino, 7. 
TAURiANOVA: Giovinazzo e V. Scarcella.
CATANZARO: Cav. uff. Gaspare Tucci ■ Corso Vittorio Ema­

nuele, 267-269.
SIDERNO MARINA: Giuseppe Sano! ■ Vta Margherita, 4/12. 
BARI: Saverio Losurdo - Vta Prospero Petroni, 39.
— Pietro Sbisà ■ Via Vittorio Veneto, 10. 

BARLETTA: E. Alieni e G. Depascale ■ Via O. Di Scarino, 23. 
TRAMI: Sergio Bellucci - Via Mario Pagani, 245-247. 
LECCE: Staffieri Francesco ■ Vta Augusto Imperatore. 
BRINDISI: De Marco Augusto - Via Umberto I, 9. 
TARANTO: Rag. Mele e Rusconi - Via D'AcquIno, 37. 
PALERMO: G. e D. Serravano ■ Piazza Giuseppe Verdi, 2.

— «Radio Luminosa» ■ Via Villarosa, 12. 
MESSIA: Giuseppe Sacca Zanchi - Via Giuseppe Natoli, 59. 
CATANIA: F.lli Gandolfo Strano ■ Via A. Di San Giuliano, 245. 
CANICATTI’: Fratelli Ferreri.
NUORO: Pitrino Cossi.
ORISTANO: Oppo e Marras ■ Corso Umberto I, 31.

Soc. An. RADIOMARELLI - MILANO
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ITALIA

5.

ESTERO
AUSTRIA

La voce della signora Lina Cavenaghi, annnnziatrice di Radio Genova, risuona armoniosa sul Golfo...

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 
Kw. 0,2.

13-13,10: Notizie.
13,30-14: Trasmisa. fonografica.
17-17,50: Trasni iss. fonografica.
19,40-20: Dopolavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,10: Renzo Bidone: Notizie 

sportive.
2,10-20,30: Trasmiss, fonografica.
20.30-20,40: Illustrazione deU'ope­

retta :

eia; 2. AltaviUa: Danza orientale; 
3. Hentschel: Amore, valzer; 4. 
Nebdal: Sangue polacco, fantasia;
5. Filippini: Manine rosse, int.; 
6. Fiorino: Il carnevale di Vene­
zia, foz-trot; 7. -Amadei: Serenala 
d’amore; 8. Scassola: Suite pa­
storale; 9. Moreno: Vecchia sto­
ria, valzer; 10. Cazabon: Mattino 
di primavera, int.; 11. Bianco:

Michele Intaglietta : , < Vecchi e 
nuovi turchi all'ombra del mina­
reti ».

Nel 2’ intervallo: Notizie cine­
matografiche.

23: Giornale radio.
Dalla fine deU'operetta sino al­

le 24: Musica ritrasmessa.

10,30-11: Musica religiosa: Mez­
zora di trasmissione di dischi • La 
Voce del padrone »: 1. Verdi: Mes­
sa da requiem, « Libera me », par­
te prima e seconda; 2. Verdi: Mes­
sa da requietn, parte terza e 
quarta.

12.30: Araldo sportivo - Notizie.
13,45: Le campane del Convento 

di Gries.
16.30: Musica riprodotta.
17: Quintetto dell’ElAR: 1. Me- 

neghetti: Marcia degli aviatori; 
2. Wallace: Maritano, ouverture; 
3. Verdi: Rigotctto (Ricordi); 4. 
Fauchey : Divertimento campestre; 
5. Bettinelli: Niniche, selezione; 6. 
Antolini: Carmencita, passo dop­
pio.

19,45: Musica varia.
20,45 : Giornale Enit • Dopolavoro 

- Notizie sportive.
21:

CONCERTO VARIATO
Orchestra deU’EIAR 

diretta dal M.o M. Sette.
1, Verdi: Araldo, ouverture (Ri­

cordi);
2. Tosti: Il pescatore canta.
3. Mozart : Don Giovanni, fantasia;
4. Martelli: Ronda allegra, int.

gni di passione, valzer; 3. Verdi fl 
Rtgoletto, selezione; 4. Meyer: Dan­
za caratteristica; 5. Moszkowsky 3 
Danza spagnola e bolero; 6. Ar- 
mand: Sweel summer Rose, inter­
mezzo; 7. Laurendeau: Twihigki 
Wlspers, intermezzo.

17-17,30 (NAPOLI): Bambinopoli 
e bollettino meteorologico - Segna­
le orano.

17,30 (ROMA) : Segnale erario. •
17,30-18,15: Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Boccherini: Largo, a- 
pera n. 12 (sestetto EIÀR): 2. Ra­
meau: Le tambourin, rondò (sest. 
EIAR); 3. Durante: Danza, danza 
(baritono L. Bernardi); 4. Carissi­
mi: Vittoria! (baritono L. Bernar­
di); 5. Gluck: « Ah ritorna, età del­
l’oro », aria dall'opera: Il trionfo 
dt Clelia (soprano V. Brunetti!: 6. 
Rossini: La pastorella delle Alpi 
(soprano V. Brunetti);

7. Lucio D’Ambra : • Vita lette­
raria ed artistica ».

&. Dvorak: Due danze slave (n. 
4 e 8), sestetto EIAR; 9. Mascagni: 
Lodoletta, atto 2", scena Giannotto 
e Lodoletta (soprano V. Brunetti e 
baritono L. Bernardi); 10. Ricci: 
Crispino e la comare, canzone della 
tritola (soprano V. Brunetti).

18,15-19: Musica da ballo.
20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport - 

Giornale deU’Enit - Comunicato Do­
polavóro - Cronaca del Porto e 
Idroporto - Segnale orario.

20,20-21 (ROMA): Comunicati - 
Sport (20,30) - Notizie - Sfogliando 
i giornali - Segnale orario.

21,2: SERATA D'OPERA ITA­
LIANA. Esecuzione del melodram­
ma in 4 atti:

Cai Favorita
musica di G. Donizetti (Ricordi).

Personaggi:
Alfonso XI , Re di Gattiglia 

baritono G. CasteUo 
Leonora di Gusman m.-soprano 

T. Ferroni 
Fernando . , . . tenore A. Facchini 
Baldassarre ...... basso F. Belli 
Don Gasparo . . . tenore S. Sarti 
Ines.............soprano M. Soccorsi

Orchestra e coro EIAR 
diretti dal Maestro A. Paoletti. 
Negli intervalli : Luigi Antonelli 3 
Moralità in scatola » - ■ Rivista 

deUa femminilità di Madama Pom- 
padour ».

Ultime notizie.
Malvezzi : Canto triste, elegia; 
Soprano sig.ra M. Becke; basso 
sig. M. Plebani: a) Meyerbeer: 
Ugonotti, canzone « Urbain » 
(soprano); &) Verdi: 1 masna­
dieri, « Carlo io muoio » (so­
prano e basso); c) Verdi: Si­
mon Boccancgra, • Il lacerato 
spirito» (basso); d) Gomes: Il 
Guarany, « Giovinetta nello 
sguardo • (soprano e basso).

Notizie cinematografiche.
Orchestra: Myddleton : Pattu­
glia descrittiva;
Orchestra: Giordano: Andrea 
Chinier, sunto atto 4.o (Son­
zogno);

10. Orcb. Tschaikowsky: Chan­
son triste;

11. Orchestra: De Micheli: A zon- 
zo, Intermezzo.

20.40:

FANFAN LA TULIPE
operetta in 3 atti, dl Varney.

Interpreti:
Primpinella . < . . M. Gabbi. 
Maddalena ... I. Del Gamba 
Fanfan la Tulipe , A. Cardelli

GENOVA (1 GE) - m. 380,7 - 
Kw. 1,2.

Michele .
Fiorisa . 
Cotonnet

C. Navarrinl 
. A. Rossetti 

. 1. Sacchetti

10,30-11 : Trasmissione di musica 
sacra (dischi « La voce del padro­
ne » ).

11-11,15: P. Teodosio da Voltri: 
Spiegazione del Santo Vangelo.

12,2012.30: Argian : Radiosports.
12,30-13,30: Musica varia: 1. Si- 

nonetti: Giacomina; 2. Cortopas­
si: Piedini d'oro, valzer; 3. Mas­
senet: Manon, fantasia; 4 Masche­
roni: Carezze.- 5, Cipolla: Tricro­
mia avvabalera, tango; 6. P. Mal­
vezzi: Marcia andalusa; 7. Strauss 
O. : Ultimo valzer, fantasia.

13: Segnale orario.

Maestro direttore e concertatore: 
Nicola Ricci.

Negli intervalli: Brevi conversa­
zioni.

23 : Comunicati varii - Ultime no­
tizie.

MILANO
tn. 500,8 - Kw. 7 

IMI

TORINO 
m. 291 - Kw. 7 

ITO

TORINO • Telefono «7-*34
Ollìdna Spedalizzata Riparazioni Cuffie 

Altoparlanti Calamitazione Cuffie 
GRANDE ASSORTIMENTO MINUTERIE 

E FORNITURE RADIO

10,15-10,30: Giornale radio.
10,30 (TORINO) : Spiegazione del 

Vangelo (M.o Don Giocondo Fino).
10,30-10,45 (MILANO): Padre Vit­

torino Facchinetti: Spiegazione 
del Vangelo.

10,45-11,15: Musica religiosa (di­
schi • La voce del padrone ■).

11,15 (TORINO) : Rubrica agri­
cola.

12,15-13,45: Musica leggera: 1. 
Do Micheli: Aquila romana, mar-

Hechlcera. tango; 12. Crovesio: Po­
ker, one-step.

15: TRASMISSIONE DA SALO', 
direttamente dal campo delle re­
gate dell'andamento del campio­
nati italiani di canottaggio.

15,50-16,15 (TORINO) : Radio gaio 
giornalino,

16,15-16,45:' Commedia.
16,45-18,30: Musica riprodotta.
18,30: Notizie sportive.
19,20-19,30: Dopolavoro.
19,30-20,15: Musica varia: 1. A- 

madei: AlalA, marcia; 2. Rossi: 
Maremma, int.; 3. De Micheli: 
Ninnananna, valzer; 4. Campassi: 
Danza del tirsi, int.; 5. Bettinelli: 
Niniche, fant. (Sonzogno); 6. Fron­
tini: Serenata araba; 7. Finck: 
La fanciulla sognata; 8. Moreno: 
Amor film, one-step.

20,15-20,30 : Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20,30: Trasmissione dell'operetta

FRI/AAROSA
di Pietri (propr. Lombardo) 

diretta dal M.o C. Gallino, 
allestita dal cav. R. Massuccl.
Nel 1' intervallo: Conferenza di

ROMA
m. 441 - Kw. 50 

I KO

NAPOLI 
m. 331,4 - Kw. 1,5

I NA

10-10,15 (ROMA): Lettura e spie- ; 
gazione del Vangelo.

10,15-10,45 (ROMA): Musica re­
ligiosa (Dischi grammofonici « La 
voce del padrone »).

10,45-11 (ROMA) : Annunci varii 
di sport e spettacoli.

13.30-14,30 (NAPOLI): Radio-quin­
tetto: 1. Lortzing: Czar und Zim­
mermann, ouverture; 2. Rosas: So- |

CRAZ - m. 382 - Kw. 7.
Vedi programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15 30- Concerto pomeridiano O 

17 45- Josef Vinzenz Grossauer leg­
ge dalle opere proprie. O «M»: 
Chiacchierate africane. O 19: Qua­
dri musicali di Gerusalemme 'di­
schi e conferenza). O 20: segnale 
orario - Sport. O 20,10: Serata mu­
sicale viennese: I viennesi tn va­
canza.

Il famoso Dispositivo Brevettato « Ricercatori 
Universale di Stazioni Radiofoniche * identi­
fica rapidamente tutte le Stazioni comprese tra 
metri 200 e metri 2000 di lunghezza d'onda - 
Serve per qualsiasi apparecchio e costa solo 

L. 15 franco dl porto e d'imballo.

Cav. A. CASADEI • Castelfranco Veneto
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BRUXELLES - metri 508 •
Kw. 1.

15,45: Reportage della processio­
ne dei Penitenti di Furnes. O 17: 
Concerto di musica da ballo. O 
IH: Emissione per 1 fanciulli O 
18,30: Musica riprodotta. O 19,30: 
Giornate parlato. O 20,15: Concerto 
d'organo da una chiesa. O 20,30: 

'Concerto vocale. O 20,40: Ripresa 
del concerto d'organo. O 21: Dif­
fusione del gran concerto sinfo­
nico dal Kursaal di Ostenda. - In­
di: Vliime notizie. — EMISSIONE 
SPECIALE - M. 338,2. - 22,40: Mu­
sica riprodotta.

LOVANIO - m.,338 - Kw. 8.
20: Emissione pel fanciulli. O 

20,15: Concerto vocale ed orche­
strale: 1. Rossini: Sinfonia della 
Gazza ladra; 2. Gounod. Fantasia 
su Faust; 3. Haendel, Beethoven:, 
Due canti per soprano: 4. Luigi-' 
ni : Balletto egiziano; 5. W. 
Planck. umorista, nel suo reper­
torio; 6. « Organizzazione patro­
nale cattolica », conferenza; 7. 
Kern: Fantasia su Show Boat; 8. 
Due arie per soprano; 9. Gersh- 
tvin : Tip Toes; 10. W. Blanch, 
unorista, nel suo repertorio; IL 
Mbehiz: Suite di danze.

CECOSLOVACCHIA

TOLOSA - m. 385,5 - Kw. 81.
18: Musica da ballo, O 18,15. 

Trasmissione d'immagini. O 18,25: 
Tango. O 18,50: Risultati dl corse. 
O 19: Melodie. O 19,15: Notizie. O 
19,30: Trasmissione d'immagini. O 
19.40: A soli diversi. O 20: Corso 
delle lane di Roubaix. O 20,15 Or­
chestra sinfonica: 1. Kor-akoff 
Canto indù; 2. Sibelius: Valzer tri­
ste; 3. Jubry: Appuntamento; 4. 
Mozart : Il ratio dat serraglio; 5. 
Zimnier: Hurrà! arriva la musica. 
O 20,55: Cronaca della moda. O 
21: Segnale orario - Selezione di 
operette - Musica militare - Or­
chestra viennese (diselli). O 22,15: 
Giornale parlato dell'Africa del 
.Nord.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1.5,

16: Viaggio sull'Elba col micro­
fono. O 18: Concerto vocale; Coro 
maschile e soprano - Lieder di 
Hoffmann, Schmidt, Augerer, Bal­
damus, Trunk, Bren Abt, Zöllner. 
O 19: (Brema): Concerto caratteri­
stico: canto e orchestra: 1. Thie- 
io: Il sogno di Milly; 2. Reinecke: 
a) 71 bambino e tl cuculo; b) Le 
cinque oche grasse; 3. Meyer-Hel- 
mund: Piccola ninfa; 4. Moszkov- 
ski: Danza delle silfidi delle rose; 
5. Franz: La rosa s'è lamentata... 
O 20: Concerto orchestrale dedica­
to alle composizioni di Lortzing: 1

1. Ouverture solenne; 2. Fantasia 
su Ondine; 3. Un'aria deirxrma- 
iuolo; 4. Balletto di Zar e carpen­
tiere; 5. Un aria di Zar e carpen­
tiere; 6. Un aria del Bracconiere, 
7. Ouverture del Bracconiere, 8. 
Fantasia sul Bracconiere, 9. Un’a­
ria e balletto di Ondine. O 22,30: 
Attualità. O 23 : Musica da ballo.
BERLINO t. • metri 419 -

Kw. 1,3.
16; Concerto vocale: Lieder. - 

In seguito: Composizioni di Fer­
ruccio Busoni: 1. Diario indiano 
N. 3; 2. Danza della pace; 3. Ber­
ceuse; 4. Ballata finlandese. O 
17,05 : Concerto militare. O 18 : Ve­
di Lipsia. O 18,50 : « La caccia ai 
leoni», conferenza. O 19: Orche­
stra di jazz band. O 20,30: su e 
giù per Berlino, radioscena tratta 
da una farsa di H. Salingré. - In 
seguito: Segnale orario - Meteo­
rologia - Notizie e Ano alle»0,30: 
Danze.
BRESLAVIA - metri 325 -

Kw. 1,5.
16, 20: Concerto Radio-trio: 1. Fe­

tras: Marcia su un motivo della 
' Sposa venduta di Smetana; 2. Las- 
sen: Balletto di Vbcr alien Zaùber 
Riebe; 3. Labadié: Sull'onde, vai- 
zes; 4. Mascagni: Fantasia sulla 
Cavalleria Rusticana; 5. Bohm : La 
mosca, capriccio: 6 Elgar: Saluto 
d’amore; 7 Ciaikovski: Barcarola; 
8. Id. : Canto senza parole; 9. Boiel­
dieu: Fantasia sulla Diana bianca; 
10. Sõdermann : Marcia. O 17,45: 
Terza festa sportiva e ginnica cpe- 
raia • Reportage. O 18,45: L'ora 
agricola. - In seguito (da Gleiwitz) : 

Concerto vocale: 1. Cornelius: La 
morte del traditore, terzetto paro­
distico; 2. Linke: a) Oh! Auguste, 
b) Oh1 Pauline; 3. Rolla: Il nostro 
amore. O 19,15: «Le esplorazioni 
di Byrd ai Pòlo Sud », conferenza. 
O 19,40: Meteorologia - In seguito: 
Concerto di cetra. O 20: « Bayreuth 
dietro alle quinte », conferenza. O 
20,30: Vedi Berlino. O 22,30: Vedi 
Berlino.

DEUTSCHE WELLE (KÖ- 
nigswusterliausen) - me­
tri 1635 - Kw. 30.

18, 30: Conferenza. O 19: intro­
duzione all'opera Tristano e Isotta, 
di Wagner. O 19,30: Jakob M. Do­
lala legge dalle sue poesie.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Concerto orchestrale: Musi­
che di Valentini, J. S. Bach, 
Haydn, Beethoven; in seguito: Mu­
sica brillante di Lehar, Fall, Kal­
man. O 18: Sigismund von Ra­
deck! legge dalle opere proprie. O 
18,20: « La canzone popolare tede­
sca nella Lorena », conferenza. O 
18,50: Notizie di stampa. O Dalle 
19,30 alle 2,30: Vedi Stoccarda. O 
22,30: Notiziario. O 23-0,30: Vedi 
Stoccarda.
LANCENBERC - metri 472 -

Kw. 15.
17: Quarto d’ora umoristico. O 

17,25: Vedi Francotorte. O 18: Con­
ferenza storica. O 18,25: Lettura. 
O 18,45: Un’ora di buon umore. O 
19,30: Reportage delle corse. O 

20: Oscar Strauss: L’ultimo val­
zer, operetta in 3 atti, libretto di 
J. Brammer e A. Grünwald. - In 
seguito: Ultime notizie; e lino alle 
24 : concerto.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: Ballate: Sogno e miracolo. O 

16,30: Concerto orchestrale: Musi­
che di Schubert, Mozart, Smetana, 
Beethoven. O 18: Erich Ringer: 
« L 7U 1918», radioscena. O 18,45: 
Concerto di Bandonion: Musiche 
di Latann, Nesvadba, Rhode, 
Strauss O 19,15: Allons Paquet 
legge dalle proprie opere. O 19,50: 
Concerto. O 20,30: Vedi Berlino. O 
22 : Segnale orario . Stampa - Sport 
e lino alle 0,30 : Danze.

MONACO DI BAVIERA *
m. 533 - Kw. 1,8.

16 (Norimberga): Concerto di 
mandolini e chitarre. O 17: «Sto­
ria bavarese conferenza O 17,15: 
Concerto del Radio-trio. O Nell'In­
tervallo: Declamazione di tre poe­
sie di Chamisso. O 18,40: « La gran­
de sfinge presso Gizeh », confe­
renza. Ò 19,30 : Concerto vocale e 
strumentale: 1. «Il compositore 
d'oggi e la musica da camera ». 
dialogo; 2. Composizioni dl Josef 
Haas: a) Selezione delle Fiabe per 
casa, b) Selezione dalle Danze e 
romanze tedesche, c) Selezione dai 
Lieder della fortuna. O 20,20. Con­
certo della Radio-orchestra: 1 Ver. 
di: Ouverture della Forza del de­
stino; 2. D'Ambrosio: Concerto per 
violino e orchestra: 3. Franken­
stein: Variazioni di danza, per 
grande orchestra; 4. Mendelssohn :

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,5.

16.15: Vedi Brno. O 17: Con­
certo ritrasmesso. O 18,30: P. Mar­
cati : La cara dama Destina, com­
media. O 19,30: Vedi Praga. O 21: 
Musica da ballo. O 21: Musica da 
ballo. O 22: Vedi Praga. O 22.15: 
Programma di domani. O £2,18: 
Musica da ballo.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,15: Concerto orchestrale. Q 

17,45: Vedi Praga. O 18,15 (in te- 
lesco): Arie e canzoni. O 18,45: 
■ Film e letteratura », conferenza. 
0 19.30: Vedi Praga. O 22,15: Noti- 
tic locali. O 22,18: Vedi Bratislava.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
16,15: Concerto da un hotel - No­

tizie O 17,45: Vedi Bratislava. O 
19 o 19,15: Conferenze. O 19,30: 
Vedi Praga. O 21 : Vedi Bratislava. 
O 22: Vedi Praga. O 22,15: Noti­
zie • Programma di domani. O 
22,25: Vedi Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16,15: Vedi Brno. O 17,45: Vedi 
Praga. O 19,30: Vedi Praga. O 
22,15: Programma di domani. O 
22,18: Vedi Bratislava.

PRACA - m. 486 - Kw. 5
16,15: Vedi Brno. O 17,45: Confe­

renza. O 18,15: Informazioni e arie 
popolari (in tedesco). O 19,30: Con­
ferenza. O 20: Concerto di chitar­
ra. O 20.20: Notizie sportive. O 
20,25: Concerto vocale. O 21- Mu­
sica per flati. O 22: Bollettini di­
versi. O 22,15 : Informazioni e pro­
gramma di domani. O 22,18: Vedi 
Bratislava.

FRANCIA
PARICI, TORRE EIFFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20 5- 

Previsioni meleerolog. O 20.15: 
Reportage del Giro di Francia. O 
20,30: Radio-concerto.
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
16,30: Concerto orchestrale. O 

17: Comunicato agricolo. O 19,15: 
Corse - Informazioni economiche 
e sociali. O 19,30: Guignol della 
staziono: A. Crozière: Le cousin 
Montardier (col concorso di Bil- 
boquet). - Negli intervalli: Le 
chiacchiere di Pulcinella. O 20; 
Varietà (musica, canto, ecc.). - Ne­
gli intervalli, alle 20,30: Notizia­
rio sportivo. O»2L15: Ultime no­
tizie - L’ora esatta. O 21,30: Il 
matrimonio dl Colinette (con ar­
tisti dell’Opéra). o 22: Concerto 
orchestrale.

LYON-LA-DOUA - m. 466 -
Kw. 5.

16: Reporlages sportivi. O 18,30: 
Radio-giornale. O 20: Risultati 
sportivi. O 20,15: Reportages e co­
municati.

MILANO
CORSO BUENOS AIRES, 3 - TELEF. 21-15 5

La Società An. Zenith di Monza ha 
aperto la propria Filiale per la 
Lombardia. Presso questa Filiale la 
Spett. Clientela troverà sempre per­
sonale tecnico specializzato per il 
servizio gratuito di consulenza e un 
completo deposito delle rinomate

Valvole
ZEN ITH
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Capriccio brillante; 5. R. Strauss: 
Valzer del Cavaliere delle rose. O 
21,45: Decite : 1. Goethe: Faust 
ascolta le campane di Pasqua; 2. 
Knut Hamsun: 71 tenente Glahn 
ringrazia di essere tn vita; 3. Do- 
stojewski: Aljoscha Karamazofi 
bacia la terra. O 22,20: Segnale o- 
rario - Meteorologia - Notizie di 
stampa - Sport. O 22,45: Concerto 
e danze.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
15 : • Maulbronn, l'antico con­

vento dei cisterciensi », conferen­
za. O 16,30: Vedi Francoforte. O 
17: Reportage sportivo da Ulm. O 
17,30 (da Francoforte) : Concerto 
orchestrale. 0 18: «li traffico per 
le strade di New-York », conferen­
za. O 18,30: Paul Apel legge dai 
proprii scritti. O 19,30: «Scene di 
villaggio e di città », recitazioni. O 
20: Concerto di strumenti a fiato. 
O 21,15: Recite umoristiche in un 
alto e musica: 1. Stephen: Il pine~ 
raro e il suo cane, fox-trot; 2. Curi 
Götz: Cane nel cervello, scena In 
un atto: 3. Schmalstein : Schehe­
razade, intermezzo; 4. Curt Götz: 
Fiaba, scena in un atto. O 22,30: 
Notiziario. O 23: Danze (diselli).

INGHILTERRA

19.40: Radio-Università. O 20: A 
Ouverture dl Hans HelHg; 3. Fu­
solo di piano. O 20.30: Conferen­
za. O 20,45: Canto. O 21,15: A so­
lo di violino. O 21,45: Corrispon­
denza. O 22: Giornale parlato. O

SVIZZERA

Trasmissione dl immagini. - Inno 
nazionale.

22.15: Musica da ballo.'

SPAGNA
NORVEGIA

BARCELLONA - in. 349 Kw. 8.
18,30: Dischi. O 19: Radio-con- 

certo: 1. M. R. Pischek: Marcia 
dei sanfilisti; 2. C. Worsley : Ma 
fot tant tris, valzer; 3. F. P. Chi- 
carro: Prima, schotis; 4. E. Da­
niel: Chimango, pericon; 5. T. 
Evans-L irseli : Il vampiro dl Bag­
dad, fox. O 19,30: Concerto vocale 
(baritono). O 20 : «I lavori d'esta­
te», conferenza agricola. O 20,10: 
lladio-concerlo: 1. Chueca e Vai- 
verde : La gran via. selezione; 2. 
Saint-Saèns: Romanza per flau­
to ed orchestra; 3. Mendelssohn : 
Barcarola, romanza; 4. 1. Deveux : 
Presso le stelle, sogno; 5. M Ro­
land : Minuetto. O 20.50: Arie e 
canzoni per soprano. O 21,20: Con­
certo di musica da bailo (radio- 
orchestra). O 21,45: Notiziario 
sportivo. O 22: Fine della tra­
smissione.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.

OSLO - tn. 493 - Kw. 60.
17: Concerto orchestrale da un 

ristorante. O 17,20: « In su e in 
giù per Copenaghen », conferen­
za. O 17,50: Reportage dell'accet­
tazione del dono dei norvegesi- 
americani al Duomo di Nidaros. 
O 19,15: Meteorologia - Notizie. 
O 19,30: « S. Olaf e lo spirito dei 
popoli », conferenza. O 20: Con­
certo dell'orchestra della stazione. 
O 20,30: Reportage di una festa 
popolare: Canto, discorsi e mu­
sica. O 21.35: Meteorologia - Noli- 
zie - Conversazione. O 22,10 : Con­
tinuazione del reportage della fe­
sta popolare. O 23: Musica da bal­
lo (dischi). O 24 : Fine della tras­
missione.

OLANDA

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

15,30 : : Concerto vocale ed orche­
strale (Orchestra della stazione, 
rinforzata: Soprano, arpa). O 
16,30: Vedi Londra 1. O 17: Vedi 
Londra I. O 20,45: Vedi Londra 11. 
O 20,50: Notizie e bollettini. O ¿1: 
Notizie locali. O 21,5: Concerto vo­
cale e strumentale: 1. Rossini: 
Ouv. del Barbiere di Siviglia; 2. 
Myddleton: Fantasia sull’aria in­
glese : La rosa; 3. Due arie per so­
prano; 4. Elgar: Saluto damare; 
5. Purcell: Passando vicino; 6. 
Mendelssohn: Rondò capriccioso;
7. Grieg: Tre arie per soprano; 8.

HILVERSUM - m. 1875 -
Kw. 6,5.

15,40: Dischi. O 10,40: Concerto 
vocale e strumentale. 18.10: Con­
certo orchestrale. O 19.40: Segnale 
orario - Notizie. O 19.55: Concerto 
deH'orcliestrn della stazione: 1. 
Lortzing: Ouverture di festa; 2. 
Ciaikovski: Valzer in Eng. One- 
gin: 3 Wagner: Selezione del Va­
scello Fantasma. O 20,25: Concer­
to del Quintetto olandese : 1. F. 
Couperin : Concerto reale; 2. Mo­
zart : Divertimento. O 20.55: Ri­
presa del concero dell'orchestra 
della stazione: 4. Haydn: Sere­
nata: 5. Tifi: Serenala; 6. Drigo: 
I milioni d'Arlecchino, serenata. 
O 21.1: Musica da camera (ripre­
sa); 3. Goossens: Suite: 4. 1. Guy: 
Ropartz : Preludio; 5. Casadesus: 
Quintetto. O 21,40: Notizie. O 21,55: 
Conferenza. O 22.15: Ripresa del 
concerto dell'orchestra della sta-

15: Campane - Segnale orarlo - 
Diz.ior.e di poesie - Negli interval­
li : Dischi. O 20: Campane - Musi­
ca da ballò. O 23: Campane - Se­
gnale orario - Concerto della Ban­
da municipale all’aperto. O 1: 
Campane - Musica da ballo. O 
1,30: Fin? della trasmissione.

RADIO CATALANA (Barcello­
na) - m. 268 - Kw. 10.

22: Audizione di dischi scelti. O 
24: Fine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA metri 435

(Per violino): a) Debussy: C taire zinne; 7. J. Strauss: Valzer detta 
de lune, b) Moszkovski: Chitarra; , laguna in Notte dl Venezia; 8. 
9. Gounod: Fantasia sul Faust. O ■ ■ ■ —•—*  J’ - - •— "
22.30: Vedi Londra IL

LONDRA I - m. 356 Kw. 30.
O 16,30: 
Solomon

15,30 : Vedi Daventry.
Concerto pianistico dl -----------  
(Bacii, Haydn, Chopin). O 17: Con­
ferenza sul Vecchio Testamento.
O 20,45: Vedi Londra IL O 20.50: 
Notizie. O 21,5: Musica da came­
ra e canto: 1. W. F. Bach: Si­
ciliana (concerto d’organo In do 
minore); 2. Brahms: Intermezzo 
in si bemolle minore; 3. Bax : 
Toccala; 4. otto canzoni russe per 
soprano: 5. Fauré : Quartetto n. 1 
per archi e pianoforte, in do mi­
nore. O 22,30: Epilogo.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,5: Le campane della cattedra­

le di S. Paolo. O 15,15: Cori reli­
giosi dalla cattedrale di S. Paolo. 
O 16,30: Concerto dcllorcliestra 
della stazione. O 18. Lettura di 
Milieu. O 18,30 (SU ni. 1554,4)1 
Servizio religioso (in gallese). O 
20: Servizio religioso da una chie­
sa. O 20,45: L'appello della buona 
Causa. O 20,50: Notizie - Bc-llet- 
tini. O 21,5: Concerto di orche­
stra di fiati: 1. Gounod: Selezio­
ne di Mirella; 2. Neil Moret : Al 
chiaro di luna, serenata, o 3. 
Aletter: Appuntamento, intermez­
zo; 4. Tre arte per tenore; 5. Car- 
rie : Duello di cornette; 6. Le Due : 
Memorie di montagna, fantasia; 
7. Quattro arte per tenore; 8. Nes- 
vadha: Lorely, poema sinfonico; 
9. Wallace: Selezione di Burline. 
O 22,30: Epilogo.

Lehàr: Selezione di Federica. 9. 
Suppè: Marcia in Boccaccio. O 
22.40: Dischi. O 23,40; Fine della 
trasmissione.
HUIZEN - m. 1071 - Kw. 6,5.

16,10: Conferenza per gli amma­
lati O 17: Servizio religioso. O 
19,25: Conversazione. O 19.55: 
Concerto orchestrale: 1. Ganne: 
Marcia torenese. 2. Marschner: 
cik : Leggende del Danubio; 4. 
I ureman : Met vlag en vimpel: 5. 
Montaigne: Fantasia romantica; 
6. Barbe: 71 figlio del reggimento; 
T. Auber: La muta di Portici: 8. 
Waldteufel: I pattinatori; 9 Blan­
kenburg: L'altacco; 10. Ganne: 
L'ussara; 11. Finale, O 20,50: No­
tizie. O 22,25: Epilogo.

POLONIA

JUGOSLAVIA
BELGRADO

Kw. 2,5.
metri 431

16: Arie popolari. O 17: Lettura. 
O 17,30: Indi nazionali. O 19,30: 
La donna ridente, tragicommedia 
in un atto. O 20: Concerto della 
radio-orchestra. O 21: Concerto vo­
cale. O 22 : Segnale orario e gior­
nale parlato. O 22,15: Attraverso 
l’Europa.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

16,30: Musica da ballo. O 20: 
Canzoni slovene. O 21 : Concerto 
della Radio-orchestra. O 22: Se­
gnale orario - Notizie di stampa. 
O 22,15: Trasmissione da Bled (or­
chestra dl jazz).

LUSSEMBURGO

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25
20,30: Segnale orario - Meteoro­

logia - Sport. O 20,30 : Concerto vo­
cale e strumentale: Selezioni di 
opere dl Dittersdort, Mozart, Ros­
sini. Wagner, Smetana, Auoer, 
Lortzing. Offenbach, Suppè. O 22: 
Risultati sportivi - Notiziario. O 
22,10: Concerto orchestrale.

BERNA - m. 403 - Kw. 1.2.
15,30: Concerto. O 16,45: Repor­

tage dello storico • Vorstiidtler- 
tang ». O 17,45 : Ripresa del con­
certo. O 19.58: Segnale orario - 
Meteorologia. O 20: Ora letteraria 
• Lettura. O 20,30: Concerto orche­
strale. O 20,45: Rossini: Il Barbie­
re di Siviglia (dischi). O 21.20: 
Concerto della Banda civica. O 22: 
Notiziario. O 22,15; Concerto.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0.6.

20: Segnale orario. O 20.2: Con­
certo vocale : Cori, duetti e soli : 
1. Gluck: Alceste, cori misti e so­
li; 2. a) Massenet : Manon, soli, 
(>) Id, : Il giocoliere di Nolre Da­
me; 3. Offenbach: I racconti di 
Ofimann. barcarola, duello; 4. 
Ciaikovskl : La villanella sincera, 
intermezzo; a) Cori dei contadini 
e delle contadine, b) Duetto col co­
ro finale; 5. Goetze : a) Silenzioso 
come la notte, duetto; Massenet : 
b) Duetto finale di Thais; 6. Men­
delssohn: Selezione di Atalia, cori 
misti e soli. O 20,45: Intermezzo 
letterario - Lettura di una novella 
di I. Sandy. o 21: Concerto: F. 
Schubert: Concerto in fa magg. 
(dischi). O 21,50: Notiziario.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dell'orchestra Ca- 
poulade. O 17,15 : Concerto gram­
mofònico. O 20: Concerto di vio­
loncello con radio-orchestra. O 21 : 
Canzoni popolari italiane. O 22: 
Notiziario.

. KW. 60. »
16,15: Musica riprodotta. O 17,15: 

Per l'infanzia O 17,55: Carillon. O 
18: Vespri. O 19,15: Concerto della 
Radio-orchestra e recitazione: 1. 
Massenet: Ouverture drammatica; 
2. Doret: Suite d'orchestra; 3. 
Franck: Melodia; 4. Granados: In­
termezzo dell'opera Goyeseas; 5. 
Fleber-Artck : Quattro danze slave; 
6. E. Allan Poe : La lettera ruba­
ta, recitazione; 7. Henriques : Sui­
te per oboe ed orchestra; 8. Scott: 
Cherry ripe, vecchia canzone in­
glese; 9. C. Cui : a) Cantabile. b) 
Berceuse; 10. Bubinsteln: Capric­
cio, valzer; IL Bizet-Artok: Rapso­
dia della Carmen 0 21.40: Canzo­
ni americane. O 22: Musica alle­
gra.

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.
17.5: Mezz’ora di scacchi. O 

17,25: Concerto da Varsavia. O 
18.45: Annunci diversi. O 19,5: 
Trasmissione da Varsavia. O 
19,25: Audizione popolare - Se­
gnale orario. O 20: Quarto d'ora 
letterario. O 20.15: Concerto da 
Varsavia. O 22: Racconto. O 22.15: 
Bollettini diversi - Programma di 
domani (in francese). O 23: Mu­
sica da ballo.

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12
16: Conterenza agricola. O 16,20: 

Dischi. O 16.30: Conferenza agri­
cola. O 16,50: Dischi. O 17.10: « La 
rosa degli esiliati », conferenza. O 
17,25: Concerto orchestrale (set­
te numeri di musica popolare). O
18,45:

rio - 
20,15 : 
towt : 
ture

Diversi. O 19,5: Notìzie. O 
Dischi. O 20: Segnale ora- 
Quarto d’ora letterario. O 
Concerto popolare: 1. Gosz-
Polacca; 2. Weber: Ouver- 
dell’opera Oberon; 3. 1. 

Strauss: Fogli del mattino, valzer;
4. Gilbert: Pot- polirti su terni del­
l'opera Il Barone Kimmel: 5. Soli­
sta. O 6. Meyerbeer: Danza delle 
fiaccole; 7. Lehàr : L'amore tziga­
no, valzer; 8. Solista; 9 Brahms: 
Danza ungherese; 10. Grossman: 
Ciarda dell'opera ZI fantasma del 
Palatino - Nell'intervallo : Pro­
gramma dl domani. O 22 : • L’e- 
stale in Giappone», conversazio­
ne. O 22,15: Comunicati diversi. 
O 23: Musica da ballo.

ROMANIA

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Ki

16: Scuola libera della radio: 
Concerto di violino e conferenza. 
O 17,15: Canzoni popolari unghe­
resi con accompagnamento dell'or­
chestra tzigana. O 18,30: Concerto 
vocale e strumentale: 1. Schubert: 
Ouverture di Rosamunda; 2. Ko 
ckert: Intermezzo spagnuolo; 3. 
YOshitomo: Danza giapponese; 4. 
Verdi: Un'aria della Traviata; 5. 
Gluck: linaria dall’Or/eo.- 6. Ciai­
kovski: Un'aria della Dama di 
picche; 7. Liszt: Prima rapsodia 
ungherese. O 20,10: Roberto Brac­
co: La fine dell'amore, comme­
dia in 4 atti. O In seguito : Orche­
stra di Jazz-band.

LUSSEMBURGO ■ metri 223 -
Kw. S.

20: Musica religiosa. O 20,15: Or­
chestra. O 21 : Frammenti dl ope­
re. O 21,30: Musica da ballo. 9 “t

BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.
16: Musica rumena e musica 

brillante. O 17: Quarto d'ora d'I­
larità. O 17,15: Giornale parlato. 
O 17,30: Concerto orchestrale. O 
18 : Concerto grammofonico. O

APPARECCHI RA­
DIO RICEVENTI 
completamente e- 
lettricl (con esclu­
sione completa del­
le pile ed accumu­
latori). 1 tipi più
recenti. dal più
piccoli a due val­
vole ai più potentL

rOPARLANTI (tra 
cui l'ormai ramoso 
Ellipticon Brandes, 
11 diffusore mera­
viglioso per la sen­
sibilità e Ja purez­
za delle riprodu­
zioni).

ALIMENTATORI 
RADDRIZZATORI

MENTO sul
prezzi dl listino.

RISCHI Dl
TRASPORTO A 
NOSTRO CA­

RICO.

Niente cimai - Niente 
occasioni - Soltanto 
apparecchi noesi, dl 
marca e garutlll.

Chiedeteci offerte 
dettagliate aped- 
ficando dò eòe de­
siderala.

FRANCESCO PRATI
Via Telesio, 19 - MILANO - Tel. 41-954

TELEFUNKEN 31 W

di prezzo modesto, di qualità 
ottima, che ovunque si rivela 
superiore a tanti decantati 
apparecchi a 6 o 7 valvole.

. Gratis a richiesta la collezione di listini T. io«

SIEMENS Società Anonima
Reparto Vendita Radio Sistema Telefunken -------

%, WT a Vía LfAzzAweiie» 3
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Una breve storia
che riguarda le valvole 
radio»«

e i vostri guadagni»

LEGGETELA!

Le valvole CeCo sono costruite su 
brevetti della Radio Corporation 
of America, della Cenerai Electric 
Company e della Westinghouse 
Electric and Manufacturing Co,

1 utte le sere, lavoro straordinario. 
La grande fabbrica della CeCo, che 
copre una superficie di 140.000 me­
tri quadrati, è sempre in attività per 
produrre ogni giorno oltre 17.500 
valvole perfette. La crescente richiesta 
del mercato fu determinata dalla qua­
lità delle CeCo; la produzione in con­
tinuo aumento ha ridotto il costo di 
fabbricazione, dando ai rivenditori una 
nuova opportunità di guadagno.

La CeCo, la più grande fabbrica 
specializzata di valvole radio, possiede 
una speciale attrezzatura ed usa me­
todi che nessun altro fabbricante di 
valvole conosce. Due procedimenti del­
la CeCo sono tenuti segreti; ne sono 
consapevoli soltanto i 42 ingegneri 
deH’uificio sviluppo e i tecnici addetti 
alle ricerche.

Oggi la CeCo fornisce un tipo di 
valvole radio che eguaglia o supera 
per qualità, tono e durata il prodotto 
di qualsiasi altra marca.

Un collaudo finale, eseguito da due 
ingegneri specializzati, garantisce i ri­

venditori che soltanto valvole per­
fette vengono messe in commercio 
dalla CeCo.

Un aumento del 300 % nella pro­
duzione ha ridotto i costi a un livello 
mai raggiunto dagli altri fabbricanti 
di valvole, ed insieme ha reso possi­
bile il perfezionamento degli impianti, 
facilitando le ricerche in ogni stadio 
di fabbricazione delle valvole. Negli im­
pianti della CeCo è investito un capi­
tale di un milione di dollari.

La bontà-delle valvole CeCo è rico­
nosciuta dal Governo degli Stati Uniti 
che ne acquista ogni anno parecchie 
migliaia. Al giorno d’oggi più di 10 
milioni di valvole CeCo sono in uso.

Scrivete alla CeCo Manifacturing Co. 
chiedendo informazioni circa l’attraen­
te piano di utili per i rivenditori. Un 
numero crescente di grandi negozi 
realizza larghi benefici grazie all’ap­
plicazione di questo piano.

CeCo MAXIFACTIHIXG COMPAA¥, USTO.
1200 Eddy Street, Providence, K. I. fStati Uniti).

CeCo VALVOLE RABIO •
Agente per la vendita della valvole Ce Co in Italia:

?'«*"? . VIGNATI MENOTTI VV*"?Via Sacelli, 9 _________________________________________________ Viale Porro, 1
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■ Partiti veder le lagrime », 
Traviala, « Del miei boi-

21 : BANDA S. ZITA.
Parte prima :

1. Quaglia: Marcia sinfonica.
2. Massenet: Scene pittoresche.
3. Verdi: Ballo in maschera, fan­

tasia.

19,20-19,30: Dopolavoro ■ Comuni­
cati della R. Società Geografica.

19,30-20,15; Musica varia: 1. 
Massenet: Fedra, sinfonia; 2. a) 
Massenet: Thais, meditazione: b) 
Beethoven-Kreysler: Rondino (soli­
sta B. Giaccone); 3. a) Verdi: Ri-

ITALIA

il. Verdi: Luisa Miller, sinfonia . 
(orchestra).

Fra la prima e la seconda par­
te : Radio-sport.

20,30-21 (NAPOLI): Radio-sport - 
Giornale dell'Enit . Comunicato 
Dopolavoro - Notizie - Cronaca del 
Porto e Idroporto - Segnale orario,

20,15-21 IROMA): Giornale radio 
- Giornale dell'Enit • Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20.30) - Cam­
bi - Bollettino meteorologico - No­
tizie - Sfogliando 1 giornali - Se­
gnale orario.

Nicolai: Le allegre comari 
Windsor, sinfonia; 2. Rulli: Ap­
passionatamente, valzer; 3. Sidney 
Jones : La Geisha, fant.; 4. Tschai­
kowsky : llomanza; 5. Pampana: 
Estasi, valzer lento; 6. Buzzi: 
Passeggiata dt marionette; 7. Bo-

(tenore Bosco); A.lenti spiriti

Maestro Emilio Casolari, istruttore del 
coro della stazione di Rom*

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 
Kw. 0,2.

12.20: Bollettino mo'èorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Musica varia.
16,30: Musica riprodotta.
17: Quintetto dell'EIAR: 1. Pant: 

Bandinella, canzone valzer; 2. Dop- 
pier : Ilka, ouverture; 3. Monelli : 
Aspirazione, notturno; 4. Leonca­
vallo: Bohème, fantasia (Sonzo­
gno); 5. Ascher: Sua Altezza balla 
il valzer, selezione operetta; 6. Ber­
gamini : Sotto al balcone, serenata.

17,55: Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavoro 

» Notizie.

CONCERTO SINFONICO 
E MUSICA DA CAMERA 

Orchestra dell’EIAR 
diretta dal M.o Mario Sette

1. Beethoven : Re Stefano, ouver­
ture;

2. Moszkowski: Danze spagnole n.

goletto, 
b) Id.:

Mascagni: Guglielmo Ratcliff, in­
termezzo; 5. Charpentier: Impres­
sione d'Italia.

20,15-20,30: Giornale radio • Bol­
lettino meteorologico.

20,30: Segnale orario.
20,30-20,40: Dalle riviste.
20,40 : G. C. Paribeni : «Armando 

Seppilll e La nave rossa ».
Trasmissione dell’opera :

LA NAVE ROSSA
di A. Seppilll (Sonzogno).

Esecutori: Ilde Brunazzi, Rosita 
Pagani, Elena Benedetti, Arturo 
Ferrara, Jago Belloni, Nazzareno 
Bertinelli, Angelo Masini Picralli.

Dirige l’Autore.
Nel 1* intervallo: Biancoli.
Nel 21* Intervallo: E. Bertarelll: 

Conversazione scientifica.

4. Farbak: I mirti d'oro, valzer. 
Parte seconda:

1. Verdi: Il tìnto Stanislao, sin­
fonia.

2. Ponchielli : Danza delle ore.
3. Delle Cose: Scherzo.
4. Archi: Marcia sinfonica.

Negli Intervalli: Brevi conver­
sazioni.

23: Mercati - Comunicati vari 
Ultime notizie.

MILANO
m. 500,8 - Kw. 7 

IMI

TORINO
m. 291 - Kw. 7 

ITO

3. Haydn: Andante della sinfonia
Al suon dì timpani;

4. Lattuada: Le preziose ridicole, 
preludio (Sonzogno).

5. Pianista Olga Ferrugutl Treves: 
a) Brahms: Rapsodia n. 2 in 
sol minore; b) Bach : Fantasìa 
e fuga in sol minore per orga­
no trascritta per pianoforte da 
Liszt.

6. lladioenciclopedla.
7. Pianista Kcnios Rosella.unghe- 

rese: Scriàbine: 2 preludi; 
Chopin : Polonaise.

Orchestra :
8. Pik-Mangiagalli : Silhouettes de 

Carnevai: a) Mascarades, b) 
Chanson, c) Sérénade à Colom­
bine... et Pierrette dansait, d) 
La ronde des Arlequins (Rl-

8,15-8,30: Giornale radio.
11,15-12,15: Quotazioni di Borsa e 

trasmissione di dischi « La voce 
del padrone ».

12: Segnale orario.
12,15-13,45: Musica leggera: 1.

Sousa: Marche américaine; 2.
Scassola: Nuit parisienne, valzer; 
3. Lehàr: Paganini, fantasia; 4, 
Montanari: Danza di schiava, in-

Leo Bertorells d’Auro, brillante scrit­
tore e giornalista che parla sovente al 

microfono di Roma

23: Giornale radio.
23,55: Bollettino commerciale.
Dalla fine dell’opera sino alle 24 : 

Musica ritrasmessa.

Barìtono Bernardi Luigi. « Enrico di 
Aston » nella « Lucia di Lammermoor »

nincontro: I tuoi occhi; 8. Corto­
passi: a) Mattino di Pasqua, b) 
Posilltpo; 9. Boccali: Adriano, fox- 
trot.

16,45-17,29 (ROMA): Cambi - No­
tizie . Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me­
teorologico • Notizie - Segnale ora­
rio.

17,30 (ROMA): Segnale orario.
17,30-19:

CONCERTO 
DI MUSICA TEATRALE

Parte prima:
1. Mozart: Idomcneo, ouverture 

(orchestra);
2. Verdi : Rigoletto, « Questa o 

quella » (ten. R. Rotondo);
3. Cilea: Adriana Lecouvreur, «Io

SERATA DI MUSICA LEGGERA 
(Esecutori: Soprani Elvira Mar- 

chionni, Spinelli Carla e Maria 
Loris; tenore Giovanni Barberi­
ni - Orchestra dell’EIAR - Diret­
tore M.o Giuseppe Bonavolontà),

1. Castorina: Fanfaretta (ordì );
2. Lama: Primavera fiorentina;
3. Mascheroni : Indovinello;
A. Bulli : Tango dell'oro;
5. Cioffi: Jon-Ku-Ku;
6. Alfieri: Verbena;
7. Valente: La lava verde (duetto);
8. « Napoli poetica », conferenza 

del prof. Tommaso Parisi.
9. Strauss: Cesi la derniire valse 

(orchestra);
10. Ranzato: Giralo come vuol;
11. De Curtis: Lusinga;
12. Lervis: Robert e Lee, one-step 

(orchestra);
13. Mascheroni: Grattacieli;
14. Bonagura: Avendo potendo;
15. Lagorio: Manilla;
16. Bonavolontà: Sola nel mare 

(duetto).
17. Notiziario di varietà.
18. Candioio: Gadamès, fox orien­

tale (orchestra) ;
19. Abbati: Filadelfia;
20. Rulli : My Indianola;
21. Tagliaferri: Venezia mia;
22. De Angelis: Dal, dai;
23. Simi: Tira e molla (duetto).
24. Musica da ballo - Dischi gram­

mofonici « La voce del pa­
drone ».

Ultime notizie.

ESTERO

9. Kuhlau: La collina degli Alni, 
ouverture.

GENOVA (1 GE) - m. 380,7 - 
Kw. 1,2.

12,30-13: Trasmiss, fonografica.
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.

- 13,10-14 : Trasmiss, fonografica.
17-17,50: Trasmissione di musica 

varia.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20: Segnale orario.

’ 20 21 : Trasmissione fonografica 
(Concorso musicale).

Appareccfflo 
3 valvole (una schermata) 

potentissimo
L. 590 - completo

ALADINA RADIO
Via S. Massimo. 28 Telef. 44-069

Tenore Vincenzo Tanlongo interpreto 
dell’opera « Lucia di Lammermoor » di 
G. Donizetti, trasmeiaa da Radio Roma 

il 13 luglio (Edgardo)

AUSTRIA

ROMA 
m. 441 - Kw. 50

I HO

NAPOLI
n. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

8,15-8,30 (ROMA): Giornale radio 
- Bollettino del tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale ra­
dio.

13,15-13,30 (ROMA] : Borsa - No­
tizie. - (NAPOLI): Borsa - No­
tizie.

13,30-14,30: Radio-quintetto:

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Vedi programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,20: Concerto pomeridiano. O 

17,20: « Il verismo nelle nuove ope- 
re • conferenza. O 17,40 : « Attra­
verso il Sahara», conferenza O 
18,30: Conferenza geografica. O 1J: 
« Educazione alla cortesia », con­
ferenza. O 19.30: « La vita dei con­
tadini austriaci in questi ultimi 
cinque secoli ». conferenza. O 20.5 : 
Concerto vocale: I. Franz: Quat­
tro Lieder; 2. Cornelius: Ire I.le­
der; 3. Mnbler: Piccola leggenda 
del Reno; A. Biodi: L’amala scrive; 
5 Respighi: Nebbie. O 20,35: Con­
certo orchestrale: 1. Scheinpflug: 
Ouverture d una commedia di Sha­
kespeare; 2. Frühling: Fantasia 
per flauto e orchestra; 3. Pfitzner: 
Brani della Rosa del giardino d'a­
more; A. Spörr: Sinfonia in mi mi­
nore. O In seguito : Danze e canto 
(jazz-band) (13 numeri).

BELGIO

termezzo; 5. Linat: Les bois fleuri, 
pastorale; 6. Becce: Serenata amo­
rosa; 1. Lacké : L’aveu au bai, val­
zer: 8. Rotter: Baby nel bar, fox- 
trot; 9. Perry: American United, 
marcia,

13,45: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Giornale radio.
16,35-17: Cantuccio del bambini: 

Mago Blu: Rubrica dei perchè. 
Corrispondenza.

17: TRASMISSIONE DA SALO', 
direttamente dal traguardo delle 
regate del campionati italiani di 
canottaggio.

17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari • .Gior­
nale Enit.

Soprano Lea Tombarello Mulè, inter­
prete dell’opera « Lucia di Lammer­
moor » trasmeisa da Radio-Roma il 13 

luglio (Luci*)

son l'umile ancella » (soprano 
H. Hisor);

4. Catalani: Dejanice, preludio at­
to primo (orchestra);

5. Puccini: Madama Rulterfiy, 
duetto alto primo (soprano H. 
Hisor e tenore R. Rotondo);

6. Gounod: Faust, selezione (or­
chestra).

Parte seconda:
7. Massenet : Manon, « Sogno » (te­

nore R. Rotondo);
8. Verdi: Aida, • Ritorna vinci-

BRUXELLES - metri 508 
Kw. 1.

Bann Felice Belli, interprete dell opera 
« Lucia di Lammermoor » di G. Doni­
zetti trasmeisa da Radio-Roma il 13 

loglio 1930 (Raimondo).

17: Concero del Trio della sta­
zione. Undici numeri di musica 
brillante. O 18: Conferenza su 
Leopoldo I. O 18,15: Conferenza 
su Leopoldo IL O 18,30: Concerto 
dclTorehestra della stazione. Mu­
sica popolare. O 19,30: Giornale 
parlato O 20,15: Concerto orche­
stralo : 1. Rossini: Ouverture dl 
Semiramide; 2. Smetana: Fanta­
sia sulla Sposa venduta: 3. Boc­
cherini: Minuetto; 4. Rubinstein: 
Melodia; 5. Albeniz: Danze spa- 
gnuole O 21: Concerto sinfonico 
dal Kursaal di Ostenda. - In se­
guito: Ultime notizie.

tor • (soprano H. Hisor);
9. Mascagni : L’amico Ffitz, inter­

mezza atto terzo (orchestra);
10. Puccini: Tosca, duetto attoprl-l LOVANIO - m. 338 - Kw. 8. 

mo (sopr. H. Hisor e tenore1
R. Rotondo); Non yi sono trasmissioni.
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Lunedì 28 Luglio
CECOSLOVACCHIA

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,3.

17: Concerto orchestrale. O 18: 
Musica da camera. O 19 e 19,15: 
Conferenza O 19,30: Vedi Praga. 
O 20,30: Diselli. O 21: Vedi Brno. 
O 22,30: Vedi Praga. O 22,45: Pro­
gramma di domani.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

17: Vedi Bratislava. 18: Dischi. 
O 18,10: Vedi Praga. O 18,20: Di­
schi. O 18,30 (in tedesco): Notizie 
- Conferenza - Canzoni. O 19,30: 
Vedi Praga. O 19,35: Conferenza. 
O 20: Vedi Praga. O 20,30: Vedi 
Praga. O 21 : Scene di Cabaret. 
O 22,30: Vedi Praga. O 22,45: No­
tizie locali.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2,

17,10: Concerto di strumenti a 
flato. O 19,10: Conferenza. O 19,30; 
Vedi Praga. O 19,35: Conferenza. 
O 19,50: Notiziario sportivo. O 20: 
Segnale orario. O 20,5: Vedi Pra-
ga O 20,30: Dischi. Vedi
limo. O 22.30: Vedi Praga. O 22,45: 
Notizie ■ Vedi Bratislava (Emissio­
ne in ungherese).
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17: Vedi Bratislava. O 18 (in 

tedesco): Conferenza. Q 18,15: Con- 
ferenza. O 19,30: Vedi Praga. O 21: 
Vedi Bino. O 22,30: Vedi Praga. O 
22,45- Programma di domani.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,40 e 16,50: Conferenze. O 17: 
Vedi Bratislava. O 18: Notiziario 
agricolo. O 18,10 : Conferenza. O 
18,20: Notizie e lettura (in tedesco), 
O 19,30: Informazioni. O 19,35: 
Concerto vocale e strumentale. O 
20: Duetti per violino e viola. O 
20,30: Concerto pianistico - Pei fan- 
ciuli. O 21: Vedi Brno. O 22,30: 
Informazioni sportive. 0 22,45: Mu­
sica riprodotta. O 23: Segnale ora­
rio.

FRANCIA
PARIGI, TORRE EIFFEL • 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20,5: 

Previsioni meteorolog. O 20,15: 
Reportage del Giro di Francia. O
20,30: Radio-concerto: Men-
delssohn: Sinfonia italiana; 2. P. 
Challine: a) Valzer; b) Rondò 
(piano); 3. Rossini: L'Italiana in 
Algeri; 4. Schumann : Genoveffa. 
ouverture: 5. Hérold : Ouverture 
di Zampa: 6. Hahn : Mozart, ou­
verture; 7. Schubert: Alfonso e 
Stella, ouverture; 8. Id. : Canzone 
d'amore, ouverture; 9. Messager: 
Monsieur Beaucaire, ouverture.
RADIO PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
15.45: Musica riprodotta. O 

16,55: Borse - Informazioni. O 
18,30 : Borse americane. O 18,35 : 
Notiziario agricolo - Corse. O 19: 
Aneddoti allegri. O 19,30: Letture 
letterarie. O 19,45: Informazioni 
economiche e sociali. O 20: Ha-
ilio-concerto : R. Martin du
Gard : Il testamento del Padre 
Lelcn. - Negli intervalli: 20,30: 
Notiziario sportivo - Cronaca dei 
Sette. O 21,15: Ultime notizie -

L’ora esatta. O 21,30: 2. Saint- 
Saèns : Setlctto; 3. Arie per so­
prano; 4. Boccherini: Seconda so­
nata, per violoncello e piano.
LYON-LA-OOUA - m. 466 -

Kw. 5.
17: Musica riprodotta. O 19,15: 

Notizie di stampa - Borsa valori - 
Meteorologia, ecc. O 20,30: Dieci 
minuti di inglese. O 20,40: Concer-

Schumann, Chopin, Loewe, Heuss. 
18,30: L’edificio scolastico moder­
no. O 19,15: Per i genitori. O 19,40: 
Politica ed economia in Italia. O 
20: Concerto orchestrale : 1. Sup­
pé: Ouverture dl Tiri di banditi; 
2. Waldteufel: Sera d'estate, val­
zer; 3. Rhode : Gounodiana; 4. Jen- 
Sen: Arietta mormorante; 5. Clut- 
sam: Berceuse negra; 6. FaU: Me­
lodie del Contadino allegro. O 21:

JUGOSLAVIA
BELGRADO

Kb. 2,3.
metri 431

Università. O 20: Serata d’opera.- 
- Nell'intermezzo: Giornale par­
lato.

to orchestrale : Beethoven :
Quintetto; 2. Rubinstein: Quintet­
to. O In seguito: Composizioni di 
Scarlatti, Haendel, Bach, Gold­
mark e Wagner.

TOLOSA - m. 385,5 - Kw. 81.
18: Musica da ballo. O 18,15: 

Trasmissione d’immagini. O 18,25: 
Canzoni spagnuole. O 18,50: Bor­
sa di commercio di Parigi. O 19: 
Orchestra argentina. O 19,15: No 
tizie O 19,30: Trasmissione d'im­
magini. O 19,40: A soli diversi. 
O 20: Borse. O 20,15: Orchestra 
viennese. O 20,55: Cronaca della 
moda. O 21 : Segnale orario - Bra­
ni di opere • Fisarmonica. O 22,15 : 
11 giornale parlato dell’Africa del 
Nord.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15 : Per 1 giovani : Avventure 
di viaggi. O 17: « Un viaggio in 
Inghilterra», conferenza. O 17,25: 
Conferenza. O 17,50: Concerto or­
chestrale O 18,40: «Psicologia», 
confer, O 19.5: Concerto grammo­
fonico. O 19,30: Conferenza. O 20: 
Concerto militare : Danze e mar­
cie. O 22,15: Attualità ■ Concerto.
BERLINO I 

Kw. 1,5.
metri 419

16,05: Conferenza. O 16,30: Mu­
sica brillante. O 17,40: Per i gio­
vani. O 18: Conferenza. O 18.30: 
Concerto vocale: Musiche di Tho­
mas, Reger, Schubert, Bohm, Ber­
ger. O 18,45: Conferenza igieni­
ca (dialogo). O 19,15: Concerto dl 
violoncello: 1. Sammartini: An­
dante con espressione; 2. Kreis­
ler : Old folk* al home; 3. Pop­
per: Serenata. O 19,30: Lukian : 
Storie vere. O 20: Concerto or­
chestrale: 1. Weber: Ouv. di Bu­
rlante; 2. Verdi: Fant. sulla Tra­
viala; 3. Lacombe : Rapsodia per 
orchestra; 4. Fetràs: Notte di lu­
na sull'AlsleT; 5. Brabms : Danza 
ungherese N. 1; 6. Berlioz: Car­
nevale romano, ouverture; 7. Mo- 
seovski : Da ogni paese; 8. Sibe­
lius: Finlandia, poema sinfonico; 
9. Fucik : Valzer dt concerto. - In
güito : Segnale 
iogla - Notizie 
Danze.

BRESLAVIA

orario - Meteoro- 
e fino alle 0,30:

metri 323
Kw. 1,5.

16: • Angora, la capitale della 
Turchia», conferenza. O 16,30: Ve­
di Berlino. O 17,40: « Gioco e fan­
tasia sul metodo Fröbel e Montes­
sori », conferenza. O 18,5: Confe­
renza. O 18,20: In memoria di Ugo 
von Hofmanstlial. O 19: Meteoro­
logia. - In seguito: 1. Concerto vio­
linistico eseguito da Yehudi Me­
nuhin (dischi); 2. Concerto vocale: 
Composizioni di Schumann (di­
schi). O 20: Conferenza. O 20,30: 
Radioscena musicale. O ¿1,30: Par­
la Hans Marr O 22,10 : Segnale ora­
rio - Meteorologia - Notizie.

DEUTSCHE WELLE 
nigswusterhausen)

(KÖ- 
me-

Concerto d'archi : Svendsen :

19: Conferenza. O 19,30: Inni na­
zionali. O 20: Concerto del quar­
tetto della stazione. O 21 : Inni na­
zionali (armonica e clarinetto). O 
22: Segnale orario .- Giornale par­
lato. O 22,15: Concerto dal Caffè

SPAGNA

IEDO FLOR
CADIGIA

tri 1635 - Kw. 30.
16: Concerto grammofonico. O 

16,30: Vedi Berlino. O 17,30: Con­
ferenza. O 18: Concerto di violino. 
O 19: Conferenza. O 19,25: Confe­
renza agricola. O 20: Concerto: 
Beethoven : Sonata op. HO O 20 30 : 
Vedi Breslavia. O 21,30: Vedi Ere­
siavi a.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Concerto orchestrale, O 17,45: 
Notizie economiche. O 18,5: Confe­
renza. O 18,35: « Che cosa voglio­
no i socialisti religiosi? », confe­
renza. O 19,5: Lezione d’inglese. O 
19,30: Reportage daU'Ambulatorlo 
di Herz. o 20: Concerto della Ra­
dio-orchestra: 1. Rubinstein: Rai 
costumò, prima suite; 2. M. Bruch : 
Fantasia scozzese; 3. Godard : Sce­
ne poetiche; 4. Saint-Saèns : Intro­
duzione e rondò capriccioso, op. 28; 
5. Moscovskl : Terza suite. O 22,30 : 
Notiziario.

LANGENBERG - metri W2 -
Kw. 15.

16,5: Per le signore. O 16,25: 
« Genio, epoca, critica», conferen­
za. O 1G.45: Per 1 giovani. O 17,30: 
Concerto vocale e strumentale : 
Musiche di Bach, Zelter, Schubert,

Ottetto. - Nell'intervallo: Confe­
renza; 2. Mendelssohn : Ottetto • 
In seguito: Ultime notizie e fino 
alle 24: Concerto.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: Conferenza. O 16.30: Vedi 

Berlino. O 18,30: Rassegna di libri. 
O 19: « Erich Wötzel si intrattiene 
con un cuoco », reportage. O 19,30 • 
Concerto orchestrale: 1. Reifner- 
Ouverture dl balletto. 2. Glinka: 
Notte d'estate a Madrid; 3. Felden : 
Due tempi della Suite di Spllzwen- 
4. Herbeck: Momenti di danza; 5. 
Schubert: Due marcie caratteristi­
che. O 20,30: Vedi Breslavia. O 
22 : Segnale orario - Meteorologia - 
Notizie di stampa e sport. O 21 30- 
Alfred Auerbach legge scritti umo- 
Fistici. O 22: Segnalo orario e no­
tizie. o Fino alle 24: Concerto or­
chestrale : Musiche di Rossini, Do- 
nizetti, Reinhardt. Lehnhardt, Flat- 
zbecker, E. Strauss, Fall, Blanken­
burg.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,10: Segnale orario - Meteoro­
logia - Notizie agricole, O 16 25- 
Concerto vocale: Lieder di Bee­
thoven, Schubert. R. Wagner. O 
17: Per 1 fanciulli. O 17,25: Con­
certo del Radio-trio: Musiche di 
Weber, Lortzing, Della Noverre, 
Ganwin, Racmaninov, Knümann 
Meyer-Hehnund. O 18,45: Lettura. 
O 19: Per gli operai. O 19,30 (No­
rimberga) : « Il Congresso per l'as­
sistenza dei ciechi a Norimberga » 
conferenza. O 20: Musica di bai/ 
donion: 1 Gungl : Echi dalla pa­
tria: 2. Kreisler: Bella Rosmarin- 
3. Soli di bandonion; 4. Koscbat : 
Una domenica in montagna, ecc 
O ¿1 : « Nella città di Mozart, pas­
seggiata attraverso Salisburgo » 
conferenza. O 22,20: Segnale ora: 
rio - Meteorologia - Notizie di stam­
pa - Sport.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

16: Concerto orchestrale da Bad 
Betrieb. O 17,45 : Segnale orario • 
Meteorologia - Notizie. O 18.15: 
Conferenza. O 18,35: Vedi Franco­
forte. O 19,5: Vedi Francoforte. O 
19: Segnale orario. O 19,30: Vedi 
Francoforte. O 20: Vedi Franco­
forte. O 22: Notiziario.

INGHILTERRA
DAVENTRY (3 GB) - m. 479 - 

Kw. 23.
17,15: L'ora dei fanciulli. O 18- 

Vedi Londra I. O 18,15: Notizie. Ó 
18,40 : Concerto corale. O 19,15 : 
Concerto orchestrale: 1. Masse: 
Fantasia su Paolo e Virginia; 2. 
(Per violino): Kreisler: a) Capric­
cio viennese, b) Tamburino cine­
se; 3. Rosse: Musica d’intermezzo 
di Monsieur Beaucaire; 4. Poldini- 
Bambola danzante. 0 20: Vedi Lon­
dra I. O 20,30: Notizie locali. O 
20,3a: Variazioni (orchestra della 
stazione): 1. Haydn-Wood : Varia- 
zioni su un’aria popolare; 2 
Haydn: Variazioni sulla Sinfonia 
in sol; 3. Dohnanyi: Variazioni su 
una cantilena per bambini; 4. 
Ciaikovski: Variazioni su un te­
ma di Mozart (Mozartiana). O 
21,3a: Vedi Londra I. O 22,15: No­
tizie e bollettini. O 22,30: Vedi 
Londra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Musica da ballo. O 18,15: 

Notizie. O 18,40: Concerto vocale 
e strumentale. O 20: Conferenza. 
O 20,30 : Notizie ragionali. O 20,35 • 
Vedi Daventry. o 21,35: Musica 
da ballo. O 22.15: Notizie. O 22,30: 
Musica da ballo.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
16: Concerto vocale ed orche­

strale. O 17,15: L’ora dei fanciulli. 
O 18: Conferenza. O 18,15: Noti­
zie. O 18,30: Reportage di un 
match del campionato di cricket 
Australla-Inghilterra. O 18,40- Per 
pianoforte: Chopin: a) Studi, 
op. 10, n. 1 a 7; b) Impromptu, 
in la bemolle, op. 29. O 19: Ras­
segna di libri. O 19,25: Confe­
renza. O 19,45: Concerto pianisti­
co (Schumann, Lesclietiszky, Cho­
pin). O 20: Boba da piangere, 
adattata da Gordon Me Con nel 
(cori, musica o canto). O 21 : No­
tizie. O 21,25: Conferenza. O 21,40: 
Concerto vocale e strumentale: 1. 
Mozart: Quartetto in si bemolje; 
2. Sei lieder di Hugo Wolf; 3. Schu­
bert: Quintetto in do. O 23 (solo su 
ni. 1554,4) Musica da ballo,

Hôtel Moskva.
LUBIANA - m.

18,30 : Concerto
19,30: Conferenza

573 - Kw. 3.
orchestrale. O 

filosofica. O 20:
Concerto orchestrale. 0 22: Segna­
le orario - Notizie dl stampa.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 -

Kw. 3.
20: Orchestra viennese. O 20.30: 

Selezione di opere. O 21: Chitarre 
havajane. O 21,15: Melodie. O 
21,30: Musica da ballo. O 22: Tra­
smissione di immagini - Inno na­
zionale.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto dell'Orchestra del­
la stazione (8 numeri). O 17,50: 
Carillon da Trondelag. O 18: Cul­
to religioso serale a Trondelag. O 
19,15: Meteorologia • Notizie - Co 
municazioni per gli ascoltatori. O 
19,30: Cronaca estera. O 20: Con­
certo di violino: 1. Bach: Sonata 
in sol minore per violino e pia­
no; 2. Sarasate: Arie tzigane. O 
20,30: Concerto vocale (Beethoven, 
Puccini, Leoncavallo). O 21: Con­
ferenza su Berlioz. O 21,35: Me­
teorologia - Notizie - Conversa­
zione. Ò 22,10: Recitazione della 
leggenda dl Olaf il Santo.

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
18,30: Cambi e valori - Dischi 

e qualche pezzo per trio. O 19: 
Concertino del trio Iberia. O 22: 
Campane delia cattedrale - Previ­
sioni meteorologiche - Quotazioni 
di Borsa. O 22,5: Radio-concerto: 
1. Offenbach: Orfeo all'Inferno, 
ouverture; 2. Worsley : Exguise- 
ment, valzer; 3. E. Leslie-Gllbert : 
Sarah Jane, fox; 4. Turina: Ha­
banera; 5. J. H. Gomis: Presso 
l'inferriata, serenata. O 22,45: 
Conferenza In catalano. O 23,5: 
Concerto mandolinistico: 1. Schu­
mann : Berceuse; 2. Costa : Ecos 
de terrina; 3. Durand: Meditazio­
ne; 4. Giner: Una nit d'albaes; 5. 
Maristany: Serenata; 6. Beetho­
ven: Minuetto in do; 7. d'Ambro­
sio: Intermezzo; 8. Breton: La 
Dolores, Jota. O 24: Fine della 
trasmissione.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Bollettino metereologico. - Notizia­
rio teatrale. - Borsa del lavoro. - 
Dizione di poesie - Negli interval­
li: Dischi. O 20: Campane - Quo­
tazioni di borsa - Selezione mu­
sicale delia zarzuela del M.» VI- 
ves: Donna Franceschina. 0 21,15: 
Notizie sulle corride. O 21,25: Noti­
zie. O 21,30: Fine della trasmis­
sione.

RADIO CATALANA (Barcello­
na) - m. 268 - Kw. 10.

20 : Quotazioni di Borsa - Audi­
zione di dischi scelli. O Negli in­
tervalli: Notizie. O 21,30: Fine del­
la trasmissione.

OLANDA SVEZIA

HILVERSUM - m. 1878 *
Kw. 6,5.

15,55: Dischi. O 17,10: Concerto 
orch. • Selezione di opere. O 18,55: 
Conferenza. O 19,40: Conferenza. 
O 19.55: Trasmissione di un con­
certo orchestrale da Schevenin- 
gen: 1. Martini: Sonata; 2. Mo­
zart: Minuetto ■ Marcia, 3. Ravel: 
Minuetto dedicato ad Haydn; 4. 
Debussy: Omaggio a Haydn: 5. 
Koecklin : Schizzi n. 2 e 5. - Quin­
di: Notizie e diselli.
HUIZEN - Kw. 6,5.

(tino alle 17,40 m. 298, dopo m. 1071)
16,40: Concerto vocale e stru­

mentale. O 18,10: Cambi. O 18,20: 
Musica da camera e canto. O 
19,40: Conversazione. O 20: Con­
certo vocale ed orchestrale: 1. Or­
chestra; 2. Conversazione; 3. Hän­
del: Ouverture e coro Halleluja 
dell'oratorio II Messia (orcliestra 
e coro); 4. Conversazione; 5. Bach: 
Cantala (tenore, orchestra e coro); 
6. Pesel: Suite in sol minore (or­
chestra); 7. Bach: Cantata n. 189 
(tenore ed orchestra); 8. Finale. 
O 21,40: Notizie.

STOCCOLMA • metri 433
Kw. 60.

18: Musica riprodotta. O 18,50: 
Recitazione. O 19,20: Canto del 
quartetto di un'opera. O 19,45: 
Chiacchierata storica. O 20,5: Con- 

: certo pianistico: 1. Ratneau-Go- 
dowsky: Sarabande; 2. Sachini:

| Gavotte; 3. Corelli-Godowskv : Pa­
storale; 4. Dittersdorf : Inglese. O

>20,30: Beethoven: Sonata in fa 
magg., op. 24 per violino e pla­
no. O 20,55 : Agricoltura. O 21,40 : 
Chiacchierata sportiva, O 22,83: 
Musica gala.

SVIZZERA

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

16,35: Musica riprodotta. O 
17,35: Conversazione orticola. O 
18: Concerto popolare. O 19: Quar­
to d'ora letterario. O 19,15 : Comu­
nicati diversi. O 19,30: Conferen­
za - Segnale orario. O 20: Comu­
nicato. O 20,5: Intermezzo musi­
cale. O 20,15: Concerto popolare 
da Varsavia. O 22: Racconti. O 
22,15: Meteorologia - Programma 
di domani (in francese) - Ultime 
notizie. O 23: Danze.
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16,15: Dischi. O 17,10: Notiziario 
turistico. O 17,35: Lezione di lin­
gua francese. O 18 : Musica legge­
ra. O 19: Diversi. O 19,20: Conver­
sazione tecnica. O 19,35: Dischi. O 
19,45: Notiziario agricolo. O 20: 
Segnale orario - Radio-giornale, o 
20,15: Concerto popol. : 1. Letrftr: 
Marcia gaia; 2. Adami : Ouverture 
di Se fossi re; 3. Waldtenfel: Dol­
ci parole, valzer; 4. Verdi : Pot- 
pourri «u temi d'Un ballo in ma­
schera; 5. Solista; 6. Ciaikovski : 
Suite dello Schiaccianoci; 7. So­
lista; 8. Déltbes: Polka; 9. Son- 
nenfeld: Il cambio della guardia, 
polka; 10. Mamyslowski : Mazur­
ka - Nell'intervallo : Programma 
di domani. O 22: «Giornata ma­
rittima in Polonia », conferenza. O 
22,15: Comunicati diversi. O 23: 
Musica da ballo.

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
20,30: Concerto orchestrale. O 

20,50: Benno Haller legge dai suoi 
racconti umoristici. O 21,20: Con­
certo orchestrale: Opere di Suppé, 
MiUoecker, Zeller. O 22: Notizia­
rio • Meteorologia - Segnale ora­
rio. O 22,10: Concerto brillante.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto. O 19,58: Segnale 

orario - Meteorologia. O 20 « Le 
ultiRie conquiste della televisio­
ne », conferenza. O 20,30: Concerto 
vocale e ¡strumentale : Selezione 
di operette. O 22: Notiziario. O 
22,15: Musica brillante.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.
20,30: Informazioni - Bollettino 

di Banca - Segnale orario, o 
20,35: Giornale parlato della set­
timana. O 20,45: Notizie storiche: 
« Un vecchio del vecchio Caffè 
Procope », chiacchierata del si­
gnor Nardel. O 21: Massenet: 
Manon (atto P e 2“ . dischi). O 
22 : Notiziario.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,30: Concerto grammofonico. O 

17: Musica da ballo. O 20: Segnale 
orario. O 20,2: Bizet: Cormen (di­
schi).

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto dall’hòtel Carlton- 

Elite. O 17,15: Concerto grammo­
fonico. O 19,30: Segnale orario - 
Meteorologia. O 19,33: »Scuole 
svizzere all’estero », conferènza. 
O 20: Concerto dl strumenti a 
flato. O 20,50: Benno Haller legge 
dai suoi racconti umoristici. O 
21,20: Concerto della Radio-or­
chestra: Opere dl Suppé, Millo- 
cker, Zeller. O 22: Notiziario.

UNGHERIA

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17 : Concerto-srchestra Ionesco, 
O 18,30: Conferenza. O 18,45: Gior­
nale parlato. O 19: Concerto 
grammofonico. O 19,401 ßadlo-

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: Lettura. O 17: Conferenza. 

O 17,30: Musica riprodotta. O 18,45: 
Declamazioni. O 19,15: Lettura, o 
19,45: Concerto vocale e strumen­
tale : Composizioni di Kalman : 1, 
Marcia degli Ussari; 2. Selezione 
dello Zingaro; 3. Selezione del Pic­
colo re; 4. Selezione della Princi­
pessa dl Chicago; 5. Selezione del­
le Moiette di Montmartre. * ’ ■



ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30: Musica varia.
10,30 : Mezz ora di dischi « La vo­

ce del padrone»: 1. Suono e fan­
tasia; 2. Visione veneziana; 3. Car­
men, « Toreador »; 4. Tosca, « Tre 
birri »; 5. Cavatina di Raff; 6. Le 
coq d'or.

17: Quintetto EIAR: 1. Trans­
lateur: Solo chi conosce nostal­
gia; 2. Keler-Bela: Ouverture fran­
cese; 3. Pozzoli : Cometa, serenata; 
4. Donizetti: Lucia di Lammer­
moor, fantasia (Ricordi); 5. Cusci- 
nà: Fior di Siviglia, selezione ope­
retta (Ricordi); 6. Dorkson: Roco­
cò, gavotta.

17,55 : Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavoro 

• Notizie.
21 : Segnale orario.
21:

CONCERTO VARIATO
Orchestra deU’EIAR

diretta dal M.o Mario Sette
1. ToneUi : Sorriso di bimba, inter­

mezzo gaio;
2. Hérold: Zampa, ouverture;
3. Manfred: Parafrasi sulla canzo­

ne La Polonia;
4. Rhode : Gounodiana, fantasia su 

motivi di Gounod;
5. Ravanello: Canto mistico (archi 

e armonio).
6. Mozart: Sonata in si bemolle: 

aUegro moderato, andantino 
sostenuto cantabile, rondò (vio­
linista sig.na Guarduccl Ma­
rcia.

7. Prof. Antonio Chiaruttlni: Con­
versazione letteraria.

Orchestra :
8. Urbach: Melodie di Mendels­

sohn;
9. Martelli : Sogno, intermezzo:
10. Granichstaedten : Orlow, sele­

zione operetta;
11. Jessel: La parata dei soldatini 

di piombo.
23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - ni. 380,7 - 
Kw. 1,2.

12,20-13,30: Musica varia: 1. Li­
vio; Gadltana: 2. May: Diamoci 
del tu, valzer: 3. Verdi: Aida, fan­
tasia; 4. Grothe: Fiabe dorate, 
tango; 5. Derkoen : Danza polac­
ca; 6. P. Malvezzi: Danza negra; 
7. Da Heidelberg a Barcellona, pot- 
pourri.

A RATE ed a contanti 
RADIOAPPARECCHI

31 qualunque marca ■ LUNGHE DILA­
ZIONI DI PAGAMENTO - SCONTI 
ANCHE SULLE VENDITE RATEALI - 
Rateazioni da Lire QUARANTA men- 
siU - ACCESSORI ALLE MEDESIME 

CONDIZIONI
FidudarioRadlolccnlca Italiana 

MUZZANA (FRIULI,

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,30-14 : Trasmissione fonografi­

ca (dischi « La voce del padrone »).
17-17,40.- Trasmissione di musica 

varia: 1. De Micheli: Midinette!; 
2. Benson : Luna ungherese; 3. De 
Feo: Maschere del cuore; 4. Bran- 
cucci: E' maggio; 5. Panizzi : Al­
ma mia; 6. Lublc: Miniature; 7. 
Meleti: Il valzer della strada; 8. 
Mignone : Cos'è la canzone; 9. Fio. 
riilo: Radio.

17,40-17,50: Radio-giornale della 
Reale Società Geografica Italiana.

19,40-20: Giornale Enit - Dopola­
voro - Notizie.

Soprano Ebe Dell’Auro, ebe ha cantato 
squisitamente nel concerto di musica 

leggera la sera del 17 a 1 MI

20: Segnale orario.
20-20,30: Trasmiss, fonografica.
20,30-20,40 : Illustrazione deU’ o- 

pera.
20,40:

LA GIOCONDA
opera in 4 atti, di Ponchielli

(propr. Ricordi).
Interpreti :

Gioconda ... A. Alexandrowa
La cieca..................E. Limberti
Laura......................... A. Rossini
Enzo....................... S. Pollicino
Barnaba............... F. De Marchi
Badoero ,............ G. Marucci

Tenore Mario Poli, che ha eseguito ■ 
1 Mi la eleganti liriche della signora 

Mary Rosselli

Maestro direttore e concertatore 
Fortunato Russo

Maestro direttore dei cori 
Ferruccio Milani

Negli intervalli: Brevi conversa­
zioni.

23 : Mercati - Comunicati vari • 
.Ultime notizie.

MILANO
m, 500,8 - Kw. 7 

I MI

TORINO 
ni. 291 - Kw. 7 

I TO

8,15-8,30: Giornale radio.
11,15-12,15: Quotazioni di Borsa 

e trasmissione di dischi « La voce 
del padrone ».

12: Segnale orarlo.
12,15- 13,45: Musica leggera: 1. 

Sousa : King cotton, marcia; 2. Au­
bry : La rose bleu; 3. Strauss : So­
gno d'un valzer; 4. Canzone italia­
na; 7. Rico : Songes d'or, valzer; 
8. Rossi: Maremma, int.; 9. Ca- 
rosio : Military, one-step.

12,45-12,55 : Giornale radio.
13,45: Notizie commerciali. 
16,25-16,35: Giornale radio.
16,35-17: Cantuccio dei bambini: 

Recitazioni (sig.ra Bianchi-Rizzi).
17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18.10 : Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Gior­
nale Enit.

j 19,20-19,30 : Dopolavoro.
| 19,30-20,15: Musica varia : 1. Men­

delssohn : Rimpatrio, ouverture; 
2. Amadei : Serenata d'amore, 3. 
Wood: All of the lime fox-trot; 
4. Wagner: Tannhàuser, fantasia; 
5. Montagnini : Lablce de grana, 
tango; 0. Tschaikowsky: Roman­
za; 7. Koehler: Baby, oh where 
can you be?

20,15-20,30: Giornale radio ■ Bol­
lettino meteorologico.

20,30 ; Segnale orario.
20,30-20,40: Notizie letterarie.

Olga Kallivoda, che ha cantato nella 
serata di musica ungherese a Roma il 

16 luglio

20,40-21,10: Musica da camera: 
Quartetto d’archi : Musiche di 
Mendelssohn, Mozart: Sonata per 
violino e pianoforte, liriche italia­
ne moderne (soprano Paola Filip­
pini).

21,10:

CONCERTO 
VARIO E SINFONICO 

diretto dal M.o G. C. Gedda.
1. Beethoven: Sinfonia,,n. 8 in fa 

maggiore: a) Allegro, vivace e 
con brio; b) Allegretto scher­
zando; c) Tempo di minuetto; 
d) Allegro vivace.

2. Donizetti : Lucia di Lammer­
moor, «Tombe degli avi miei», 
aria per tenore, solista Gio­
vanni Bosco (Ricordi).

3. tonversazione.

4. H£ndel: Concerto grosso n. 13. 
5; Donizetti : Lucia di Lammer­

moor, aria e duetto atto 1", so­
prano Paola Filippini-tenore G. 
Bosco (Ricordi).

6. Tagliapietra: Due preludi, or­
chestra.

7. Mozart : Le nozze di Figaro, ou­
verture.

23: Giornale radio.
23,55 : Bollettino commerciale. 

Dalla fine del concerto alle 24: 
Trasmissione del Jazz Montagnini 
Felice di Mirabello,

ROMA
m. 441 - Kw. SO 

I RO

NAPOLI
m. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

8,15-8,30 (ROMA): Giornale radio 
- Bollettino del tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA) : Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Borsa • No­

tizie. - (NAPOLI) : Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera : 1. Links : Il piccolo ca­
valiere, marcia; 2. Translateur: 
Serenata; 3. Nardella: Pierre 'e ca­
vallo, canzone; 4. Puletta: Ber­
ceuse; 5. Mario: Passa la bandie-

Soprano Nery Ferrara che ha cantato a 
1 MI nella « Nave Rosta » del mae­

stro Seppilli

ra; 6. Lehàr: La vedova allegra, 
pot pourri; 7. Mazzocchi : Stornelli 
al latte e miele; 8. Manente: Sotto 
i lauri, intermezzo; 9. Culotta: 
Mattinata fiorentina; 10. Bixio : Si­
beriana; li. Manente: Pagina d'al­
bum; 12. Alfano: Marcia festiva.

16-16,45: Trasmissione-di dischi 
grammofonici • La voce del pa­
drone ».

16,45-17,29 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me­
teorologico • Notizie - Segnale ora­
rio.

17,30 (ROMA) : Segnale orario.

Teucre Masino La Puma, 6cbe ha can­
tato a 1 MI la sera del 16 luglio

17,30-19 :
CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
col concorso del soprano Flora De 
Stefani, del tehore Giannetto Ric­
cardi e del baritono comico Tote 
Angelini.
1. Sestetto EIAR:' Spialek: Bohe­

mien! russei, ouverture;
2. Allegra: il gatto in cantina, 

fantasia:

3. German: Nell Gwyn, tre danze? 
a) Danza pastorale, b) Danza 
rustica, c) Danza di festa;

4. G. Strauss; Una notte a Vene­
zia, suite di valzer.

Fausto Maria Martini: Novella.
20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport 

- Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Cronaca del Porto e 
Idroporto - Segnale orario.

20,15-20,20 (ROMA): Segnali per 
il servizio radio-atmosferico.

20,20-21 (ROMA) : Giornale radio 
- Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro • Sport (20,30) • Cam­
bi - Bollettino meteorologico • No­
tizie - Sfogliando I giornali • Se­
gnale orario.

21,2:

CONCERTO VARIATO
E COMMEDIA

1. Rossini : Tancredi, sinfonia (or, 
chestra);

2. Mario Bruschettini : Sonata ita­
liana per violino e pianoforte 
(premiata al Concorso nazio­
nale bandito dalla Società • A- 
mici della musica » di Paler­
mo) : a) Allegro giusto, b) Mol­
to largo, c) Allegro molto e 
con brio (violinista Nella Ra­
nieri e pianista R. Josi);

3. Gounod : Faust, « Aria dei gio­
ielli » (sopr. Velia Capuano);

4. Benedici : La Capinera (sopr. 
Velia Capuano);

5.
ROSETTA O ROSINA 

MIO SOGNO ROSA 
radio-commedia in un tempo 

di Ettore Piergiovanni
Personaggi :

Marcello ... E. Piergiovanni 
Rosetta o Rosina S. S. Giorgio 
Maddalena .... M. Pesaresi 
Pasquale............. A. Durantini

6. Ravel : Pezzo in forma di haba­
nera (violinista Nella Ranieri);

7. Sarasate : Jota Navarca (violini­
sta Nella Ranieri);

8. Verdi : Il Trovatore, atto secon­
do, duetto Azucena e Manrico 
(mezzo sopr. Tosca Ferroni e 
tenore Pietro Barchi);

9. Verdi : Otello, atto quarto, pre­
ghiera di Desdemona e scena 
finale dell’opera (sopr. O. Pa- 
risini, mezzo soprano T. Fer­
roni, ten. P. Barchi e barit. 
L. Bernardi).

23-24: Musica da ballo (orche­
stra jazz).

Ultime notizie.

ESTERO
AUSTRIA

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
MARTEDÌ’ 29 LUGLIO 1930

15,30: Concerto pomeridiano. O 
17.30: • Giocattoli naturali », con­
ferenza. O 18: • La nostra arma­
tura »»Conferenza. O 18,30: Confe­
renza, O 19: Conferenza. O 19.30: 
« Come devo passare la fine della 
settimana?», conferenza. 0 20: Se. 
gnale orario - Meteorologia. O 20.5: 
Alt-Wien, operetta In fre atti su 
musiche di Lanner. Libretto di 
G. Kadelburg, J. Wilhelm e A. M. 
Weikone.

RADIOAURIEMMA-NAPOLI
Corso Garibaldi, 63 - Telef. 51-809

’ Apparecchi Auriemma 
a 3 valvole alimentati 
con presa stradale 
completi di diftusorl

Safar Humanavox - Lire 950
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CRAZ - m. 332 - Kw. 7.

Vedi programma dl Vienna.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 1.
17- Concerto del Trio della sta­

ziono O 18: Corso secondario di 
francese. O 18,30: Musica ripro­
dotta. O 19,30: Giornale parlato. 
O 20.15: Concerto dell'orchestra 
della stazione. Musica popolare. - 
Negli intervalli, alle 20,30. Con­
ferenza sulla pittura belga. - 21: 
Cronaca dell’attualità. - 22.15: Ul­
time notizie. — EMISSIONE IN 
FIAMMINGO - M. 338,2 - 20,15: 
Verdi : La Traviata, opera in quat­
tro atti (dischi).
LOVANIO - m. 338 • Kw. 8.

Non vi sono trasmissioni.

Frescobaldi-Cassado: Toccata; 3. 
Bach: Corale; k. Lennaillé-Sal- 
mon: Allegro spiritoso; 5. Chopin: 
Seconda ballala; 6. Debussy: So­
nata; 7. Fauré: Barcarola; 8. Mb 
Ihaud : Toccata; 9. Vin : Tre canti 
spagnoli; 10. Ravel: Habanera.
TOLOSA - m. 339,5 - Kw. 81.

18: Musica da ballo. O 18,15: 
Trasmissione d'immagini. O 18,25: 
Chitarre havajane. O 18,50: Borsa 
di commercio dl Parigi. O 19: 
Tango cantati. O 19,15: Notizie. 
O 19,30: Trasmissione d'immagini. 
O 19.40: Musica per violino. O 
20- Borse diverse. O 20.15: Melo­
die. O 20,30: M.lle Phorcao pre­
senterà alcuni dischi. O 20,55 : 
Cronaca della moda. O 21 : L'ora 
esalta - Orchestra sinfonica (di­
schi). O 22: 11 giornale parlato 
dell'Africa del Nord. - In seguito: 
Concerto di jazz dal Gran Caffè 
Sion.

1. Marcia tn re maggiore; 2. Diver- 
timento in Te maggioTC; 3. Concerto 
per piano* op. 27; 4. Serenata* op. 
388; 5. Sinfonia, op. 73. O 21.30: 
Otto Reutter. O 22,30 : Notizie vane.

LANCENBERC - metri 472 -
Kw. 15.

16,10: Rassegna letteraria. O 
16,50: « Il tramonto della Sco­
zia? », conferenza. O 17,30: Con­
certo vocale e strumentale: 1. At- 
terberg: Son/onia piccola; 2. 
Gross: Canti d'amore; 3. Wein­
berger: Colloquio sentimentale, 
k. Spies: Variazioni dl danza. O 
18,30: Rassegna politico-economica. 
O 19,15: Conversazione francese. 
O 19,40: Conferenza. O 20.10: Con­
certo orchestrale: 1. Teike: Vec-

chi camerati; 2. Schubert: Ouver­
ture dl Rosmunda; 3. Jensen: 
RCverie; k. Jensen: Lieder; 5. Sme­
tana: La Moldavia; 6. Lehàr: Val­
zer di Amor tzigano; 7. Kienzl: 
Melodia dell'Evangelista. O 21: 
Frank Wedekind: Il cantante (tre 
scene). - In seguito: Ultime no­
tizie.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,8.

16: « L’ascensione del Picco dl 
Teneriffa», conferenza. O 16,30: 
Concerto orchestrale, O 18,5: Per 
le signore. O 19: Conferenza. O 
19.40: Concerto militare. O 21: 
Hermann Kesser legge dalle pro­
prie opere. O 21,30 : Canti d'amore 
e ballate tedesche. O 22: Segnale 
orario - Meteorologia - Stampa e 
sport. ■ Fino alle 24: Danze.

MONACO Dl BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25: Richard Staub, suona per 
1 giovani musicisti: 1. Cramer-Bil- 
low: Studi; 2. Beethoven: Rondò, 
op. 51. n. 2; 3. Id. : Terzo e quarto 
tempo della Sonata in fa mlnorei 
k. Chopin: Polonaise in do diesis 
minore. O 16,55 : Lettura. O 17,3.1 : 
Concerto del Ratlio-trio: 1. Strauss; 
Ouv. dello Zingaro barone; 2. Squi­
re : Serenata; 3. Reblcof : Romanza 
senza parole; 4. J. Strauss: Forze 
d'attrazione; 5. Sinding: Mormorio 
di primavera; 6. Krebs: Madeleine; 
7. Lehàr: Lui e lei, valzer; 8. Ral- 
ton- Raby, come sci cambiata, 
fox-trot. O 18,45: « Ricordi dl tea. 
tro ». chiacclüerata. O 19,5: W. A. 
Mozart: Il flauto magico, opera

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12.3.
16.30: Musica popolare. O 17: 

Concerto orchestrale. O 18: Con­
certo di solisti. O 19: Conferenza 
su Palermo. O 19,30: Vedi Praga 
O 19,35: Concerto orchestrale. O 
20,30: Vedi Praga. O 22,15: Mu­
sica da ballo. O 22,55; Programma 
di domani.
ORNO - m. 342 - Kw. 2,4.

17: Vedi Bratislava. O 18: Di­
schi. O 18,10: Conferenza. O 18.20: 
Dischi. O 18.30 (in tedesco): In­
formazioni e brevi conferenze. O 
19,30: Vedi Praga. O 19,35: Let­
tura. O 20: Concerto di violino. O 
20,30: Racconto. O 21: Concerto 
orchestrale. O 20: Vedi Praga. O 
22.15: Vedi Bratislava, O 22,55: 
Notizie locali.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Dischi. O 19,10: Conferen­
za di storia naturale. O 19,30: 
Vedi Praga. O 19,35: Propaganda 
turistica O 20: Segnale orario. O

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16.15: Concerto. O 17,10: Due sto­
rie di mare. O 17,40: Concerto. O 
18,25: Conferenza. O 19: Harro Fed- 
dersen: D 13.000, radio-serie (pri­
ma audizione) O 20 : Serata d'ope­
re • 1. Mozart: Ouverture della 
Clemenza dl Tito; 2. Id. : Duetto 
delle Nozze di Figaro; 3. Weber: 
Ouverture dell'Oberon: k. Id. : Ro­
manza di Burlante: 5. Donizetti : 
Ouverture di Don Pasquale; 6. Id. : 
Sestetto della Lucia di Lamincr- 
moor; 7. Meyerbeer: Balletto del 
Profeta: 8. Gòtz: Un’aria della Bi­
sbetica domata; 9. Thuille: Ouver­
ture dl Lobctanz; 10. Cornelius: 
Duetto del Barbiere di Bagdad; 
11. D’Albert: Brano di Tiefland; 
12. Wagner: Ouverture del Divie­
to d'amore. O 22 : Attualità - Con­
certo da un caffè.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,8.

Preghiamo gli amici lettori di riempire il seguente
- . .........

rimenti indicati nel numero 28 del nostro giornale. n'c°rd*“r,'° . nicfvilorc R- B. 30, 
gromma che otterrà i maggiori suffragi verrà assegnato 7?Milano)

. offerto dalla Ditta Ham (Ing. Giuseppe Ramatoti!, Milano).

e indirizzando la risposta alla Direzione

Il programma Ideale per le giornate festive

Mattino

16,30: Vedi Lipsia. O 17.30: Per 
1 giovani. O 18: Rassegna dl li­
bri. O 18,30 : Erich Ebermayer leg­
ge da novelle proprie. O 19: Con­
certo orchestrale: 1. Verdi: Ouv.20.5: Il 'viaggio a Marie scene po- certo

g" i"“ Äto^ei“^ 1 Doni-
Colazione

(emissione in ungherese) - Pro­
gramma di domani.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 ■ Kw. 10.
17: Vedi Bratislava. O 18,10: Con­

ferenza. O 18,30: Vedi Brno. O 
19,30: Vedi Praga. O 19,35: Vedi 
Brno. O 21: Vedi Praga. O 22,15: 
Vedi Bratislava. 0 22,55: Program­
ma di domani.
PRAGA - m. 436 - Kw. 5

16.40 c 16,50: Due brevi conferen­
ze. O 17: Vedi Bratislava. O 18: 
Emissione agricola, o 18.10: Confe­
renza. O 18,20: Notizie e cenversa- 
zìoni (iu tedesco). O 19,30: Infor­
mazioni. O 19,35: Conferenza. O 
19.50: Conferenza. O 20: Canzoni 
slovacche. 0-20,30: Concerto pia­
nistico. O 21: Musica popolare. O 
22: Bollettini diversi O 22,15: Vedi 
Bratislava. 0 22,55: Informazioni - 
Programma di domani. O 23: Se­
gnalo orario.

FRANCIA
PARICI, TORRE ^FFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
16.20: Conferenza scientifica. O 

18,45: Giornale parlato, O 20,5: 
Previsioni meteorolog. O 20,15: 
Reportage del Giro di Francia. O 
20,30 : Radio-concerto.
RAD IO-PARI Gl - metri 1724 - 

Kw. 12.
15,45: Concerto dell'Orchestra 

della stazione (7 numeri). O 16,55: 
Informazioni - Borse. O 18,30: 
Borse americane. O 18,35: Notizia-

gica; 5. Leoncavallo : Brezza ma­
rina: 6. D’Albert: Selez. degli Oc­
chi spenti; 7. Racmaninov: Pre­
ludio: 8. Schubert: Minuetto, 
Scherzo: 9. Weingartur: Liebe- 
sfeier; 10. Dvorak: Danza stava, 
op. 16; 11. Lehàr: Pot-pourri del 
Paese del sorrisi. O 20,30: Noti­
zie. O 21: Musica da camera: 1. 
Schubert : Quartetto in re minore 
(La morte e la fanciulla). - In se­
guito: Segnale orario - Meteorolo­
gia - Notiziario.

BRESLAVIA - metri 329 -
Kw. 1,9.

16: Rassegna di riviste. O 16,30: 
Vedi Lipsia. O 17,10: Per i fanciul­
li. O 18,10: « Un viaggio alle coste 
dell'Ambra ». conferenza. O 18,35 : 
Chiacchierata. O 19: Meteorologia. 
- in seguito: Umorismo slesmno 
(dischi), sette numeri. O 19.30. 
« Gioventù in vacanze », relazio­
ne O 20,10: Per le donne profes- 
sioniste. O 20,35: Concerto orche­
strale: 1. Schubert: Marcia mili­
tare: 2. Flotow: Ouv. di Alessandro 
Stradella; 3. Offenbach: Intermez­
zo e barcarola dei Racconti di Hof- 
fmann; k. Merkling: Due danze 
campestri alsaziane; 5. Fucik : Ouv. 
di MarinarcUa; 6. Wagner: Intro- 
duzione e coro dei Messaggeri di 
pace del « Rienzi •; 7. Demersse- 
mann : Una festa ad Aranfnez, fan­
tasia spagnuola. O 22.10: Segnale 
orario - Notizie di stampa e spor-
tive.
DEUTSCHE WELLE

nigswusterhausen) 
tri 1639 - Kw. 30.

(KÖ- 
me-

Pomeriggio

Pranzo

Sera

rio agricolo - Corse. O 19: Cro­
naca letteraria. O 19,30: Confe­
renza medica. O 19,45: Informa­
zioni economiche e sociali. O 20: 
Radio-concerto: 1. Weber: Ouver­
ture di Euryanlhe; 2. (per violon­
cello) II. Busser: a) Elegia; b) 
Sogno; c) Canzone. O 20,30: No­
tiziario sportivo - Cronaca dei 
Sette. O 20.45 ; 3. A. Tltomas: Mi­
gnon (con artisti dell'Opera Co- 
rrrtqne). - Nell'intervallo, alle 21,15: 
Ultime notizie - L’ora esatta.
LYON-LA-DOUA - m. 466 -

Kw. 5.
17: Musica riprodotta, ecc. O 

19 15: Notizie di stampa - Borsa 
valori - MeteorOlogia, ecc. O 20,30 : 
Concerto orchestrale: 1. Mendels- 
aulin: Variallons cane criantes; 2.

Vedi 
geo-

16: Conferenza. O 16,30: 
Lipsia. O 17.30: Conferenza „ 
grafica. O 18: «Alloggio e puli­
zia ». conferenza. O 19: Conferen­
za igienica. O 20: Vedi Boriino. O 
21: Recite umoristiche. O 21,30:
Vedi Lipsia.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Vedi Stoccarda. O 17.45: Noti­

zie economiche. O 18,5: Conferen­
za. O 18,35: Vedi Stoccarda. O 19: 
Segnale orario - Meteorologia- No­
tizie. O 19,5: Conferenza. □ 19,30: 
Concerto del Raido-quintetto: 1. 
Chopin : Polonaise in la maggiore; 
2. Albeniz: Valzer dell'autunno; 3. 
Wieniawski: Leggenda; k. Kreis­
ler: Sincopato, Piccolo valzer vien­

ine se. O 20: Concerto mozartiano^

Lo proposto per il programma festivo ci pervengono numerose Identico successo 
ottiene il concorso per un segnato d inlervailo della stazione Roma-Napoli.

Ricordiamo che le proposto devono essere indirizzate alla Direzione Generato del- 

premio unico di lire mille. Questo concorso si 
chiude ij 1’ agosto.., aguzzate, dunque, l'ingegno p proponenti ritardatariil
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In due atti. O In seguito: Segnalestrumentale (violoncello e pianò), 
irario - Meteorologia - Notizie di O 18,55: Conferenza. O 19,40: Se-orario -

stampa - Sport.
STOCCARDA - metri 360

v io,au. L.viuuicn¿a. w w,™. re­
gnale orario. O 19,41: Concerto 
dell’orchestra della stazione: 1.

Kw. 1,5.
10: Vedi Francoforte. O 17,45: 

Segnale orario - Meteorologia - 
Notizie. O 18,5: «Ricordi su Bu- 
soni (morto il 27 luglio 1924) », con­
ferenza. O 18.35 : « Considerazioni 
sul carattere baltico », conferenza. 
O Dalle 19,5-22,15: Vedi Franco- 
forte, O 22,15: Notiziario.

INGHILTERRA
DAVENTRY (3 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17.15: L'ora dei fanciulli. O 18: 

Vedi Londra I. o 18,15: Notizia e 
bollettini. O 18,40; Concerto d'or­
gano da una chiesa. O 19,15: Con­
certo bandistico: 1. Rossini: Sin­
fonia del Guglielmo Teli; 2. Due 
arie per tenore; 3. Waldteufel: 
1.'arcobaleno, valzer; 4. (Per vio­
loncello) : Bantock : Hamabdil, me­
lodia ebrea; 5. Ilowgill: Gavotta; 6. 
Tre arie per tenore; 7. Lacome: 
La Feria; 8. Due pezzi per violon­
cello. O 20,35: Notizie locali. O 
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Musica da ballo. O 18,15: 
Notizie. O 18,40: Vedi Daventry. 
O 19,15: Vedi Daventry. O 20,25: 
Notizie regionali. O 20,30: Confe­
renza. O 21 (per piano): 1. Doh­
nanyi: Rapsodia, op. 11, n. 3; 2. 
Chopin: Scherzo, op. 54, in mi. O 
21,15: «Roba da piangere», adat­
tata per la radio-diffusione da 
Gordon Me Connel.
20,30 : Vedi Londra I.
LONDRA II - m. 261 • Kw. 30.

16: Musica da ballo. O 16,30: 
Concerto orchestr. O 17,15: L'ora 
dei fanciulli. O 18: Lettura. O 
18,15: Notizie. O 18,30: Reportage 
dell'ultima partita del campionato 
di cricket Inghilterra-Australla. O 
18,40: Per piano: Chopin: a) StU- 
dii: op. 10 a 12, b) Barcarola, ope­
ra 60. O 19: Conferenza sulla Rus­
sia. O 19,30 ; Concerto dell'orche­
stra della stazione colla parteci­
pazione di un basso: 1. Liszt: 
Marcia di Rakoczy; 2. Rossini: 
Ouverture del Barbiere di Siviglia; 
3. Wassilenko: Valzer fantastico; 
A. Due arie per basso ed orchestra; 
5. Cui: l’etite suite, n. 3; 6. Tre 
arie per basso; 7. Gounod; Musica 
di balletto di Romeo c Giulietta. 
O 21: Notizie. O 21,25: Conferenza 
sulla musica. O 21,45: Concerto vo­
cale e strumentale (baritono e vio­
lino): 1. Sei arie per baritono; 2. 
Händel: Sonata; 3. Leclair: Sara­
banda e tamburino; 4. Tre arie per 
baritono; 5. Mendelssohn : Andan. 
te del Concerto di violino; 6. Mo­
zart: Fandango. O 22,30: Musica 
da ballo. O 24: Televisione (metri 
356,3: Visione; metri 261,3: Suoni).

Planquctte: Ouverture di Rip; 2. 
Fétras: Valzer In Francesco dal­
le calze blù; 3. Oudran: Selezione 
della Mascotte; 4. Offenbach : Pol­
ka nel Carnevale delle riviste; 5. 
Massé : Selezione dl Paolo e Vir­
ginia. O 20,25: Cabaret. O 21,45: 
Notizie. O 21,55: Ripresa del con­
certo: G. Suppè: Ouverture di 
Dicci ragazze e nessun uomo; 7. 
von Blon : Stcilietta; 8. Jos. Straus- 
se : RudolfslMnge, valzer; 9. C. 
Zimmer: Schweitzer Schiltzengil- 
de; 10. Max Rhode : Dal Reno al 
Danubio, selezione; 11. Jac. Grit: 
Parata dl soldati, marcia. O 22,40: 
Diffusione di un concerto da un 
hótel da Amsterdam. O 23,40: Fi­
ne della trasmissione.
HUIZEN - Kw. 6,5.

(fino alle 17,40 m. 298, dopo m. 1071)
16,40: Dischi. O 17,40: Conversa­

zione in esperanto. O 17,55: Di­
schi. O 18,10: Cambi. O 18,20: Di­
schi. O 18,40: Conferenza. O 19,10: 
Conversazione. O 19,40: Concerto 
strumentale e declamazione. O 
22,40: Dischi.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

16,20: Musica riprodotta. O 
17,35; Trasmissione da Cracovia: 
« L'Adriatico e il Baltico », confe­
renza. O 18: Concerto di solisti 
da Varsavia. O 19 : Quarto d'ora 
letterario. O 19,15: Annunci vari. 
O 19,30: Conversazione • Segnale 
orario. O 20: Massenet: Manon 
(da Varsavia). - In seguito: Bol­
lettino meteorologico - Program­
ma dl domani (in francese).
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16,15: Dischi. O 17,10: » L’avia­
zione nella vita economica », con­
ferenza. O 17,35: Conferenza tu­
ristica. O 18: Concerto di solisti: 
1. Eecles: Sonata per violoncello 
e piano; 2. Ciaikovski : a) Berceu­
se, b) Gli occhi in lagrime (canto); 
3. (per violoncello): a) Rozychi: 
Notturno, b) Szulc : Umoresca, c) 
Geens: Scherzo; 4. Tre arie per 
soprano; 5. (per violoncello : a) 
Fauré:: Elegia, b) Popper: Ta­
rantella O 19: Diversi. O 19.20: 
Dischi. O 19,30: Borsa agricola. O 
19,45 : Radio-giornale. O 20 : Se­
gnale orario - Dischi di grammo­
fono - Massenet: Manon (eseguita 
dall’orchestra dell'Opéra Comique 
dl Parigi • Nell intervaUo : Pro­
gramma di domani - Dopo la tras­
missione : Bollettini vari.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17 Concerto orchestrale.

JUGOSLAVIA
BELGRADO metri 431

Kw. 2,8.
19,30: Canzoni popolari. O 20: 

Vedi Zagabria. O 22: Segnale ora­
rio - Giornale parlato. O 22,15: 
Concerto del quartetto della radio.
LUBIANA - ni. 573 - Kw. 3.

18,30: Concerto orchestrale. O 
19,30: Conferenza. C 20: Trasmis­
sione da Zagabria. O 22: Segnale 
orario - Notizie di stampa. O 22,15: 
Trasmissione da Bled (orchestra 
di jazz).

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Orchestra sinfonica. O 20,45: 

• Frammenti di opere. O 21,15: Mu­
sica militare. O 21,30: Musica da 
ballo. O 22: Trasmissione di im­
magini - Inno nazionale.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

18: Concerto dell'Orchestra del­
la stazione. O 19,15: Meteorolo­
gia - Notizie agricole. O 19,30: Re­
citazione della leggenda di S. O- 
laf. O 20: Melodie popolari nor­
vegesi - Recitazione, o 21 : Re­
portage dal Duomo di Nidaros. O 
22,20: Meteorologia - Notizie - 
Conversazione, o 23: Fine della 
trasmissione.

OLANDA
HILVERSUM - tn. 1875 »

Kw. 6,5.
16,10: Pei fanciulli. O 17,10:

Concerto orchestrale da nn teatro 
di Amsterdam. O 18,25: Concerto

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
18,301 Quotazioni di Borsa - Di­

schi e qualche pezzo per trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia. O 
22: Segnale orario - Previsioni 
meteorologiche - Quotazioni di 
moneto c valori. O 22,5: Sardane 
eseguite dalla Colia Barcelona. O 
23: Nolizie. O 23,5: Recitazione. 
O 23.15: Concerto vocale ed orche­
strale- 1. Mozart: Don Giovanni, 
ouverture; 2. Due arie per coro u 
quattro voci; 3. Flament: sere­
nala all'Infante; 4. Tre canzoni 
per quartetto vocale; 5. S. Bort- 
kiewicz; Gavotta-capriccio. O 24: 
Fine della trasmissione.
MADRID - ni. 424 - Kw. 2.

15 : Campane - Segnale orario - 
Bollettino metereologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro • Ras­
segna cinematografica. ■ Negli in­
tervalli: Dischi. O 16,25: Notizie - 
Indice di conferenze. O 20 : Cam­
pane • Quotazioni di Borsa - Emis­
sione per i fanciulli. O 21: Musica 
da ballo. O 21,25: Notizie. O 23: 
Campane ■ Segnale orario - Ulti­
me quotazioni di Borsa - Selezione 
dell’opera di Donizzetti: Lucia di 
Lamermoor, in dischi - Cronaca 
del giorno • Ultime notizie. O 1,30: 
Fine della trasmissione,
RADIO CATALANA (Barcello­

na) - m. 268 - Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa • Audi­

zione di dischi scelti. O Negli in­
tervalli; Notizie. O 21,30: Fine del­
la trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA metri 433

Kw. 60.
18: Melodie paesane. O 18,20: 

Canzoni svedesi, o 18,45: Musica ri­
prodotta. O 19,45: Recita. O 20.15: 
Concerto sinfonico: 1. Ture Rang- 
strom: Suite della musica a Brand 
di Ibsen; 2. L Sibelius: Sinfonia 
N. 2 in re magg. O 21,40: Tratteni­
mento su Charles Dikens. O 22,10: 
P. Ciaikovski: Trio in la minore, 
op. 50.

BERNA - m. 403 * Kw. f,2,
16; Concerto. O 16,30: Chiacchie­

rata sulla moda. O 17: Ripresa del 
concerto. O 19,58; Segnale orario - 
Meteorologia. O 20: « 11 nostro 
Stato e la sua costituzione », con­
ferenza. O 20,30: Concerto vocale 
ed istrumentale. O 21 : Monologo 
comico. O 22; Notiziario.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

20,30: Informazioni. O 20,35: 
Vedi Berna. O 21 : Concerto del 
radio-Quintetto: 1. Delibes :•■ Ou­
verture di II Re l’ha detto; 2. 
Strauss: Sangue viennese, val­
zer; 3. Gònne: Estasi; 4. Masse­
net: Selezione di Saffo; 5. d’Am­
brosio! a) Pavana,- b) Napoli, se­
renata; G. Sarasate; Romanzo an­
dalusa,- 7. Lehàr: Selezione di 
Èva; 8. Saint-Saèns: Marcia mili­
tare. O 22,15: Notiziario.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

1G: Concerto grammofonico. O 
17: Musica da ballo. O 20: Segnale 
orario ■ Meteorologia. O 20,2: Con­
certo del quintetto radio: 1. Balle: 
Ouvert. della Zingara; 2. Fall : Val­
zer della Donna divorziata; 3. 
a) Schubert: L'attesa, b) Beetho­
ven: Minuetto dl primavera; 4. O. 
Strauss: Fantasia di Sogno d'un 
valzer; 5. Dvorak : Danza slava 
N. 3; 6. Saint-Saens : Selezione di 
Sansone e Dalila; 7. a) Meyer: 
Sussurro di ballo, b) Sammartini : 
Canto amoroso; 8. Messager: Ap­
passionatamente, fantasia. O 21,30; 
Vedi Berna.
ZURIGO - m. 459 > Kw. 0,6.

16: Concerto dall'hòtel Carlton- 
Elite. O 17,15: Concerto grammo­
fonico. O 19,30: Segnale orario - 
Meteorologia. O 19,33: Conferen­
za astronomica. O 20: Concerto­
gaio della Radio-orchestra. O 
20,30: Vedi Berna. O 21: Arie del 
Quartetto misto « Maicrlsli ». O 
S: Notiziario.

ì

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20,30: Concerto deH'Harmonie 
Royale des Anciens Combattants 
Belges (vedi Berna). O 22: Segna­
le orario - Notiziario - Meteorolo­
gia. O 22,10: Concerto brillante.

Dire 75

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17: Lettura. O 17,30: Concerto 
orchestrale: 1. O. Strauss: Mar­
cia militare, Waldmeister, ouver­
ture; 2. Szirmai : Quattro canzoni 
di operetta; 3. Leoncavallo: Sele­
zione dei Pagliacci; 4. Padilla: Se­
renata; 5. Lincke: Ouverture di 
Lysistrata, 6. Dohnanyi: Valzer 
della pantomina 11 velo dl Pier- 
rette; 7. Henderson: Yon’ve got 
me, fox-trot; 8. Stolz: Valzer. O 
19,30: Puccini: Tosca, opera in 3 
atti. O In seguito; Musica tzi­
gana.

tspiitawT^

Trasmissinni in esperanto

18.30: Conferenza. O 18,45: Gior­
nale parlato. O 19: Dischi. O 
19,40: Radio-Università. O 20 : A 
solo di violoncello. O 20,30: Con­
ferenza. O 20,45: A solo di piano. 
O 21,15: Valzer di J. Strauss (di­
schi). O 21,45: Giornale parlato.

(L. 72 — abbonamento, L. 3 difillo di licenza a favore dello Stato) 
è il prezzo della licenza-abbonamento alle radioaudizioni nel caso di 
pagamento globale anticipato per l'anno intero. Nel caso di paga­
mento a rate mensili, l'importo annuo della licenza-abbonamento è 
di L. 87 pagabili in L. 7,25 al mese (L. 6 abbonamento, L. 0,25 quota 

di diritto di licenza, Lia favore delI'Aniministrazione postale).
Gli abbonamenti annuali si fanno anche presso le sedi deH’EIAR; gli 

abbonamenti a rate unicamente agli Uffici postali.

DISPOSITIVO PER

IDENTIFICARE
LE STAZIONI
RADIO

(BREVETTO F.lli FRACARRO)

OPUSCOLO
GRATIS

a richiesta

DOMENICA 27 LUGLIO 1930
8,30: Langenberg: Lezione eleni, 
21,50: Algeri: Conferenza e no- 

rtizie.LUNEDI’ 28 LUGLIO 1930
19,3Q; Lilla P^P. Nord; No- 

tizie.
MARTEDÌ' 29 LUGLIO 1930

17,40: Huizen: Conversazione.
TORINO: li corso sarà ripreso 

in settembre.
IV. ESERCIZIO.

(Da tradurre e da inviare, per la 
correzione a • Esperanto •, Ca­
sella postale 166, Torino).

LA CENA
— Jen la restoracio kie ni manghos. 

GUI estas rekomendlnda citar la chef- 
kelncro parolas Esperanto.

— TIu estas fakte la plej bona pro­
pagando; uzi prefere la servo]u de la 
iirmoj esperantista].

— Jes. tion mi faras chlam klam mi 
vojaghas, kaj de jaro al jaro farlghaa 
pii tacila trovi botelojn kaj restora- 
ciojn en kiu Esperanto estas uzata. 
Kelnero, mi potasi

— Mi tu] veuas sinjoroji Klon vi de- 
zlras? Ilodiaù estas bona legoma stipo.

— Ne. alportu al ni makaroniojn kun 
butero kaj froiiiagho, kaj por trinki 
rughan vinon.

— Kiel plachas al vi nia rugba vino?
— Gbi tre bongustas, sed mi ne 

estas bona juglianto de la vino, citar 
mi estas preskaù absilnentulo. do mi 
ne havas sufichan praktikon. kaj au­
tori taton...

— Kaj poste klon vi dezlras: chu 
fisliajhon? Ni liavas freshajn llnkoju 
kaj trutojn. Chu viandon*

— Ni manghos biftekojn kun terpo- 
moj, kaj por fini iom da fruktoj.

— Bone, amlko, chu mi povas pre- 
zenti al vi cigaron?

— Koran dankon prò via afabieco, 
sed mi ne povas akeepti: mi estas no- 
fumanto.
MERCOLEDÌ’ 30 LUGLIO 1930

18,35: Stoccarda: Lezione ele­
mentare.

18,35: Francoforte: Lezione, 
GIOVEDÌ 31 LUGLIO 1930

17,30: Parigi P.T.T.: Lezione di­
lettevole con concorsi e problemi,

18 : Parigi P.T.T. : Lezione gram­
maticale (30 minuti).

20,30 : Lyen-la-Doua : Lezione dia­
logata e lettura (30 minuti). 
VENERDÌ’ 1 AGOSTO 1930

19: Stoccarda: Cenni sul pro­
gramma della settimana ventura.

22,15: Berna: Cenni sul program­
ma della settimana ventura. 
SABATO 2 AGOSTO 1930

18: Breslavia: « L’industria della 
porcellana in Slesia », conferenza.

18,35: Koenigsberg: : Cenni sul 
programma della settimana ven­
tura. •

19,15: Lyon-la-Doua: Notizie div.
22,15: Bruxelles: Comunicalo.

Oltre alle suddette vi sono tras< 
missioni in esperanto, non udi­
bili in Italia, da Kovno, Minsk, 
Tallinn, Charkow. Odessa. Mosca, 
Leningrado, ecc. Per informazioni 
rivolgersi a « Esperanto >, Casella 
postale 166, Torino.

Sono sempre più entusiasta del Va apparato 
die ho fatto conoscere anche a molti miei 
amici die pure lo adoperano con vero suc­
cesso.
VI prego spedirmene ancora due e nuera- 
mente ri ringrazio e ri saluto.

GAGNOLA ALESSANDRO 
Via Dante, 16

___________ Milano - 10-10-1929

Ilo ricevuto n Vt. dispositivo ed In bre­
vissimo tempo l’bo messo a punto. Senta 
esagerare lo trovo nella sua semplicità pra­
ticissimo e meraviglioso. Lo raccomanderò 
agii amici radioamatori perchè lo merita. 
Speditene 2 al...

FRONTALI
FRANCESCO

-------------------- Ravenna - 19-11-929

_ del Va. magnìfico disnoti viro che nella sua 
Ingegnosa semplicità è impagabile.
Vi ringrazio e distintamente VI saluto. Be arete già Mellificato 3 o

con Voi pel Vs. geniale dispositivo. Grazie 
ad esso slamo riusciti ad Individuare ainora 
ben 59 stazioni. Quale migliore dimostra- 
alone della praticità del Va. brevetto/...

O. N. D. - Circolo Soc. 
Borato a Martino dl 

Luparl - 6*10-29

Att. oiuseitb 
CANDIA

Via 8. Francesco, 105 
Trapani - S2-11-929

Gli 
Innumerevoli 
SPONTANEI 

attestati tono la 
miglioro 
garanzia

4 stalloni (come ad
esemplo le principali Italiane), quest'apparecchio 
adatto pcr qinlsUsl tipo di radlorlcerltore. ri eon- 
KntlrA di sapere DIRETTAMENTE 1 nomi delle 
altre Etaziunl ehe sentile (senza bisogno dl consul­
tarne la lunghezza d'onda) e DIRETTAMENTE le 
graduazioni delle mire manopole, per le stazioni 
dm voleste ricevere.

Lo riceverete immediatamente I ■ 
franco di spese inviando : LmI I vZ* I

Ho ricevuto il Va. Dispositivo che è perfetto 
sotto ogni rapporto e ri ringrazio. Anche II 
Sig. Orinili l'ha ricevuto ed è rimasto entn- 
■lasta del sistema che gli ha permesso d’Indi­
viduare con precisione matematica tutte lo 
stazioni segnalate da un nuovissimo potente 
ricevitore americano...

ANDREA GIAVARINI
V. P. Dipinta 0 - Bergamo Alta • 10-9-29

DA AIA 1 R Uf F.lli FRACARRO1^^I Castelfranco Veneto (Treviso)
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SITI 40 B
MODERNISSIMO E POPOLARE RICEVITORE 

A 5 VALVOLE (di cui I Schermata;

I ■
SOC. INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE

IRE I2.OCO.OOO INT. VERSATO |\ /I I I A K I
- VIA G. PASCOLI, 14 IVI I ZA IXI LJ

APPARECCHI RADIOFONICI
RICEVENTI COMUNI E SPECIALI

PER USO MILITARE E CIVILE

STAZIONI TRASMITTENTI 
e RICEVENTI DI OGNI TIPO

APPAFECfHIO

TELEFONICO

AUTC MATICO

tiUCVO MCLELLO

TELEFONIA
CENTRALINI TELEFONICI D’OGNI SISTEMA 

E TIPO - APPARECCHI TELEFCNICI IN­
TERCOMUNICANTI A PAGAMENTO CON 

GETTONE - TUTTI GLI ACCESSORI PER 

— TELEFONIA E TELEGRAFIA —

SITI 70
POTENTE RADIO-RICEVITORE a 7 VALVOLE (3 Schermate)

SITIFON 70
RADIO-GRAMMOFONO con POTENTE ALTOPARLALTE 

ELETTRODINAMICO

R.C.A.VICTOR COMR-INC.

RADIOLA 44
'a valvole schermate

L. 2060.
ALTOPARLANTE 106 L,950.

ALTOPARLANTE 103”.430.

“ S.I.R.A.C. „
. SOCIETÀ ITALIANA 

. ' - 1™ a .
RADIO-AUDIZIONE CIRCOLARE

Pini*LVBvitrUWl -MILANO - TM.W»*MU

1° LUGLIO 1930

•Riduzioni di

NUOVI 
MODELLI 
di Diffusori

Pick-Up

RICHIEDETE PRESSO:

Via Fatebenefratelli N. 7 ¡t
i UH II! ni lì! IHI»ÎÎHHffî 111 II! 111 Hl III-WI8 111 HI
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30: Musica varia.
16,30: Musica riprodotta.
17: Quintetto EIAR: 1. Pumo: 

Meditando, intermezzo; 2. Verdi : 
Nabucco, ouverture (Ricordi); 3. 
Rani: Canto mattutino. Intermez­
zo; 4. Giordano: Madame Sans Gê­
ne. fantasia (Sonzogno); 5. Zerko- 
witz: La bambola della prateria, 
selezione; 6. Manoni: Liliput, ron­
da caratteristica.

17.55: Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavoro 

- Notizie.
21 : Segnale orario.
21 :

Ccncerfc varialo
Orchestra dell'EIAR

diretta dal M.o Mario Sette
1. Cappelletti : Burlesca;
2. Paer: Il maniscalco, ouverture 

(Ricordi);
3. Grieg: a) A Ila primavera, b) 

Giorno di nozze;
4. Ponchielli : La Gioconda, fanta­

sia (Ricordi).
5. Tenore Bruno passetta: a) Ver­

di : Emani, « Come rugiada al 
cespite»; 0) Verdi: Attila, • El­
la in poter del barbaro ».

6. Mario Franchini : • Perchè porto 
il monocolo », conversazione.

7. Ballig : Rapsodia andalusa;
8. Kalman : La principessa del cir­

co, selezione;
9. Tenaglia: Celebre aria;
10. Leoncavallo: 1 pagliacci: a) In­

termezzo, b) Minuetto e gavot­
ta (Sonzogno).

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 380,7 - 
Kw. 1,2.

12,20-13,30: Musica varia: 1. Dre- 
ler: flispania; 2, Mascheroni: 
Primo bacio, valzer; 3. Donizetti: 
Don Pasquale, fantasia; 4. Dome­
nico Arezzo : Capri (tenore Car- 
delll); 5. Drdla: Serenata; 6. J. 
Pallila: Princesita, canzone spa­
gnuola (tenore Cardelli); 7. Fall : 
La Rosa dl Stambul, fantasia.

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,30-14: Trasmiss, fonografica.
17-17,50: Trasmissione di musica 

raria : 1. Ricci : Kt-ri-Kl-bU; 2. Mon­
tanaro: Effluvio primaverile: 3. 
Grothe: Cerco un’amica; 4. Ba- 
tan : Tirana; 5. De Micheli : Sere­
nata spagnuola; 6. Badiali: Kimo- 
nino; 7. Papanti: Tenóre, gavotte; 
8. Schinelli : Florelte.

19,40-20: Giornale Enit - Dopo­
lavoro - Notizie.

20: Segnale orarlo.
20-20,30: Trasmiss, fonografica.
20. 30-20.40; Illustrazione dell’ope­

retta.

20,40 :

ZAREWICH
operetta in 3 atti, di Franz Lehàr.

Interpreti :
Sonia M. Gabbi
Moscia ...... I. Del Gamba 
Lo Zarewich . , , . A. Cardelli 
Ivan................ » . C. Navarrini 
Il Granduca .... I. Sacchetti 
Il Presidente del Ministri

U. Moschini
Maestro direttore e concertatore 

Nicola Ricci
Negli intervalli : Brevi conversa­

zioni.
23: Mercati - Comunicati vari - 

Ultime notizie.

GENOVA - 30 LUGLIO : « LO ZAREWICH »
-— Ed or» che ti lascio, Sonia, che farai??
— Allestirò una compagnia di balletti russi, tanto per cambiare, e farò quattrini...

MILANO TORINO
m. 500,8 - Kw. 7 tn. 291 - Kw. 7

1 MI 1 TO

8,15-8,30: Giornale radio.
11,15-12,15: Quotazioni di Borsa e 

trasmissione di dischi « La voce 
del padrone ».

12: Segnale orario.
12,15-13,45: Musica leggera: 1. 

Blow : Ready far fighi, marcia; 2. 
Linke: False nuptial; 3. Schu­
bert: La casa delle tre ragazze, 
fantasia; 4. Fiorillo: Romanza; 5. 
Wesly : L'heure du rève, valzer; 
7. Amadei: Delusione; 8. Masche­
roni: Leggenda; 9. Schoder: Pa­
tria, marcia.

12,45-12,55: Giornale radio.
13,45: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Giornale radio.
16,35-17: Cantuccio dei bambini: 

(16,35-16,45): C. A. Bianche: Alle­
gria, buonumore (16,45-17) : Lettu­
re (signora Bianchi-Rizzl).

17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Giorna­
le dell'Enit.

19,20-19,30^ Dopolavoro.
19,30-20,15: Musica varia: 1. Men­

delssohn: Ruy bals, ouverture; 2. 
Delibes: Silvia, suite; 3. a) Schu­
bert: A ve Maria (solista E. Giac­
cone); b) Bazzini: La ridda dei fol­
letti (id.); 4. Puccini: Suor Ange­
lica, fantasia.

20,15-20,30: Giornale radio . Bol­
lettino meteorologico.

20,30: Segnale orario.
20,30-20,40 (MILANO): Dalle ri­

viste.
20,40-24; Musica leggera - Va­

rietà.

Negli intervalli: Conversazioni 
di Lucio Ridenti e di Carlo Vene­
ziani : « A sipario calato »,

23: Giornale radio.
23,55: Bollettino commerciale.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 m. 331,4 - Kw. 1,5 

I RO I NA

8,15-8,30 (ROMA) : Giornale ra­
dio • Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15 (ROMA) : Giornale radio.
13,15-13,30. (ROMA): Borsa - No­

tizie - (NAPOLI): Borsa - Notizie.
13,30-14,30 : Radio-quintetto : 1.

17,30 (ROMA) : Segnale orarlo.
17,30-19 :

CONCERTO VARIATO
E MUSICA DA BALLO

1. Mozart: Il ratio dal serraglio, 
ouverture (orchestra);

2. De Leva: Nolte di luna, roman­
za (soprano E. Jannetti);

3. Mascagni : Le maschere, pavana 
(orchestra);

4. Donaudy: a) Luoghi sereni e 
cari, b) Venuto è l’aprile (so­
prano E. Jannuzzi);

5. Lehàr: Èva, pot-pourri (orch.);
6. Brogl: Gotine gialle (soprano 

E. Jannuzzi);

Mozart: Il flauto magico, ouver­
ture; 2. Nucci: Valzer lento; 3. 
Brahms : Berceuse; A. Sarasate : 
Romanza andalusa; 5. Gounod: 
Faust, fantasia; 6. Montanaro: Ef­
fluvio primaverile; 7. Stolz: Di­
mentica, blues; 8. Cann: Screna­
tella sarda; 9. Cerri: Chitarrata;

Tenore Fedro Sanchez, che ha cantato 
nella aerata di nutrica leggera a 1 MI 

la sera del 16 luglio

10. Fiorini: Carnevale, fox-trot; 11. 
Nucci : Rintocchi allegri, piccola 
marcia.

16,45-17,29 (ROMA) : Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me. 
teorologico - Notizie - Segnale ora­
rio.

7. Cimara: Stornello (soprano E. 
Jannuzzi);

8. Balie: La fanciulla boema, ou­
verture (orchestra).

9. Gay: Carissima, fox-trot;
10. Richards: Gee! be love;
11. Translateur: Sogno di una 

notte di ballo, valzer;
12. Sirio: Torna amigo, tango ar­

gentino;
13. Andlovitz: Valzer delle viole;
14. Calderazzi; Black follie, black- 

bottom;
15. Dorothy Feld: Collegtana, fox- 

trot;
16. Tobias: Ile stali, fox-trot.

Fra la prima e la seconda par­
te: Radio-sport.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio sport - 
Giornale dell’Enit - Comunicati 
Dopolavoro - Cronaca del Porto e 
Idroporto • Segnale orario.

20,15-21 (ROMA): Giornale ra­
dio - Giornale dell’Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Comunicato dell'Istituto interna­
zionale dell’agricoltura (in lingua 
italiana, francese, inglese, spa­
gnuola e tedesca) - Cambi - Bol­
lettino meteorologico - Notizie - 
Sfogliando 1 giornali - Segnale 
orario.

SEGALA UNA MAGNIFICA PENNA STILOGRAFICA 01 GRAN MARCA 
a tutti coloro che le or murano 3 abbonamenti annui

Chiedere, senza alcun impegno, il carnet di prenotazione abbonamenti 

— Via Cerva, 40 ■ MILANO

21,2:

SERATA SINFONICA
DEDICATA A EMANI) LE CHABRIER 

ed a EDUARDO GRIEG
Parte prima:

1. Chabrier: Gwendoline, preludio 
del secondo atto (orchestra);

2. Chabrier: Due valzer romantici 
(trascrizione di F. Motti) : a) 
In mi maggiore, b) in re mi­
nore (orchestra);

3. Chabrier: Bourrée fantasque (or­
chestra); »

4. Toddi : • Il mondo per traver­
so », « Buonumore ad onde 
corte »;

5. Chabrier: Idillio, dalla Sulle pa­
storale (orchestra);

6. Chabrier: Espana, rapsodia (or­
chestra).

Parte seconda :
7. Grieg: Tre canzoni: a) Al tem­

po delle rose, b) La principes­
sa, c) Il sogno (soprano San­
dra Bellucci);

8. Grieg: Concerto in la minore 
per pianoforte e orchestra: a) 
Allegro molto moderato, b) 
Adagio, c) Allegro moderato, 
Quasi presto, Andante maesto­
so (pianista Rina Rossi);

9. Grieg: Danze sinfoniche, op. 64 
(nuove per ITtalia) : a) Alle­
gretto grazioso, b) Allegro gio­
coso (ordì.).

ESTERO
AUSTRIA

GRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Vedi programma di Vienna.

VIENNA - ni. 516 - Kw. 15.
15 ,45: Concerto pomeridiano. O 

17,45: Conferenza geografica. O 
18,15: • Come devo passare il mio 
weck- end? » conferenza. O 18.45: 
Conferenza. O 19: « Ciò che rac­
contano le stelle », conferenza. O 
19,30: «La selva boema», confe­
renza. O 20,5: «Vienna estiva», 
chiacchierata. O 21: Concerto vo­
cale: 1. Puccini: Un’aria della 
Fanciulla del West: 2. Ponchielli: 
Un'aria della Gioconda; 3. Verdi : 
Un’aria del Rigoletto; 4. Capua : O 
sole mio; 5. Leoncavallo: Mattina­
ta; 6. Lehàr: Due arie del Paese 
dei sorrisi. O 21,20: Musica russa 
per pianoforte» 1. Medtner: Fiaba 
in do minore; 2. Scriabin: Tre 
Studi; 3. Racmaninof: Valzer, Ta­
rantella dalla Suite N. 2, op. 17; 
4. Isserlis: Toccata, Meditazione, 
Preludio esotico; 5. Balakirew: l- 
slamey, fantasia orientale. O In 
seguito: Orchestra di jazz-band (16 
ballabili).

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 « 

Kw. 1.
17: Concerto dl musica da bal­

lo. O 18: Letture scelte. O 18,15: 
Conferenza. O 18,30: Concerto del 
Trio della stazione. O 19,30: Gior­
nale parlato. O 20,15: Dischi. O 
20,20: Concerto vocale ed orche­
strale. Quattordici numeri di mu, 
sica brillante. O 22,15 : Ultime no­
tizie.

RADIO SERVICE

Revisione Gratuita 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Via Amedei 9, MILANO, Telef. 84079

la più completa ed elegante ras­
segna mensile di mondanità 
arte, teatro, moda, letteratura 

sport, ecc.
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Mercoledì 30 Luglio
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8,

Non vi sono trasmissioni.

Fantasia su Lulù; 7. Gung’l : L'ul­
timo amore, ciarda; 8. Razigade: 
Banco, one-step.

CECOSLOVACCHIA GERMANIA
BRATISLAVA - metri 

Kw. 12,5.
16,30: Musica popolare. 

Concerto orchestrale. O 18: 
lenza. O 18,15: Concerto di 
O 19,30: Vedi Praga. O

279

Conte­
so! isti.

Concerto pianistico. O 20:
19,35 :

Vedi
Praga. O 20,30: Orchestra della 
stazione. 0 21,30: Dischi. 0 22: Ve­
di Praga. O 22,15: Vedi Brno. O 
22,55: Programma di domani.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

17: Concerto orchestrale. O 18: 
Dischi O 18,10: Vedi Praga. O 
18,20: Dischi. O 18.30 (in tedesco): 
Notizie e conferenze. O 19,30: Ve­
di Praga. O 19,35: Concerto or­
chestrale. O 20.25: Vedi Praga. O

Parodia radiofonica (dallo
studio). O 21,40: Dischi. O 22. Ve­
di Praga. O 22,15: Notizie locali.
KOSICE - m. 294 • Kw. 2.

17,10 Concerto dell'orchestra del­
la stazione. O 19,10: Conferenza in

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,6.
16: Musica da camera de] Roco­

cò: 1. Mozart: Divertimento n. 17; 
2. Leclalr. Sonala in re magg.; 3. 
Rameau : Concerto per tre violini, 
viola e basso: 4. F. E. Bach: Duo 
per flauto e violino; 5. J. S. Bach : 
Partita in si bemolle maggiore; G. 
Mozart: Serenala in re maggiore. 
O 17: Festa di consacrazione 
della Chiesa eretta in onore di 
Bismarck. O 18,20 : Concerto. O 19 : 
« Usanze dell’epoca del raccolto », 
conferenza. O 19,25: Conferenza 
pedagogica. O 20: Concerto voca­
le : 1. Duetti di lieder popolari; 2. 
Trio di cornamuse (lieder); 3. Cari 
Bretschneider : Zickcndraht va in 
villeggiatura, radioscena umoristi­
ca; 4. Canti alternati di vari paesi; 
5. Trio di cornamusa; 6. Reportage 
su animali marittimi; 7. Duetti 
cantati; 8. Trio di cornamusa. O 
22,30: Attualità. O 22,50: Concerto.
BERLINO metri 419

ungherese. O 19,30: Vedi Praga O 
19.35: Notiziario agricolo - Confe-
renza

a amore; 3. Haycm : Elogio nella 
pigrizia; 4. Beethoven: Il bacio;

5. Wolf: Canzone dei camerati; 6. 
Reger: Amore; 7. Bowen: Brani 
delia Suite, 8. J. Strauss: Valzer; 
9. Mussorgski : li caprone; 10. 
Goldmann: Leggenda del castello, 
ecc. ecc. O 21: Philipp Weitz leg­
ge storielle umoristiche. O 21.30: 
• Anche l’amore cambia », chiac­
chierata. O 22,15: Segnale orario 
- Meteorologia - Notizie di stampa 
e di sport. - In seguito: Musica 
brillante.
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16,25: Concerto del Quartetto da 

camera Anny Rosenberger. O 17,25 
(Norimberga) : Per i fanciulli : 
Buone vacanze!. O 18,45: Rasse­
gna di libri. O 19: « Scienza », con­
ferenza. O 19,30: « Compra e ven­
dita di mucche presso gii adora­
tori del diavolo », conferenza. O 
20: Concerto grammotonico. O 
21,30 : Ricordi di un attore. O 
21,50: Concerto vocale e strumen­
tale. Composizioni di Heinz Bis­
choff: 1. Preludio e fuga in re mi­
nore; 2. Quattro Lieder; 3. Varia­
zioni su un tema di Mozart; 4. 
Quattro Lieder. O 22.20: Segnale
orario, - Meteorologia - 1 
stampa e sport. O 22,45: 
e danze.
STOCCARDA - metri

Notizie di 
: Concerto

360

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 -

Kw. 3.
20 : Grande orchestra. O 20,30 : 

Concerto di gala degli artisti del 
Conservatorio di Lussemburgo. O 
21,30: Musica da ballo. O 22: Tra­
smissione di immagini - Inno na­
zionale. 

NORVEGIA

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per Trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia. O 
22: Segnale orario • Previsioni 
meteorologiche - Quotazioni di 
Borsa. O 22,5: Radio-concerto: 1. 
Lorenz: Nussdorf, marcia; 2. Ser­
rano: l leoni di bastiglia, sele­
zione: 3. J. Percy-Yoshitomo So­
gno. valzer-intermezzo; 4. F. Alon- 
•so: Il gallo, pericoli; 5. Transla­
teur: Marcia dell’automobile, 
two-step. O 22,45: Lope F. Marti- 
nez de Ribera recita alcune sue 
poesie. O 23 : Notizie. O 23,5 : Con­
certo corale. O 24 : Fine della tras­
missione.
MADRID - m. 424 • Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Bollettino metereologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Dizione di poesie - Negli interval­
li: Dischi. O 16,25: Notizie - Indice 
di conferenze. O 20: Campane - 
Quotazioni di Borsa - Musica da 
ballo. O 21,25: Notizie. O 23: Cam­
pane - Segnale orarlo - Ultime quo­
tazioni di Borsa - Dischi e canzo­
ni con accompagnamento di chi­
tarra. O 1 : Campane - Cronaca del 
giorno - Ultime notizie - Musica 
da ballo. O 1,30: Fine della tra­
smissione.
RADIO CATALANA (Barcello­

na) - m. 268 - Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di dischi scelti. O Negli in­
tervalli: Notizie. O 21,30: Fine del­
la trasmissione.

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
16 (da Trondelag) : Festa al Duo­

mo per i compatrioti emigrati. O 
18,15: Concerto dell'Orchestra del­
la stazione. O 19,15: Meteorologia 
- Notizie per gli agricoltori. O 
19,30 : « La cultura in Norvegia 
al tempo di S. Olaf », conferenza. 
O 20,15:, Reportage da Trondelag: 
Discorsi e cori. O 21,35: Meteoro­
logia - Notizie - Conversazione. O 
22,10: Recitazione. O 22.40: Mu­
sica da ballo (dischi). O 24: Fine 
della trasmissione.

OLANDA
HILVERSUM - m. 1875 -

Kw. 6,5.
16,10: Concerto d'organo. O 

16,40. Pei fanciulli. O 17,25: Con­
certo orchestrale. O 18 55: Chiac­
chierata letteraria. O 19,40: Con­
ferenza. O 19,55: Concerto dal 
Kurhaus di Scheveningen. - Quin­
di: Notizie e dischi.
HUIZEN - Kw. 6,5.

(fino alle 17,40 ni. 298, dopo m. 1071)
16,40: Pei fanciulli - Conversa­

zione e canto. O 17,40: Dlsctji. o 
18,40: Conferenza. O 19,25: Dischi. 
O 19,40: Concerto oreliestrale: 1. 
Conferenza; 2. Orchestra; 3. Hdn- 
del: Sonala in mi maggiore (vio­
lino e piano); 4. Conversazione; 
5. Hàndel: Sonata n. 4 in re mag­
giore (piano e violino); 6. Purcell: 
Suite (orchestra); 7. Conversazio­
ne; 8. Vivaldi-Kreisler: Concerto 
in sol maggiore; 9. Scarlatti: Con­
certo grosso in fa minore (orch.); 
10. Tartini: Sinfonia pastorale 
(orchestra).

~ POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

16,20: Musica riprodotta. O 
17,35: Vedi Varsavia. O 18: Con­
certo dell’orchestra di mandoli­
nisti da Varsavia. O 19: Quarto 
d'ora letterario O 19,15: Bollet­
tini diversi. O 19,30: Conversa­
zione sportiva - Segnale orario. 
O 20: Bollettino sportivo. O 20,15: 
Vedi Varsavia. 0 21: Quarto d'o­
ra letterario. O 21,15: Ripresa del 
concerto. O 22: Racconti. O 22,15: 
Meteorologia - Programma di do­
mani (in francese). O 23: Lettura, 
in francese, di opere di autori po­
lacchi. - Risposte a. domande de­
gli ascoltatori esteri (in francese).
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

17,35: Conferenza. O 18: Concer­
to mandolinistico. O 19: Diversi. 
O 19,20: Dischi. O 19,45: Notiziario 
e conversazione agricola. O 20- Se­
gnale orario - Ràdio-giornale.. O 
20,15: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Mozart: Andantino del No­
no concerto; 2. Frescobaldi: Aria 
con variazioni : La Frescobalda: 3. 
Mozart: Sonata in la maggiore: 4. 
Tre arie per tenore. O 21: Quarto 
d'ora letterario. O 21,15: Ripresa 
del concerto: 5. Bajardi: a) Fan­
tasia impromptu, b) Scherzo; 6. 
Albeniz: a) Cordoba, b) Navarra, 
e) Seguidilla; 1. Tre arie per te­
nore. O 22 : • Ritorno al porlo », 
lettura, O 22,15: Comunicati vari. 
O 23: Musica da ballo.

Kw. 1,5.
16 : Vedi Francoforte. O 17,45:Kw. 1,5.

16,30: Concerto vocale: Lieder
Segnale orario • Meteorologia - 
Notizie. O 18,5: « Il Corano», con­
ferenza. O 18,35: Lezione di espe­
ranto. O 19,5: « Una visita al mu­
seo di Costantinopoli », conferen­
za. O 19,30 : « Nella salina di Ko- 
chendorf », reportage, o 20,15 : 
Concerto orchestrale: 1. Herold: 
Marcia; 2. Nicolai : Ouverture delle 
Allegre comari di Windsor; 3. Dvo­
rak: Due danze slave; 4. Wagner: 
« Canzone del pilota e coro dei 
marinai • dal Vascello fantasma; 
5. Urbach : Pot-pourri sulle com­
posizioni di Offenbach; 6. Rossini: 
Ouverture di Guglielmo Tell; 7. 
Liszt: Rapsodia ungherese, n. 2. 
O 21,30: Vedi Francoforte. O 22: 
Notiziario.

In seguito: Musiche>: Concerto or- di Pfltzer. - li 
Vedi Praga. O , di Schumann,

Borsa. O 20: Concerto or-
chestrale. O 20,25:
21- Vedi Bratislava. O 22: Vedi 
Praga. O 22,15: Notizie locali (emis-1 
sione in ungherese) - Programma 
di domani.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Bratislava. O 19,30: Ve­
di Praga. O 19,35: Vedi Brno. O 
20.25: Vedi Praga. O 21: Vedi Brno. 
O 21,50: Vedi Bratislava. O 22- Ve­
di Praga. O 22,15: Programma di 
domani.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,40 e 16,50 : Due brevi conferen­
ze. O 17: Vedi Brno. O 18: Noti­
ziario agricolo. O 18,10: Conferen­
za. O 18,20: Notizie e chiacchierata 
(in tedesco). O 19.30: Notizie. O 
19,35 e 19,50: Conferenze. O 20: 
Concerto di flauto. O 20,25: Canto 
6 piano. O 21: Vedi Brno. O 21.40: 
Musica da ballo. O 22: Bollettini 
diversi. O 22,15 : Informazioni - 
Programma di domani.

mel, Wieniavski,
Saint-Saens, Hum-

Field. O 17,30
Conferenza. O 17,55: Per 1 giova­
ni. O 18,15: Alessandro Solomoni- 
ca legge brani di proprie novelle. 
O 18,40: Concerto orchestri: 1. Of­
fenbach : Ouv. del Fidanzamento 
presso la lanterna: 2. Suppè: IVas 
kommt dort von der Höb; 3. Lin­
demann: Echi del Volga; 4. Koch­
mann: Carnevale viennese; 5. Me­
yer-Helmund : Barcarola d’amore; 
6) Siede: Vna scatola di soldati­
ni, ecc. O 17.40: Conferenza. O 
20: Walter Sohr: VIENNA-PARI- 
GI, selezione di operette di due na­
zioni. - In seguito: Segnale ora­
rio - Meteorologia. O Notizie e fino 
alle 0,30 : Danze. INGHILTERRA
BRESLAVIA metri 325

SVEZIA

FRANCIA
PARICI, TORRE EIFFEL 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20.5: 

Previsioni meteorolog. O 20,15: 
eportage del Giro di Francia. O 
20,30- Radio-concerto: 1. Weber: 
Ouverture di l’reciosa; 2. Due arie 
per soprano; 3. (per piano) : Louis 
Vuilleinin: a) Egloga: b) Inter­
mezzo; c) Mattinata; 4. Ch. Quel: 
a) Fluncric, b) Tenerezza; c) Sulla 
riva (piano); 5. Tre arie per so­
prano; 6. (per piano): P. Pierné: 
a) Hi'bé, scena d’amore; b) Pasto­
rale; c) Kermesse; 7. Roger Pe- 
nan: Aria di danza. 8. Offenbach: 
Madame Favart, ouverture.
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 1.8.
16: «Quadri della Westfalia », 

conferenza. O 16,30: Concerto di 
musica russa (dischi). O 17,30: Per 
i giovani. O 18: Conferenza igie­
nica. O 18,15 : « Le Nozze di Figaro 
come opera politica », conferenza. 
O 18,40: «Maternità spirituale», 
conferenza. O 19: Meteorologia. - 
In seguito: Concerto di solisti. O 
20: Uno sguardo all’epoca. 0 20,30: 
Serata di operette: 1. Suppè: Ouv. 
di Tiri di banditi; 2. 1. Strauss: 
Valzer della Guerra allegra: 3. Le­
hàr: Pot-pourri della Vedova alle­
gra; 4. Nebdal : Valzer di Sangue 
polacco; 5. 1. Strauss: Ouv. di Prin­
cipe Matusalemme. O 22,10: Segna­
le orario - Meteorologia - Sport, 
ecc O 22,35: Conferenza. O 23: Va­
rietà (dischi).

FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 12.
15,45 : Concerto orchestrale (7 nu­

meri). O 16.55: Informazioni - 
Borse. O 18,30: Borse americane. 
O 18.35: Notiziario agricolo - Cor­
se. O 19: Conferenza su Conan 
Doyle. O 19,30: Letture letterarie 
I poeti moderni: C. Baudelaire. 
O 19,45: Informazioni economiche 
e sociali. O 20: Radio-concerto: 
1. Saint-Saèns: Secondo concerto

>er piano ed orchestra, o 20,30-

Kw. 1.5.
16 : Concerto orchestrale. O 17,45 : 

Notizie economiche. O 18,5: Confe­
renza. O 18,35: Vedi Stoccarda. O 
19: Segnale orario e comunicati 
vari. O 19,5: Vedi Stoccarda. O 
19,30: Vedi Stoccarda, 0 20.15: Ve­
di Stoccarda. O 22: Dal « Brevia­
rio degli attori», lettura. O 22: 
Dialogo sportivo. O 22,30: Noti­
ziario.

LANCENBERC - metri 472 -
Kw. 16.

16,10: Edith v. Walter « La Mes­
sa » racconto. O 16,40 : Conferenza. 

I O 17,30: Concerto (piano, violino,
violoncello) : Brandt - Buys :Ubi JUllllU Ili UILUVSlJtl. V 447, ÓU . -t n ^-»t -. t .

Notiziario sportivo - Cronaca dei Trio, op. 1; 2. Ciaikovskl: Trio, 
Sette. O 20,45: 2. Offenbach: La , °P 50- ln la minore. O 18,30: Con- 
Piricholc (con artisti delI’Opéra ferenza. O 19,15: Per gli operai ■Pi rkliole (con artisti delI’Opéra 
Comique). - Nell’intervallo, alle
21.15- Ultime notizie - L’ora e- 
satta.
LYON-LA-DOUA - m. 466 -

Kw. 5.
17: Musica riprodotta. O 17.15: 

Notizie di stampa - Borsa valori - 
Meteorologia, ecc. O 20,30: Ritras­
missione da una stazione di fuori.

Lettura. O 19,40: I tropici ameri­
cani. O 20: Concerto vocale e stru-
mentale : Glazunov: Ouvertu-

TOLOSA - m. 385,6 - Kw. 81.
18: Musica da ballo. O 18,15: 

Trasmissione d'immagini. O 19.30. 
Trasmissione d'immagini. O 19,40; 
Comi da caccia - Borse diverse, 
o 20,15: Selezione di operette. O 
20,55 Cronaca della moda - L'ora 
esatta - Concerto dal Caffè degli 
Americani • 1. Novacek : Castaldo, | 
marcia: 2. Kalman • La principes­
sa della Ciarda, valzer; 3. Suppé: 
Un giorno a Vienna; 4. Lacotné: 
I Pirenei, suite d'orchestra: 5 Ma­
scagni: Selezione di Cavalleria 
rusticana. O 22,15: Il giornale par­
lato dell'Africa del Nord. - Ripre­
sa del concerto: 6. Parès-Parys:

re solenne; 2 R. Strauss: Lieder 
per mezzo soprano e orchestra; 
3. Liszt: Echt di festa; 4. Corl: 
10 Lieder di Mendelssohn, Barthol­
dy, Phuille, Schumann, ecc.; 5. 
R. Strauss: Marcia; 6. Reinicke: 
Agli Artisti, ouverture; 7. Ebert:

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

17,15: L’ora dei fanciulli. O 18: 
Vedi Londra I. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Concerto orche­
strale e vocale. (Orchestra della 
stazione, tenore e pianoforte). O 
20. Vedi Londra I. O 20,30: Notizie 
locali. O 20,35: Concerto di una 
banda militare : 1. Contorno: Ou­
verture di Ivan,- 2. Easthope Mar 
tin: Selezione dei Canti del foco­
lare,- 3. Brooke: Gee Whirz, a solo 
di xilofono; 4. 3. Ansell : Tre danze 
irlandesi: 5. Saint-Saèns: Selezio­
ne di Sansone e Dalila, 6. Gilbert : 
Nella notte. O 21,40: Breve recita 
e alcuni numeri di varietà. O 22,15: 
Notizie e bollettini. O 22,30: Tras­
missione di immagini, O 22,35: 
Vedi Londra I.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Musica da ballo. O 18.15: 
Notizie - Bollettini. O 18,40: Con­
certo vocale e strumentale. O 20: 
Conferenza. O 20,30: Notizie re­
gionali. O 20,35: Vedi Daventry. 
O 21,40: Vedi Daventry. O 22.15: 
Notizie - Bollettini. O 22,30: Mu­
sica da ballo. O 23.15: Concerto 
orchestrale da un hòtel.
LONDRA II • m. 261 • Kw. 30.

16: Musica da camera. O 16.45: 
Concerto d’organo da un cinema. 
O 17,15: L'ora dei fanciulli. O 18- 
Conferenza. O 18,15: Notizie. O 
18,40: Per pianoforte: Chopin: a) 
Studi, op. 25, n. 1 a 5, bl Taran­
tella, op. 43, c) Impromptu in fa 
diesis. O 19 e 19.25: Due conferen­
ze O 19.45: Vaudeville - Brevi re- 
clte, canti, quartetto vocale, va­
rietà, ecc. O 21 • Notizie e bollettini. 
O 21,25: Conferenza. O 21,40- Con 
certo sintonico col concorso di so­
prano: 1. Berlioz: Ouverture del 
Carnevale romano; 2. Berlioz- Due 
arie per soprano; 3. Strauss • Con­
certo di corno; 4. Rlmsky-Korsa- 
kof: Sheherazade, suite. O 23 (so- 
10 su metri 1554,4) : Musica da 
ballo O 23,15: Concerto di musica 
da ballo.

STOCCOLMA - metri 435 • 
Kw. 60.

18: Per l’infanzia. O 18,30: Mu­
sica riprodotta. O 19,30: Chiacchie­
rata. O 20. Concerto popolare 1. 
Donizetti: Ouvert. della Figlia del 
Reggimento; 2. Offenbach : Fant. 
dei Racconti di Hoffmann; 3. 
J. Strauss: Valzer d'imperatore; 
4. R. Stolz: Blues e fox-trot del­
l’operetta La principessa Ti-Tt-Pa, 
5. Kalman: Fantasia della Regi­
na del Carnevale. O 20,55: Chiac­
chierata meteorologica. O 21,40: 
Musica da ballo.

SVIZZERA

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Concerto d'orchestra. 0 1S.30: 
Conferenza. O 18,45: Giornale par­
lato. O 19: Dischi. O 19,40: Radio- 
Università. O 20: Recita teatrale. 
O 20.45: Concerto vocale. O 21,15: 
Musica da ballo. O 21,45: Giorna­
le parlato. O 22: Musica da ballo.

2 Lieder; 8. Brahms: Ouverture 
solenne. - In seguito: Ultime noti­
zie e fino alle 24: Concerto orche­
strale.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: Kalevaal e i Sette fratelli, 

epica popolare e romanzo dei fin­
landesi O 16.30: Musica finlan­
dese: 1. J Sibelius: Selezione del 
la Suite della Carello; 2. Kajanus: 
Sinfonietta, op. 16; 3. Palmgreen: 
Dalla Finlandia. O 19 : • Economia 
e tecnica », conferenza. O 19,30: 
Concerto vocale e strumentale: 1. 
M. De Falla: Dalla Suite popolare 
spagnuola; 2. J. Strauss: Canti

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
19: A Ile 7 antimeridiane, com­

media in un atto.'© 19,30: Con­
certo del quartetto radio. O 20,30 : 
Concerto pianistico. O 21,30 : Se­
rata di operette. O 22: Segnale o- 
rario - Giornale parlato. O 22,45: 
Arie nazionali con fisarmonica. 
LUBIANA - m. 675 - Kw. 3.

18,30: Concerto orchestrale. O 
19,30: Conferenza letteraria. O 20: 
Vedi Praga. O 22: Segnala orario - 
Notizie di stampa.

BASILEA • m. 1010 - Kw. 0.25
20,30 : Segnale orario - Meteoro­

logia. O 20.33: Recitazioni. O 21.5: 
Musica per pianoforte e canto. O 
22: Notiziario - Meteorologia - Se­
gnale orario. O 22,10: Concerto or­
chestrale.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto. O 17,45: Per i bam­
bini. O 18,15: Concerto grammofo­
nico. O 19,58 : Segnale orario - Me­
teorologia. O 20: Concerto piani­
stico e parole di illustrazione. O 
20,40: Orchestra. O 21: Lieder di 
Wagner. O 21,20: Concerto della 
Banda civica. O 22: Notiziario.
LOSANNA - tn. 678 - Kw. 0.6.

16: Concerto grammofonico. O 
17: Musica da hallo. O 20: Serata 
popolare col concorso dell’orche- 
stra femminile di fisarmonica e 
del Club di Jodler - Dischi.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0.6.

16: Concerto dall'hötel Carlton- 
Elite. O 17,15: La seconda ora 
della gioventù. O 17,45: Mercuria­
li svizzere. O 19,30; Segnale ora­
rio - Meteorologia. O 19,33- «Le 
basi deH’astrc.logia », conferenza. 
O 20: Concerto della Radio-crclie- 
stra. O 20,40: Vedi Berna. O 21,20: 
Notiziario.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 650 - Kw 20.

17: Lettura. O 17.30: Orchestra 
tzigana. O 19,10: Concerto di pia­
no. O 20: Selezione di operette. O 
In seguito: Musica riprodotta.

IL PIU MODERNO APPARECCHIO ALIMENTATO 
COLLA CORRENTE ALTERNATA, CON 4 VAL­
VOLE DI CUI UNA SCHERMATA Lire 1098
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3. Saint-Saèns: Concerto in la mi­
nore, per violoncello e orche­
stra (solista prof. Massimo Am- 
fltheatrof).
Parte seconda-:

1. Mendelssohn: Notturno e scher­
zo del Sogno di una notte d'e­
state;

2. Rocca: Interludio epico;
3. Mascagni: Sogno di Ratcliff;
4. Wagner : Sinfonia del Tan­

nhauser.
NegU intervalU: Brevi conversa­

zioni.
23: Mercati - Comunicati - Ulti­

me notizie.

ITA UÀ
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.
12,20: Bollettino meteorologico - 

Notizie.
12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30; Musica riprodotta.
16,30 : Dischi « La voce del padro­

ne ■ : 1. Tosca, « 11 cannon del ca­
stello • ; 2. Tosca, « Tardil fu grave 
sbaglio »; 3. Milena; 4. Torna Ma­
riti; 5. Sorriso; 6. I milioni di Ar­
lecchino.

17,15: Giuochetto radiofonico.
17,45 : Dischi • La voce del padro­

ne », musica per bambini.
18: Notizie.
19, 45: Musica riprodotta.
20.45: Giornale Enit • Dopolavoro 

- Notizie.
21 : Segnale orario.
21:

SERATA Dl MUSICA VARIA
1. Quartetto a plettro del Dopola­

voro ferroviario : a) Sartori : La 
rivista, marcia; b) Bacca: Gita 
alpina, valzer; c) Sartori: Una 
notte dt maggio, fantasia.

2. La Stornellatrice nelle sue can­
zoni.

3. Sig. Massimo Sparer concertista 
di cetra;

4. La Stornellatrice nelle sue can­
zoni:

5. Quartetto a plettro: a) Ferruzzi: 
Nel prati verdeggianti, mazur­
ka; b) Sartori : La sagra del vil­
laggio. fantasia; c) Anelli: Pre­
stami un bacio, fox-trot,

6. Sig. Massimo Sparer concertista 
di cetra.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 380,7 - 
Kw. 1,2.

12,20-13,3(1: Musica varia: 1. Mon­
tanari: Pigiama rosso; 2. Ulflg: 
Denise, valzer; 3. Verdi: Rigolet- 
to, fantasia; 4. Siede: Suraga; 5. 
Bixio: Tango della Pampa; 6. Tu­
rina: Estudiantina; 7. Lehàr; Fi­
nalmente soli!, fantasia.

13: Segnale orarlo.
13-13,10: Notizie.
13,30- 14: Trasmissione fonografi­

ca (dischi « La voce del padrone •).
1616,30: Trasmissione speciale 

dedicata alle Colonie marine dei 
Fasci all'estero.

16,30-17: Palestra del piccoli.
17-17,50: Trasmissione dl musica 

.varia.
19,40-20: Dopolavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Trasmlss. fonografica.
20,50-21: illustrazione del con­

certo.
21:

CONCERTO
SINFONICO E CORALE

diretto dal Maestro 
Armando La Rosa Parodi
Parte prima:

1. Beethoven: Egmont, ouverture.
2. Barbieri: Danzatrice maliarda 

(con coro femminile. Maestro 
del coro: F, Milani),

« Mason Lescaut » — Roma - Giovedì 31 lacho

MILANO TORINO
m. 500,8 - Kw. 7 n. 291 - Kw. 7

IMI ITO
8,15-8,30: Giornale radio.
11,15- 12,15: Quotazioni di Borsa e 

trasmissione di dischi • La voce 
del padrone ».

12: Segnale orario.
12,15-13,45: Musica leggera: 1. 

Auber: La muta dt Portici, ouver­
ture; 2. Mascheroni: Nereida, val­
se; 3. Fall : Fantasia suU’operetta 
La Principessa del dollari; 4. Can­
zone italiana (baritono Bosio; 5. 
De Micheli : In campagna, suite; 6. 
Canzone italiana (barit. Bosio); 7. 
Desenzani : Diamoci del lei, tango; 
8. Montagnini : Delusione, valse 
lento; 9. Valente: Saturnia, mar­
cia.

12,45-12,55 : Giornale radio.
13,45 : Notizie commerciali.
16,25-16,35: Giornale radio.
16,35-17: Cantuccio dei bambini 

(TORINO): Radio-gaio giornalino 
— (MILANO): 16,35-16,45: Signora 
Vanna Bianchi-Rizzi : Letture - 
(16,45-17): Mago Blu: Rubrica del 
perchè - Corrispondenza.

17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Gior­
nale deU’Enit (in lingua inglese).

19,20-19,30: Dopolavoro - Comu­
nicati della R. Società Geografica.

19,30-20,15 : Musica varia : 1. Pon­
chielli : I Lituani, sinfonia; 2. a) 
Bizet: Carmen, romanza del flore: 
b) Boito: Mefistofele, « Dal campi 
al prati » (tenore Bosco); 3. Lat­
tuada: Le preziose ridicole, pre­
ludio; 4. Verdi : Aida, fantasia.

20,15-20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20,30-20,40: V. Costantini: Con­
versazione artistici»

20,40: Trasmissione deU'opera

Ca nave rossa
di A. Seppflli 

(propr. Sonzogno)
Esecutori: lido Brunazzi, Rosita 

Pagani, Elena Benedetti, Arturo 
Ferrara, Jago Belloni, Nazzareno 
Bertinelli, Angelo Masini Pleralli, 

Dirige l'Autore.
Negli intervalU : Conferenze, 
23: Giornale radio.
23,55: Bollettino commerciale.
DaUa fine dell'opera sino aUe 

24: Musica ritrasmessa.

ROMA NAPOLI
a. 441 - Kw. 50 n. 331,4 - Kw. 1,5

I KO I NA
8,15-8,30 (ROMA) : Giornale radio 

- Bollettino del tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA) : Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Borsa - No­

tizie — (NAPOLI) : Borsa - Notizie.
13,30-14,30 (ROMA) : Trasmissione 

dl dischi grammofonici • La voce 
del padrone » (canzoni e varietà).

13,30-14,30: Concerto dl musica 
leggera: 1. Manente: Principe di 
Piemonte, marcia; 2. Tagliaferri: 
Si me ¿dico Napule; 3. Dol- 
metch : Fleur fané e; 4. Bossi : 
Shymmy del diavolo; 5. Silvery: 
Silverya, ouverture; 6. Gambardel- 
la : Serenata a Surriento; 7. Gillet : 
Minuetto Luigi XV; 8. Rosetta: 
Serenata villereccia; 9. Lama : O 
gran pascià; 10. Esteban Marti: 
Madrigale, gavotta; 11. Lumbye: 
Champagne, galop.

16,45-17,29 (ROMA): Notizie - 
Giornalino del fanciullo • Comu­
nicazioni agricole.

17-17,30. (NAPOLI) : Bambinopoli 
- Bollettino meteorologico - Segna­
le orarlo.

17,30 (ROMA): Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO VOCALE E 

STRUMENTALE: 1. Wagner: Ou­
verture dell'opera: Le Fate (1833), 
sestetto EIAR; 2. Bemberg: Canto 
indiano (tenore Adelio Zagonara); 
3. Van Westerhout: lo li sento nel 
sole (tenore Adelio Zagonara); 4. 
Rossini : a) La gita in gondola, b) 
Balletto (violone. Walter Sommer), 
trascrizione di E. Albini; 5. Castel­
nuovo-Tedesco: Ninna nanna (so­
prano Maria Senes); 6. Donizetti: 
Anna Bolena, «Al dolce guidami» 
(soprano Maria Senes); 7. Saint- 
Saèns: Danze dell'opera: Enrico 
Vili : a) Idillio scozzese, b) Danza 
della Gipsy (sestetto EIAR); 8. Ma­
scagni : Amico Fritz, « Ed anche 
Beppe amò • (tenore Adello Zogo- 

nara); 9. Ruozo Contreras: Victo­
ria (tenore Adelio Zagonara); 10. 
Granados-Cassadò : Intermezzo dal­
l'opera : Goyescas (violoncellista 
Walter Sommer); 11. Popper: Filo, 
danza spagnuola (violone. Walter 
Sommer); 12. FontenaUies: Obsti­
nation (soprano Maria Senes); 13. 
Esperanzo Oreo: Ml vigo amor, 
canzone messicana (soprano Marin 
Senes); 14. Verdi: I vespri sici­
liani: a) Barcarola, b) TaranteUa 
(sestetto EIAR).

19: Rassegna deUe novità fllate- 
Uche.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio sport - 
Giornale deU’Enit - Comunicato

Dopolavoro • Notizie • Cronaca del 
Porto e Idroporto - Segnale orario.

20,15-21 (ROMA): Giornale radio 
-, Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20,30) - Cam­
bi - Bollettino meteorologico - No­
tizie . Sfogliando i giornali - Se­
gnale orario.

21,2: SERATA D'OPERA ITA­
LIANA. Esecuzione del dramma li­
rico in 3 atti:

Manon Lescaut
musica di G. Puccini (Ricordi).

Esecutori :
Manon Lescaut. , , O. Parisini » 
Des Grieux , t . . F. Caselli 
Lescaut . L Bernardi
Geronte ,, Pellegrino

Edmondo . . . , , B. Serrlstori 
71 lampionaio , , Id. Id. 
Un musico ...... A. Berta 
L'oste............. ... . A. De Petris 
Il sergente degli arcieri Id. Id.

Orchestra e coro EIAR 
diretti dal M.o Riccardo Santarelli. 

Negli intervalli: Silvino Mezza:' 
■ La logica senza filo ». - Rivista 
teatrale e cinematografica. 

UlUme notizie.

ESTERO
AUSTRIA

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Vedi programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
GIOVEDÌ' 31 LUGLIO 1930

15,20: Concerto pomeridiano. O 
17,20: Hilda Kohner-Bergmann leg­
ge daUe sue fiabe. O 17,50: Relazio­
ne sul movimento dei forestieri. 
18,15: « Lavoro femminile come ri. 
creazione », conferenza, o 18,15:1 
« Passeggiate storico-artistiche at­
traverso l’Austria ». conferenza. O 
19,15: Conferenza sull’arte e sulla 
musica indiana ». O 20: Concerto 
vocale: 1. Boito: Prologo del Me- 
fistofele: 2. Offenbach: Barcarola 
di Feri-Feri; 3. Delibes: Jean de 
Nivelle. baUata: 4. Massenet: lu 
navarrese, ballata. O 20,25: Serata 
popolare viennese: Trattazione 
storico-locale sulla vita di società 
viennese con iUustrazioni musi- 
caU.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 .

Kw. 1.
17: Concerto del Trio della sta­

zione. O 18: Lezione di fiammin­
go. O 18.30: Musica riprodotta. O 
19.30: Giornale parlato. O 20,15 :| 
Concertino per Trio. O 20,55: Cro­
naca dell'attualità. O 21 : Concer­
to sinfonico dal Kursaal dl O- 
stenda. • In seguito: Ultime no­
tizie.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
20,15: Concerto orchestrale di­

retto da A. Menlemans con la col­
laborazione di contralto: 1. Mo­
zart: Musica di balletto del Petits 
Riens; 2. Sei arie per contralto: 3. 
J. de Maeght: Serata d’estate per 
piccola orchestra; 4. Haydn : Con­
certo per cornetta ed orchestra; 
5. Tre arie per contralto; 6. Cor­
nelius Gurlitt: Marionette, ouver- 
tupe; 7. M. Y. Glinka: Komartn- 
skaja (fantasia per orchestra su 
canzoni russe); 8. Chabrier: Mar- 
eia allegra.
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Giovedì 31 Luglio
CECOSLOVACCHIA

BRNO - m. 342 - Kw. 2.4.
17: Vedi Bratislava. O 18: Di­

selli. O 18,10: Conferenza. O 18,20: 
Dischi. O 18,30 (in tedesco): No­
tizie - Conferenze. O 19,30: Vedi 
Praga. O 19,35: Lettura popolare. 
20: Vedi Praga. O 20,30: Concerto 
cleU'orchestra della stazione. O 
21 : Duetti di arie ceche. O 21,30: 
Musica leggera. O 22: Vedi Praga. 
O 22,15: Concerto da un caffè. O 
22.55: Notizie locali.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Concerto di solisti. O 19: 
Diselli. O 19,30: Informazioni. O 
19,35: E. Scribe: Una missione de­
licata, commedia (in slovacco) O 
20.30: Musica russa per piano. O 
21 : Concerto orchestrale (otto nu­
meri) O 22: Vedi Praga. O 22,15: 
Vedi Brno. O 22,55: Informazioni - 
Borsa (emissione in ungherese) - 
Programma di domani.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17 : Vedi Bratislava. O 18 (in te­

desco) : Conferenza. O 18,15 : Con­
ferenza. O 19,30: Vedi Praga. O 
19,35: Vedi Brno. O 20: Vedi Pra­
ga. O 20,30: Vedi Brno. O 22. Ve­
di Praga. O 22,15: Vedi Brno. O 
22,55: Programma di domani.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16.50: Conferenza. O 17: Vedi 
Bratislava. O 18: Emissione agri­
cola. O 18,10: Conferenza. O 18,20: 
Notizie - Recitazione e canto (in 
tedesco) O 19,30: Notizie. O 19,35: 
« La musica dai popoli esotici » 
(cou esempi). O 20,30: Musica clas­
sica italiana (canto e piano.. O 
21,30: Musica riprodotta 0 22: Bol­
lettini vari. O 22,15: Concerto di 
organo. O 22.55: Informazioni - 
Programma di domani. O 23 : Se­
gnale orario.

FRANCIA

BERLINO I metri 419
Kw. 1,5.

16,05 : Concerto : Composizioni di 
J. S. Bach: 1. La partenza del fra­
tello diletto; 2. Preludio e fuga 
in fa dieris minore; 3. Preludio e 
fuga in do diesis magg.; 4. Toc­
cata e fuga in do minore. - In se­
guito : Concerto vocale O 17.30 : 
Per 1 giovani. O 18: Conferenza. O 
18,30: «Politica sociale pratica», 
conferenza. O 19 : Concerto corale : 
Lieder popolari. O 20 : Musica bril­
lante. O 20,30: Conferenza sulla 
« Disoccupazione inglese ». O 21 : 
Conferenza sull’Italia. - In segui­
to: Segnale orario • Meteorologia - 
Notizie e fino alle 0,30: Danze.
BRESLAVIA metri 823

PARIGI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20.5: 
Previsioni meteorolog. O 20,15: 
Reportage del Giro di Francia. O 
20.30: Radio-concerto.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15,45: Musica da ballo. O 16,15: 
Emissione per i fanciulli. O 16,55:
Informazioni Borse.
Borse americane, o 18,35 :

18,30 :
Notl-

certo vocale e strumentale (da Bel­
grado) : 1. Mokranjac : La mace­
done; 2. MUojevlc: Miniature; 3. 
Manojlovlc: Danza delle vedove; 
k Slavenski : Canti e suoni jugo­
slavi; 5. Konjovic: La canzone de­
gli AiducM; 6. Jenko: Ouv. del­
l'opera Djldo; 7. Pot-pcurri di me­
lodie serbe; 8. Mokranjac: Fram­
mento di ivkova slava: 9. Lieder 
dell'opera Kostana; 10. Due danze 
serbe; 11. Bivicki: Dalla mia pa­
tria, ouverture. O 21.35: Concerto 
d'organo: 1. J. S. Bach: Preludio 
e fuga in re maggiore; 2. J. S. 
Walther: Partita sopra Jesù mei­
ne Freude; 3. Reger: Introduzione 
.«passacaglia in fa minore. O 22,20: 
Segnale orarlo - Meteorologia - 
Notizie di stampa e sport.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1.5.
16: Rassegna dl libri. O 16,30: 

Concerto orchestrale. O 17: • Un 
viaggio in Sardegna », conferenza, 
o 18: Comunicati economici. O 
18,40: « Creature affannate », confe­
renza. O 19: Meteorologia. - In se­
guito: Concerto vocale : Lieder del­
le Alpi tirolesi e svizzere. - In se­
guito. Marcie austriache (dischi). 
20: Meteorologia • Conferenza. O 
20,30: Da Wolzogen sino alla va­
rietà comica, recita e musica. O 
21,30: Concerto orchestr. 1. Scbae- 
bentbal: Marcia; 2. Schmeling: 
Toledo, valzer; 3. Morena: Luci 
laterali; k. Helmburgh-Holmes : Se­
renata italiana; 5. Noack: Festa 
dl nani. O 22,35: Orchestra di

Kw, 1.5.
16: Concerto vocale e strumen­

tale : Musiche di Adam, Bizet, Mar­
teau, R. Strauss, H. Wolf. Arman­
dola, Korngold. Fucik. O 18,5: • Fi-

ziario agricolo - Corse. O 19 : Con­
versazione scientifica. O 19,30: 
Letture letterarie. O 19,45: Infor­
mazioni economiche e sociali. O 
20: « Un poeta sconosciuto, amico

Flaubert :
conferenza, 
sportivo -

Louis Bouilhet », 
20,30: Notiziario

Cronaca dei Sette. O
20,45: Radio-concerto: 1. Villiers
de Lisle Adam: La rivolta. O
21,15: Ultime notizie • 
ta 0 21,30: 2. Chopin

L'ora csat-
Terza bai-

jazz-band.
DEUTSCHE WELLE 

nigswusterhausen) • 
tri 1635 - Kw. 30.

16: Vedi Berlino. O 17,30: 
ferenza. O 18: «Amicizie di

( KÖ- 
me-

Con- 
gran-

dl uomini », conferenza. O 18,30: 
Conferenza sulla musica russa. O 
19: Un'ora gaia e interessante, o 
20: Emil Belzner legge dalle pro­
prie opere. O 20,30: Musica bril­
lante. O In seguito: Vedi Berlino.
FRANCOFORTE - metri 390 -

lata: 3. Eric. Ofiensky : Melodie 
popolari polacche; 4. Arie per ba­
ritono; 5. Tre canzoni per sopra­
no: 6. Ciaikovski: Quarletlo.

LYON-LA-DOUA - m. 466 -
Kw. 5.

17: Musica riprodotta. O 19,15: 
Notizie di stampa - Borsa valori - 
Meteorologia - Segnale orarlo, ecc. 
O 20,30: Corso di esperanto dia­
logato. O 20,45: Musica brillante.

TOLOSA - m. 385,5 - Kw. 81.
18: Musica da ballo. O 18,15: 

Trasmissione d'immagini. O 18,25: 
Orcliestra argentina. O 18.50: Bor­
sa di commercio di Parigi. O 19: 
Canzonette. O 19,15: Informazio­
ni. O 19,30: Trasmissione d’im­
magini. O 19,40: A soli diversi 
O 20: Borse. O 20,15: Melodie. O 
20.55: Cronaca della moda. O 21: 
Segnale orario - Concerto organiz­
zato dalla Scuola Filarmonica. O 
22.15: Il giornale parlato dell'A- 
frlca del Nord.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,3.

16,15: ■ Otto anni in giro per il 
mondo senza denari », conferenza. 
O 17: Concerto orchestrale. O 18: 
Conferenza. O 18,25: Conferenza 
sulla cura omeopatica. O 19 : Bru­
no Peyn: Asmus op Afweg, radio­
scena dialettale. O 20,30 (Ambur­
go): Grande selezione di operette: 
1. Lecocq : Brani dl Giroflé-Glroflà; 
2. Hervé : Ouverture e brani di 
Mamsell Nilanche; 3. Lecocq: Bra­
ni vari Mamsell Angot; 4. Randeg- 
ger: Aria del Fascino Azzurro; 5. 
Pessard: Duetto delle Piccole pe­
corelle; 6. Planquette: Ouverture 
delle Campane di Corneville, ecc., 
ecc. O 22,30: Attualità. O 22,50: 
Concerto da .un caffè, . \

l'orchestrina di Harlem (nove nu­
meri di musica brillante). O 18,55: 
Conferenza. O 19.40: Segnale ora­
rio. O 19,41: Weber: Selezione del 
Franco Cacciatore, canto e musi­
ca. O 20,40: Trasmissione di una 
recita teatrale. O 21,10: Concerto 
dell orchestra della stazione: 1. 
Ganne: Marcia lorenese; 2. Wald- 
tentel: Bruna o blonda, valzer. 
O 21,25: Louis Noiret. O 21,40: No­
tizie. O 21,55 : Ripresa del concer 
to- 4 Paul Lincke: Ouverture di 
Venus Aut Erden; 5. Otto Kockert: 
Tintoretto, intermezzo spagnuolo; 
6. Louis Noiret; 7. Leo Fall: Sele­
zione della Divorziata; 8. Kalman:

1 Marcia degli Ussari nelle Mano­
vre di autunno. O 22,40: Dischi. 
O 23.40: Fine deUa trasmissione.

HUIZEN - Kw. 6,6.
(fino alle 17,40 m. 298, dopo m. 1071)
16.40: Concerto vocale e strumen­

tale. O 18,10: Cambi. O 18,20: Con­
certo d’organo, O 19: Dischi. O 
19,40: Concerto vocale e strumen­
tale. O 20,40: Concerto del Caril-lantropl della Svevia », conferen- ------ _ ...... ________ ____ ______

za. O 1S.35: Conferenza sull'inter-; lon del palazzo reale di Amster- 
pretazione dei sogni. O Dalle 19,5- dam. O 21,40: Notizie. O 21,50: Di-
22,30: Vedi Francoforte. O 22.30: 
Notiziario. O 22.50: Vedi Franco-
forte.

INGHILTERRA

schi.

POLONIA

SVEZIA
STOCCOLMA • metri 433 • 

Kw. 60.
18,30: Musica riprodotta, O 19,30: 

Chiacchierata. O 20: Concerto d'or­
chestra: 1. Haydn: Sinfonia in re 
magg.; 2. Monsigny: Chaconne e 
Rigaudon: 3. Mozart: Ouverture di 
Don Giovanni; 4. Bizet: Suite dor- 
chcstra N. 2 di l'Artesiana; 5. Re­
ger: Valzer damare; 6. Brahms: 
Capriccio;?. Dvorak: Rapsodia sla­
va N. 2 in sol min. O 21,40: Comme­
dia di T. Sandberg. O 22: Musica 
allegra.

SVIZZERA

Kw. l.S.
16: Vedi Stoccarda. O 17,45: No­

tizie economiche. O 18,5: Conferen­
za. O 18,35: Vedi Stoccarda. O 19: 
Segnale orario - Meteorologia. O 
19,5: Lezione di francese. O 19.35: 
Rassegna di dischi. O 20,30: Con­
ferenza sulla disoccupazione ingle­
se. O 21,10: Th. A. Hoffman: Don 
Juan, radioscena musicale. O 22,30: 
Notiziario O 22,50 : Lilli Flohr can­
ta delle canzoni.
LANCENBERC - metri 472 -

Kw. 16.
16,10: Rassegna di libri nuovi: 

Scrittori nordici contemporanei. O 
17: Conferenza scolastica O 17 30: 
Concerto orchestrale: Musiche di 
Cherubini, d'Albert, Gluck-Motti, 
Lehàr, Suppé, Strauss. O 19,15: 
Lezione di spagnuolo. O 20: Con­
certo orchestrale : 1. Suppè : Ou­
verture del Poeta e contadino; 2. 
Lehàr: Oro e argento, valzer; 3. 
Puccini: Melodie della Boheme; 
4. Grieg: Nozze a Troldhaugen; 5. 
I barcaiuoli, canzone popolare; 6. 
Gounod : Valzer del Faust; 7. 
Myddleton: La brigata fantasma; 
8. Strauss: 'Ouverture del Pipb 
stretto; 9. Kalman: Valzer di Vil- 
lanelli; 10: Bizet: Melodie della 
Carmen; il. Meyer-Helmund : Can­
zone magica; ecc. O 22. Ritrasmis­
sione da una stazione del Reno. 
- In seguito: Ultime notizie; e Ano 
alle 24: Concerto.
LIPSIA * m. 269 - Kw. 1,5.

16 : « La patria del labirinto », 
conferenza con Illustrazioni mu­
sicali. O 16,30: Vedi Breslavia. O 
18: « Il bambino nervoso», confe­
renza. O 19: Conferenza. O 19.30: 
Concerto di mandolino. O 20: 
Concerto: Composizioni di Liszt: 
1. Sonetto del Petrarca, N. 123; 2. 
Id. N. 104; 3. Danza dei gnomi; 4. 
Seconda marcia ungherese. O 
20,30: Conferenza. O 22,15: Radio­
scena di Werner Illing. O 22: 
Notiziario.
MONACO Dl BAVIERA -

m. 633 - Kw. 1,6.
16,25: Concerto dl piano e vio­

lino: 1. Wieniawski: Capriccio in 
mi bemolle maggiore; 2. Granados : 
Danza spagnuola; 3. Brahms: Dan­
za ungherese, n. 17; k. Strauss- 
Grtinfeld : Valzer del Pipistrello; 
5. Provoznik : Valse Joyeuse; 6. Pa­
ganini: Capriccio, n. 24. O 16,55: 
« La famiglia tedesca », conferen­
za. O 17.25: Concerto del Radio- 
trio. Musiche di Donizetti, Bizet, 
Mendelssohn, Urbach, Ganne, J. 
Strauss, Morena. O 18,45: « Il ra­
dio-reporter acquista un apparec­
chio fotografico ». 019: Lezione dl 
inglese. O 19.30: «Le occupazioni 
dei cicchi », conferenzà- O 20 i Con-

DAVENTRY (3 GB) - m. 479 - 
Kw. 23.

17,15: L’ora dei fanciulli. O 18: 
Vedi Londra 1. O 18,15: Notizie. O 
18,40: Vedi Londra I. O 20,40: No­
tizie locali. O 20,45: Vedi Londra I. 
O 22,15: Notizie e bollettini.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Musica da ballo. O 18,15: 
Notizie - Bollettini. O 18,40: Mu­
sica per ottetto e duetti di ope­
rette. O 19.30: Vaudeville (8 nu­
meri). O 20,40: Notizie regionali. 
O 20,45: Dulcina Glasby: Osses­
sione, radio-recita,
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

16,15: Musica leggera da un ho­
tel. O 17,15: L’ora dei fanciulli. O 
18: Lettura. O 18,15: Notizie. O 
18,15: Notizie. O 18,40 (Per pia­
noforte) : Chopin : a) Studi, ope­
ra 25, n. 6 a 9, b) Impromptu in sol 
bemolle, c) Valzer in fa maggiore. 
O 19 e 19,25: Due conferenze. O 
19,45: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. German: Selezione di In­
ghilterra allegra; 2. Tre arie per 
contralto; 3. Y. Bowén: Sogno 
d'amore: 4. Lederer: Poema unghe­
rese; 5. Liszt: L'usignuolo; 6. Quat­
tro arie per tenore; 7. Tre arie per 
contralto; 8. Cui: Orientale, 9. 
Fauré: Berceuse; 10. V. Herbert: 
Serenata; 11. Due arie per tenore; 
12. Schubert: Il re degli Elfi; 13. 
Brahms: Intermezzo; 14. Balfe 
Killarney. O 21: Notizie. O 21,25: 
Conferenza. O 21,40: Musica da 
ballo e qualche numero di varietà 
dal The London Palladium. O 
22.40. Concerto bandistico. O 24 
(solo su metri 1554,4) : Trasmissio­
ne dl immagini.

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.
16,35: Musica riprodotta. O 

17,35: Chiacchierata. O 18: Con­
certo di solisti da Varsavia. O 
19: Quarto d'ora letterario. O 
19,15: Bollettini diversi, o 19,30: 
Risposte a domande degli ascol-
tatorl (in polacco). O 20: _____
nicati. O 20,5: Intermezzo musi-

Comu-

cale. O 20,15: Concerto da Varsa­
via. O 21,30: Audizione letteraria 
(da Cracovia). O 22: Racconti. O 
22,15: Bollettino meteorologico - 
Programma di domani (in france­
se) - Ultime notizie. O 23: Musica 
da ballo.

VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12
16.15: Dischi. O 17,35: Conferen­

za giuridica. O 18: Concerto vocale 
e strumentale. O 19: Diversi. O 
19,20: Dischi. O 19,45: Notiziario 
agricolo. O 20: Segnale orario. O 
20,15: Concerto di musica da jazz 
e canzonette - Nell'intervallo : Pro­
gramma di domani. O 20,30: Tras­
missione da Cracovia. O 22: Let­
tura. O 22,15: Bollettini vari. O 23: 
Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Concerto orchestrale. O 
18,30: Conferenza. O 18,45: Gior­
nale parlato. O 19 : Dischi. O 
19,40: Radio-Università. O 20: 
Concerto sinfonico: Berlioz: Sin­
fonia fantastica (dischi), o 2f : 
Conferenza. O 21,15: Concerto sin. 
fonico. O 21,45: Giornale parlato.

SPAGNA

JUGOSLAVIA
BELGRADO metri 431

Kw. 2.5.
19: Conferenza. O 19,30: Arie po­

polari russe. O 20: Concerto jugo­
slavo (12 numeri di canto, violon­
cello, piano e violino). O 21,30: 
Segnale orario - Giornale parlato. 
O 21,45: Concerto del quartetto-ra­
dio. O 22,30: Arie nazionali (di­
schi).
LUBIANA - m. 575 ■ Kw, 3.

18.30: Concerto orchestrale. O 
19,30: Per fanciulli. O 20: Dischi. 
O 20,15: Serata jugoslava: Vedi 
Belgrado. O 21.5: Trasmissione da 
Zagabria. O 21,55: Musica slovena.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Orchestra sinfonica. O 20,30: 

Frammenti di operette* O 20,50: 
Asoli diversi. O 21: Frammenti di 
opere. O 21,30: Musica da ballo. O 
22: Trasmissione di immagini - 
Inno nazionale.

NORVEGIA
OSLO

16,45:
m. 493 - Kw. 60.
Concerto dell'Orchestra

Cecil da un ristorante (6 numeri). 
O 17,50 (da Trondelag) : Repor 
tage di feste popolari e religio 
se. O 19,15: Meteorologia - Notizie. 
O 19.30: Recitazione. O 20: Confe­
renza. O 20,30: Concerto dal Duo­
mo di Nidaros. 0 22: Meteorologia 
- Notizie - Conversazione. O 22,30: 
Musica da camera.

OLANDA
HILVERSUM - m. 1873

Kw. 6,5.
16,40: Concerto di un coro dl 

fanciulli. O 17,25:. Conceria del-

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.26
20 : Segnale orario - Bollettino 

meteorologico. O 20,33: Concerto di 
solisti : Composizioni di Bach, Bir- 
kenstock, Schubert, Viotti, Volk- 
mann, Popper. O 21,40: Recita­
zioni divertenti. O 22: Notiziario. 
O 22,10: Concerto orchestrale.
BERNA - tn. 403 • Kw. 1,2.

16: Concerto. O 17.45: Chiacchie­
rata infantile in francese. O ¡8.15: 
Concerto grammofonico. O ¡9,58: 
Segnale orario - Meteorologia O 
20: Musica, canto e recite della 
verde Stiria. O 21,45: Concerto or­
chestrale. O 22 : Notiziario. O 22,15 : 
Concerto.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

20,30: Informazioni. O 20.35: 
« Alcuni ricordi su Jnurès », con­
ferenza. O 21: Concerto del radio-
Quintetto: Beethoven : Oliver-
ture e selezione del Fidelio; 2. a) 
Liadow: La complainte; b) Ra- 
chmaninof: Serenata; 3. Berlioz: 
Due pezzi estratti dalVInfrinzia 
di Cristo; 4. White: Bandanna 
sketches. Negro splriluals: 5. Ger­
man: Tom Jones. O 22,15: Noti­
ziario.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

16: Concerto grammofonico. O 
17 : Musica da ballo. O 20.2 : « A 
proposito di tutto e di niente », 
chiacchierata umoristica. O 20: 
Lettura di pagine umoristiche tol­
te da a) Il candì labro di Cekov; 
b) Il cacciatore d'elefanti di Alca- 
dy Avertchenko. O 20,30: Vedi Ba­
silea. O 21 : Concerto vocale (di­
schi). O 22: Segnale orario.

ZURIGO - m. 459 • Kw. 0.6.
16: Concerto dall hOtel Carlton-

Elite. Per i bambini
19,30: Segnale orario - Meteorolo­
gia. O 19,33: « Le basi dcll'astro- 
logia », conferenza. O 20: Concer­
to orchestrale, o 20,45: Concerto 
vocale (operette).

UNGHERIA

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
18,30: Quotazioni di Borsa - Di­

schi e qualche pezzo per Trio. O 
19: Emissione per i fanciulli. O 
19.30: Concertino del Trio Iberia: 
1. Esteve: Alla tua finestra, sere­
nata; 2. Verdi: Selezione della 
Traviata; 3. Palan : Festa giappo­
nese, capriccio; 4. Serrano: Sele­
zione del Garofani; 5. E. Peralta 
Falcon: Aromi spagnuoli. paso­
doble - Notizie. O 22: Segnale 
orario - Previsioni meteorologi­
che - Quotazioni di Borsa. O 22,5: 
Radio-concerto: 1. R. Benson; 
Una piccola e vecchia casetta, 
fox; 2. Angelozzi: Circe, one-step. 
O 22,15: Canzonette. O 22,45: « I 
poeti del secolo xix », conferenza. 
O 23: Notizie. O 23,5: Concerto di

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: Scuola libera della radio: 1. 

Goldmark: Nozze campestri (di­
schi): 2. Conferenza. O 17.10: Let­
tura. O 17,30: Un’ora e mezza dl 
musica brillante: Musiche di Mi­
liardi, Pazeller, Kacsòh, Huszka, 
Jarno, Lincke, Strauss. O 19: Let­
tura. O 19,20: Concerto militare: 
Marcie. O 21 : Concerto corale. O 
In seguito: Orchestra tzigana.

musica da ballo (Orchestra 
stazione e dischi). O 0,30: 
della trasmissione.

MADRID - m. 424 - Kw,

della 
Fine

2.

come a 
dei cubi 
riunite 

pezzi staccati 
ÌECTOX

15: Campane - Segnale orario - 
Bollettino metereologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - Di­
zione di poesie - Negli Intervalli: 
Dischi. O 16,25: Ultime notizie -: 
Indice di conferenze. O 20: Cam­
pane - Quotazioni di Borsa - Con­
certo di violoncello: 1. Popper: 
Gavotta, Arlecchino; 2. Granados: 
Danza spagnuola; 3. Fauré: Dopo 
un sogno. Elegia; 4. Glazunof: Pa- i 
ptllon, Serenata spagnuola.

Intermezzo: Conferenza d'igiene. |
5. Chabrier: Spagna, rapsodia; 

6. Ravel: Mattinata brillante. 7. 
Rlmski-Korsakof : Capriccio spa- 
gnuolo. O 21,15: Notizie. O 23: 
Campane - Segnale orario - Ulti­
me quotazioni dl Borsa - Concerto 
della Banda municipale all'aperto. 
O 1 : Campane - Cronaca del gior­
no - Ultime notizie - Musica da 
ballo. O 1,30: Fine della trasmis­
sione.

RADIO CATALANA (Barcello­
na) - m. 268 - Kw. 10.

20: Quotazioni dl Borsa - Audi­
zione dl dischi scelti. O Negli in­
tervalli: Notizie. O 21.302 Fine del­
ia trasmissione.

e voi Sarete 
con poca spesa 

un montaggio perfetto 
per alimentare 
direttamente 

il vostro apparecchio 
radiofonico con la 

corrente che adope­
rate per illuminare 

la vostra casa
Garanzia di funzionamento 

Corrente perfettamente 
continua

HEWITTIC
UFFICIO-TECNICO

39 Via Boccaccio
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8.

9

sin-

ITALIA

Puccini

CONCERTO VARIATO

2.

3. Bizzarria e marcia, a solo di Osar-
Kern: sunimy, lama-montea:

5.

tha!

3.

12. Friend: tt gocs Hke IM 
iunmj melody, iox.

12,45-12,55: Giornale radio.
13,45: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Giornale radio.

Le violette, valzer;

fantastici denominati

sia; 8. Heutschel : Valzer dei ftori, 
9. Dolz: Danza, toile danza, 10. 
Krier: Les papillons noir, valse. 
11. Gaudenzi : Hamata onduiada;

2. Grieg: Peer Gynt, suite;
3. Ostali: Novelletta;
4. Rossini : Guglielmo Teli, 

fonia.

danza di esseri 
« Trolle ».

BOLZANO (1 BZ) - m. 453 
Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12.30: Segnale orario.
12,30-13,30: Musica varia.
16,30: Musica riprodotta.
17: Quintetto dell’EIAR: 1. Mag­

giolini: Ricordo, bozzetto campe­
stre; 2. Beethoven : Larghetto della 
Seconda sinfonia; 3. Waldteufel:

Gianni Schicchi, fantasia (Ricordi); 
5. Lehàr: Federica, selezione ope­
retta.

17,55 : Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45 : Giornale Enit - Dopolavoro 

- Notizie - Bollettino della transita­
bilità ai valichi alpini.

21 : Segnale orario.

Orchestra dell'EIAR 
diretta dal M.o Mario Sette

Grieg : a) Io l'amo, b) Erotica. 
Mozart : Il ratto dal serraglio, 
ouverture;

Tonelli : Screnatella timida:
Zandonai : Melcnts, fantasia (Ri­

cordi):
Mezzo soprano sig.na Marghe­
rita Fogaroll : Caccini : Ama- 
rilll, madrigale; Brahms: C’è 
l/i sui prati un casolar; Respi- 
ghi : E sc un giorno tornasse..., 
recitativo.

Radiovarietà.
Orchestra:

Frederiksen : Suite scandinava : 
a) Sui monti, b) In campagna. 
c) Entrata di Vtkingo, d) Dan­
za (orchestra):

Schreiner: Da Ghtk a Wagner, 
pot-pourri cronologico;

Davico: Romanza (Ricordi);
10. Furlani: Danza rustica.

23: Notizie.
6.

GENOVA (1 GE) - m. 380,7 
Kw. 1,2.

12,20-13,30: Musica varia: 1. Staf­
felli: Napoli! Napoli!; 2. Schwarz: 
I baci passano, valzer; 3. Donizet­
ti : La Favorita, fantasia; 4. May : 
La piccola del bar, tango: 5. Ras- 
sei : Danza delle farfalle; 6. Rus­
so : Nolte sul Volga; 7. Kalman : 
La principessa della Czarda, fan­
tasia.

13: Segnale orario.

Vìa Arcivespovado,
Tele/onando recopilo a domicilio - Spedizioni tu assegno

TORINO • Telefono 45-038

Supereterodina-Bigrigb
6 valvole Lire 585

Apparecchi a 4 valvole in 
alternata, completi di val­
vole schermate L, 10 00

INDUSTRIE RADIOTELEFONICHE 
L TEPPATI - CERES TORINESE

13-13,10: Notizie.
13,30-14: Trasmiss, fonografica.
17-17,40 : Trasmissione dl musi­

ca varia: 1. Altavilla: Ohi! Ohi!,- 
2. Cagnacci: Nolte stellata; 2. Ul- 
flg: Alcova rossa; 4. Albergoni: 
Tzigana passionale; 5. Panizzi : 
Mllongutta; 6. Lincke: Bambola dt 
porcellana; 7. Di Lazzaro: Sere­
nata a bolero; 8. Barbi : Bella bim­
ba; 9. Bratta: Florida.

17,40-17,50: Radio-giornale della 
Reale Società Geografica Italiana.

19,40-20: Giornale Enit - Dopola­
voro - Notizie.

20 : Segnale orario.
20-21 : Trasmiss. fonografica.

ROMA-NAPOLI - 1“ AGOSTO: «LA FIGLIA DEL TAMBURO MAGGIORE»

-— Scusi tinto... Credevo che essendo la figlia del tamburo maggiore fesse, di coese gueaza, « maggiorenne ».„

21 :

SERATA VARIA
diretta dal M.o Antonio Gai.

Parte prima :
1. Donati; La corrida (orchestrina).
2. The record, marcia per xilofono 

con accompagnamento (prof. 
Ndth Glany).
Sgambalo: Napoli è na' can­
zone (tenore A. Cardelli, con 
accorti pagnamento).
Hosen : Valzer inglese (orche­
strina).

a) Brahms: Danza ungherese 
n. 5, per xilofono, con accom­
pagnamento; b) Saint-Saèns: 
Sansone e Dalila, fantasia per 
xilofono solo (prof. Nath 
Giony).

Mascheroni : Tre (orchestrina).
Parte seconda:

QUESTO POI NON Cl VOLEVA!...
Sketch di Meschini.

Interpreti :
Pippo Filippelli . G. Navarrini 
Giulia, sua moglie . . M. Gabbi 
Paolo Ardenti............. U. Fiori 
Anna, sua mogli« ... A. Uras 
Zio Asdrubale . . 1. Sacchetti

Parte terza :
Pot-pourri americano, per xilo­
fono, con accompagnamento 
(prof. Kiath Giany).

Cortopassi: Passa la serenata 
(orchestrina).

Donati: Danubio bleu (tenore 
A. Cardelli, con accompagn.).

Harmony rag, xilofono, con ac­
compagnamento (prof. Nath 
Glany).

Carlton: Constantinople (orche, 
strina)

MILANO
m. 600,8 - Kw. 7

I MI

8,15-8,30: Giornale radio.
11,25-12,15- Quotazioni di Borsa e 

trasmissione di diselli « La voce 
del padrone ».

12: Segnale orarlo.
12,15-13,45: Musica leggera: 1. 

Amadei: Alalà, marcia; 2. Brown: 
You were meant for me, fox; 3. 
Fall: La rosa di Stambùl; A. Mi- 
gllavacca: Mazurka (prof. Ferrero, 
a solo di fisarmonica): 5. De Ser­
ra: Siviglia, tango; 6. Ferrero:

BEETHOVEN : « Seconda Sinfonia ».
Sin dal 1800 il munifico principe Li- 

chnowsky aveva assicurato la tranquillità 
a Beethoven, fissandogli una pensione an­
nua di 600 fiorini (somma considerevole 
per allora) ed è naturale che la « Seconda 
Sinfonia », composta nel 1802, rechi il 
segno della gratitudine dell'artista nella 
dedica al suo mecenate.

16,35-16,45: Carduccio dei bambi- rirista ben era ancora stato^ amareggiato 
ni: C. A. Bianche: Enciclopedia J’ ' ' ' " ” " - -
dei ragazzi.

16,45-17: Rubrica della sigi erà.
17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Giornale radio - Co­

municati Consorzi agrari - Gior­
nale Enit.

19,20-19,30: Dopolavoro.
19,30-20,15: Musica varia : 1. We­

ber : Peter Scrimoli, ouverture; 2. 
Leonardi ; Perdutamente, valse; 3. 
Lehàr:-Dove canta l’allodola, vai. 
se; 4. Puccini: La Bohème, fan­
tasia; 5. Arnadei : 
viole; 6. Tincani 

Denza delle lue-

mezzo; 7- Berlin: Waiting at the 
end ot the road, fox.

20,15-20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20,30: Segnale orario.
20,30-20,40: Notizie di teatro.
20,40:

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M.o Attilio ParellL

Parte prima:
Mendelssohn : La Grotta di Fin­
gai, ouverture;

Beethoven: Seconda sinfonia: 
a) Adagio molto c allegro con 
brio; b) Largo; c) Scherzo; d) 
Allegro molto.

Parte seconda:
1. Weber : Concerto per pianoforte 

ed orchestra (solista M.o Adol­
fo Ca vanna).

Luigi Antonelli : Novella d’avven­
tura.

TORINO
n. 291 - Kw. 7 

ITO

Parte terza/
1. Vittadini: Armonie della notte;

Pubblicata ed eseguita solo due anni do­
po, questa cunqjosizione, nella sua maschia 

| serenità, risente delle condizioni di mate- 
, rial e benessere del suo autore, ma più 
1 specialmente della di lui tranquillità mo- 
| rale. Intorno al 1802, infatti, Beethoven 
1 scriveva soddisfatto ad un amico: « La 
mia giovinezza, lo sento, incomincia ap­
pena ora; la mia forza fisica si sviluppa 
da qualche tempo più che mai, e ciò ac­
cresce le mie forze intellettuali... ».

D'altra parte il cuore del giovane mu-

| Tutto ciò spiega come la « Seconda Sin- 
, fonia », dopo l'ingenua gaiezza della « Pri­
ma », manifesti un forte sviluppo della 
originalità del suo autore, espressa in una 
intensa gioia di vita.

Nel primo tempo e nel finale troviamo 
infatti ardore e passione, misti ai tratti 
energici e al piglio eroico propri del ca­
rattere di Beethoven; nel «Larghetto» 
splende una luminosa melodiosità, adom­
brata da un pensoso lirismo; e nel « Ter-
«o tempo », sorpassata la forma setteccn- 

Carezze, inter- tesca del minuetto, si ha il primo vero 
— — **■ » esemplare di «Scherzo» sinfonico.

Non è nota la data precisa della prima 
esecuzione; ma si sa che ebbe, luogo a 
Vienna nel 1804 con immediato successo.
GRIEG : « Pace Gynt », suite.

Sette anni dopo che era apparso il 
dramma « Peer Gynt » di Ibsen (1867) 
Edoardo Grieg, allora giovanissimo, com­
pose per esso la musica di scena, che con­
sta di ventitré numeri. E della giovinezza 
del musicista la partitura reca gagliarda 
impronta nella spontanea freschezza del­
l'invenzione, in cui si manifestano già 
nettamente tutte le caratteristiche dello 

LA MUSICA TRASMESSA PER RADIO È IN VENDITA PRESSO

ÔÎR5 NOVA

stile grieghiano, cosl intensamente scan­
dinavo, eppur tanto profond.amente per­
sonale.

Più tardi, nel 1891, in occasione del 
ritorno in patria del sommo drammatu -go, 
dopo un volontario esilio di treht'anni, la 
maturità artistica di Grieg si volse ancora 
alla sua partitura giovanile per rivederla 
e per riunirne i diversi episodi in due 
« suites » sinfoniche. Ed è sotto questa 
ultima forma che la musica del « Peer 
Gynt » è più largamente conosciuta.

Gli episodi che qui si eseguiscono sono 
i seguenti:

a) «Nebbia del mattino;»; pezzo dì 
carattere pastorale, che nel poema ibse- 
niano fa da preludio al quarto atto;

b) « Morte di Ase » specie di marcia 
funebre, che chiude l’alto terzo:

c) « Danza di Anitra », vivace mo­
vimento di mazurka, appartenente al quar­
to atto;

d) « Corteggio del Re della Monta­
gna*; sorta di marcia grottesca accom­
pagnata, nel dramma, dal canto e dalla

MENDELSSOHN: «La grotta di Fingai», 
« ouverture ».

La Scozia fu uno dei paesi che il 
maestro amburghese predilesse. Fu appun­
to dopo 11 primo viaggio compiuto in 
quella romantica regione (1829) che Men­
delssohn vagheggiò una composizione or­
chestrale, in cui potesse riassumere le im­
pressioni riportate da una visita alle iso­
le Ebridi e propriamente ad una famosa 
caverna di Staffa, che la tradizione locale 
intitola all'eroe e bardo ossianico.

Il musicista narrò poi che ii caratte­
ristico ritmo ondulato delle prime battute 
dell'« ouverture » si formò netto nel suo 
spirito durante quella visita.

Tuttavia la composizione non fu scritta 
che l'anno dopo, a Roma, e riveduta nella 
forma definitiva nel 1832.

La prima esecuzione ebbe luogo ii 14 
maggio di quell'anno in un concerto del 
R. Philarmonic Society di Londra.

« Le Ebridi o La grotta di Fingai », in- . 
sieme con la « Calma sul mare e felice 
viaggio », sono le sole composizioni sin­
foniche in cui Mendelssohn, alieno pcr in­
dole e per principio dalla musica descrit­
tiva, si sia indotto a fare della pittura 
musicale. Ma egli lo fece senza deviare 
affatto da quelle linee formali, che costi­
tuiscono un imperativo della sua natura

Il erado, pertanto, di virtù descrittiva

Maestro Giulio Cesare Sonzogno, di 
cai la Grande orchestra dì 1 MI ha ese­
guito la brillante e pittoresca Suite di 
cui parliamo nelle nostre cronache ra­

diofoniche

che « La grotta di Fingai » possiede, sta, 
si può dire, tutto nell’aspetto ritmico e 
nel carattere fantastico del tema iniziale 
dell’« ouverture », e in parte anche nella 
coloritura strumentale di certi episodi; 
non già nella ricerca di esteriorizzazione 
di immagini, affatto improprie della na­
tura soggettiva di Mendelssohn.
MARINUZZI: «Andantino all’antica».

Si tratta di una tenue composizione, da 
cui la larga notorietà del valoroso diret­
tore d’orchestra non deve ripromettersi 
che una sfumatura garbata.

Il suo stile arieggia, non tanto ciò che 
si usa chiamare « antico » e che ha 

il suo prototipo in Gorelli e ne* suoi di­
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scendenti, quanto le forme leggiadre e 
leziose dell’ultimo Settecento, in cui gli 
accompagnamenti stereotipati avevano so­
stituito il robusto e interessante anda­
mento di parti d'un tempo. E* cosi che 
nelle Lievi pagine del Marinuzzì troviamo 
una ciccante melodia, dal fare d’una can­
zone, proposta dal flauto e ripresa dai 
violini, a cui fanno semplice sostegno piz­
zicati degli altri archi e formule accom­
pagnanti dell’arpa.

23: Giornale radio.
23,55: Bollettino commerciale - 

Dalla fine del concerto sino alle 
21: Musica ritrasmessa.

ROMA NAPOLI
ni. 441 - Kw. 50 m. 331,4 - Kw. 1,5

I HO I NA

8,15-8,30 (ROMA): Giornale radio 
• Bollettino del tempo per piccole 
navi.

11-11,15 (ROMA): Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Borsa • No­

tizie — (NAPOLI) : Borsa - Notizie.
13,30 14,30: Radio-quintetto: 1. 

Piincipe: Sinfonictta veneziana; 
2. Cortopassi: Canzone d’aprile; 
3. Martinelli: Sorrentina; 4. Saint- 
Saens: Sansone e Dalila, fantasia; 
5. Canepa: Goldoniana; 6. Battola: 
Serenata napoletana; 7. Ranzato: 
Pastorale montanina; 8. Amadei:
Danza delle lucciole; 9. Rusconi: 
Serenala malandrina; 10. Benanti: 
Oscar, black-bottom.

16,45-17,29 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
comunicazioni agricole.

17-17,30 (NAPOLI): Conversazione 
con le signore - Bollettino meteo­
rologico - Segnale orarlo.

17,30 (ROMA) : Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO SINFONICO 

E MUSICA DA BALLO.
Parte prima - Concerto sinfonico.

1. Cherubini: Medea, ouverture.
2. Mendelssohn: Sinfonia in la mi­

nore: a) Introduzione, allegro 
agitato; b) Scherzo; c) Adagio; 
d) Allegro.

3. Beethoven : Leonora N. 3. ouv.
Parto seconda - Musica da ballo.

4. Sclorelli: Mister, fox-trot.
5. Silvery: Odilla, paso doble.
6. Stecchetti : Tl desidero, tango.
7. Vittorio: La stella della fontana, 

valzer.
8. Escobar: Come una canzone, 

fox-trot.
9. Mascheroni: Come una siga­

retta, tango.
19. Vidale: Amore e danza, fox- 

trot.
11. Raimondo: Marion, one-step.

Fra la 1» e la 2« parto: Radio- 
sport.

20,30-21 (NAPOLI): Radio-sport - 
Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Notizie - Cronaca del 
Porto e Idroporto - Segnale orario.

20, 15-21 (ROMA) : Giornale radio 
- Giornale deli Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20,30) - Cambi 
- Bollettino meteorologico - Noti­
zie - Sfogliando 1 giornali - Se­
gnale orario.

21, 2: SERATA D'OPERETTA. 
Esecuzione deH'operetta in 3 atti: 

La figlia del tamburo maggiore 
musica di Giacomo Offenbach.
Negl i intervalli : « Il radio-tra- 

Vaso » - « L'eco del mondo », ri­
vista di attualità di G. Alterocca.

Ultime nolizie.

ESTERO
AUSTRIA

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Vedi programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 • Kw. 15.
15, 30: Concerto grammofonico. 

O 10,30: Concerto vocale: 1. Lie­
der di Schubert, Goldmark, Wag­
ner, D'Albert; 2. Chopin: Scherzo 
in si bemolle minore; 3. Riickauf: 
Quattro Lieder; 4. Violino: a) 
Schubert: Adagio in mi maggiore: 
0) Brahms: Valzer in la magg.; 
c) Paganini: Romanza; d) Dvo­
rak: Umoresca in sol bemolle mag­
giore; c) Fibich : Poema; /) Her­
bert: Serenata: 5. Piano: Compo­
sizioni dl Bortkiewicz e dl Wach- 
stnann. O 17,45: Relazione spor­
tiva. O 18: Consigli per le mas­
saie. O 18,30: Paul Pawel legge 
dalle proprie opere. O 19: Confe­
renza. O 20,5: Concerto vocale ì

Lieder popolari. O 20,35: Raoul 
Auernheimer: La grande passio­
ne, commedia in 3 atti, o In se­
guito: Concerto orchestrale: 1. 
Lortzing: Ouverture di Zar e car- 
pcnliere; 2. Ziehrer: Weana Madln, 
valzer; 3. Armandola: La richie­
sta in matrimonio dell'insetto di 
oro; i. Edwards: Llebeswerben; 5. 
Kalman : Un’aria della Violetta di 
Montmartre, ecc. •

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 -

Kw. 1.
17: Concerto del Trio della sta­

zione O 18: Letture scelte. O 
18,15: Conferenza sulla storia del­
la musica. O 18,30: Dischi in 
fiammingo. O 19,30: Giornale par­
lato. O 20,15: Dischi. O 20,30: Con­
certo sinfonico dalla Sala del Con­
servatorio di Liegi. • In seguito: 
Ultime notizie. — EMISSIONE IN 
FIAMMINGO - M. 338,2. - 20,15: 
Concerto vocale e strumentale, in­
tercalato da dischi (12 numeri).

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
17: Concerto di solisti. O 18 (in 

ungherese) : Conferenze e musica. 
O 19: Conferenza. O 19,30: Vedi 
Praga. O 19,35: Vedi Brno. O 20: 
Vedi Praga. O 22,15: Dischi. O 
22,35: Programma di domani.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
17: Concerto del quintetto Mo­

ravo. O 18: Dischi. O 18,10: Vedi 
Praga. O 18,20: Dischi. O 18,30 
(in tedesco) : Notizie e lettura, O 
19,30: Vedi Praga. O 19,35: Let­
ture. O 20: Vedi Praga. O 22,15: 
Dischi. O 22,55: Notizie locali,

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17,10: Concerlo di solisti. O 19,10: 

« Sport e turismo », conferenza. O 
19,30: Vedi Praga. O 19,35: Confe­
renza. O 19,50: Sports estivi. O 
19,55: Conferenza alpina. 0 20: Se­
gnale orario. O 20,5 : Arie di opere 
popolari. O 20,25: Conversazione. 
O 20,35: Concerto violinistico. O 21: 
Musica da ballo. 0 22: Vedi Praga. 
O 22,15: Dischi. O 22,55: Notizie 
locali (emissione ungherese) - Pro­
gramma di domani.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17: Vedi Brno. O 18: Conferen­

za. O 18,10: Lettura. O 18,40: Bol- 

Icttino del Radio-Journal, o 19,30: 
Vedi Praga. O 19,35: Vedi Brno. 
O 20: Vedi Praga. O 22,15: Di­
schi. O 22,55: Programma di do­
mani.
PRAGA - m. 486 - Kw. S

16,50: Conferenza. O 17: Vedi 
Brno. O 18: Notiziario agricolo. O 
18,10: Conferenza. O 18,20: Notizie 
e conferenza (in tedesco). O 19,30: 
Informazioni. O 19,35: Sports In­
vernali. O 19,45: Propaganda al­
pina. O 20: Canzoni siciliane e 
rumene. O 20,15: Oscar Blumen­
thal e Gustave Kadelburg: Praga 
e Praga, commedia In 4 atti (dallo 
studio). O 22: Bollettini vari. O 
22,15: Diselli. O 22,55: Informazio­
ni - Programma di domani. O 23: 
Segnale orarlo.

FRANCIA
PARICI, TORRE EIFFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteoroiog. O 20,20: 
Radio-concerto: 1. Casadesus: 
Largo della Sinfonia scandinava, 
2. Puccini : Selezione della Bo­
hème; 3. Saint-Saens: Serenata 
(violino); 4. Grecianinof: Berceu­
se; 5. Schubert: Tre lieder per 
soprano; 6. Th. Nolotty: Cares- 
sins; 7. Wagner: Selezione del 
Lohengrin; 8. Bralims: Tre arie 
per soprano; 9. Grieg: Danze nor­
vegesi; 10. J. Strauss: Amare, be­
re e cantare, valzer,

RADIO-PARICI - metri 1724 - 
Kw. 12.

15,45: Concerto dell’Orchestra 
della stazione (7 numeri). O 16,55: 
Informazioni ■ Borse. O 18,30: Bor­
se- americane. O 18,35 : Notiziario 
agricolo - Risultati dl corse. O 
19: Conferenza coloniale. O 19,20: 
Musica riprodotta. O 19,45: Infor­
mazioni economiche e sociali, o 
20: Conferenza con esempi musi­
cali : « L'umore dei musicisti ». O 
20,30: Notiziario sportivo. O 20,45: 
Radio-concerto: 1. Offenbach: I 
racconti dl Hoffmann. - Nell'inter­
vallo, alle 21,15: Ultime notizie - 
L’ora esatta. O 22: 2. Boellmann: 
Variazioni sinfoniche; 3. Delibes : 
Balletto dl Sylvia.

LYON-LA-DOUA - m. 466 -
Kw. 3.

17: Musica riprodotta. O 19,15? 
Notizie di stampa - Borsa valori - 
Meteorologia - Segnalo orario, ecc. 
O 20,30: Concerto orchestrale. O 
21.30: Orchestra di jazz-band.

TOLOSA - m. 385,5 - Kw. 81.
18: Musica da ballo. O 18,15: 

Trasmissione d’immagini. O 18.25: 
Melodie. O 18,50: Borsa dl com­
mercio di Parigi. O 19: Musica 
per piano. O 19,15: Informazioni. 
O 19,30: Trasmissione d'immagini. 
O 19,40: Orchestra sinfonica, o 
20: Borse diverse. O 20,15: Brani 
ed arie di opere. O 20,40: A soli 
diversi. O 20,55: Cronaca della 
moda. O 21: Segnale orario • Con-
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certo orchestrale dal Caffè degli 
Americani. O 22,15: II giornale 
parlato dell’Africa del Nord« O 
22,30: Ripresa del concerto.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,8.

1G,15: Concerto vocale e stru­
mentale. O 17 : Concerto orchestra­
le. O 17,55: Concerto orchestrale. 
O 18,40: Conferenza economica. O 
19,5: Dischi. O 19,30 (AiAburgo) : 
• Il convento di Ebstorf », confe­
renza. O 19,30 (Kiel): Conferenza 
geografica. O 19,30 (Brema) : « La 
bella regione sconosciuta delI'E- 
nes ». O 20 (Hannover) : « Hilde- 
sheim », conferenza. O 22,30: At­
tualità. O 22,50: Radio-varietà.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,8.

10,30: Vedi Breslavia. O 17,30: 
Per 1 giovani. O 17,50: Rassegna 
di libri nuovi. O 19,05: Musica 
brillante. O 20: Hermann Kesser 
racconta la sua vita. O 20,30: Con­
certo orchestrale: 1. Offenbach: 
Ouv. del CacadU; 2. P. Maurice : 
Persefone, fiaba musicale; 3. Pil- 
Iney : Divertimento, op. 2, n. 1; 
4. Rossini: Ouv. della Cazza la­
dra; 5. Smetana: La Moldavia, 
poema sintonico; 6. E. Strauss : 
Lucciole, valzer. - In seguito: Se­
gnale orario - Meteorologia - No­
tizie. O 22,30: Concerto orchestra­
le: 1. Einftdsshofer : Ragazze spor­
tive, marcia; 2. Thomas: Ouv. di 
Raymond: 3. Ganglberger : Rose 
selvatiche: 4. Einõdshofer: Lied 
per cornetta; 5. Mlllõcker: Ouv. 
dello Studente povero; 6. Lehàr: 
Intermezzo dl Èva; 7. Einõdsho­
fer: Amore e vino, valzer,
BRESLAVIA * metri 328

Kw. 1,5.
16: Per le signore. O 16,30: Con­

certo orchestrale: Composizioni di 
Grieg: 1. Suite Urica; £ Preghiera 
e danza nel tempio di Olav Tryg- 
vason; 3. Peer Gynt, 1* suite; Peer 
Gynt, 2“ suite. O 17,30: Giornale 
dei piccoli. O 18: Conferenza geo­
grafica. O 18,15 : Conferenza tecni­
ca. O 18.40: • Agitazione e solleva­
zioni nel mondo arabo ». conferen­
za. O 19,5: Meteorologia. - in se­
guito: Concerto wagneriano (di­
schi) : Brani della Walkiria e del 
Maestri cantori. O 20: «Verso la 
pace eterna», conferenza. O 20,30: 
Gerhard* Hauptmann: Schlùck e 
Jaù, radioscena caratteristica mu­
sicale. O 22,10: Segnale orario - 
Meteorologia.

DEUTSCHE WELLE (Ko­
nigswusterhausen) - me­
tri 1635 - Kw. 30.

16,30: Vedi Lipsia. O 17,30: Con- 
ferenza. O 18: Conferenza. O 18,30: 
• 11 pescatore »,' conf. O 18,55: « II 
mistero Intorno a Shakespeare », 
conferenza. O 19,25: Conferenza 
per medici veterinari. O 20.30: vedi 
Breslavia. O In seguito: Vedi Ber­
lino.

FRANCOFORTE * metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Concerto della Radio-orche­
stra. O 17,45: Notizie economiche. 
O 18.5: Rassegna di libri. O 18,35: 
Vedi Stoccarda. O 19,5: Vedi Stoc­
carda. O Dalle 19,30 alle 22: Vedi 
Stoccarda. O 22: Notiziario. O 
22,20: Vedi Stoccarda.

LANCENBERG - metri 472 - 
Kw. 15.

16,15: Conferenza sulla scuoia 
all'aperto. O 16,45: Per i giovani. O 
17,30: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Mozart: Sonata in la mag­
giore; 2. Hilse: Primo e secondo 
tempo della Suite per flauto e 
arpa; 3. Schumann: Tre canzoni; 
4. Brahms: Sonata per piano e 
violino in re minore. O 8,30: • In­
traprese in Germania e in Ame­
rica », conferènza. O 19,15: Con­
versazione inglese, O 19,40: Con­
ferenza. O 20: Concerto orchestra­
le: 1. Massenet: Scene drammati­
che; 2. Weinberger : Furiant del­
l'opera Schwanda, il suonatore di 
cornamusa; 3. Mranek: Suite dl 
danza; 4. Ciaikovski: Andante 
cantabile; 5. Humperdinck: Sce­
ne della pantomima: Il miracolo. 
- Nell'intervallo: Lieder e Jodler 
svizzeri; 6. Kamzah: Il mio Ba- 
den, valzer; 7. Kreisler: Capriccio 
viennese; .8. Kreisler: Sincopato; 
9. Lehàr: Pot-pourri dello Zare­
vic; 10. MachU: Ritirata dl sol­
dati circassi. - In seguito: Ulti­
me notizie; e fino alle 24: Grande 
concerto grammofonico: Ballabili 
moderni.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,8.
16: Notizie americane. O 16,30’; 

Concerto orchestrale: Musiche di 
Schubert, Weber, Lortzing, Cor- 
nelìus, Zemlinsky, D'Albert. O 
18,30: « Il lattante », conferenza. O 
19,40: Concerto orchestrale: 1. 
Lindsay : Valzer; 2. Puccini : Fan­
tasia sulla Manon Lescaut; 3. Mar­
cello: Bambole Lencl; 4. Lamare: 
La passione; 5. Chaminade: Sere­
nala spagnuola; 6. Granichstaed­
ten: Lied del Nido di rondine. O 
20,30: Vedi Breslavia. O 22: Se­
gnale orario - Meteorologia - Noti­
zie di stampa e sportive.
MONACO Dl BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16,25: Concerto grammofonico. 

O 16,55: Conferenza. O 17,25: Con­
certo del Radio-Trio. O 18,25: Se­
gnale orario - Meteorologia - Stam­
pa e sport. O 18,45: «Le miniere 
della Saas », conferenza. O 19,15: 
Rassegna politica mondiale del 
mese. O 19,45 (da Norimberga): 
Concerto vocale e strumentale : 
Musica brillante e ballabili. O 21: 
Un po’ dl astronomia. O 21,15: 
Concerto vocale (soprano e piano­
forte) : 1. J. Haydn : Tre Lieder; 
2. Schubert: Tre Lieder; 3. J. Wei- 
smann: Quattro Lieder. O 21.45: 
Lettura. O 22,20: Segnale orario - 
Meteorologia - Notizie dl stampa 
e dl sport.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16 (da Francoforte): Concerto 

orchestrale. O 16,45: Segnale ora­
rio - Meteorologia - Notizie, O 
18,5 e 18,35: Conferenze, o 19: Se­
gnale orario - Comunicato sul pros­
simo programma di esperanto. O 
19,5: ■ Il romanzo moderno ingle­
se », conferenza. O 19.30: Concerto 
di violino. Composizioni di Mo­
zart : 1. Sonata, op. 454; 2. Sonata, 
op. 302; 3. Sonala, op. 301. O 20,15: 
Offenbach : Nr. 66, operetta in un 
atto. O 21 : Recitazioni di Willy 
Buschhoff : Tre numeri.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25,
17,15: L'ora dei fanciulli. O 18: 

Vedi Londra I. O 18,15 : Notizie e 
bollettini. O 18,40: Concerto vocale 
ed orchestrale: 1. MacCunn: Land 
of thè Mountain and thè Flood; 2. 
Weber: Aria nel Franco caccia­
tore. per soprano ed orchestra; 3. 
Haydn: Concerto per pianoforte 
ed orchestra, in re; 4. Purcell: 
Suite di Ile Arturo; 5. J. Strauss: 
Rose del Sud, valzer; 6. Due arie 
per soprano; 7. Massenet: Scene 
alsaziane. O 20: Musica da ballo. 
O 20,30: Vedi Londra I. O 22,15: 
Notizie e bollettini, o 22,30: Vedi 
Londra I.
LONDRA I - in. 356 - Kw. 30.

17,15: Musica da ballo O 18,15: 
Notizie - Bollettini. O 18,40: Vedi 
Daventry. O 20: Concerto piani­
stico (Mozart, Scriabin. Greciani- 
nof, Chopin, ecc.). O 20.25: Noti­
zie regionali. O 20,30: Musica da 
ballo. O 21 : Concerto vocale e 
strumentale: 1. Cellier: Selezione 
di Dorotea; 2. K. A. Wright: Sot­
to i salici; 3. Halleux: Sogno in­
cantatore; 4. Grieg: Cinque lieder 
per soprano; 5. Coleridge-Taylor : 
Tre novellette; 6. Quattro arie per 
soprano; 7. Wagner: Foglio d’al­
bum; 8. Fauré: Siciliana: 9. Del­
l'Acqua: Villanella; 10. Clay: Aria 
popolare. O 22,15: Notizie - Bol­
lettini. O 22.30: Musica da ballo. 
LONDRA II - m. 261 • Kw. 30.

16: Musica leggera. 0 17.15: L’o­
ra dei fanciulli. O 18: Conferenza. 
O 18,15: Notizie. O 18,30: Confe­
renza navale. O 18,40: Per plano: 
Chopin: a) Studi, op. 25, n. 10 a 
12. b) Notturno, c) Fantasia-im­
promptu. 0 19,30: Dulcima Glasby : 
Ossessione, radio-recita. O 21 : No­
tizie e bollettini. O 21,25: Confe­
renza. O 21,40: Diversioni (nuova 
serie). O 22.45 solo su metri 1554,4) : 
Musica da balio. O 24: Televisione 
(metri 356,3: Visione; metri 261,3: 
Suoni).

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2.5.
19: Conferenza. O 19,30: Arie na­

zionali. O 20: Concerto del quar­
tetto-radio O 21: Concerto vocale. 
O 21,45. Segnale orario - Glòmalo 
parlato, O 22: Concerto dal Caffè 
> Ruski Car».
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

18.30: Concerto orchestrale, o 
19,30: Per le signore. O 20 Con­
certo d'organo. O 21: Programma 
vario. O 22: Programma di doma­
ni - Segnale orario • Notizie dl 
stampa.

LUSSEMBURGO NORVEGIA OLANDA
LUSSEMBURGO - metri 223 - 

Kw. 3.
20: Orchestra sinfonica. O 20,30: 

Frammenti di opere. O 21 : Orche­
stra viennese. O 21,15: Melodie. O 
21,30: Musica da ballo. O 22: Tra­
smissioni dl immagini - Inno na­
zionale,

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
17: Concerto dl sassofono. O 

17,50 (da Trondelag): Feste religio­
se. O 19,15: Meteorologia - Notizie. 
O 19,30: Musica da camera. O 20: 
Scene storiche: Immagini di S. 
Olaf. O 21,35: Meteorologia - No­
tizie - Conversazione. O 22,10: Cro­
naca di Borsa.

HILVERSUM - m. 1875 « 
Kw. 6,5.

16,25: Racconti. O 17,20: Con­
certo orchestrale. O 17,45: Confe­
renza. O 18: Ripresa del concerto. 
O 22,40- Dischi. O 23,40: Fine della 
emissione.

ADRIMAM Ingg. ALBIN - S. Chiara, 2 - NAPOLI
RIDUTTORI TRAS FORMATO RI IMPEDENZE [self]

di tensione da 20 watt per caricatori, alimentatori, semplici e doppie - Tipi a
_ . .. ... .... . . . . . bassa resistenza - Impedenze

a 2 kv. di ogni tipo amplificatori potenza, industrie vane speciali di ogni tipo

Listini gratuiti Resistenze metalliche, condensatori telefonici, rettificatori, ecc. Latini gratuiti

GNOME
REES MACE Limited - LONDRA

Leggera, e quindi facilissima a trasportarsi, 
è l'Apparecchio Radio ideale per chi va in 

campagna

la più piccola e la più 
efficace

RADIOVALIGIA
(a valvole schermate)

Tutto l’impianto 

Basta aprirla per

è nella valigia 

farla funzionare

Al mare * in montagna ■ nella vostra villa 

o in qualsiasi gita, potrete offrire un’ottima 

riproduzione dei programmi di tutte le 

Stazioni Europee

PROVE. - INFORMAZIONI e LISTINI:

EZIO & GUIDO KUHN MILANO
VIA. SETTEMBRINI, 60 • TELEFONO 20-040
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Venerdì 1“ Agosto
HUIZEN - Kw. 6,3.

(Uno alle 17,40 m. 2S8, dopo m. 1071)
16,40: Dischi. O 17.40: Conver­

sazione per i turisti. O 17,50: Di­
schi. O 18,55: Conferenza sull'ul­
tima notte di Don Giovanni di 
Rostand. O 19.25: Dischi. O 19,40: 
Concerto della banda di un reggi­
mento di fanteria: Musica bril­
lante popolare. Q 20.40: Conversa­
zione. O 21 : Ripresa del concerto.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

16.20: Musica riprodotta. O . 
17,35; Conferenza da Cracovia. Ol 
18: Concerto popolare O 19: Quar­
to d ora letterario. O 19,15 : Bol­
lettini diversi. O 19,30- Conversa- 
zinne - Segnale orario. O 20,5: 
Bollettino sportivo. O 20,15: Con­
certo sinfonico trasmesso da Var­
savia. O 22; Racconto. O 22,15: 
Bollettino meteorologico - Pro­
gramma di domani (in francese) 
- Ultime notizie. O 23: Risposte 
a domando di ascoltatori esteri 
(in francese).
VARSAVIA - m. 1411 - Kw. 12

16.15: Dischi. O 17,35: Conferenza 
turistica. O 18: Musica leggera e 
da ballo (nove numeri). O 19: Di­
versi. O 19,20: Un quarto d'ora pei 
contabili. O 19,35: Dischi. O 19,45: 
Borsa agricola O 20 : Segnale ora­
rio • Radio-giornale. O 20.15: Con­
certo della Filarmonica di Varsa­
via- 1. Berlioz: Ouverture del Car­
nevale Romano: 2. Bizet : Suite Ro­
ma: 3. Franck - Sinfonia in mi mi­
noro - Nell'intervallo: Programma 
di domani. O 22: Conversazione. O 
22,15: Comunicati vari.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Concerto orchestrale. O 
18.30: Conferenza. O 18,45: Gior­
nale parlato. O 19: Dischi. O 
19,40: Radio-Università. O 20.30: 
Conferenza. O 20,45: Canto. O 
21,15: Concerto della Radio-orche­
stra. O 21,45: Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

SVIZZERA 
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23

20: Campane del Duomo di Ba­
silea - Scena del giuramento di 
Rütli dal Guglielmo Teil di Schil­
ler (recita) - Concerto orchestrale 
- Reportage dei fuochi di Gurten - 
Fanfare - Allocuzione - Lieder. O 
22,30: Notiziario - Meteorologia.
BERNA • m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto. O 19,58: Segnale 
orario - Meteorologia. O 20: Festa 
nazionale della Confederazione 
svizzera, programma unico per le 
stazioni Basilea. Berna e Ginevra. 
O 2o (da Basilea) : Campane. Q 
20,15: Vedi Basilea. O 21,5: Repor­
tage dei Höhen Feuer. O 21,20: 
Concerto vocale del quartetto di 
solisti bernese: a) Zwyssing: En­
tri coll’ aurora, b) Altenhofer: 
Svizzera mia, destati. O 21.25 (da 
Ginevra): Discorso del Presidente 
della Confederazione. O 21.45: « 11 
popolo svizzero e la sua patria », 
conferenza. O 22.5: Concerto voca­
le ed ¡strumentale: L Gangler: 
Fedeltà svizzera: 2. Lavater: 
s' Helwchland. O 22,30 : Concerto 
orchestrale - Notiziario.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.
VENERDÌ' 1 AGOSTO 1930

20,30: Informazioni. O 20,35: 
Canti svizzeri. O 20.55: Marcie 
militari e arie popolari svizzere 
(musica riprodotta). O 21,10: Tras­
missione della manifestazione pa- 
triotnea organizzata alla Piaine 
de Plainpalais.
LOSANNA • tn. 678 - Kw. 0,6.

16: Concerto grammofonico. O 
17: Musica da ballo. O 20: Segnale 
orario - Meteorologia. O 20,2: Se­
rata dedicata al 1“ agosto - Prima 
parte: 1. Marcia valdese: 2. Brin: 
disi; 3. Preghiera patriottica • Se­
conda parte: 1. Doret: Marcia so­
lenne: 2. Doret: Ouverture solen­
ne: 3. Léopold : Helvetia, grande 
fantasia; 4. a) Dalcroze: Le cocur 
de ma mie. b) Doret: Crepusco­
lo; 5. Rossini: Guglielmo Teli, 
grande fantasia: 6. Sousa: Lo spi­
rito della libertà, marcia. O 21: 
Terza parte: Trasmissione della 
manifestazione patriottica organiz­
zata a Plainpalais: g) Discorso del 
Presidente della Confederazione;

b) Concerto popolare. O 21,50: 
Quarta parte : Vedi Losanna - Arie 
popolari romande.
ZURICO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dall'hòtel Carlton- 
Elite. O 17,15: Concerto di musica 
svizzera : Musica da camera ed 
arie. O 17,45: Mercuriali zurighe­
si. O 19,30: Segnale orario - Me­
teorologia. O 20 : Campane. O 
20,15: Musica svizzera per violino 
e piano: Arie svizzere. O 22. No­
tiziario. O 22,10: Canzoni popo­
lari e danze - Dischi - Jodler.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17: Lettura. O 17,15: Concerto 
orchestrale. 1. Suppé: Ouverture 
della Reità Galatea, 2. Delmas: 
I.a canzone della vita. 3. Strauss: 
Mille e una notte, intermezzo; 4 
Kienzl: Selezione dell'Evangelista, 
5. Jernefclt : Berceuse, Preludio: 
6. Popy: Balletto dei profumi. C 
18.20: Concerto vocale. O 18,50: 
Orchestra tzigana. O 20: Recita. 
O in seguito: Orchestra di jazz- 
band.

gramma faceva posto al poema 
sinfonico di Mussorgski: Una 
notte sul monte Calvo, pagina 
forte e densa pure nella sinte­
tica espressione essenzialmente 
caratteristica del genio dell’au­
tore. Attraverso la ridda diabo­
lica La glorificazione di Satana, 
e il sentimento del divino nella 
natura, annunciato da lievi toc­
chi di campana, riecheggiano 
motivi assai parenti di quelli no­
tissimi del Boris, dai quali de­
nunciano la diretta derivazione: 
la bellezza dei temi e la genia­
lità dello svolgimento aumenta 
la forte simpatia che il tempo ha 
destato attorno al forte ea ori­
ginale compositore russo.

La moderna scuola italiana 
era rappresentata dal notissimo 
lavoro di Ottorino Respighi : Le 
fontane di Roma, pagina che a 
buona ragione ha reso celebre il 
suo autore meritandogli la fama 
di essere fra i primi strumenta­
tori dell’epoca attuale. 11 concer­
to si chiuse colla sinfonia del 
Guglielmo Tell, pagina che non 
manca mai di suscitare l'entu­
siasmo negli ascoltatori.

Tutto il programma fu diret­
to dal M* Anflthealrof con molta 
padronanza e sicurezza, e rilevò 
le sue doti non comuni di musi­
cista tecnicamente completo e di 
squisita sensibilità.

verrà prossimamente trasmes­
sa dal nostro auditorio 1'8* Sin­
fonia di Beethoven, magnifica 
affermazione di versatilità del 
Grande di Bonn. Essa, scritta nel 
1812, appartiene agli anni reta; 
tivamente felici della vita di 
Beethoven, quando la gloria pa­
reva volesse rischiarare il buio 
del suo cammino. Essa dal suo 
autore stesso venne chiamata 
«La piccola sinfonia» e con que­
sto nome venne designata per 
molto tempo ancora. Anche oggi 
essa è assai raramente eseguila. 
NeH’8* Sinfonia è espresso, attra­
verso la gaiezza essenziale del­
l'opera, il grande cuore ancora 
infantile e pieno di serena bontà 
se pure amareggiato dalle più 
grandi tragedie intime del musi­
cista, la cui figura sempre più 
giganteggia nel campo detraete 
umanamente sublime.

La stazione dì Torino ha tra­
smesso la sera di martedì 15 lu­
glio J’annunziato concerto sinfo­
nico sotto la guida del M” Danie­
le Anfithcalrof. direttore artisti­
co della stazione di Genova. L’or­
chestra toiinese, pronta e sicu­
ra, ha risposto con mollo entu­
siasmo alla bacchetta del diret­
tore della consorella genovese, 
dando cosi magnifica prova del­
l’affettuoso zelo che unisce e fon­
de le diverse sezioni dell’Eiar.

Il programma vasto ed eclet­
tico comprendeva la bisinfonia 
italiana di Mendelssohn, in cui 
vibra, attraverso la chiarezza a- 
damantina e il senso classico 
della forma, lo spirito romanti­
co cosi schiettamente ottocente­
sco. In immediato contrasto di 
stile e di epoca seguiva la Suite 
di Gorelli, dolcissima e sognante 
nella Sarabanda, lieve ed elegan­
te nella Corrente, piacevolissima 
e scorrevole nella Badincrie fi­
nale. La seconda parte del pro-

Alcune stazioni ad onda corta
lungh.

Kc donda Stazione
2149 133 Stoccolma (Svezia)
3750 80 Roma (Italia)
4273,5 70,2 Khabarovsk (Russia)
4912 61 Parigi LL (Francia)
5145 58,3 Praga (Cecoslovacchia)
6000 50 Barcellona (Spagna)
6020 49,8 Koenigswusterhausen (Germ.)
6072 49,4 Vienna (Austria)
6976 43 Madrid (Spagna)
7688 39,02 Parigi (Francia)
7835 88,3 Kootwiyk (Olanda)
8650 34.08 Rocky Point (U.S.A.)
9530 31,48 Schenectady (U.S.A.)
9560 31,38 Koenigswusterhausen (Germ.)
9570 31.35 Pittsburg (U.S.A.)

10410 28,82 Bolinas (U.S.A.)

11750 25.53 Chelmsford (highlit.)
11760 25,51 Koenigswusterhausen (Germ.)
11880 25,25 Pittsburg (U.S.A.)
12264 24,40 St. Assise (Francia)
15220 19,71 Hilversum '(Olanda)
15340 19,55 Schenectady (U.S.A.)
17775 16,88 Huizen (Olanda)

Kw.

12
20

0,25

20
0.4

12
60
80
40
20
40
80

12
20
40

3
12

25
22

Nominativo Note
Relais di Stoccolma, m. 435

2 RO Relais di IRÒ, m. 441
RV 15

Rela in di Radio L.L, m. 363
OKIMPI Radiotelefonia
EAJ 25 21-22 Trasmissione di dischi

EAJ 110
FYA Stampa e notizie
PCV Telefonia con le Indie Olandesi
W2XA8 Esperimenti
W2XAF Relais dl WG.Y.» m. 450

Relais dl Koenlgswust., m. 1G5S
W8XK Relais di KDKA, m. 306
KES Telefonia con le Indie Olandesi

e con l'Indocina
G5SW Relais dl 5XX, m. 1554

W8XK Relais di KDKA. tn. 306
FTN Telefonia
PCJ

W2XAV Relais dl WGT, m. 450
pni

18,30: Quotazioni di Borsa - Di- 
echi e qualche pezzo per Trio. O 
19: Emissione per le signore. O 
19,30: Concertino del Trio Iberia 
- Notizie. O 22: Segnale orario • 
Previsioni meteorologiche - Quo­
tazioni di Borsa . Bollettino d’i­
giene. O 22,5: Radio-concerto: 1. 
Cherubini: Anacreonte, ouvertu­
re; 2. Fetras: Chiaro di luna sul- 
l'Alslcr. valzer; 3. Chapl: Sere­
nala moresca; 4. Konigsberger : 
Un dolce biglietto, in sol bemolle; 
5. J. M. Torrens: Nel Circo, one- 
step; 6. Salvato: Notte cubana, 
fox. O 23: Notizie. O 23,5: Carlos 
Arniches: L'ultima scimmia, com­
media in tre alti. O 0,30: Fine 
della trasmissione.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Bollettino metereologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Critica di dischi di nuova edizio­
ne - Rassegna cinematografica - 
Negli intervalli: Dischi. O 16,25: 
Ultime notizie - Indice di confe­
renze - 20: Campane - Quolazioni 
di Borsa - Musica da ballo. O 21,25- ì 
Notizie. O 23: Campane - Concerto 
sinfonico (in dischi): Cinque nu­
meri. O 1 : Campane - Cronaca del | 
giorno - Ultime notizie - Musica 1 
da ballo. O 1,30: Fine della tra­
smissione.
RADIO CATALANA (Barcello­

na) - m. 268 - Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di dischi scelti. O Negli in­
tervalli : Notizie. O 21,30: Fine del­
la trasmissione.

SINDACATO 

COMMERCIALE 

INDUSTRIALE 

LOMBARDO

(Ing. D. CURAMI)
Via Manzoni, 3 5 

Tel. 65-711

MILANO

SVEZIA
STOCCOLMA * metri 43S -

Kw. 60.
18 : Per le giovanotte. O 18,20 : 

Fisarmonica. O 18,45: Musica ri­
prodotta. O 19,40: Chiacchierata 
sull'igiene O 20,10: Concerto: 1. 
Meyerber: La danza; 2. Canzoni 
scandinave; 3. Glinka: Ouverture 
di Ruslan e Ludmilla; k. Soder­
man : Canzoni e danze svedesi. O 
5 II tapto dell'annata svedese. O 
0 21: Recitazione. 0 21,45: Dialogo 
sportivo. O 22,5: Concerto di violi­
no: 1. J. M. Leclair: Sonata - La 
tomba; 2. a) Couperin-Kreisler: 
Canzone Luigi XIII e Pavana; b) 
Francoeur-Kreisler: : Siciliana e 
Rigaudon; c) .Tarlini-Kreisler: 
Fuga,

I ” BICONI) SUPER Il diffusore che man­
cava - Melodico - po­
tente - sensibile - puro 

MITE PREZZO
Montato con sistema 4 poli bilanciato - doppio cono - regolabile 

— B n A A tassa compresaPOZZO Li A O U in mobile legno 32 >

Inviando L. 300 si spedisce franco in qualunque località del regno

Apparecchi radio Philips - Telefunken - Columbia - Gloria - Valigia Radioperfecta, ecc. 
Diffusori Punto Bleu - Graetz - Philips - Telefunken - Safar - Lorenz, ecc. - Parti 

staccate - Alimentatori - Raddrizzatori - Scariole montaggio FAR

cercare le stazioni
diventa un piacere usando l9

ONDICATORE POLAR
ELEGANTE TAVOLETTA DI CELLULOIDE CON SOSTEGNO POSTERIORE

NESSUN TRACCIAMENTO PREPARATORIO
PREZZO L. IO franco di porto, pronto all'uso PREZZO L. 10
L' ONDICA TORE “POLAR, è veramente pratico cd è perfettamente sintonizzato al mio 
ricevitore. Solo ora, col Vostro ONDICATORE ho potuto individuare parecchie stazioni 
trasmittenti. — Con quanto mi avete fornito, la mia Radio è meravigliosamente superiore 
a quelle di maggior potenza senza aver incontrato la minima spesa per Talimentazione, 
favorito di costante e chiara audizione, da più di un anno di funzionamento.

ROMEO TALLACHINI Impresa Costruzioni - Casale Corte Cerro (Novara).
Il Vostro ONDICATORE “POLAR, serve egregiamente allo scopo. Esso è di una prati­
cità assoluta e di una semplicità estrema; basta dare uno sguardo all'ONDICATORE per
individuare qualsiasi stazione trasmittente. Dott. GIUSEPPE BANCHIO 

Pino Torinese

Agenzia Italiana Poiar - Milano - Via Eustacchi, 56 - Tel. 25-204
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30 : Musica varia.
16,30: Mezz'ora di dischi • La 

voce del padrone»: 1. Pagliacci, 
« No, più non m'ami »; 2. Pagliac­
ci, « Cammina adagio »; 3. Pa­
gliacci, ■ Recitar »; 4. Pagliacci, 
intermezzo, 5. Tosca, « Tradirmi 
egli non può »; 6. Tosca, « Ed io 
.venivo a lui ».

17: Quintetto dell'EIAR: 1. M. 
Mascagni: Screnatella; 2. Szulo: 
Esther, ouverture; 3. Carabella : 
Valzer triste,- 4. Verdi : La forza 
del destino, fantasia (Ricordi); 5. 
Burgmein: Tappeto d'oriente, se­
lezione operetta (Ricordi); 6. Pani: 
Piccolo Fiord, tango.

19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit: Attraverso 

ITtalia - Dopolavoro • Notizie.
21 : Segnale orario.
21 :

CONCERTO
DI MUSICA LEGGERA

Orchestra dell'EIAR 
diretta dal M.o Mario Sette

1. Maillart: La campanella del­
l'eremita, ouverture;

2. Mercuri: Il laghetto dei cigni, 
quadretto;

3. Jessel: La ragazza della fore­
sta nera, selezione operetta;

4. Derksen: Danza polacca;
5. Bergamini: Violette di marzo, 

serenata.
6. Musica riprodotta.
7. Spoglio delle riviste.

Ordiestra :
8. Delibes: Pizzicati dal balletto 

Sylvia;
9. Allegra: Il gatto in cantina, se­

leziono operetta;
10. Kalman : Contessa Maritza, se­

lezione operetta;
11. Werner: L'avventura dl Bon­

zo, intermezzo grottesco.
23 : Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 380,7 - 
Kw. 1,2.

12,20-13,30: Mùsica varia: 1. Ul- 
flg: Veronica, paso-doble; 2. Ma- 
riotti : Innamorati, valzer; 3. Ver­
di: Il Trovatore, fantasia; 4. Gei­
ger: Notte a Venezia, tango; 5. 
Vallini: Vogata; 6. Catalani: A 
sera; 7. Pietri: La donna perduta, 
fantasia.

RADIO SERVICE

Revisione Gratuito 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Via Amedei 9, MILANO, Telef. 84079

13: Segnale orarlo.
13-13,10: Notizie.
13,30-14 : Trasmissione fonografi­

ca (dischi « La voce del padrone »).
16,30-17,30: Salotto della signora.
17,30-17,50: Trasmissione dl mu­

sica varia.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie - Regio Lotto.
20 : Segnale orario.
20-20,15: Armando Glanello: L’a­

raldo sportivo.
20,15-20,30: Trasmiss, fonografica.
20,30-20,40 : Illustrazione dell'o­

pera.

20,40:

A- N E T T O 
opera di Mascagni, 
(propr. Sonzogno).

Cavalleria Rusticana 
opera dl Mascagni (pr. Sonzogno) 
Maestro direttore e concertatore 

Fortunato Russo 
Maestro direttore dei cori 

Ferruccio Milani
Negli intervalli: Brevi conversa­

zioni.
23: Mercati - Comunicati vari - 

Ultime notizie.

MILANO TORINO
m. 500,8 - Kw. 7 m. 291 - Kw. 7

IMI ITO

8,15-8,30: Giornale radio.
11, 15-12,15: Trasmissione di di­

schi « La voce del padrone »,
12: Segnale orario.
12,15-13.45: Musica leggera: 1. 

Blon : MU eickcland und schwcr- 
tem, marcia; 2. Wesly: Hymine, 
valse; 3. Kalman : Baiadera, fan­
tasia; 4. Canzone italiana (sopr. 
Minnie Pajni); 5. Becce: Tschai- 
kowski, suite; 6. Canzone italiana 
(soprano Pajni); 7. Yvain: Valse 
de Vaudieu; 8. Billi: Chant du 
ruisscau; 9. Santos: The old bri- 
gade, marcia.

12,45-12,55: Giornale radio.
16,25-16,35: Giornale radio.
16,35-17 : Cantuccio dei bambini : 

Mago Blu: Rubrica dei perché - 
Corrispondenza.

17-17,50 : Musica riprodotta, 
17,50-18,10: Giornale radio.
19,20-19,30 : Dopolavoro.
19,30-20,15: Musica varia: 1. Sup­

pé: Poeta e contadino, sinfonia; 
2. Verdi: Traviata, fantasia; 3. 
Franchetti : A srael, preludio; 4. 
■urgmein: Pulcinella innamorato, 
suite.

20,15-20,30: Giornale radio - Bol­
lettino meteorologico.

20,30: Segnale orario,
20,30: Commedia,
21,23,30 :.

CONCERTO VARIATO
1. e) Bizet: I pescatori di perle, 

«Mi par d’udire ancora»; b) 
Blanc: Serenata montana (te­
nore Amilcare Pozzoli);

2. Mortari: Sonatina in tre tempi 
(pianista Elva Bonzagni);

3. a) Tosti: Strana; b) Tosti: Ad- 
. dio; c) Denza : Occhi turchini 

(mezzo soprano C. Fino Savio);

4, Eucardio Momigliano : « Cento 
anni fa »,

5, a) Massenet : Werther, « Ah, non 
mi ridestar»; b) Flotow: Mar­
ta, • M apparl » (tenore A. Poz­
zoli);

6. a) Schumann: Canto della sera; 
b) Granados: Goyescas; c) Be­
cker: Minuetto (violoncellista 
Antonio Valisi);

7. Donaudy: a) Spirate pur; b) O 
del mio amato bene; c) Ah mai 
non cessate (mezzo soprano 
Ch. Fino Savio).

8. a) Ricci Signorini: Ninna nan­
na; b) Saint-Saèns: Allegro 
appassionato (pian. Elva Bon­
zagni).

23,55: Bollettino commerciale.
Dalla fine del concerto sino alle 

24: Musica ritrasmessa.

9
:
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ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 53 n. 331,4 - Kw. 1,5 

I RO I NA

8,15-8,30 (ROMA) : Giornale radio.
13,15-13,30 (ROMA): Notizie — 

(NAPOLI): Notizie.
13,30-14,30 : Concèrto di musica 

leggera : 1. Cerri : Viva i nostri 
alpini, marcia; 2. Hume: Gavotta 
bianca; 3. Lama: O mare canta; 
4. Gillet: Béverie du soir; 5. Di 
Chiara: Popolo po'; 6. Cuscinà: 
Vn letto dt rose, pot-pourri; 7. Ta­

gliaferri: Qui fu Napoli; 8. Fau- 
chey: Souvenir discreto; 9. Gau- 
win: Le marchand d'Oranges; 10. 
Falvo: Cocchie ch'arraggiunate; 
11. Simonetti : Madrigale; 12. An- 
nat Alvez : En avant.

16,45-17 (ROMA): Cambi - No­
tizie - Comunicazioni agricole.

17-17,15: Conferenza sull’igiene 
infantile del Dott. Giovanni Pu­
gliesi.

17,15-17,29 (ROMA): Battute al­
legre e sentenze.

17-17,30 (NAPOLI) : Bollettino me­
teorologico - Notizie - Estrazione 
del R. Lotto - Segnale orario.

17,30 (ROMA) : Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO STRUMEN­

TALE E VOCALE, col concorso 
del soprano Virginia Brunetti, del 
tenore Gino Del Signore e della 
violoncellista Elena Svicher. Se­
stetto EIAR : 1. Wolf Ferrari: Sele­
zione dell'opera Sly; 2. Berlioz: 
La dannazione dl Faust : a) Sogno 
di Faust, b) Danza delle Silfidi, 
3. Franchetti : La figlia di Jorio, 
preludiò; 4. Debussy: Corteggio e 
minuetto.

20,15-20.20: Segnali per il ser­
vizio radio-atmosferico.

20,20-21 (ROMA) : Giornale radio - 
Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Sport (20,40) - Cambi 
- Bollettino meteorologico - Noti­
zie - Comunicato dell’Uilflcio Inter­
nazionale di Ginevra ■ Segnale 
orario.

20,30-21 (NAPOLI) : Radio-sport 
- Giornale dell'Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Cronaca del Porto e 
Idroporto - Segnale orario.

21.2:

GRAN CONCERTO VARIATO
Parte prima:

1. A. Lualdi: Un viaggio nel so­
gno, dalla suite Scene fanta­
stiche.

2. E. A. Mario:’ Senza rose, can­
zone (Sivoli),

3, Valente;. Alla stazione .(Slvpll),

4, S. A. Franco: Daisy, marcia 
americana (orchestra).

5. Kalman : La Baiadera, • Entrata 
di Odette » (sopr. R. Mattioli),

6. C. A. Franco: Passò Caprile, 
romanza (tenore Rotondo).

7. De Curtis: Canta ppè rame, can­
zone (tenore Rotondo).

8. Rotoli: La mia bandiera, ro­
manza (baritono R. Aulicino), 

9. Ferradini : Proverbi illustrati 
(baritono R. Aulicino).

10. Gilbert: Katia la ballerina, 
duetto atto 1" (soprano Mattioli 
e tenore D'Auria).

11. Mario: 'E fertimene, canzone 
(Sivoli).

12. Falvo: 'A luna e 'o mare, can­
zone (Sivoli).

13. Leoncavallo : Canzone d'amore 
(orchestra).

14. Tosti : Marechiaro, canzone (ba­
ritono R. Aulicino).

15. Billi: E canta il grillo, romanza 
(baritono R. Aulicino).

16. Audran : La poupée, ouverture 
(orchestra).

Parte seconda:
Jazz dell’EIAR (cantante Mister 

Empson).
Fra la 1» e la 2" parte (NAPOLI) :] 

Radio-sport.
22,55 (NAPOLI) : Ultime notizie,

ESTERO
AUSTRIA

CRAZ - m. 352 - Kw. 7.
Vedi programma di Vienna.

VIENNA - m. 616 - Kw. 15.
15,15: Concerto pomeridiano. O 

17,5: «Fiabe dei fiori», racconto. 
O 17,35: Compositori e composi­
zioni sul Re degli Elfi, di Goethe 
(conferenza e musica). O 18,15: 
Concerto vocale. O 18,35: « Sali­
sburgo festiva», conf. O 19,20:1 
■ Mille chilometri a dorso di cer­
vi », conferenza. O 20: Da Sali­
sburgo: Festa musicale: 1. Bee­
thoven: Seconda sinfonia; 2. Schu­
mann: Concerto per piano; 3. Mo­
zart: Sinfonia dt Giove. O In se­
guito: Concerto orchestrale: Mu­
siche di Kopetzki, J. Strauss, Le­
hàr, Komzàk, Popp, Verdi, Sulli­
van, ecc.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 »

Kw. 1.
17: Musica riprodotta. O 17,45:’ 

Corso secondario d’inglese. O 
18,10: Corso di perfezionamento 
d’inglese. O 18,30 : Musica ripro­
dotta. O 19,30: Giornale parlato. 
O 20,15: Concerto dell'Orchestra 
della stazione O 20,20: Cronaca 
di attualità. O 21 : Concerto sin­
fonico dal Kursaal di Ostenda. - 
In seguito: Ultime notizie - Co­
municato esperantista.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
Non vi sono trasmissioni.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 •

Kw. 12,6.
16, 30: Operetta. O 17: Vedi Pra­

ga. O 1S: Marionette. O 19,30: Ve­
di Praga. O 19,35 : Vedi Kosice. 
20,30: Vedi Praga. O 22,20: Pro­
gramma di domani. O 22.23: Vedi 
Brno. O 23,20: Vedi Praga.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

17: Vedi Praga. O 18: Dischi. O 
18,10: Vedi Praga. O 18,20: Dischi. 
O 18,30 (in tedesco) : Notizie - Arie 
e Canzoni. O 19,30: Vedi Praga. 
O 22,20: Notizie locali. O 22,23:1 
Concerto orchestrale. O 23,20: Ve­
di Praga.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17.10: Dischi. O 19,10: Conferen­
za. O 19,30: Vedi Praga. O 19,35:1 
Informazioni turistiche. O 20: Se­
gnale orario. O 20.5: Canzoni slo­
vacche. O 20,30: Recitazione umo­
ristica. O 20,40: Concerto dell’or- 
chertra della stazione. O 21,30: Di­
schi. O 22: Vedi Praga. O 22,20 :| 
Notizie locali (emissione In unghe­
rese) - Programma di domani. © 
22,23: Vedi Brno. O 23,20j. Vedi 
Praga,
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Sabato 2 Agosto
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17f Vedi Praga. O 19,30: Vedi 

Praga. O 20,20: Programma di do­
mani. O 22,23 : Vedi Brno. O 23,20 : 
Vedi Praga.
PRAGA • m. 486 - Kw. 3

Dalle 16,20 alle 17: Tre brevi con­
ferenze. O 17: Concerto. O 18: No­
tiziario agricolo. O 18,10: Confe­
renza. 0 18,20: Informazioni e ras­
segna di libri (in tedesco). C 19,30: 
Notizie. O 19,35: L. Plechaty : A 
Sant'Anna, recita (dallo studio). O 
20,15: Canzoni popolari. O 20,30: 
Concerto vocale e di baialaiche. O 
21: Concerto di strumenti a vento. 
O 22: Bollettini vari. O 22,23: Vedi 
Brno. O 23,20: Trasmissione dal

FRANCIA
PARICI, TORRE EIFFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteorolog. O 20,20 : 
Serata radio-teatrale e d'interpre­
tazione letteraria: 1. Jean Riche- 
pin: L'orrore del banale; 2. A. Du­
mas (padre) : « Storia delle mie be­
stie », conferenza.
RADIO-PARIGI - metri 1724 -

Kw. 12.
16,30: Musica da ballo. O 16,55: 

Nolizie. O 18,30: Borse americane. 
O 18,35: Notiziario agricolo - Cor­
se. O 19: Conferenza. O 19 Let­
ture letterarie: 1 poeti moderni: 
C. Baudelaire. O 19.30- Musica ri­
prodotta. O 19,45: Informazioni 
economiche e sociali. O 20: • In 
viaggio », conversazione. O 20,30: 
Notiziario sportivo - Cronaca dei 
Sette. O 20,45: Radio-concerto: 1. 
Quartetto di sassofoni; 2. Arie pcr 
soprano. - Nell'intervallo, alle 
21,15: Ultimo notizie - L’ora e- 
satta.
LYON-LA-DOUA - m. 466 -

Kw. 3.
17: Musica riprodotta. O 19,15: 

Notizie di stampa - Borsa valori - 
Meteorologia, ecc. O 20,30: Con­
certo di opere moderne del com­
positore Pierre Guillermin.
TOLOSA - m. 385,3 - Kw. 81.

18: Musica da balio. O 13,15: 
Trasmissione d’immagini. 0 18.25: 
Orchestra argentina. O 18,50: Bor­
sa di commercio di Parigi O 
19.15: Informazioni. O 19,30: Tras­
missione d’immagini. O 19,40: 
Musica riprodotta. O 20: Borse 
diverse. O 20,15: A soli di violino 
- Musica militare. O 20,55: Cro­
naca della moda, O 21: L'ora e- 
satta - Musica varia (operette, 
corni da caccia, fisarmoniche) O 
22,15: li giornale parlato dell'A­
frica del Nord.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

1G : Concerto militare. O 17,30 : 
« l.a lega samarita degli operai te­
deschi -, conferenza. O 17,45: Con­
ferenza musicale. O 18,25: Concer­
to orchestrale. O 19,5: Concerto 
vocale e strumentale: 1. Grieg: 
Mattinata; 2. Henschel : L’allodola 
del mattino; 3. Grieg: Il cacciato­
re: 4. Taubert: L'uccello nella fo­
resta, 5. Leschetlzky: Fascino me­
ridiano; 6. Wolft : Passeggiata; 7. 
Hermann : Quando scende II tra­
monto; 8. Delibes: Valzer di Naila; 
9. Trunk: Benedizione serale; 10. 
Henschel: Il messaggero: li. Volk­
mann: Serenata n. 3. O 19,5: Con­
certo vocale e strumentale : Lieder 
di Loewe, I.orenz, KitcJil, Jesseb 
Fischer, Schwartz, ecc. O 20: 
Lóon Jessel: La fanciulla della 
Selva Nera, operetta in tre atti. O 
22.30: Attualità. O 23: Danze.
BERLINO I. - metri 419 - 

Kw. 1.5.
16,5: Conferenza. O 1G,3O: Vedi 

Lipsia. O 17.40: Improvvisazioni 
sportive. O 18: Il racconto della 
settimana. O 18,25: « Le rivoluzio­
ni degli ultimi cento anni », con­
ferenza. O 18,50: Concerto gram­
mofonico (Enrico Caruso): Musi­
che di Ponchielli, Massenet. Hale- 
dy, Leoncavallo. O 19,30: Concer­
to orchestrale (Vedi Lipsia). O 
20,30: Radio-varietà. - In seguito: 
Segnale orario - Meteorologia - No­
tizie e fino alle 0,30: Danze.
BRESLAVIA - metri 325 -

Kw. 1.5.
16: Rassegna di libri. O 16,30: 

Concerto orchestrale. O 17,30: Ras­
segna dl fllms. O 18: Dieci mi­
nuti di esperanto. O 18;10: « Co­
me si ottiene il salnitro nel Ci­
le », conferenza. O 18,35 : « Radio- 
teportages ». confetrenza. O 19,5 :

Meteorologia. - In seguito : Concer­
to orchestrale: 1. Lindemann: 
Echi del Volga; 2. Spohr: Andan­
te cantabile; 3. Bizet: Scena dei 
contrabbandieri della Carmen; A. 
Mann : Piccola rapsodia lirica; 5. 
Lehàr : Pot-pourri del Figlia di 
principi; 6. Brandt-Zimmer : Mar­
cia. O 20: Conferenza. O 20,30: 
Vedi Berlino. O 21,30: Nella Heemte 
con Hans Mare O 22,10: Segnale 
orario - Notiziario. O 22,25: Con­
certo e danze.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Vedi Stoccarda. O 17,45: No­

tizie economiche, o 18.5. Confe­
renza : » Il compilo degli ex-prigio­
nieri di guerra». O 18.35: Confe­
renza: « Le maestranze e l’alcoc) ». 
O ¡9,5: Lezióne di spagnuolo. O 
Dalle 19,30 alle 22,4ó> Vedi Stoc­
carda. O 22,45: Notiziario. O 23,10: 
Vedi Stoccarda.
LANGENBERG - metri 472 -

Kw. 15.
16,5: Per le signore. O 16,45: 

lezione di inglese. O 17,30: Con­
certo grammofonico: Musiche di 
Benatz.ki, Waldteufel, Offenbach, 
Lortzing, Lassen, Gechi, Luigini, 
Flamm, Jessel, ecc. O 18,40: Se­
conda festa ginnastica e sportiva. 
O 19,10: Notiziario. O 19,20: «fi 
traffico aereo internazionale nella 
Germania occidentale », conferen­
za. o 19,40: Conferenza geografi­
ca. O 20: Serata gain. - In segui­
to: Ultime notizie; e fino alle 24: 
Concerto orchestrale. O 24-1 : Con­
certo grammofonico : Ballabili 
moderne

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: « Vuole partire per la Spa­

gna? », conferenza. O 16,30: Con- 
cerot orchestrale. O 18,25: Confe­
renza sulla lingua tedesca e le pa­
role straniere sostituibili con altre 
tedesche. O 18,45: Hellmuth 
Schlien: Baccanti. O 19; «Chia­
roveggenza ». conferenza. O 19.30 : 
Concerto orchestrale: 1. Mozart: 
Ouverture di Lucio Siila; 2. J. 
Strauss: Sangue viennese, val­
zer; 3. Kalman: Due marcie; 4. 
Zeller: Pot-pourri del Venditore di 
uccelli; 5. Htunphries : Serenata la­
mentosa,- 6. Gabriel Marie: Gavot­
te; 7. Woods: Ballabile; 8. Yellen 
e Ager : Sogno dl zingaro; 9. Schir- 
mann: Fantasia sul Ballerino paz­
zo. O 20: Vedi: Boriino. O 22: 
Segnale orario - Meteorologia. - 

| Fino alle 0.30: Danze.

MONACO Dl BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16: Concerto del Radio-trio: Mu­
siche di Balte, Dvorak, Ciaikovski, 
Wagner, Beriot, Dilibes, Strauss, 
Linke. O 17: Concerto d’organo: 
1. Bossi: Bedemption; 2. Rhein- 
berger: a) Visione, b) Alla mar­
cia, n. 8; 3. Gullmant: Melodia 
n. 4; 4. Widor: Finale della Se­
conda Sinfonia per organo. O 
17,55: L'ora dei giovani. O 18,25: 
Segnale orario - Meteorologia - 
Notizie agricole. O 18,45 : Concerto 

¡orchestrale: 1. Hener: Notte di S. 
Walpurgo, fantasia per violino 
solo; 2. Anterbolzner : Lieder per 

¡soprano; 3. Fraukenburger : Trio 
per archi, in 3 tempi. O 19,45: 
Franz Kern: Da Waidlabùa, poe­
sie dialettali della Foresta Bava­
rese. O 20: Concerto orchestrale: 
1. Schumann: 1’ tempo del Quin­
tetto, op. 44; 2. Mussorgski : Il 
vecchio castello dai Quadri di una 
esposizione; 3. Boccherini : Mi­
nuetto; 4. Lehàr: Amor tzigano; 
5. Zandonai: Marcia radiofonica; 
6. Kilnnecke: Victoria regia; 7. 
Otfenbach : Ouverture della Bella 
Ehna; 8. Smetana: Danza boema: 
9. Cleums; Buffonata: 10. Lecocq: 
Pot-pourri di Mani seti Angot. O 
21,15: Dominili Lòscher: UN THE' 
DALLA CONTESSA MA RI ZA. ra­
dioscena musicale. O 22-20: Segna­
le orario - Meteorologia - Satnpa 
e sport. O 22,45 : Concerto e danze.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

15,30 : Concerto vocale e strumen­
tale: Musiche di Verdi, Halevy, Bo­
ieldieu, Gounod, Klughardt. Gold­
mark, Forster, e musiche brillanti. 
O 18,5: Conferenza. O 18.35: Vedi 
I* rancoforte. O 19: Segnale orario. 
O 19,5: Vedi Francoforte, o 19,30. 
Concerto orchestrale: 1. Mozart: 
Marcia delle Nozze di Figaro; 2. 
Haydn: Allegretto della Sinfonia 
militare; 3. Beethoven : Marcia tur­
ca delle Bovine dl Atene; 4. Men­
delssohn : Marcia nuziale di Sogno 
d’una notte d'estate; 5. Meyerbeer : 
Marcia di incoronazione del Pro­
feta; 6. Verdi: Marcia deli'Aida. 
7. Ciaikovskl: Marcia slava; 8. 
Grieg: Huldigungsmarsch; 9. Wag­
ner: Un'aria del TannMuser. O 
20.45: Serata varia: 1. Orchestra;

2. W. Lichtenberg : Perle, radio­
scena; 3. Orchestra; 4. W. Lichten­
berg: Dunque, [accia attenzione!, 
radio-scena; 5. Orchestra; 6. W. 
Lichtenberg: Verdi, radio-scena; 
7. Orchestra; 8. « L'originale o di­
dischi? ». discussione; 9. Orchestra; 
10 Willy Rosen: Piove ancora?; 
11. Lehàr: Valzer; 12. Orchestra; 
13. Larnmer: «Amore della radio», 
ecc. O 22,45: Notiziario. O 23,10: 
Concerto grammoionico.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
15,30: Vedi Londra II. O 17,15: 

L’ora dei fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I O 18,15: Notizie e bollet­
tini. O 18,40- Notiziario sportivo. 
O 18.45: Concerto di due violini: 
I. Spohr: a) Allegro, b) Minuetto 
e variazioni; 2. De Beriot: Duetto. 
op. 57. n. 1. O 19,15: Concerto di 
una Banda militare: Sei numeri 
di musica popolare. O 20 : Concerto 
sinfonico: 1. Elgar: Ouverture, di 
Cockaigne; 2. Mozart: Concerto in 
mi bemolle; 3. Mozart: Sinfonia 
tu re: 4. Elgar: Variazioni su un 
tema originale. O 21,30: Notizie 
locali O 21.35: Vedi Londra I. O 
22,15: Notizie e bollettini. O 22,30: 
Trasmissione di immagini.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
15,30: Vedi Londra II. O 17.15: 

Musica da ballo. O 18,15: Notizie 
- Bollettini. O 18,40: Notiziario 
sportivo O 18,45: Concerto vocale 
e strumentale. O 20: Vedi Daven­
try. O 21,30: Nolizie regionali. O 
21,35: Musica da ballo. O 22,15: 
Notizie - Bollettini.

LONDRA II • m. 261 - Kw. 30.
15.30: Concerto vocale ed orche­

strale. O 16,45: Concerto d’organo 
L'ora dei fanciulli. O 18: Inter- 
da nn cinematografo. O 17,15: 
mezzo musicale. O 18,15: Notizie. 
O 18,40: Notiziario sportivo. O 
18,45 (Per piano) : Chopin : a) Tre 
nuovi studi, b) Ballata in fa mag­
giore O 19: Concorso letterario. 
O 19,30: Vaudeville (Duetti, canzo­
ni, musica, varietà, ecc). O 21 : 
Notizie e bollettini diversi. O 21,25: 
Conferenza. O 21,40: Concerto or­
chestrale : 1. A. Thomas : Ouver­
ture di Mignon; 2. Cowen : Minuet­
to dell'amante: 3. Guiraud: Danza 
persiano: 4. Violoncello ed orche­
stra: a) Lalo: Intermezzo; b) Hol- 
iman- Vivace; 5. J. Strauss: L’Im­
peratore, valzer: 6. Tre pezzi per 
violoncello: 7. Delibes: Introdu­
zione. mazurka e finale di La 
Source. O 22.40: Musica da ballo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 •

Kw. 2,5.
19: L'ora dell’igiene popolare. O 

19,30: Uno strano incontro, com­
media in un atto. O 20,15: Serata 
dl concerto (ritrasmissione per Bel- 
grado-Zagabria-Lubiana). O 21,5: 
Vedi Zagabria. O 21,55: Lieder di 
« Kostana • (canto ed orchestra). 
O 22.45: Segnale orario - Giornale 
parlato. O 23: Arie nazionali (di­
selli).

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
18,30: Concerto della Radio-or­

chestra. O 19,30: Conferenza spor­
tiva. O 20: Trasmissione da Bel­
grado. O 22: Segnale orario - No­
tizie di stampa. O 22,15: Trasmis­
sione da Bled. O 23: Programma 
di domani.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO - metri 223 -

Kw. 3.
20,45: Frammenti di opere. O 

21,15: Asoli. O 21,30: Musica da 
ballo. O 22: Trasmissioni di imma­
gini - Inno nazionale.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto dell’Orchestra del­
la stazione. O 18: Per i fanciulli. 
O 18,30: Concerto: Melodie norve 
gesi, canti, piano. O 19,15: Me­
teorologia - Notizie. O 19,30 (da 
Trondelag) : « Lo stile del tempo », 
conferenza. O 20: Recitazione. O 
20,30: Concerto dall'Esposizione dl 
Nidaros. O 22: Meteorologia - No­
tizie - Conversazione. O 22,30: Mu­
sica da ballo (dischi).

OLANDA
HILVERSUM - m. 1875 -

Kw. 6,5.
16,10: Dischi. O 16.40: Conferen­

za. O 17,10: Conferenza. O 18,40: 
Rassegna settimanale politico-eco­
nomica. O 18.50: Chiacchierata. O 
19: Conferenza artistica. O 19,55: 
Concerto orchestrale (cinque nu-

meri). O 20,40: Max Maury: Rosa­
lia, commedia in un atto. O 21,10 : 
Ripresa del concerto. O 21,40: No­
tizie. O 21,50: Concerto di hsar- 

1 monica. O 22,5 : Continuazione del 
, concerto. O 22,40 : Concerto di fi­
sarmonica. O 22,55: Dischi.

HUIZEN - m. 1071 - Kw. 6,5.
(tino alle 17,40 m. 298, dopo m. 1071)
16,40: Dischi. O 17,40: Dischi. O 

18,35: Conversazione giornalistica. 
O 18,55: Dischi. O 19,10: Conver­
sazione. O 19,40: Concerto orche­
strale: 1. Verhallen: Rotterdam- 
sche vlag; 2. Suppè; Ouverture di 
Cavalleria leggera; 3. Strauss: 
Fogli del mattino, valzer; 4. Mar­
chetti : Mexico; 5. Grit : Pan che 
rauche; 6. Meisel: Fraulein Par­
don; 7. Raymond: It goes like this; 
8. Lacombe: Mattinala primave­
rile; 9. Waldteufel: Il mio sogno; 
10: Morena: Berlin wackelt, pot- 
pourri; 11. Herold: Ouverture di 
Zampa: 12: Kalmann: Fanciulli di 
villaggio; 13. Grit: Amore orien­
tale; il. Lincke: Pot-pourri della 
operetta Gri-Gri; 15. Toselli : Sere­
nata: IG. Lindsay-Theimer: Vine­
lli Gloken; 17. Nevin : Narcicus; 18. 
Dostal : Tempo, tempo, pot-pourri; 
19: Rosev: Il motore, marcia. O 
21,10: Notizie. O 22,40: Dischi.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.

16. 25: Risposte per i più piccoli. 
O 17: Audizione per i fanciulli. 
O 17,30: Concerto per 1 fanciulli. 
O 18: Servizio religioso da Ostro 
Brama (Vilna). O 19: Quarto 
d'ora letterario. O 19,15: Bollet­
tini diversi. O 19,30: Conferenza - 
Segnale orario. O 20: Notizie. O 
20,15: Concerto da Varsavia. O 
22,15: Meteorologia - Programma 
di domani (in francese) - Ultime 
notizie. O 23: Musica da bailo.

VARSAVIA » m. 1411 - Kw. 12
16,20: Dischi. O 16,35: Conferen­

za. O 17 (da Cracovia): Pei fan­
ciulli. O 18: Servizio religioso. O 
19: Diversi. O 19.20: Dischi. O 
19,30: « La superstizione, base dei 
delitti », conferenza. O 19,45 : No­
tiziario agricolo, o 20: Segnale 
orario. O 20,15: Concerto popolare: 
1. Komzak : Per i mici amici, pot- 
pourri; 2. Solista; 3. Waldtenfel: 
Idillio, valzer; 4. GiUet: a) Pizzi­
cato, b) Gavotta: 5. Sonnenfeld : 
Mazurka - Nell'intervallo : Pro­
gramma di domani. O 21,45: Au­
dizione in onore dl Adamo Asnyk 
nell'anniversario della sua morte : 
1. Conferenza; 2. Quarto d'ora de­
dicato alle opere di A. Asnik. O 
22,15: Comunicati vari. O 23: Mu­
sica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Concerto della Radio-orche­
stra. O 18,30: Conferenza. O 18,45: 
Giornale parlato. O 19: Dischi. O 
19,40: Radio-Università O 20: Va­
rietà. o 21,45: Giornale parlato. O 
22: Musica da balio.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

18,30: Quotazioni di Borsa - Di­
schi e qualche pezzo per Trio. O 
19: Concertino del Trio Iberia: 1. 
IL Martínez Bisbai: Bicordi, se­
renata; 2. Balagtter: Quando in­
dorano le spighe, selezione; 3. 
Diez: Bicordi, intermezzo; 4. Mo­
rera : L'allegria che passa, sele­
zione; 5. Lito: Dora, paso-doble - 
Notizie. O 22: Segnale orario - 
Previsioni meteorologiche -. Quo­
tazioni di Borsa - Notiziario agri­
colo. O 22,5: Radio concerto - Mu- 
sica»da ballo e brillante. O 23 : No­
tizie. O 23,5: Vedi Madrid.
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Bollettino metereologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Dizione di poesie - Negli intervalli : 
Dischi. O 16,25: Ultime notizie - 
Indice di conferenze. O 20: Cam­
pane - Quotazioni di Borsa - Con­
certo pianistico : Chopin : 7 24 pre­
ludi. O Intermezzo: Conferenza di 
attualità - Frammenti di znrzuele 
diverse. O 21,25: Notizie. O 23: 
Campane - Segnale orario - Ulti­
me quotazioni dl Borsa - Selezione 
dl una zarzuela - Cronaca del gior­
no - Ultime notizie. O 1,30: Fine 
della trasmissione.
RADIO CATALANA (Barcello­

na) - m. 268 - Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di dischi scelti. O Negli in­
tervalli: Notizie. O 21,30: Fine del­
la trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 60.
17: Musica gala. O IR: Per l'in­

fanzia, O 19 : Dialogo umoristico, o

SI PRENDE IN UN ISTANTE
È un prodotto TRESTELLE

19,15: Musica riprodotta. O 20,15: 
Azione teatrale. O 20,45: Canto e 
liuto. O 21: Musica da bailo.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,26

20,33: Serata radiofonica per i 
celibi: Recito umoristiche. O 22: 
Notiziario • Meteorologia - Segnale 
orarlo. O 22,10: Danze.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale. O 17,45 : 

Cameratismo giovanile. O 18,15 : 
Concerto grammofonico. O 19,58: 
Segnale orario - Meteorologia. O 
20 (da Salisburgo) : Concerto or­
chestrale : Beethoven : Il Sinfonia; 
Schumann : Concerto per piano: 
Mozart : Sinfonia di Giove. O 
21,45: Attualità. O 22: Notiziario. 
O 22,15: Concerto. O 22,45; Radio- 
dancing.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16.45: Concerto grammofonico. O 

17: Musica da ballo. O 20: Segnale 
orario - Meteorologia. O 20,2 (du 
Salisburgo) : Gran concerto per 
piano ed orchestra : Beethoven : 
a) Sinfonia N. 2 in re, b) Concerta 
in la min., op. 54; 2. Mozart: Sin­
fonia in do magg., N. 41 (Giove). 
O 21.50: Lettura - « L’Angora ». no­
vella di L. I^on-Martin. O 22: Se 
gnale orario - Meteorologia. C 
22,12. Musica da ballo.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0.6.

16: Concerto dall'hòtel Carlton- 
Elite. O 17,15: Concerto di fisar­
monica (sestetto). O 17,45: Mer­
curiali svizzere, o 19: Campane 
di Zurigo. O 19,16: Segnale ora­
rio - Meteorologia. O 19,18: « La­
vori correnti in giardino», confe­
renza. O 19,31): Conferenza d’i­
giene. O 20: Trattenimento vario: 
1. Concerto mnndolinlstico; 2. 
Concerto del radio-Quintetto; 3. 
Arie montanine; 4. A soli e duetti 
dl fisarmonica a mano. O 22: 
Notiziario. O 22,10: Musica da 
bailo (dischi).

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Lettura. O 17: Conferenza. 
O 17,30: Concerto militare: 1. Lin­
ke : Ricordi su Rakoczi; 2. Voll­
städt: Jolly, valzer; 3. Reisiger: 
Ouverture del Mulino sulla roccia; 
4. Leoncavallo' Selezione dei Pa­
gliacci; 5. Strauss: Selezione del 
lo Zingaro barone; 6. Festa dt zin­
gari. O 19,30 Concerto vocale o 
strumentale. O 21 : Concerto orche­
strale: 1. Siklos: Elisabeth Batho­
ry; 2. Polgar: Miniature; 3. Wei­
ner: Gioco dl soldati; 4. Gold­
mark : Nozze campestri. O In se­
guito: Orchestra tzigana.

ELIMINARE 
LE CAUSE

DELLA SETE
D’estate la sete è un tormento 
e un pericolo. E perciò, anche 
quando avete bisogno di un 
purgante, è necessario non ag­
gravare la situazione dell'or­
ganismo, ed eliminare quindi 
tutto ciò che è causa di quei­
rinsopportabile senso di aridità 
alle labbra, al palato, alla gola. 
Uno dei vantaggi inestimabili 
del cachet purgativo MI ò 
quello di non provocare la sete; 
il MI, anzi, per la sua geniale 
composizione e per la sua azio­
ne disintossicante, contribuisce 
egregiamente a combatterla. 
Il MI è il purgante che si pren­
de senza accorgersene; pra­
tico, semplice, efficacissimo. 
COSTA MEZZA LIRA 
VALE UN TESORO
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

Kw. 0,2.

10,30: Mezz'ora di dischi «La 
voce del padrone » : Musica sacra : 
1. Wagner: Lohengrin, preludio 
p. I; 2. Wagner: Lohengrin, pre­
ludio p. li; 3. Scarlatti: Sonata 
in la minore; 4. Beethoven: Ecos- 
zaise; 5. Bach: Toccata e fuga.

12,30: Segnale orario.
12,30: Araldo sportivo - Notizie.
12,45: Musica varia.
13,45- 14: Le campane del Con­

tento di Gries.
16.30: Musica riprodotta.
17: Quintetto dell’EIAB : 1. Cal- 

monti : Danza dei folletti; 2. Boiel­
dieu: Il Califfo dl Bagdad, ouver­
ture; 3. Corri: Mater dolorosa, 
romanza senza parole; 4. Urbach: 
Melodie di Meyerbeer; 5. Silve­
stri: Notte di luna, intermezzo; 
6. Lehàr: Lo Zarevic, selezione di 
operetta.

17,55: Notizie.
19,45: Musica varia.
20,45: Giornale Enit - Dopolavo­

ro - Notizie sportive.
21 : Segnale orario.
31 :

Concerie variale
1. Haydn: Andante della Prima 

sinfonia;
2. Furlani: Marcia corteggio;
3. Mascagni: Amico Fritz, inter­

mezzo (Sonzogno);
4 D'Albert; Paesi bassi, fantasia;
5. Belloni: Lullaby. ninna-nanna;
6. Soprano sig.ra Maria Beche nel 

suo repertorio;
.7 , Notizie cinematografiche.

Orchestra :
8. Cerrai : Damine veneziane, dan­

za antica;
9. Malevy: L'Ebrea, fantasia:
10. Candido: Palpito, intermezzo 

sinfonico;
li. Kalrnan: La fata di carnevale, 

selezione di operetta.
23 : Notizie sportive.

GENOVA (1 GÈ) - m. 380,7 - 
Kw. 1,2.

10,30- 11: Trasmissione dl musica 
sacra (dischi « La voce del padro­
ne »).

11-11,15: P. Teodosio da Voltri; 
Spiegazione del Santo Vangelo.

12,20-12,30: Argian Radiosports.
12.30- 13,30: Musica varia: 1. Tre- 

spaille: Paris reste Paris, marcia: 
2. Preston : Valzer inglese; 3. Do­
nizetti: Lucia di Lammermoor,

■ Revisioni gratuite - 
anche sul pasto ad apparecchi Radio 
difettosi. Cogliete l’occasione prima della 
campagna. Mandateci il V/ indirizzo 

semplicemente.

A. I». BIANCONI
Vi* Aron* 18 - MILANO

Officina specializzata per riparazioni 
a qualsiasi articolo radio

« Carmen », disegno di AUGUSTO (dal giornale « Ondas » di Madrid).

fantasia; 4. Domenico Arezzo: Ma­
drigale (tenore Cardelli); 5. Bian­
co: Piegaria, tango; G. Mario: 
Mandolinata all'emigrante (teno­
re Cardelli); 7. Joens: La Geisha, 
fantasia.

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,30- 14: Trasmiss, fonografica.
17-17,50: Trasmiss. fonografica.
19,40-20: Dopolavoro - Notizie, 
20: Segnale orario.
20-20,10: Renzo Bidone: Notizie 

sportive.
20,10-20,30: Trasmissione fono­

grafica.
20,30-20,40: Illustrazione dell'ope­

retta.
20,40:

» FEPERICA
operetta in 3 atti, di F. Lehàr

Interpreti
Federica Brlon . . . ,M. Gabbi 
Salomea . . t s. . I. Del Gamba 
Maddalena ,,, s . . A. Mayer 
Goethe « « » « » » » • A. Cardelli 
Lenz ......... C. Navarrini 
Giacomo Brlon, pastore

I. Sacchetti.
Maestro direttore e concertatore 

Nicola Ricci,

NegU intervalli: Brevi conversa­
zioni.

23: Comunicati vari - Ultime no­
tizie.

MILANO TORINO
ni. 500,8 - Kw. 7 m. 291 - Kw. 7

I MI I TO

10,15-10,30 : Giornale radio.
10,30 (TORINO) : Spiegazione del 

Vangelo (M.o Don Giocondo Fino).
10,30-10,45 (MILANO): Padre Vit­

torino Facchinetti: Spiegazione 
del Vangelo.

10,45-11,15: Musica religiosa: 
Trasmissione di dischi « La voce 
del padrone ».

12,15-13,45 : Musica leggera : 1. 
Stafford: Serrano, one-step; 2. 
Moffa: Bebé, intermezzo; 3. Bo- 
nelli: Mary, valse; 4. Bona: La 
leggenda dello smeraldo, fantasia; 
5. Caludl: Ludicia, intermezzo; 6. 
Marenco: Fuor dl Monviso, fox; 
7. Sante Colonna: Beatrice Cenci. 
fantasia; 8. Malvezzi: Muchachas 
hermosas, valse; 9. Rimmer: Cam­
pane nuziali, gavotta; 10. Desenza- 
nl: Momo, one-step.

15,50-16,15 (TORINO) : Radio-gaio 
giornalino.

16,15-16,45 : Commedia.
16,45-18,30: Musica riprodotta.
18,30: Notizie sportive.
19,20-19,30: Dopolavoro. '
19,30-20,15: Musica varia: 1. Pio­

vano: Cavallini a dondolo, mar- 
cetta; 2. Scassola: Petite siréna- 
de,- 3. Streappy: l love Iter stili, 
valse; 4. Contegiacomo : Fremiti e 
nacchere, intermezzo; 5. Schinel­
li: Hygis, fantasia; 6. Moreno: 
Convegno d'amore, serenata; 7. 
Papanti: Kong kong, fox; 8. Giu­
so: Terme d'Acqut, one-step.

20,15-20,30: Giornale radio - Bot­
tino meteorologico.

20,30: Segnale orario.
20,30: Trasmissione dell'operetta 

IL CONTE Dl LUSSEMBURGO
di Franz Lehàr.

diretta dal M.o Cesare Gallino 
allestita dal cav. R. Massuccl.
Negli intervalli : Conferenza di 

Michele Intaglietta.
23 : Giornale radio.
Dal termine dell'operetta alle 24 : 

.Trasmissione di musica da ballo.

ROMA - NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 m. 331,4 - Kw. 1,5

I RO I NA

10-10,15 (ROMA) : Lettura e spie­
gazione del Vangelo.

10,15-10,45 (ROMA): Musica reli­
giosa con dischi grammofonici «La 
voce del padrone ».

10,45-11 (ROMA): Annunci vari dl 
sport e spettacoli.

13,30-14,30: Radio-quintetto: 1. 
Bigge: Regina ¿’autunno, ouvert.; 
2. Strauss : Il Danubio blu, valzer; 
3. Verdi: Il Trovatore, fantasia; 4. 
Drigo: I milioni ¿’Arlecchino, se­
renata; 5. Ranlna: Chanson joycu- 
se, intermezzo; 6. Tscherepnine : 
Scena dal balletto: Le pavillon 
¿’Armide; 7. Schumann: Aria, dal­
la Sonala, op. 2»; 8. Friml: Ml- 
gnonelte, intermezzo.

17-17,30 (NAPOLI): Bambinopoli 
- Bollettino meteorologico - Segna­
le orario.

17,30-18,15: CONCERTO VOCALE 
E STRUMENTALE : Liriche di Zan­
donai, Wolf Ferrari e Rudolf 
Friml. cantate dal soprano Maria 
Ferrarlo - Canzoni antiche italiane 
interpretate dal tenore Piero D'Au­
ria - Sestetto EIAR : 1. Haydn : a) 
Andante della Sinfonia in re mag­
giore, b) Rondi) all’ungherese; 2. 
Joan Manèn : Acté, intermezzo del 
3° atto; 3. Vittadini: Danze del­
l’opera: Anima allegra.

Lucio D'Ambra: «La vita lette­
raria e artistica ».

18,15-19: Musica da ballo.
20,30-21 (NAPOLI): Radio-sport . 

Giornale dell’Enit - Comunicato 
Dopolavoro - Cronaca del Porto e 
Idroporto - Segnale orario.

20,20-21 (ROMA) : Comunicati - 
Sport (20,30) - Notizie - Sfogliando 
i giornali - Conferenza di propa­
ganda coloniale - Segnale orario.

21,2: SERATA D'OPERA. Ese­
cuzione dell'opera lirica In 4 atti:

CARMEN
musica dl G. Bizet (Sonzogno).

Personaggi :
Carmen , . , . , s , T. Ferroni 
Micaela ........ G. Caputo 
Frasquita x E 2 . . . . S. Berti 
Mercedes ,, , . L. Castellazzi 
Don Josè . , . i . , . F. Caselli 
Escomino . » « j s . G. Castello 
Il Remendado , . , . E. Sauna 
Il Dancairo . « «, A. Pellegrino 
Morale* G. Avanzini
Zuniga ...... Id. Id, 

Orchestra e coro EIAR, 
diretti dal M.o Alberto Paoletti.

Negli intervalli: Luigi Antonelli: 
« Moralità in scatola » - Rivista 
della femminilità di Madama Pom- 
padour ».

Ultime notizie.

La Radiomobile
ITINERARIO della SETTIMANA

Domenica 27 luglio (sera): Ar­
rivo e concerto a Genova.

Lunedi 28 luglio: Becco (mezzo­
dì), Rapallo (sera).

Martedì 29 luglio: Chiavari (mez- 
zoili e dopopranzo), Sestri Le­
vante (sera).

Mercoledì 30 luglio: Spezia e 
Golfo (tutta la giornata).

Giovedì 31 luglio: Massa (mezzo­
giorno), Viareggio (sera).

Venerdì 1 agosto: Pisa (mezzo­
giorno), Marina di Pisa (se­
ra).

Sabato 2 e domenica 3 agosto:
Livorno (per tutta la gior­
nata).
Il presente itinerario potrà su­

bire eventualmente qualche va­
riante per necessità non preve­
dibile d’ordine superiore.
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II «Carro di Tespi », o meglio,

। dispensa da qualunque giudizio! 
critico su questa. Imporla rile-| 
vare, sia pure brevemente, che,

Tra gli oratori della settima­
na, olire i nostri consueti Blan-

•—y, o.« nv-cncmc, unOjche, Bertarelli, Baincoli, ecc., 
l’esecuzione che è stata veramen- ' dobbiamo ricordare Alberto Co­
le ottima o possiamo aggiungere sella che ha concluso il suo bre-

Il «Carro di Tespi», o meglio, con vera cognizione di causa se ve o suggestivo ciclo di convcr- 
uno dei tre «Carri di Tespi» ha appagato l'autore che avem- ■ • • ”
dell'O. N. D., sarà in questi gior-¡ mo ospite nella nostra Stazione 
ni di passaggio da Bolzano ove ' e la Casa Musicato Songogno, 
si fermerà due sere per to recito editrice dell’opera, che ha assi­
di La Figlia di Jorio, la tragedia stilo al)'esecuzione nella perso- 
di G. D’Annunzio e di Ginevra na del suo Presidente il comm.

sazioni su Lourdes e Ilenzo Sac­
chetti che ha tessuto una bril­
lante causerie sulle Prime rap­
presentazioni.

Fra le opere di prossimo pro-

ristìci- Il barilono Pier Maria 
Zennaro ha sfoggiato nell’« Ad­
dio di Wotan » della Walkiria 
le sue potenti risorse vocali e 
ha dimostrato di essere anche 
un artista intelligente e d’irre­
prensibile buon gusto. (.'Allegro 
per pianoforte e archi di Moretti 
ha interessalo assai gli ascolta­
tori; l'autore ha sostenuto con

sa settimana, la quarta in re 
minore e la prima in do minore 
cosliluiscono il gruppo dello 
quattro sinfonie universalmente 
conosciute ed ammirale del 
Mendelssohn. Terza esecuzione 
sarà (’ouverture della Leonora 
in do, n. 3, op. 37 1806 del divino 
Beethoven.

bravura la parto pianistica.
Soggiungiamo che. la « Radio-

- . _— -oo-- —y । -— V.-“";— । drammatica di prosa» ha dato
vacchino Forzano. La Compagnia rale conte Pino di Valmarana e .pilli, che verrà eseguita subito'una encomiabile interpretazione I rirnrri-lln iìì nn-Rnrl mmr» /Por»_ fini Tìirnllnm nrlielion mnncf en jj BtUSCÌLÌHO di Papà ROS~ _ .

gramma: Nave Rossa, così viva-- - — — - — ----- — - - — — — - - u gì ultima • nuuv * »ita
degli Almicri, la leggenda di Gio-.Oslali, del suo Direttore gene- mente attesa, del maestro Sep- 
vacchino Forzano. La Comoacnia rale conte Pino di Valmarana e nilli clic. verrà pseainla subito 1
Tricerri-Rufilno-Bertramo (l’ap- del Direttore artistico maestro dopo 
piazzatissima e nota Brigata Fi- : Guido Farinelli. sini * ______  _ _____„ _ .
renze) sarà interprete dei lavori Dirigeva il maestro Arrigo Pe- Cambiale di Matrimonio di Ros- 
pei quali vi ò naturalmente vi- drollo. Rosmunda, calda e appas- sini. Amico Fritz, Faust, Luisa 
vissima attesa. La nostra stazio- stonata, la distinta e intelligente Millcs o Iris. Gli appassionati

c lo Zanetto di Mascagni;

ne ha fatto passi per effettuare 
la trasmissione delle recito e pos­
siamo annunciare cho le tratla-

Etty Mortili. Ottimo Alboino per 
voce e per accento il bravo Bei-

live per raggiungere un accordo 
sono a buon punto. Nel prossimo 
numero del « Radiocorriere » da­
remo notizie al riguardo.

Ioni, messo a dura prova dalla
della musica d’opera sono avver­
tili.

non agevole tessitura della lun-
ga parte e inappuntabile Elnichi 
il volenteroso Ferrara. Bene tut-

Un ascoltatore radio-abbonalo

ti gli altri. Superiori ad ogni 
elogio orchestra e cori. L’opera 
ò stala eseguita nelle sere di lu­1 (UUUTlUltUlldl!) ; . 1* • n

ci scrive esprimendo con parole nedl c di giovedì, 
molto cortesi il suo compiaci-1 Un altra serata interessantis- 
mento verso questa Direzione ,s,nia 0 stala fiuella di venerdì, 
per l’awenuto cambiamento del-111 giorno sacro all’arte pura, fa- 
l’annunziatrice. Rispondiamo che tloa speciale e diletta del no- 
costantemenle ci adopriamo -
render sempre migliore " 
vizio deH’Fiar.

il ser-
stro Pedrollo. Il concerto, aper­
tosi con la sempre deliziosa ou-
verlure del Sogno di una notte
d’estate di Mendelssohn, ha of-

Per forza di cose dobbiamo 
spesso ripeterci nel presentare 
a coloro che si dilettano a legge­
re nelle nostre Cronache la set­
timana radiofonica che dovrem­
mo programmare. E l'uso quin­
di degli aggettivi deve essere sa­
pientemente parco, sebbene tal­
volta ci venga spontaneo di lo­
dare una trasmissione imminen-

In radio-coltogamenlo 
stazione E.I.A.R.-Milano

colla 
la no-

ferto, fra l’altro, agli
ua U1- ;-------,------- .---- .attenti ,e che «osta spessissimo sacri­

fìci non indifferenti sia agli ese-

. --------------  ----- r. .
della vecchia commedia dii r
Feulliet «Il romanzo di un gio-
vane povero» la sera di venerdì d u Rai1'0 f I Noma in■ " ■ ........................ ■ un edizione di superiore finezza

e di perfetto equilibrio. L’inler- 
pretazione del capolavoro doni- 
zettiano era affidata a Lea Tum-

18 e che sabato è stata trasmes­
sa per la prima volta l'immorta­
le Gioconda nella quale Alexan­
dra Alexandrova, nella veste di 
prolagonista, e gli artisti tulli 
hanno dato quello che di meglio 
avevano in loro.

Diamo in questo resoconto il 
posto d'onorc, come merita, al 
programma del quintetto. Infatti 
le canzoni per quartetto ad ar­
chi del maestro Bossi, otto di-

barello-Mulè, protagonista di vir­
tuosismo insigne e di intelligen­
za a tutla prova, al tenore Tan- 
longo e al baritono Bernardi, duo 
cantanti che godono di. una bel­
la rinomanza e al basso Belli. 
L’orchestra era guidala robusta­
mente dal maestro Riccardo San­
tarelli che ha diviso il successo 
con gli eletti artisti.

La replica deH’Andrea Chénier 
è stata accolta con grande fa­
vore e il maestro Paoletti ha ot­
tenuto molti complimenti per la 
sua scrupolosa e vivace direzio-

stra stazione ha effettuato do­
menica la ritrasmissione dell’in­
contro calcistico internazionale 
Ambrosiana-Ujpest. La ri tras­
missione ò riuscita mollo buona 
poiché ogni fase descritta dallo 
«speacker» è stata seguita at­
tentamente e perfettamente at­
traverso l'audizione di 1-BZ.

Come si prevedeva il concerto 
angeloniano eseguito nel nostro 
auditorio mercoledì sera riuscì 
di pieno gradimento per le ot­
time prove fornito dagli artisti 
in collaborazione dell'orchestra: 
si sono distinte il soprano Maria 
Becke. il mezzosoprano Marghe­
rita Fogaroli e la pianista Mar­
cella Chesi. Collaboratrice intel­
ligente e preziosa fu la violiitì- 
sta Vittorina Bonvicini Sarti che, 
olire ad aver coadiuvalo il so­
prano Becke nei due brani vo­
cali, interpretò efficacemente una 
ispirata pagina angeloniana.

La serata ha cosi ridato alla 
luce in degno modo la musica

ascoltatori della serata una pri-,--- ,---- ,— - _ . -
inizia: la prima esecuzione, cioè,|tutori che al nostro Ente, 
di tre impressioni orchestrali Prima di tutto perchè giusta- 
che l'autore — il signor Primo' mente ci preoccupiamo di dare 
Casale cl^ alterna le suo bravu- al pubblico esecuzioni sempre 
re violinistiche con lo studio ap-| migliori rispondenti alle diret- 
passionato della composizione Uve tracciato recentemente dal- 
nel nostro Conservatorio — ha la Direzione Generale Artistica, 
intitolato Crepuscoli. Lo tre pa-|e soddisfacenti per la gran mas- 
gine — L'ora dei ricordi, Nin- sa del pubblico. Secondanamen- 
na Nanna e Giro-Tondo — han- le perchè durante la stagiono 

Ino rivelato nel loro giovane au- calda gli auditori, per quanto 
tore uno schietto e sensibile ' vasti possano essere, si trasfor-

Prima di tutto perchè giusta-

versi momenti efficacemente e- . ---- ----------
spressi con ricchezza di motivi, inc orchestrale.
ebbero la più precisa e viva in-1 concerto vocale e stru- 
terprelazione. Così pure la so- 'mentale di martedì 13 sono sta- 
nata in la minore per violino e 
pianoforte del maestro Santoli-

temperamento di musicista, con­
fortalo da un franco maneggio 
della tecnica e dal sicuro trat­
tamento deU’orcheslra che ri-
sulla chiara e di colore.
Lo spazio non ci consente una 
più lunga disamina del lavoro. 
Solo diciamo che questo primo 
saggio del Casale è più che suf­
ficiente per dimostrare le sue 
virtù di compositore che ha
qualeosa da dire — e non è po­
co ai presenti chiari di luna — 
e clic questo qualcosa sa dirlo

mano in veri forni... crematori,
erineticamento chiusi, perchè 
nessun rumore esterno venga a 
disturbare la trasmissione e 
quindi gli artisti tutti devono 
compiere un notevole sforzo per 
« rendere » almeno come d'inver­
no, quanto il tepore dell'audito­
rio è in giusta antitesi col gelo 
esterno.

quido: fu riprodotta con giusto, 
tempo, misura e colore dal pri­
mo violino signorina Giuseppi­
na De Rogalis e dalla pianista 
signorina Nina Borrelli, ed infi­
ne, al completo ed in perfetta 
fusione, furono eseguili i quat­
tro tempi per quartetti del mae­
stro Longo il quale ha profuso 
in questo quintetto in mi mag­
giore tutta la sua ricca gamma 
musicale.

Nelle altre esecuzioni di mu-

te eseguile composizioni di su­
periore interesse; quali l'aria di 
Parassia dell'opera giocosa la 
Fiera di Sprotschinlzi di Mus­
sorgski e tre originalissime can­
zoni popolari russe con accom­
pagnamento di chitarra: la si­
gnora Paola Novikova le ha can­
tate con una squisita bravura. 
Ha desiato profondo interesse il 
poema sinfonico di Pier Giulio 
Breschi II Sogno del Cavaliere 
inspirato al noto quadro di Raf­
faello.'

Le danze deU’O/cZfo di Verdi
sica varia daU’ouver/wrc di Sort- hanno riscosso il plauso pre- 
ziny Czar und Zimmermann al- visto.
la selezione del Rigoletto, alla1 
Danza spagnuola c bolero di
Moszkowski, agli intermezzi Dol­
ce rosa d’estate di Armond e 
Twihiglh Wispers di Leuren- 
dean alla Danza caratteristica di

La Serata Ungherese ha costi- 
fu ito uno degli avvenimenti ar­
tistici più brillanti della setti­
mana. La signora Olga Kalliwo- 
da, cantatrice deliziosamente e- 
spressiva di alcune liriche del­

Premesso questo iniziamo la 
presentazione dei programmi :

l’Hubay, del Bartok, del KodalyMeyer a! Walzer tipico di pas- 1”’ : '„L, ' 1 ,
sione di Meyer il quintetto ha e di melodie popolari ungheresi, 
brillantemente dimostrato il pro- si è imposta alla generale atnmi- 
prio eclettismo. I razione.

v uiiu iiuvoiu il lime v-st« oci im « - *bene con grazia e con quella Nell opera avremo una ripresa 
onestà d’arie che va facendosi con nuovi elementi di Cavalle­

ria coll’aggiunta del Zanetto disempre più rara.
Nella stessa serata avemmodel Maestro lucchese, de! quale , ____ ____  _____ _______

ò stala ammirata la ancor ire- oltre le Danze di Grieg una nuo- 
sca spontaneità melodica unita va esibizione pianistica del Vi- 
sovente ad indovinali atteggia- dusso che ha eseguito il ceto- 
menti drammatici. ■ ' ...

Mascagni. Possiamo anche dirvi 
in proposito che stiamo prepa­
rando una « Serata mascagnana » 
in grande stile. Due novità au-

Sicuramente gradili agli ascol­
tatori sono riusciti i concerti 
vocali, nei quali i soprani Ci-

j Nel Concerto in mi bemolle pcr, 
\ pianoforte e orchestra di Liszt, 
l’arte della pianista Rina Rossi

mcnti drammatici. bre e grande concerto in re mi-1 tentiche nel campo operettistico
Riuscitissimo pure il concerto . nore per pianoforte e orchestra alieteranno i nostri ascoltatori, 

sinfonico e di musica da carne-'del Brahms; i Racconti d’au- lutt’e due di Lehàr: Zarewich e 
ra: questa era affidata alla pia- tunno del Pieracini e la sempre ! Federica preparati colla massi- 
nista Chesi clie ha brillanto- monumentale ouvcri ’ 1--------- ------------ 1 —iu- j-i m .
mente interpretato musiche di siri Cantori. 
Debussy e di De Falla. La violi- I j

tarulla, Bruno, Mattioli i tenori è slata giudicata forte e ollre- 
Rotondo e Sivoli, i baritoni modo elegante. Nel vasto pro- 
Schottler e Aulicino hanno otti- gramma erano inclusi, tra l’al-
mamente cantalo.

llista Marcia Guarducci ha poi 
riconfermalo, in un serio e pia­
cevole programma, le sue sim­
patiche o già a noi note doti mu­
sicali.

U 1<1 sciupici* luvkvu vviiu

•ture dei Mae- ma cura, corno al solito, dal M.’
.......... Ricci, egli ripeterà anche Fan-

Ai concerto di musica da ca- fan la tulipe e altre interessami 
mora di sabato ha partecipato il1 novità ci darà prossimamente. 
Trio italiano, composto, com’è H M." Armando La Uosa Parodi 

.........  • " ci darà, come al solilo, interes-

L'Arabesca di Debussy, Dan­
ze norvegesi di Grieg, La leg­
genda di Natale della suite sici­
liana di Marinuzzi sono state le 
perle d'una smagliante collana 
di musica varia diretta dal mae-

Irò, brani sinfonici delle cele­
brate opere di Carlo Goldmark : 
La Regina di Saba c 11 Grillo 
del Focolare, nò mancava quella 
Marcia Ungherese di Berlioz, 
che sempre elettrizza chi l’ascol­
ta. Il concerto si è iniziato con

II concerto sinfonico di lunedì 
è composto da un complesso pro­
gramma che va da llaydn e da 
Beethoven (di cui si interpreterà 
(’ouverture del Re Stefano) ai 
moderni Pick-Mangiagalli : Nt- 
Ihouettes de Carnevai (trascritte 
pcr orchestra dall'originale per 
pianoforte) e Lattuada.

nolo, di Ranzato padre e figlio 
e del maestro Marino Beraldi. 
Sono stali eseguiti dai tre valen­
ti esecutori il V Trio di Beetho­
ven, noto col nome di Trio degli 
spiriti; dal maestro Virgilio 
Ranzato, da par suo, Predulio e 
fuga di Bach; dal Ranzato ju­
nior tre pagine violoncellisticho 
squisite lo reso squisitamente1: 
la Siciliana del Pergolesi, Valse 
triste di Sibelius e Danza spa­
glinola di Popper; c dal mae-

santi novità di autori moderni 
italiani, nel concerto sinfonico- 
corale cho dirigerà giovedì 31 
luglio: ;si tratta del Preludio c-

stro Mariucci, sempre solerte l’estrosa 1* Rapsodia Ungherese 
nella scelta ed accuratissimo nel- di Liszt, che l'orchestra sotto la 
lajconcerlazione. _ ¡bacchetta del maestro Santarelli

ha reso in modo scintillante.Una dizione del poeta Murolo, 
scoppiettante d’arguzie, e la mu-

Nello stesso concerto udremo <lro Beraldi la‘ noia Ballade di 
qualche brano di musica piani- chopin.
stica del simpalico autore russo' j„ ----- • - -
Alexander Scriabine.

^MILANO
La nostra rassegna non può 

cominciare che col resoconto del­
l’esecuzione della Rosmunda del
maestro Trcntinaglia cho è sta-

pico di* Lodovico Rocca e del 
poema sinfonico di Mario Bar­
bieri intitolato Danzatrice ma­
liarda- per orchestra e cori. Inol­
tre, al concerto prenderà parte 
il violoncellista Massimo Amfi- 
theatrof, ben noto al pubblico 
radiofonico di Milano e Torino, 
che eseguirà il Concerto in la dl 
Saint-Saèns. Un’esecuzione della 
Gioconda, che tanto favore ha 
già incontralo nell’edizione che 
ne ha dato il M.” Russo, l’avremo 
ancora martedì 29 luglio e la 
settimana radiofonica sarà com- 

__ __ _ Spietata da una esibizione bandi- 
liricheda camera. '______ ” stica e da una serata varia dei-

La nostra instancabile Compa-, !a finale fa parte un xilofonista 
gnia drammatica ci ha offerto, ! dalo-americano.
nella settimana, due recito. Han-1 *
no partecipalo ad esse, con la Lunedì scorso nel concerto sin-

_ __ „ , __ , La Compagnia d'operette ha 
sica sincopata dei jazz-band con eseguito Addio giovinezza!, del 
il cantante mister Empson, le ln» Pietri, facendone gustare le
simpatiche conversazioni della delicatezze sentimentali ed i fe-

ta come suol dirsi il pezzo forte 
della settimana. ”
arriso ali'opera quando fif acco­
stata al fuoco della ribalta ci

I.a parte vocale fu quella se­
ra rappresentata dalle signorine 
Rila Stobbia (al pianoforte il
maestro Do Paoli) e Etty Mordi 
cho hanno cantato con la nota 
o appassionata dolcezza, delicato

De Crisloforis, sempre eleganteigim cno e sui-|Dc Crisloforis, sempre elegante i fonico diretto dal M.° Armando 
si il pezzo forte । e maliziosa dicitrice e il bravo La Rosa Parodi piacque assai la 
Il successo già IPianforini sempre efficace, la si-.nuova composizione del M? An- 
--------j. i-|gnorina Ottaviani e i distinti at- tomo Gai Una feria in Cordoba, 

:i tori sigg. Bocci, Cerdi e BesestiJ piena di suggestivi spunti fplclo-

« Nonnina» di Bambinopoli han- stosi episodi goliardici.
no intercalato la prosa alla mu- Si annunziano per i prossimi 
sica con felice gaiezza. giorni, la Butterfly, la Carmen,

Del programma musicale che il Barbiere di Siviglia, ed altro 
sarà diffuso nella ventura setti-¡opere di repertorio: si avranno 
mona richiamiano l'attenzione nella prima quindicina d’agosto 
del lettore sul concerto sinfo- due importanti concerti sinfo­
nico: L’Edinea (ouverture) di nici diretti dal.maestro Giusep- 
Cherubini il musicista procla- pe Baroni : nel programma de! 
mato da Haydn e Beethoven il primo spiccano la 5" Sinfonia di 
più sapiente ed il più forte com- Beethoven, tre brani di Gorelli, 
posilore drammatico del suo due Danze di Granados, la Fuga
tempo.

L’Edmea che, per la elevata 
arditezza di pensiero la grandio­
sa ispirazione, la nobiltà di linee 
e la meravigliosa fattura, rag­
giunge le migliori opere della 
letteratura musicale di ogni tem-

di Bach con corale di Aberl ecc.; 
nel secondo, accanto alla mae­
stosa 2* Sinfonia in re maggioro 
di Bralnns, figurano musiche di 
Mendelssohn, Mariucci ed altri 
gloriosi autori, compreso natu­
ralmente, Wagner (ouverture 
del Vascello Fantasma). Si avrà 
prossimamente un concerto del

po, sarà eseguita il 1" agosto.
E nello stesso giorno la Sin- __________ 
fonia vi quattro tempi in la mi-¡Coro dei Cosacchi del Kuban, elio 
nore (Scozzese) di Mendelssohn, già altre volte ha meritato l’as-
la quale con l'altra in la mag- senso entusiastico dei radioama- 
giore l’Italiana; eseguita la scor-Iteri italiani.
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BLINDATO
Per analogia al reale significato 

dl questo vocabolo esso viene u- 
sato, in radio, per indicare parti 
di apparecchio (generalmente bo­
bine, trasformatori e simili) mes­
se in condizioni da non essere af­
fatto influenzate da cause elettro­
magnetiche esterne e che sarebbe­
ro dannose al perfetto funziona­
mento del complesso o dell’appa­
recchio in generale. A tale scopo 
sono usati dei completi rivesti­
menti a chiusura quasi ermetica 
ottenuti con lamiere di rame, zin­
co, alluminio, cioè di metalli non 
magnetici, con i quali si ottiene 
una completa schermatura delle
parti od apparecchi che si voglio- __ ---------------- .-....-n--------- (jjno preservare dall’iniluenza 
cause esterne.

BRANLY Eduardo
Fisico francese, inventore

menu, il Branly, nel 1890, ideò 11 
I suo rivelatore, chiamato coherer, 
il quale dava un rendimento mol- 

I to più vistoso del risonatore del- 
i l’Hertz. In sostanza il dispositi­

vo ideato dal Branly consiste in 
I un circuito in cui è inserito il 
suddetto coherer (tubetto con 11- 

I1 matura di ferro con dei contatti 
laterali prolungantisl all’esterno). 
Quest'ultimo, eccitato dalle onde 
emesse da un oscillatore, funzio- 

I na da relais e chiude un altro 
I circuito In cui può passare, quin- 
, di, l’energia elettrica di una bat- 
! teria di pile. E poiché è naturale 
' che occorreva ed era indispeusa- 
i bile togliere al tubetto l'acquistata 
। conduttività — prodotta dalla e- 
I missione della prima onda — allo 

scopo dl renderlo atto ad essere 
impressionato anche dalla emis­
sione di un’onda successiva, fu

del 
suocoherer, che appunto porta il___ 

nome e che fu poi, in seguito,
perfezionato dal nostro Marconi. | , 
Occorre notare, per la imparzia- ; ■ 
lita, che, già in Italia, il prof. Te- j 
inistocle Calzecchl-Onesti aveva, i 
fin dal 1884, eseguito le stesse e- ] 
sperienze che. poi, dovevano con­
durre il Branly alla invenzione e 
scoperta del suo coherer (vedi), . 
cioè di un rivelatore delle onde 
elettromagnetiche emesse da un 
oscillatore

La stona, l'Invenzione, l’appli- i 
cazione del coherer si innestano , 
necessariamente al precedenti , 
studi, scoperte, esperimenti. E' ■ 
noto che nel 1865 la serrata, lo­
gica matematica del Maxwell a- , 
veva .scoperto resistenza, diciamo , 
cosi teorica, delle radioonde, cioè ( . 
dl vibrazioni dell’etere analoghe ' 
a quelle classificate sotto ii nome i 
dl lucere calore, ma di una dille- I 
lente lunghezza d’onda. La morte . 
colse il Maxwell prima che egli I 
potesse vedere avverato ciò che 
lui aveva quasi profetizzato, ma 
nell’anno 1885 si ebbe la prima 
realizzazione di ciò che tino ad 
allora era rimasto nel cannài teo­
rico vero e proprio.

E tale realizzazione si ebbe per ; 
merito del tedesco Heinrich Hertz, 
morto giovanissimo, a solo 37 | 
anni nel 1894. L'Hertz fu il primo ■ 
ad ottenere delle onde elettriche | 
lanciate attraverso lo spazio (per 
convenzione si disse e si dice at­
traverso l’etere 'vedi) a mezzo di I 
una scintilla generata da una bo­
bina di Ruhmkorff. E la dimo­
strazione che la scintilla svilup- ] 
pata fra le due sferette metalliche ■ 
della bobina aveva generato delle 
onde radiomagnetiche irrad’anti ' 
si in tutto lo spazio circostante 
fu data dallo stesso Hertz, il qua­
le immaginò e costruì il sempli­
cissimo risonatore che porta il 
suo nome (oramai passato anche 
esso alla storia insieme al cohe­
rer di cui diremo qui di seguito).

11 risonatore dell’Hertz era com­
posto da un semplice cerchio me­
tallico montato su di un manico 
isolante. Questo cerchio, interrotto 
in un punto per frazioni di milli-

ideata l’applicazione di un sempli­
ce percuotitoio, come quello di una 
comune suoneria, il quale dava 
un leggero colpetto sul tubo, de- 
coherizzandoio nuovamente. E' e- 
vidente che la corrente fatta pas­
sare nel circuito delle pile avreb­
be potuto essere utilizzata per la 
registrazione (grafica, sonora) del­
l'onda emessa.

Ma tutto ciò, ripetiamo, resta 
nel campo di ricerche dl labora­
torio, ricerche e tentativi più o 
meno poco perfetti e poco vistosi, 
giammai fatti con l'idea di utiliz­
zare la possibilità dl ricezione di 
queste onde come segnali ad uso 
di comunicazioni da un punto al- 
Taltro. Ed arriviamo, quindi, al 
1895, quando l’attenzione di tutto 
il mondo si volge sul nostro Mar­
coni (appena ventunenne, allora) 
che con l'intuito del suo genio, 
analizza, semplifica, perfeziona in 
primo luogo li coherer di Branly 
(facendo, tra l’altro, il vuoto nel 
tubetto di vetro), aggiunge l’ae­
reo, la terra, allo scopo dl aumen­
tare enormemente il potere dl ir­
radiazione delle onde emesse, ed 
è cosi, quindi, che si inizia la nuo­
va èra e la storia delle radioco­
municazioni, con le sue sempre 
nuove conquiste, scoperte, inven­
zioni di cui, forse, quelle che ab- 

। biamo a disposizione attualmente 
non sono che 1 primi passi rispet- 

! to a quanto questa scienza mera- 
i vigliosa potrà dare — e darà — al- 
I l’uomo del domani.

che offrono un rendimento assai 
più completo, vario, perfetto. Co­
si, oltre la valvola bigriglia (vedi) 
o tetròdo, abbiamo ancora quella 
a tre griglie o pentòdo, la valvo­
la ad emissione a freddo (cioè 
quella in cui non è visibile il 
filamento allo stato dl incande­
scenza), quella ad accensione in­
diretta, cioè funzionante diretta­
mente con la corrente alternata, 
la valvola biplacca (vedi), cioè un 
diòdo raddrizzatore costruito ap­
positamente per la utilizzazione 
di entrambe le semionde di ur.a 
corrente alternata, le valvole a fi­
lamento spiralizzato ed, infine, le 
valvole cosidette schermate, ehe si 
stanno rapidamente diffondendo 
in quasi tutti 1 circuiti, di un ren­
dimento davvero straordinario se 
si sanno usare e che, torse, po­
tranno dare ancora di più quan­
do saranno conosciute più pro­
fondamente dalla generalità.

Non parliamo, infine, delle val­
vole minuscole o mastodontiche 
usate per la trasmissione, non es­
sendo questa la sede più adatta

nome di legge di Ampire. Ma pro­
cediamo con ordine.

Nel 1820 11 fisico danese Giovan­
ni Cristiano Oersted rilevò che, 
avvicinando un ago magnetico ad 
un conduttore ad esso parallelo 
ed in cui si fa passare una cor­
rente elettrica continua, l'ago si 
sposta dalla sua costante posi­
zione cercando di mettersi in cro­
ce col conduttore stesso, li valore 
dell’angolo aumenta con l’aumen­
tare della corrente che passa nel 
conduttore, però non raggiunge 
giammai i 90”. Inoltre, inverten­
do il senso di direzione della cor­
rente, l’ago si sposta di un valo­
re uguale, ma nel senso opposto.

Questa osservazione, cioè sco­
perta, permise all’altro fisico, il 
francese A. M. Ampère, di formu­
lare la famosa » legge » : l’ago 
magnetico libero di oscillare sul

Diego Anueli, Le cronache del caffi 
Greco. — Milano, Treves, L. 20. 
Entrarono anche 11 Goldoni, TAL 

fieri, e il Monti, come fi PIrancsf 
ed Ennio Quirino Visconti, tra 1 lo. 
quacl e rumorosi frequentatori del. 
le stanze dipinte e affumicate del 
caffè Greco? Non si sa. Ma — av. 
verte Diego Angeli — il secolo glo. 
rioso del caffè dl strada Condotti 
fu il XIX. « quando vide radunati 
intorno alle sue tavole I più grandi 
pittori, 1 più grandi musicisti e 1 
più Insigni letterati del periodo ro. 
mantico. SI può dire cho fra il 1800 
e 11 1850 tutto quanto l’Italia, la 
Francia, la Germania, la Russia 
produssero dl più insigne nelle arti 
e nelle lettere si dette convegno in

----- - ------------------- । quella piccola bottega oscura. Vi 
proprio asse, messo In vicinanza I furono S0Vranl come Luigi dl Ra.
e parallelo ad un filo percorso da

ed a cui è stato 
te accennato alla

già fugacemen- 
voce auction.

BUSSOLA
Piccola losanga di acciaio ma-

guetizzato (in sostanza si tratta 
di una piccolissima calamita) so­
spesa per il suo centro dl figura 
e di gravità ed in bilico su di un 
perno verticale in maniera da po­
ter assumere liberamente l’orien­
tazione solita, cioè circa il Nord- 
Sud. Abbiamo detto • circa » poi­
ché sarà nota resistenza del co­
sidetto angolo dt declinazione, cioè
un

BROADCASTING
Termine inglese, derivato da 

Broadcast (da lontano, per aria) e 
da Casting (getto, semina, distri­
buzione) e, quindi, corrispondente 
all’italiano Radiodiffusione che, 
per fortuna, è quasi generalmente 
entrato nel linguaggio comune in 
luogo del corrispondente vocabolo 
straniero.

La B. B. C. (British Broadcasting 
Company) è la sigla della orga­
nizzazione od ente inglese che, 
dal 1922, ha l'esclusività delle ra­
diodiffusioni nella Gran Bretagna 
e che corrisponde, perciò, al no­
stro Eiar.

angolo di pochi gradi forma-

to 
ed 
la

metro, portava agli estremi di que- BULBO A VUOTO 
sti due punti due piccole sfere me- 1 
talliche. E gli fu facile dimostrare , - ------------ ---------- ----------------------
che, ad ogni scintilla che scoccava ■ fico certo, ma il più sintetico, col

E' uno del nomi, il meno simpa

tra le sferette delia bobina, cioè quale si indica quel meraviglioso 
dell’oscillatore (apparato trasmet- ordegno che è la chiave di tutte 
titore). scoccava un’altra scintilla, | le svariate e moderno forme di 
più debole, anche ira lo sferette radiotrasmissione, sia trasmitten-
del risonatore (apparato riceven- te che ricevente, cioè della val­
le). Per quanto non sia giusto cer- vola termoionica (vedi audion). 
care di diminuire l’importanza di Questa piccola meraviglia moder- 
questi esperimenti, pure non si de- na. questo congegno dai mille usi, 
ve dimenticare di dire che i sud- vive della vita rapida, intensiva,vive della vita rapida, intensiva,
detti furono e restarono dei Sun- quasi fulminea della interessante 
phci esperimenti di laboratorio e moderna scienza radiotecnica e
e nulla più.

Alcuni anni più tardi ecco un 
italiano, il prof. Augusto Righi, I 
che riesce a costruire un oscilla- |
tore avente una potenza assai 
maggiore dl quello deH'Hertz. Ma 
già nel 1884. come abbiamo già 
accennato, un altro italiano, il 
prof. T. Calzecchi-Onesti, aveva di­
mostrato con esperienze pratiche 
che, riempiendo parzialmente di 
limatura di ferro un tubello di 
vetro chiuso, poi, alle due estre­
mità, esso diventava buon condut­
tore (da un estremo all'dltro at­
traverso la limatura) allorquando 
le limatura stessa era sotto l’a­
zione indotta di una corrente ad 
alta frequenza. Questa conducibi­
lità scompariva, poi. se il tubello, 
cioè la limatura, subiva una leg­
gera percussione meccanica od 
urto.

Appoggiandosi a tutte queste 
precedenti teorie, scoperte, esperi-

subisce e raggiunge, a mano a 
mano, continue trasformazioni, 
modifiche, perfezionamenti.

Non erano passati che ben pochi 
anni dalla comparsa del suo pri­
mo tipo (il diòdo) e già si ebbe il 
triòdo, grossa ampolla che oggi, 
per la sua forma e le sue caratte­
ristiche, non esiteremmo a chia­
marla goffa ed antiestetica e che 
pure diventò l'arbitra delle radio­
comunicazioni. Ma i primi tipi fu-
rono rapidamente modificati, per­
fezionati, e si arrivò, cosl, al tipo 
micro (a consumo ridotto) richie­
dente sempre una tensione di cir­
ca V. 3,50 per l’accensione del fila­
mento, ma con un assorbimento 
di appena 0.06 Ampère. E ciò costi­
tuì un gran passo avanti dato che, 
precedentemente, l’altro tipo as­
sorbiva circa 0,25 Ampère.

E man mano progredendo, attual­
mente già sono numerosissimi i 
tipi più moderni, più complessi.

una corrente elettrica, si sposta 
secondo la sinistra della corren­
te personificata.

Ed applicando questa legge fu 
possibile, da allora, rilevare il 
senso, e quindi la polarità, di una 
corrente elettrica continua, e, in­
versamente, la polarità che assu­
me una barretta di ferro magne­
tizzata (vedi bobina). Cosi, nel ca­
so della figura 2, data la polarità 
stabilita alla corrente che passa 
nel conduttore parallelo all'ago, 
il polo nord dl questo si sposta 
secondo la linea punteggiata. In­
fatti, immaginando di stenderci

vlera e futuri pontefici come Gioa­
chino Peccl: signori delle armonie 
come Mendelssohn, 11 Berlioz, Ric­
cardo Wagner: poeti come Leopar. 
dl e come Mickiowicz: romanzieri 
come Gogol e Stendhal ; patrioti 
come Silvio Pellico e come il Caffi ; 
pittori come il Delaroche e l’Hé. 
beri: scultori come 11 Thorwaldscn 
e l’Amici ; umoristi come Mark 
Twain : eclettici come Massimo d’A. 
zeglio; filosofi come Schopenhauer. 
VI furono 1 romantici con alla te. 
sta 11 Regnnult e I nazareni guidali 
dall’Overbcck. VI furono cospiratori 
e sbirri. Un grande affresco anima, 
lo, le cui vive figure hanno lasciato

sul conduttore in maniera che la । un'Impronta nella storia del loro 
corrente abbia la direzione dai paese, nella storia dl tutti 1 paesi ». 
piedi alla testa, la mano sinistra j nomi qui ricordati basterebbero 
ci dirà da che lato si sposterà ' a dire l’importanza dl un libro il

dall'indicazione Nord dell’ngo 
il nord geografico effettivo dei- 
terra, cioè 11 polo magnetico

e quello geografico.
Inutile diffonderci ad Illustrare 

questo semplicissimo ed utilissi­
mo apparecchio, noto a tutti nel 
suo principio e nel suo uso prin­
cipalmente nei riguardi dell'orien­
tazione. Diremo soltanto, quindi, 
che su di esso è basata la costru­
zione dei primi e più semplici 
apparecchi di misurazioni elettri­
che La costruzione di questi ap­
parecchi di misurazione è basata

sulla osservazione che permise ad
Ampère (vedi) di formulare la sua 
famosa regola nota tuttora col

l’ago magnetico.
Tornando alla bussola, diciamo 

che si può ritenere che questo 
apparecchio, per quanto primor­
dialmente costruito, esistesse già 
sin dal 1300 circa. Anzi è accer­
tato che, sin da diversi secoli pri­
ma dell'èra volgare, l’ago magne­
tico era usato dal cinesi per orien­
tarsi. Per conseguenza non è esat­
to quanto si legge in qualche te­
sto scolastico che sia statò Flavio 
Gioia, sul finire del xm secolo, 
a scoprire la bussola. Ci dispiace, 
In verità, dover dire ciò ma è cosl. 
Anzi, vi è ben altro. E' proba­
bile che l’ardito navigatore amal­
fitano abbia conosciuto resisten­
za della bussola e l'abbia perfe­
zionata mettendo l’ago in bilico 
sulla punta verticale, nel mentre 
che prima era mantenuto galleg­
giante sull’acqua. Ma è quasi cer­
to che il suddetto Flavio Gioia 
non abbia fatto nemmeno questo, 
per la semplice ragione che non 
è mai esistito...

E' ben vero che ad Amalfi vi è 
una bella e commovente lapide 
che sta a ricordare al posteri 11 
nome e le gesta dt questo ardito 
navigatore, ma numerosi ed eru­
diti scrittori si sono occupati del­
la esistenza o meno di lui e l'ul­
timo, italiano, il senatore Isidoro 
del Lungo, da poco mancato ai 
vivi, racchiudeva in un suo inte­
ressante opuscolo tutto quanto si 
era e si è detto e cercato in pro­
posito, e conchiudeva anche egli 
con la non esistenza del famoso 
navigatore. Ci duole per il Dizio­
nario Melzi che ne porta un breve 
cenno biografico.

Sarà noto che l ago magnetico 
entra ed ha la sua importanza 
nella costruzione del galvanosco­
pio e del galvanómetro, due sem­
plicissimi apparecchi atti, il pri­
mo, a rilevare il passaggio ed il 
secondo anche a misurare una 
corrente elettrica fatta passare in 
un qualsiasi circuito. Rimandiamo 
11 lettore alle voci relative per 
un maggiore sviluppo dell'argo­
mento, ma qui non possiamo fa­
re a meno di far notare tutta l'Im­
portanza che l'osservazione e la 
scoperta dell'Oersted doveva ave­
re ed ebbe effettivamente sul mag­
giore sviluppo degli studi e sulla 
conoscenza delle leggi e dei feno­
meni elettrici e magnetici e la 
correlazione esistente fra dl essi. 
Cosicché fu possibile procedere con 
passo spedito verso nuove e sem­
pre più importanti conquiste, ver­
so la produzione in quantità vi­
stosa di quella meravigliosa for­
ma dl energia che è l'energia elet­
trica, verso la sua completa e più 
razionale utilizzazione (vedi bo­
bina) fino a raggiungere 1 per­
fezionamenti attuali.

Ing. U. TUC0I.

quale tlen conto di quelle figure, 
e di tante altre collaterali, offren. 
dool un quadro vivace delle consue. 
tudlni artistiche d'altri tempi. Ma 
le visite illustri, le frequentazioni 
assidue, le rumorose discussioni, le 
piacevoli burle, non cessarono nel 
caffè Greco col tramontare della 
prima metà dell’800: e il locale eb. 
be anche una sua tradizione di li­
beralismo politico, manifestatasi 
sopra tutto con la protezione co. 
stante accordata ai cospiratori con. 
tro il governo clericale e con l'in­
sofferenza dl chiunque fosse sospet. 
tato d'esercitare il tristo mestiere 
di delatore.

Giovanni Di Gioua, La Collana dl 
Giada. — Milano, Beateti! e Tum. 
minclll, L. 40.
La letteratura dl viaggi —= e in. 

tendo dl viaggi autentici, non quella 
dl viaggi immaginari, che appare 
ormai un po' sorpassata —, prima 
tanto scarsa tra noi, si è venuta 
negli ultimi anni considercvolmen. 
to arricchendo. Questa letteratura 
ha 1 suol pregi e 1 suol difetti: nei 
giornalisti spesso vivacità e seioltez. 
za, più spesso scintillio, fantasia e 
molta smania di épater II lettore; 
in scrittori di altra categoria fre. 
quenli ed evidenti tracco di una pre. 
paraziono fatta su libri stranieri, ed 
elementi dotti, che guastano talora 
le più fresche Impressioni.

Il libro del Di Giura, che è un 
diplomatico còlto e dotato dl uno 
squisito senso d’arte, si diversifica 
da molti congeneri : non ri è ri. 
cerca dcH’effetto, nò prcoccupazio. 
no dl far colpo su chi legge, corno 
non vi è sfoggio di facile dottrina. 
Sono semplici note e Impressioni di 
un viaggio neH’Estremo Oriente, 
compiuto partendo dall'Europa, per 
la via continentale della Siberia. Il 
maggior numero di pagine è con. 
sacrato alla Cina ed al Giappone; 
le ultime descrivono il ritorno per 
l’Indocina (con una punta ad An. 
gkor), l’Oceano Indiano e 11 Mar 

। Rosso. Il volume, signorilmente e. 
| dito, è anche signorilmente Illustra, 

to : non profusione di fotografie in. 
I significanti, ma una sobria scelta 
di poche, tutte di carattere artistico, 
veramente magnifiche.

Inserzionisti !!!
Siete pregati di anticipare 
quanto più possibile l’invio 
dei testi pubblicitari all’Am- 
ministraiione del « Radio- 
corriere » per facilitare nel 
Vostro inleresse la migliore 

composizione

Grazie !!!
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I progressi della radio nel 1930

La stagione 1930 della radio ita. liana, e forse quella di gran parta dcil’uinanltà radiofonica, È alla fine.Il periodo di relativa stasi che segna quest'anno il passaggio da un'annata all'altra 6 aggravato da 
fatti commerciali d’indole generale 
e particolare che non intendiamo esaminare, anche perchè già noti.Ci proponiamo di dare uno sguar.

Ricevitore a cambiamento di frequenza sistema iperdina

do sommarlo allo eredità... tecniche 1930, poiché questa è l’epoca del trapasso annuale, e deU’invcntario, diremmo, scientifico.Alcuno nazioni, come p. es. l'Ar. gcntinn, vivono tuttora in pieno in­verno e quindi in piena radio, ma l’influenza preponderante viene da­ta dall’emisfero boreale...Il 1830 può dirsi l'anno deU’ap. plieazione. I principii veramente nuovi non hanno intralciato, all’arte costruttiva dei ricevitori, il rag. giungimento di quella perfezione meccanica che fa della generalità degli apparecchi moderni, degli ot. limi strumenti pratici senza quel preoccupante aspetto di apparato elettrotlslco che tanto ripugnava specie alle signore. Grande miglio, fomento ha subito la tecnica degli amplificatori per la bontà di ripro. dazione e la potenza.
La perfetta musicalità è un fine od un presupposto a cui si sono ri. volte tutte le tendenze. Non s'è par. lato di stereofonia, ma è stata ot. tenuta una umana perfezione ac. celiatile nella riproduzione del suo. ni. Ciò con l’applicazione di buoni dinamici, basse frequenze impecca, bili, rivelatrici... fedeli, alte frequen. ze selettivo ma calcolate per la ri. produzione perfetta.
Parlare di schermate In A.F., del- ta corrente alternata, del comando unico e dell'applicazione dei ripro- dottori fonografici sarebbe una ri. petizione, una’novità vecchia di duo anni.
Le ondo corto stanno per entrare nel dominio del gran pubblico; ma gli apparecchi relativi non compren­dono dello apprezzabili novità.

Anpliicatore di iuper-pot«az» eoa valvola di uscita da 50 W. Potenza utile 12 W.

Cadi

Modulazione e filtri di banda.
Nella stagione passata s’è parla, lo molto del filtro di banda; nella stagione prossima se ne parlerà an. cora.Il filtro di bando, applicabile se. condo alcuni favorevolmente solo In AF. secondo altri in MF. (e se. condo altri ancora solo sul listini commerciali per seguire una moda 

od una novità), ha lo scopo di con. sentire la massima selettività colla massima fedeltà di riproduzione.Per ammettere la razionalità del filtro di banda, che in pratica sern. bra rispondere allo scopo, occorre partire dal credere alle cosiddette bande di modulazione secondo le quali la frequenza d’una stazione emittente ha un valore medio indi, cato dalla frequenza portante, e un valore pratico compreso entro due bande laterali di circa 5000 periodi o cicli, li ricevitore deve poter ri. cevere, secondo questa teoria, con una selettività tollerante i 10 kilo- cicli; cioè deve possedere un filtro « passa banda » o semplicemente un filtro di banda adatto.La teoria, etì anche la pratica, dello bande laterali limita nella scala delle lunghezze d'onda il nu­mero di stazioni emittenti.Occorre ricordare che la teoria delle bande laterali ha degli avver. satori. Alcune autorità radlotecni. ohe asseriscono die la sovrapposi, zione dello frequenze musicali al. l'onda portante non provoca una variazione di frequenza, bensì una variazione di ampiezza nell’onda portante.A suffragare questa teoria che del resto è sempre esistita in opposi­zione all'altra, è venuta una recen­te invenzione del radiotecnico In- glese dottor Robinson, realizzata nell'apparecchio Stenode Radiostat,
Lo « Stenone Radiostal »

E' un ricevitore realizzato con un principio speciale comprendente un cristallo di quarzo per dare ad un generatore localo una oscillazione purissima e stabile. In definitiva la 

selettività "di questo ricevitore rivo- luzionario sembra contenuta entro l'inverosimile limite di 60 cicli. En. tro questa banda limitatissima — ciò che più sorprende — è possi, bile ricevere con una perfetta ri. produzione tutte le frequenze mo. dulate. Salvo sistemi di compensa­zione per i toni bassi.L'app’arecohlo dimostrerebbe Pesi, stenza della modulazione « In poten. za»» e porterebbe nel campo dei ri­cevitori e dei trasmettitori una ri. voluzione.Lo Stenode Radlostat avrà cer. lamento un grande vantaggio in te­levisione, ed è probabile che ia sua applicazione si limiti a questo cam­po cd a quello radiotelegraflco poi­ché come ricevitore comune non si presenta per ora molto pratico, lan. io è complesso.Vari autorevoli radiotecnici che parlano deH’argomento non nascon­dono il loro scetticismo, ma si può dire che lo professino con una cer­ta prudenza.Alle considerazioni sui milioni di periodi, su questo tema si aggiun­ge quella interessante sui milioni di sterline; pare che a Londra si sia costituita una Società per lo sfruttamento di questo brevetto.
Tendenze varie.

Alle novità in fatto di schermi hanno contribuito due radiotecnici 

italiani Mecozzi e Ranzi con l’alper. dina », ricevitore a cambiamento di frequenza con valvole schermate.Una spiccata tendenza è quella dell'uso della valvola schermala in B.F. oppure come rivelatrice. Tanto clic alcuni nuovi ricevitori si annun. ciano provvisti di questo disposi, livo.Una notevole applicazione della schermata In B.F. è rappresentata dal « Lartin Whitc », amplificatore ad accoppiamento diretto, che riap. pare sul mercato internazionale de. gli schemi, riveduto e corretto, per la corrente alternala.
G. B. ANGELETTL

(Nota ad uso del Consiglio Na­zionale delle. Ricerche).L’autore si propone con un rapi, do sguardo di riassumere le eredi, tà tecniche 1930 lasciate nel campo della costruzione dei radioriccvi. tori.Parla dello Stenode Radiostat, Lattili White, Iperdina, ecc., ripro. ducendo alcuni schemi.

Sedo

COME RICEVERE
PRATO SMERALDO?

E’ questa la domanda che in­
sistentemente si ripete nelle nu­
merose lettere che ci pervengo­
no dai lettori.

Per quanto già altre volto ab­
biamo avuto, occasione di de­
scrivere dei radioricevitori per 
ondo corte pure adoriamo nuo­
vamente di buon grado a questa 
richiesta, anche in considerazio­
ne dell’attuale caso specialissi­
mo. Specialissimo, perchè con la 
lunghezza d’onda di 80 metri 
adottata, per ora, dalla stazione 
di Prato Smeraldo, l’intensità 
del campo (e quindi l'intensità 
di ricezione) è talmente forte che 
anche con apparecchi mollo mo­
desti è possibile ottenere un'ot­
tima ricezione in altoparlante.

Ed è per questo che oggi de­
scriveremo un piccolo apparec­
chio a due valvole, capace di 
soddisfare pienamente alla do­
manda con la quale abbiamo 
aperto il presente articolo.

«
Trattasi di un circuito costi­

tuito da una valvola rivelatrice 
a reazione (nessuna paura di 
disturbare i radioascoltatori vi­
cini poiché data l'onda mollo 
corta, non è possibile interferire 
con le lunghezze d'onda delle 
normali radioaudizioni) seguita 
da uno stadio a bassa frequenza 
a forte amplificazione (pentodo).

La fig. 1 rappresenta lo sche­
ma elettrico generale del cir­
cuito in oggetto.

Eccone i valori dei vari or­
gani:

♦
Cl = condensatore fisso da 

0,0002 Mfd; può anche es­
sere variabile, della stessa 
capacità (tipi di dimensioni 
ridotte).

BJ, B2, B3 = bobine per onde 
corte rispettivamente da 5, 
15 e 10 spire, montate su un 
accoppiatore triplo variabile. 

C2 e C3 = condensatori varia­

bili a minima perdita da 
0,0003 Mfd.

RI = resistenza semifissa da 30 
ohm.

R5 = resistenza fissa da 4 me- 
gohm.

B4 — impedenza (choke) ad alla 
frequenza per onde corte.

Tl = trasformatore a bassa fre­
quenza rapporto 1:3 circa, 
di buona qualità.

C4 = condensatore fisso da 0,002 
Mfd.

R3 ed R4 = reostati semiflssi da 
30 ohm.

Vi = triodo normale possibil­
mente con elevato coeflicien- 
te d'amplificazione.

V2 = valvola schermala finale 
(pentodo).

♦

n montaggio di questo appa­
recchio non presenta eccessive 
difficoltà e può essere intrapreso 
anche da un principiante.

L’accoppiatore con le tre bobi­
ne Bl, B2 e B3 va disposto nella 
parte più lontana dal corpo del­
l'operatore e ciò per evitare fa­
stidiosi effetti capacitivi. Se du­
rante la prima prova non si po­
tesse ottenere l’innesco della rea­
zione, si proverà ad invertire fra 
di loro i conduttori che fanno 
capo alla bobina B3; la resisten­
za RI va regolata una volta tan­
to sino ad ottenere un innesco 
dolce della reazione.

La manovra deU’appareccbio 
consiste nel regolare il conden­
satore G3 sino ad ottenere nel­
l’altoparlante il caratteristico toc 
d’innesco; a questo punto si può 
procedere alla ricerca della sin­
tonia mediante il condensatore 
C2, che verrà poi eventualmente 
perfezionata col piccolo conden­
satore variabile d'antenna Cl.

Trovata la stazione si diminui­
rà (cou C3) la reazione sino ad 
ottenere una buona ricezione 
senza sibili.

Lo schizzo rappresentato in 
fig. 2 illustra come effettuare il 
collegamento delle batterie d’ali­
mentazione senza ricorrere ad 
una batteria separata per la ten­
sione di griglia di 15 Volta.

Ing. A. BANFI.



COMPAGNIA GENERALE
CARSTATUT. E?TTDI^ITA’ CAP.VERSATO
L.72.000.000 LzfB LSqShC B I L.4O.ODO0D0

Società Amoniiwa 
OFFICINE IN MILANO PER LA COSTRUZIONE Ol GENERATORI. TRASFORMATORI, MOTORI ED APPARECCHI ELETTRICI

RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA E COLONIE DELLA

RCA Victor Company, Inc,

“RADIOLA RCA 44„
DUE STADI ALTA FREQUENZA E LC

STADIO RIVELATORE
CON VALVOLE SCHERMATE: UNA
BASSA FREQUENZA Dl SUPERPOTENZA

LIRE 2060

“ALTOPARLANTE 1OOA„
Celebre diffusore Lire 350

“RADIOLA RCA 60„
LA PIU SELETTIVA DELLE RADIOLE 
“SUPERETERODINA,, CON 9 VALVOLE 

RADIOTRON RCA

LIRE 3600

“ALTOPARLANTE RCA 1O6-V,,
IL CAMPO DELL’ALTOPARLANTE 

VIENE ALIMENTATO DIRETTAMENTE DALLA “RADIOLA RCA 44„ 

DIFFUSORE ELETTRODINAMICO Dl GRANDE POTENZA

Completo di mobile ....... Lire 770 
Senza mobile . . ..... „ 500

(Nei prezzi suindicati sono comprese le tasse e l’imballo)

VENDITA A RATE
Pagamenti: 25 per cento all’ordinazione; saldo in 12 rate mensili

GLI APPARECCHI “RADIOLA RCA,, SONO EQUIPAGGIATI CON LE FAMOSE “RADIOTRON RCA» LE MIGLIORI VALVOLE DEL MONDO

Uffici eli Vendita: 
BARI - Via Piccioni. 101-103 - Telefono: 15-39, 
BOLOGNA • Vìa Rizzoli, 3 • Telefono: 26-656 

FIRENZE . Vìa Strozzi. 2 . Telefono: 22-260
Rappresentante

GENOVA - Via XX Settembre, 18/2 - TeL: 52-351, 52-352 
MILANO - Via Cordiuio, 2 - Telefoni: 80-141, 80-142 

NAPOLI • Piazza Giovanni Bovio, 29 - Telefono: 20-737 
PADOVA - Via S. Inda, 8 • Telefono: 7-41

la Sardegna: CAGLIARI * Ini. S. Agnelli • Via Nazarlo Sai

PALERMO . Via Roma, 443 - Telefono: 14-792 

ROMA - Via Condotti, 91 - Telefono: 60-961 
TORINO • Piazza Cartello, 15 - Telefono: 42-003 
TRIESTE - Piazza Guido Neri, 4 - Telefono: 65-69

i, 2 ■ Telefono: 48



45

Amor di padre

Fra le moltissime risposte al 
• Concorso delle frazioni • una car­
tolina mi fece sorridere per l'indi- 
dirizzo che recava. Eccolo: Al ce­
lebre Baffo di Gatto.

Leggendo pensai : • Come sono 
sempre esuberanti nelle loro e- 
spressioni questi cari ragazzi! »•

Lessi lo scritto. Non era che la 
soluzione del quesito in tre righe, 
senza che vi fosse aggiunta una 
parola di saluto Seguiva la fir­
ma : ■ Netticelo, figlio dell'avvoca­
to... Tale ».

A questa cartolina risposi con 
un letterone. Ve ne dirò il moti­
vo: veniva quella dal luogo in 
cui nacqui e « l’avvocato Tale » 
era stato mio amico d'infanzia. 
Senza palesare chi io fossi, dissi 
di tutto questo rievocando i cari, 
lontani ricordi della prima fan­
ciullezza La lettera aveva trac­
ciale nelle sue pagine le piantine 
topografiche che davano l'abita­
zione in quel tempi del babbo di 
Netticelo, la mia, il luogo abitua­
le dei nostri giochi... E pregavo 
Neruccio di lasciare quel celebre 
immeritato ed anche poco simpa­
tico.

L'indomani mi trasportai con il 
pensiero alla casa di Neruccio 
nell'ora della distribuzione po­
stale.

Mi pareva dl assistere all'arrivo 
della mia lettera, di sentire le e- 
sclaniazionl dt sorpresa di Nenie- 
ciò. le interrogazioni del babbo 
suo, l'incertezza di questo nel da­
re un nome autentico a questo 
amico del primi giochi...

Il secondo giorno stavo facendo 
lo spoglio della corrispondenza ri­
tirata al Radiocorriere, allor che 
colsi una busta: Al celebre Baffo 
di Gatto.

Il bollo postale non permetteva 
equivoci. VI confesso, lettori, che 
queir Indirizzo non mi piacque. 
Ma come — mi dissi — dopo lutto 
quello che ho scruto, perchè insi- ; 
sfere su questo celebre? Perchè , 
non esserci—un • caro » o qualche . 
altro termine affettuoso?... Un po' j 
deluso, aprii la busta e lessi... |

Ecco quello che lessi: I

Avviso ai concorrenti
Le risposte all’Animale profe­

rito e quelle al Vedo l'ombra 
d'un gatto spietato saranno date 
nella prossima « pagina », la 
quale assumerà così un carat­
tere... zootecnico, tanto più che 
fra le bestie non mancherà l’im­
mancabile « Baffo di gatto ».

“Conosciala da tolti,,
Lo spunto di queste noterelle mi 

viene da Topaccio. Costui mi scri­
ve : • Non capisco perché tu debba 
tanto insistere sul tuo indirizzo. 
Ormai, chi non ti conosce? Sei di­
ventato come l'erba betonica!... ».

Bravo Topaccio.' Però vorrei sa­
pere se a te per il primo è nota 
questa famosa erba che i diziona­
ri dicono « conosciuta da tutti » al

U Giugno 1930 - (VITI).
• Caro Ballo dl Gatto,

« Ho ricevuto la tua lettera diretta 
al mio Neruccio. L'ho aperta lo, tre­
mando e piangendo. Ho capito ebe cl 
son tante belle rose, ma di preciso non 
so, perchè non ho potnto proseguire.,

• Tu sei ud uomo di cuore, vuol bene 
al fanciulli. E* una bella cosa. Il mio 
Neruccio è morto. E’ morto undici an­
ni fa. Aveva undici anni; era allievo 
della seconda ginnasiale, primo della 
scuola; dipingeva, suonava 11 violino 
ed era un appassionato solutore dl glo- 
chi, apprezzato collaboratore del • Gior­
nale del Fanciulli • e più volte pre­
miato come solutore.

* Era tutto glorioso quando vedeva 11 
suo nome stampalo come autore o co­
me solutore

« In questi giorni, undici anni fa. era 
in agonia. MI pareva dl averlo qui, lo 
sognavo nel bei giorni quando era pie­
no dl vita e d'ingegno.

• Ho avuto l'Ispirazione dl scrivere a 
suo nome. Tu gli hai risposto. Per not 
è sempre vivo. Grazie anche per la sua 
mamma. Ti abbraccio e tl bacio... ».

E passato un mese e null’altro 
mi è giunto. Il mio caro compa­
gno di giochi, nulla ancora ha let­
to della mia lettera, nemmeno ha 
posato lo sguardo su quelle pian­
te topografiche rivelatrici. Nulla: 
non ha listo, non ha voluto veder 
nulla! Questo babbo non sa. non 
legge. Attende con la mamma di 
Neruccio.

Attende che l'adorato figlio ritor­
ni, perchè la lettera i per Ncruc­
cio e Neruccio deve leggerla per 
primo... Attende che il passo svel­
to risuoni per le scale; attende che 
il fanciullo entri’ esuberante di sa­
lute e d'Ingegno per dirgli: • Ve­
di Neruccio : questa lettera è per

Cosi il mio scritto rimane nel 
cassetto tn attesa, povero scritto 
che s'illudeva di portare la gioia!

E la mano d'un babbo quando 
sfiora la busta lacerata, non la­
scierà che su di essa altre carte 
s‘ammontino. Neruccio non può 
tardare...

Poiché l'hanno detto il babbo e 
la mamma : « Per noi, Neruccio, è 
sempre vivo! ».

punto di esserci II moiru prover­
biale « Conosciuto come l’erba be­
tonica! ».

Viceversa c'è, si e no. una per­
sona (quando non si tratta d’un 
botanico) su centomila a cui è no­
ta questa famosissima erba!

E la curiosità è in molti viva.
Ebbene: eccovela qui riprodotta 

l’erba betonica e con questo schiz­
zo vi sarà tacile ritrovarla nei bo­
schi. nel fossati, senza doverla 
troppo cercare, perchè comunissi­
ma. Essa è alta da 20 a 60 centi­
metri, ruvida al tatto ed ha una 
spighetta di fiori porporini o bian- 
chL Alla base della pianta, le fo­

glie hanno un lunghissimo gambo 
(picciolo), le superiori sono appaia­
te con gambo breve e da un paio 
all'altro v’è la distanza, talora, 
d una spanna. Il flore è affatto in- 
signiflcante e non Invita certo a 
raccoglierlo. Tuttavia, questa pian­
ticella si vide anticamente attri­
buire molte virtù e Linneo disse 
che estirpandola dona l’ebbrezza.

Probabilmente, il caso si verifi­
ca dopo una sbornia, chè lo per 
disegnarvi dal vero questa ignora- 
tissima erba ne colsi nel boschi un 
brutto fascio e di ebbrezza non 
provai ebe quella di sentire le cam­
pane di mezzogiorno, avere una 
fame lupina, ed essere ad un'ora 
da casa miai

Ma, per la scienza e per voi, non 
conosco sacrifìci I

Rammenla le caramelle 
e ci sono anche libri!...

Lettore. La tua mente rammenta 
le caramelle del concorso lanciato 
la settimana scorsa? Quaranta pac­
chi son pronti a deliziare altret­
tante gole. Non c'è che da rispon­
dere con geniali trovate al concor­
so: In vacanza! Poi c'è da rispon­
dere alla domanda: Quali ricrea­
zioni preferite?

Come ho già detto, dodici di voi 
vedranno la lieve fatica compen­
sata da un bel libro delle splendi­
de edizioni della Casa G. li. Para- 
via e C. Oggi che la radio guizza 
con velocità fantastica attorno il 
mondo e oltre; oggi che 11 velivo­
lo annulla le distanze, si che Lom­
bardi e Capannini, visto che a 
Vercelli fa caldo, si dicono: « An­
diamo a Tokio a far merenda? ». 
E ci vanno! Oggi che il nostro glo- ! 
bo par rimpicciolito, torna istrut­
tivo e dilettevole conoscere le fa­
tiche, gli eroismi, i sacrifìci, in­
contrati dai lontani pionieri, i 
quali indirizzarono la prora delle 
loro navi verso l'ignoto.

Sara dunque un volume della 
magnifica serie de I grandi viaggi | 
di esplorazione che verrà offerto 
in premio a voi giovani.

Per le fanciulle ecco la preziosa 
collana Le Rose con squisiti lavo­
ri della letteratura internazionale.

E per i piccoli vi sarà da sce­
gliere fra i molti Albumi.

Non basta!... Anche le caramelle 
sono da mettere fra le ricreazioni 
preferite. E se i libri aprono la 
mente, le caramelle aprono la boc­
ca e fanno più dolce la già dolce | 
• lingua » italiana!

Dunque, vengano ancora altri 
12 pacchi delle celebratissime ca­
ramelle Baratti e Milano a per­
suadervi che. se si vuol bene a 
• Baffo di gatto », si procede dol­
cissimamente nel lubrificato sen­
tiero della vita.

Dunque a voi. Avete tempo fino 
a domenica 3 agosto.

Onde corte
Carretto Lorenzi. - ■ Aspettare e non 

venire è una cosa da morire ». Ma tn. 
ora. sarai ben vivo perché, finalmente, 
ti è giunto il bellissimo apparecchio 
radio con cuffia ed ogni altro acces­
sorio. Il dono tl viene fatto dalla ri­
nomata Ditta « Sitar », fabbricante d! 
pregevolissimi apparecchi Radio, alla 
quale porgo a nome tuo e mio 1 più 
vivi ringraziamenti. Sei contento, Car- 
letto?

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO OOOOOOOOOCOOOOOOOOOOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO

Ca seníensa inierroita
Guardate la figura qui ripro­

dotta. E’ uno scritto composto di 
tre linee spezzate, poverette!

Ignoro per quale cruda sorte 
questo scritto sia sialo conciato 
in si barbara guisa. Pare si tratti 
di tre pezzi d’una lapide, i quali 
pezzi direi che non combinano...

Vedete voi, assidui, se ne ca­
vate qualcosa. E, per evitare che 
io a mia volta sia fatto a pezzi

Wl K

Luigia Le Pera. - Se non mi favo­
risci l'indirizzo non possiamo spedirti 
li premio.

Pastine asciutte. - Ho offeso Filli! E 
di conseguenza voi... Ma, so ho buona 
memoria, mi pare che l'amico conosca 
1 suol polli... ed anche 1 vostri:

FrledeL - Non avevi coraggio di scri­
vermi perchè pensavi che ricevo già 
molte lettere? àia il mio. più vivo de­
siderio è dl riceverne almeno mille al 
giorno. Se tu sapessi, Friedel. come mi 
pesa la lunga attesa! Coopera dunque 
anche tu a togliermi da questa soli­
tudine!

Prof. Umberto Tuccl. - Alfonso Karr 
disse: • Procurate dl non aver ricini 
se volete vivere In pace con essi ». Lei 
ed io siamo (com’ElIa argutamente os­
servai vicini di pagina e ne subiamo 
reciprocamente le conseguenze. La pri­
ma è che Lei si legge la mia pattina... 
ed io la Sua. Io acquisto cognizione e 
Lei... la perde. Ma il prodotto non 
cambiai

Topino grigio. - E. allora, dirò che 
sei un caro tipo. Tanto caro! Sei di­
namico. tu ed hai tanto cuore. Ed un 
viso sano, franco, allegro. Sfido io 
che... basta: tu mi capisci! Per quanto 
mi scrivi, speriamo bene. Vedremo 
un'altra settimana. Pigliati un bel ba­
cio, giovinottone d’oro!

Bordello. - Ad un'altra settimana I 
consigli giunti. Attendo, perchè posso­
no arrivarne altri.

Coda di topo. - Ma dove vai a cac­
ciarti? A Graz? Alla grazia che coda 
vagabonda.

Dott. Germano Torselli. - Per amor 
di Radio! Se pubblico la Sua risposta, 
mi graffiano centinaia di migliaia di 
unghie ben più artigllantl di quelle

Ecco un giochetto da risolve­
re mentre si ascolta la radio.

Occorre prima ridisegnare la 
figura su cartoncino. Per facili­
tare il lavoro, non avete che da 
mettere il cartoncino sotto la 
pagina e poi con uno spillo se­
gnare i punti estremi delle nove

e lapidato, c'è un libro per ognu­
no di quei sei solutori che più 
mi andranno a fagiolo.

I soliti imperscrutabili quindi­
ci giorni dònno "modo di giunge­
re in tempo anche a chi non si 
serve di cablogramma. Per un 
delicato riguardo, dirò di diri­
gere rispettosamente a Baffo di 
Gatto - « Badiocorriere » - Via 
Arsenale, 21, Torino. Ma a que­

d'un povero tapino gatto, fi quale, per 
amor del prossimo, sè ridotto ai puro 
baffo:

Margherita. - Eu eccomi alla secon­
da cartolina con la Mareggiata! Sen­
ti: ne hai • bloccate » un deposito dl 
magazzino? Bel modo, dirai tu, dl di­
mostrarmi riconoscenza [»er il ricordo 
costante! La riconoscenza c'è. Marghe­
rita. Mandami un mare calmo, tanto 
per variare'

Karamei III. - La tua lettera aveva 
in principio una certa amarezza Ma 
poi, come le caramelle, lasci fi dolce 
in bocca

Elvira Tellinl. - Il caldo ti ha por­
tato via quasi nove chilogrammi dl 
grasso dl dosso’’ Speriamo che in que­
sti chilogrammi siano compresi anche 
quelli di quei tali berretti da notte ri­
camati dalle tue consapevoli manine! 
Nòn hai niente di meno simbolico da 
offrirmi? Un saluto particolare alla 
tua Miciotta ed a te uno riservato.

Thea O. C. - Ancora due carene del­
la fortuna* Ma fu butti via LI tuo av­
venire. In pochi giorni sareste anne­
gati nella felicità e tu. Inconsiderata 
Thea. passi a me perfino la catena 
• trasmezzala da un Ufficiale ameri­
cano M!

Mimmi Verde. - Sei stara tanto gen­
tile di prenderli a cuore il caso di • Sor- 
dcilo ». Ringrazia lo stimato Profes­
sore del consiglio che ripeterò la set- 
t iman a prossima. E per oggi punto 0 
non basta’

Nora Lucon. - » Saluti dall’orrido • 
dice la tua cartolina. Ma è l'orrido 
di Sant’Anna di Cannobbio. Grazie del 
pensiero gentile ed anch'io ti dico: 
Saluti dall’orrido... « Baffo dl Gatto! ».

figure -geometriche. Sul carton­
cino traccerete le linee e quindi 
con le forbici od il temperino 
taglierete i nove pezzi.

Scomponeteli e presentateli 
al... paziente perché ricomponga 
il quadralo.

st'ora codesto indirizzo dovreb­
be far parte del vostro organi­
smo! E invece no. C’è perfino chi 
indirizza all’Uflicio Pubblicità! 
Se almeno si spedisse alla Cassa, 
potrei sperare che, per una svi­
sta, mi si ficcasse entro la busta 
un qualche biglietto da mille da 
decifrare e da ridurre in spez­
zai i.
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•GENOVA
Via XX Settembri, 42 

Telefono 53-844.

NAPOLI
Via Giuseppe Verdi, 18

TiUtono 28-723

ROMA
Via Ferainando di Savoia. 2

Telefono 24-594

:

suindicato indirizzo a:

Amplificazione in pusk-pull

Altoparlante ultradinamico

Detector di potenza

Modulatore armonico

MILANO

R.C.A.VICTOR COMP.-INC

Il Signor

RADIOLA 44
a valvole schermate

L. 2060.
ALTOPARLANTE 106 L.950.

ALTOPARLANTE 103 430.

SOCIETÀ ITALIANA 
RADIO-AUDIZIONE CIRCOLARE

Piazza L.V.Bertarelll 1 - MILANO - Fetef. 82486 - 85 922

Negozio di vendita: “SALONE DELLA RADIOLA 
Corso Italia, 6 MILANO “ Telefono 83-653

“SEVEN

Lit. 2.700

Sette valvole di cui tre schermate

Agenzia di vendita per le province di MILANO e PAVIA

MASTERBAND Via Passerella, 7
- Telefono 87-350 ---------------------

SI prega di valersi 
di questo tagliando 
in caso di cambia­
mento d’indirizzo

Via

Città (Prov. dì

abbonato al Radiocorriere col N.

e con scadenza al

.... ...... provvisoriamente . , „
chiede che la rivista gli sia inviata stai)tlmente------- invece che al 

all’uopo allega L. 1 in francobolli pcr la nuova targhetta di spedizione.

Le richieste di cambiamento di indirizzo che pervengono all’Amministrazione 
della Rivista entro il martedì hanno corso con la spedizione del Radiocorriere 
che viene spedito nella settimana stessa; le altre hanno corso con la spe­
dizione successiva.
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LAPARO1Ä LETTORI— ■ J____ __ •= * ■ '•_1___ ' - ’
AVVERTENZA;

Spesso giungono a questa Re­
dazione, annessi ai quesiti che ci 
rivolgono gli egregi interessati 
intorno ai propri apparecchi, di­
segni tracciati in matita o in in­
chiostro comune.

Ciò rende inutile o come non 
eseguito il disegno stesso che, 
per essere riprodotto, secondo la 
intenzione dell’interrogante, de­
ve riportarsi in inchiostro di Ci­
na e su carta da disegno. Tan­
to a giustificare anche il per­
ché molti disegni già inviati non 
poterono essere tipograficamente 
rappresentati.

LICENZA 49.794 - Mazzarino.
Posseggo un ottimo 8 valvole siti. 

Vorrei però ottenere una potenza 
maggiore per captare di giorno un 
maggior numero di stazioni. L’ap­
parecchio è dotato delle seguenti 
valvole Philips: A-409, A-425, 
A-409, A-409, A-409, A-409. B-406 e 
B-406. Otterrei lo scopo sostituen­
do qualche valvola con altra ultra­
potente? Nel caso quale mi consi­
gliereste?

Ella desidera aumentare ta sen­
sibilità del suo ricevitore non la 
potenza.

Se le valvole sono buone, non 
farà gran che cambiando tipo, 
anzi correrà il rischio di peggio­
rare le condizioni.

Perché, non collega ai capi del 
telato una terra oppure un piccolo 
aereo?

UN LETTORE - Roma 1912.
Avrei intenzione di costruire un 

apparecchio a due valvole blgri- 
glia e ne accludo due schemi.

Desidererei sapere :
1. Quale dei due è migliore.
2. Se i valori indicati per 1 con­

densatori e le resistenze sono e- 
satti.

3. Se il circuito é buono e se 
ve ne sono di migliori.

4. Se la bobina di reazione, 
collegnta alla griglia interna, va 
bene o va collegata alla placca.

5. fi numero delle spire per le 
bobine di reazione per la stazione 
di Roma (antenna m. 30).

Vorrei inoltre sapere se il cir­
cuito è abbastanza selettivo per 
poter escludere la stazione locale 
(da Roma 26 km ). Se non lo fosse, 
potrei ottenere questo risultato, 
mettendo un filtro in serio fra il 
circuito d'aereo e l'apparecchio?

1. I due schemi si equivalgono.
2. SI, i valori sono esalti.
3. Il circuito è normale. Con 

due valvole non vi sono migliora- 
nienti da introdurci.

4. Si può collegare corde propó­
ne ella.

5. Spire per ciascuna bobina 60. 
su diametro di 7 cin.

6. La selettività lascierà a desi­
derare, occorre aumentare il nu­
mero di valvole oppure inserire il 
filtro, come giustamente propone 
ella di fare.

7. Come rendimento si equival­
gono, occorre vedere té Varie ca­
ratteristiche, poiché vi possono es­
sere anche due tipi di micro, di 
rendimento assai differente.

8. Come durata non vi è una 
differenza sostanziale.

ABBONATO 19.446 - Torino.
Prego la S. V. di volermi indl-i 

care se sì trova lo schema co-) 
struttivo dell'apparecchio a 3 val­
vole alimentato con batterie, in­
serito sul Radiocorriere n. 4, e 
dove potrei rivolgermi per tro­
varlo, ed a volermi dire:

1. Se le due valvole A 409 e
B 406 Philips, elio posseggo, pos­
sono servire per detto apparecchio; 
in quale stadio dovrò metterlo c 
quali dovrò ancora acquistare per 
ottenere un funzionamento ottimo.

ABBONATO 449 - Genova.
Possessore di un apparecchio 

Atwater-Kent, mod. 40, vorrei co­
struirmi l'adottore per onde corte 
descritto nel N. 35 del Radiorario 
(anno 1929), per adattarlo al detto 
apparecchio, però presentandosi 
alcune difficoltà, desidererei i se­
guenti schiarimenti:

1. Essendo l'Atwater-Kent in al­
ternata, che valvola devo adottare 
sull'apparecchio a O. C.! Va bene 
la Cunnigham CX 326?

2. 1 collegamenti dell’apparec­
chio a O. C. con quello a G. O. 
vanno fatti secondo lo schema che 
vi accludo?

No, ella deve usare una valvola 
a riscaldamento indiretto, come 
sull’Atwater-Kent, nel qual caso a-

(non fortissima come quando agi­
scono tutte le 5 valvole) anche 
colla seconda valvola spenta. Ho 
provato ogni genere di valvola, 
inutilmente. Che cosa mi si con­
siglia! Avverto che 1 tre trasfor­
matori d'A. F. sono ben distan­
ziati e situali ad angolo retto fra 
di loro i primi due, e in posizione 
verticale il terzo.

A proposito di Roma prego dir­
mi perchè tale stazione (a parte 
i frequenti fadings) non ha ia 
forza di 50 Kw, perchè se cosi 
fosse, sarebbe più forte di Vienna, 
Belgrado. Katowice, Bratislava e 
Moravska-Ostrava. In rari momenti 
Roma è più forte delle altre.

1. Fi sono tre neutrocondensa- 
tori da manovrare, per cui occorre

11 famoso giocoliere equilibrista Rutelli sta per confidare al microfono i 
principali segreti delia sua arte.

vrà quattro fili da collegare al suo 
ricevitore anziché tre, cioè due 
del riscaldatore, uno del catodo e 
uno della placca.

L’esperimento però non è ancora 
stato fatto, per quanto non ve­
diamo perchè non debba funzio­
nare bene. Saremmo contenti sa­
pere il risultato.

ABBONATO 1415 • Castiglion- 
cello.

Nello schema del radio-ricevitore 
dell’ing. Banfi, pubblicato nel Ra- 
fdlocorricre, n. 4, del 26 gennaio, 
non è stato segnato il valore della 
impedenza Z e il posto dove deve 
essere situata la resistenza (R 7 
p che per la numerazione dovrebbe 
essere R 5) (apparecchio alimen­
tato con batteria).

L'impedenza Z deve essere del 
tipo usuale che si trova in com­
mercio, adatto per le onde che 
ella vuol ricevere. Il suo valore 
e la sua costruzione variano a se­
conda della gamma d’onda.

2. Se 1 due trasformatori a U. F. DE ROSA - Salerno, 
che posseggo (rapporto 1/3 e 1/51 
S.A.R.E., servono o no. Posseggo, una neutrodina a 5 vaL
" o '¿2' iVxéiùéé 'm' I vola sistema Banfi, ed è di grandend3altó fremienza IwcheTneUo । m,a soddisfazione. Senonchè, men- 
schema eieùrico è uuella segnata ' ,re I10n crnf,,,e “scili su nessuna 
colla intéra 7 6 JueUa segnata lungl)czza d’onda, non è neutraliz-
v il» lulicril f.. cppnnrln nimnin pnncifrLin il

1. Non sapremmo dire dove ella 
possa, trovarlo. Del resto lo schema 
costruttivo ha un valore relativo, 
se non è venduto con tutto l’equi­
paggiamento, e su ciò non pos­
siamo dare alcun consiglio.

2. La A 409 sia la seconda e la 
B 406 la terza.

3. Certo, per la bassa frequenza.
4. Si

zatn secondo quanto consiglia il 
prot. Banfi.

Mi spiego. Smorzando la prima 
lampada si Ita il silenzio assoluto; 
smorzando la seconda invece si 
ha una semplice diminuzione del. 
l'audiziono; se si manovra il neu­
trocondensatore si ottiene il si­
lenzio e quando si riaccende la 
lampada st hanno forti fischi La 
stazione di Roma si riceve bene

rapporto 1/3 il primo, rapporto ¡a. M. - Spezia.
1/5 il secondo; due condensatori
variabili a variazione quadratica. Dovendo trasportare il mio ap- 
capacità 0,0005 M. F.; tre lampade ! Parecchio ricevente (Ansalorenz a 
Phiiina rinllo mioli una A ZIA 1 I TP. valvnip nifi unni in pnmnntmoPhilips delle quali una A 410, una 
A 409 e una B 406, più una Tele­
funken R E 074; cinque bobine a 
gabbione, delle quali una da 25 
spire, una da 35, una da 75 e due
da 50 spire. Se fosse possibile far­
mi avere lo schema.

Consiglieremmo un circuito tipo 
neulrodina a tre condensatori, pos­
sibilmente neutralizzato a cinque 
valvole, utilizzando la R E 074, la 
A 409 più la A 410 temporaneamen­
te, per sostituirla alla prima oc­
casione con una A 409, tutte e tre 
tn alta frequenza. Usando per la 
bassa frequenza la B 406 ed acqui­
starne un'altra qualsiasi di po­
tenza.

Le bobine non servono più negli 
schemi moderni. Il resto del suo 
materiale invece è utilizzabilis­
simo.

ABBONATO 56-292 - Milano.
Da circa un anno ho autocostrui­

to l’apparecchio descritto sul Ra­
diorario come da unito schema e. 
come me, molti dei miei conoscenti 
qui a Milano hanno constatato: 
selettività pochissima, fischi acu­
tissimi, e poi durante una tras­
missione questa scompare lenta­
mente per ricomparirne un’altra.

Ora sarei a domandare a code­
sta Spett. Direzione, anche per 
parte dei miei conoscenti, uno 
schema di apparecchio a quattro 
valvole con valvola schermata e 
possibilmente adoperare il mede­
simo materiale del sopradescritto 
tre valvole Dubilier per onde me­
die; con 1 seguenti requisiti: se­
lettività, da escludere Milano, per 
ricevere Vienna (senza che l'ap­
parecchio fischi), fedeltà di ri­
produzione, facilità di manovra 
(due comandi).

Una schermata non aumenterà 
di gran che la selettività. Con ap­
parecchi così piccoli non vi è altro 
da fare che servirsi di un buon 
filtro per eliminare la locale.

Non può utilizzare tutto tl ma­
teriale posseduto pcr sostituire u- 
na schermata alla prima, e più 
precisamente la impedenza ano­
dica i di gran lunga troppo pic­
cola. Le converrebbe un circuito 
di placca, in tal modo avrebbe il 
valore sufficiente di impedenza e 
la massima selettività possibile. 
Naturalmente deve schermare be 
ne il circuito di placca, ed elimi­
nare il condensatore di reazione.

tre valvole, più una) in campagna, 
nelle colline del retroterra della
Spezia e a 15 km. da questa città, 
lungo il fiume Vara, vi prego di 
volermi consigliare circa l’anten­
na. Unifilare? Trifilare! Quanto 
lunga! E quanto aiti i pali per so­
stenerla!

In pari tempo desidererei sape­
re come mal ottengo una rice­
zione — con antenna interna — 
buona per stazioni tedesche per­
sino di 1,5 kw., e non riesco ad 
ottenerla che mediocre e intermit­
tente per Roma, con 50 kw., debo­
lissima per Torino, pur così vicina 
a Milano in confronto a stazioni 
tedesche, e nulla per Genova e 
Napoli.

1. Adotti pure il tipo più sem­
plice, l'unifilare, sostenuto sopra 
il tetto da due paletti di 5 o 6 
metri.

2. Già tn altra parte di questa 
rubrica abbiamo spiegalo come da 
una stazione vengono emesse due 
onde, una terrestre, che corre sul­
la superficie della terra, ed una 
spaziale, che viene proiettata in 
allo e che quindi, riflessa dagli 
alti strati ionizzati, ritorna sulla 
terra. L'onda terrestre procede re­
golare, subisce una attenuazione 
che più o meno si conosce e che 
dipende dalla natura del terreno, 
ed è costante dt giorno e di notte- 
Essa è evidentemente intensa nel­
le vicinanze della stazione, e dimi­
nuisce colla distanza.

L'onda riflessa non è sentita che 
dopo una forte distanza dalla sta­
zione. La posizione, dove incide 
sulla terra, varia a seconda dello 
strato ionizzato.

A Spezia, Roma arriva coll’on­
da diretta, mentre le stazioni te­
desche sono sentite pcr l’onda ri­
flessa.

prima di tutto neutralizzare tutti 
e tre i circuiti.

2. Se vi sono reazioni, forse di­
penderà dall'influenza reciproca 
dei tre trasformatori. La loro po­
sizione, quando non sono scher­
mati, è criticissima, non basta la 
posizione normale.

3. Forse va diminuita la resi-
sten za sul condensatore di equi­
librio collegato al filamento.

4. I fadings non dipendono dal­
la potenza di una stazione. Veda 
ciò che è stato scritto in altra par-

LICENZA M-15.613 - Roma.
Posseggo un apparecchio trival­

volare AF; R; B.F.; circuito Rei- 
nartz neutralizzato. Quest appa­
recchio,, da me costruito, rende ab­
bastanza bene. Ultimamente volli 
applicatami detto apparecchio un 
alimentatore integrale da me co­
struito di cui vi rimetto lo sche­
ma che è della « Orioh ». Per val­
vola raddrizzatrice uso una B 406 
Philips che va abbastanza bene. 
Ora desidererei sapere :

1. Se un reostato « Unda » da 
30 ohm può servire per avere la 
terza presa per l’accensione. Se

te di quesla rubrica.

GIULIANI - Caserta.
Prego codesto Spett. Ente a voler­

mi indicare uno schema d'apparec­
chio che mi permetta ricevere la 
stazione di Roma nonché le prin­
cipali d'Europa in forte altopar­
lante. Tale schema possibilmente 
dovrebbe avere anche lo scopo di 
farmi utilizzare l’alimentatore, di 
placca a corrente alternata 150 
Volta,.marca ■ Nora», già in mio 
possesso.

Provi lo schema a corrente con­
tinua descritto sul N. 4 del Radio- 
corriere.

ABBONATO 104.632 - Bologna.
Desidererei costruirmi un appa­

recchio. ina che fosse selettivo o 
almeno selettivo il più possibile 
e die nello stesso tempo non sor­
passasse le cinque o sei lampade. 
Se anche si ricevessero poche sta­
zioni non Importa, mi bastereb­
bero anche solamente le migliori 
stazioni italiane. Però vorrei ado­
perare, se è possibile, del mate­
riale del mio vecchio apparecchio 
e cioè : Due trasformatori a B. F„

non servisse, 
sostituirlo!

2. Avendo 
« Unda » per 
valvola in B. 
funken R E S

con che si potrebbe

provato il reostato 
alimentare l’ultima 
F. che è una Tele- 
164 d. lio notato che

il trasformatore « Orion » dopo un 
certo tempo si riscalda. Da che 
cosa può dipendere ciò? E’ dannoso 
per il suddetto trasformatore?

ABBONATO 48.821 - Firenze.
In unione, ad altri tre abbonati, 

si comprò circa otto mesi fa, quat­
tro batterie da 100 Volta, marca 
■ Verta ». Dette batterie fin dal 
principio non hanno mai retto la 
carica più di quattro giorni e cosi 
fummo costretti a riportarle alla 
ditta fornitrice, la quale ricambiò 
l’acido, e ci fu detto che furono 
pure cambiati alcuni elementi.

Dette batterie sono andate sem­
pre perdendo la carica, ed ora bi­
sogna caricarle ogni giorno, e due 
di queste si sono completamente 
sciupate, forandosi.

Mi rivolgo alla loro cortesia per 
sapere còme è composta la pasta 
da rimettere dentro 1 quadretti 
delle piastre. Posseggo delle presse 
necessarie. Per la carica posseggo 
un raddrizzatore Philips 1009.

La pasta è formata di litarglrio 
e acido solforico diluito. Però non 
è operazione di facile riuscita, 
quella di applicare la pasta alle 
placche in modo che aderisca.

Quindi occorre procedere alla 
formazione con due cariche lente 
a fondo seguite da scariche a fon­
do ed intercalate da una carica 
in senso invertito.

Troverà più facile costruire ac­
cumulatori con lastre di piombo, 
c formazione sistema Pianti.

ABBONATO 43.170 - Bergamo.
Posseggo un apparecchio radio

, • Nora » 4 valvole. Per parecchi
1. Come terza presa, che cosa j mesi ha funzionato benissimo e 

intende? Il punto neutro tra t due i non mi diede disturbi di sorta. 
capi del filamento? Allora deve es-1 Ora invece ogni tanto si interrom- 
scre un potenziometro di un 50 1 pe e riprende solamente chinden- 
ohm circa. Può provare il suo da do e poi riaprendo l’interruttore. 
30 ohm, ma lo troverà forse un Da che cosa può dipendere! Ho 
poco scarso. provato a cambiare le valvole ma

2. Il riscaldamento i dovuto al, il difetto si mantiene. Sarò grato 
carico sul trasformatore. Tutti i se potrà .indicarmi un rimedio. 
trasformatori, come in genere tutti 
i nìfirrhiunri sì stirisi ai sr.nhìnnn '

capi del filamento? Allora deve es-

trasformatori, come in genere tutti \ gj tratta evidentemente di qual- 
i macchinari elettrici, si scaldano , falso contatto. Se l’interruzio- 
nuanào sono sotto ranco. Perù la ne avvjene regolarmente dopo unquando sono sotto carico. Però la
temperatura non deve superare i 
30" o 1 40“ al massimo in cast 
eccezionali.

ABBON. 40.764 - Alessandria.
Posseggo una radiola 18; ricevo 

bene Milano e Torino, Invece al­
tre stazioni le ricevo molto deboli, 
con attacco luce. Vorrei sapere se 
con un'antenna sopra il tetto del­
la casa potrei avere una ricezione 
più forte.

tempo ben preciso di accensione, 
può provenire dal filamento di 
qualche valvola, che scaldandosi 
si allunga e si sposta.

Altrimenti si tratta di qualche 
resistenza che scaldandosi inter­
rompe il circuito. Ella non dice 
se il suo ricevitore è alimentato 
tn corrente continua o in alter­
nata. Se in alternata, forse si trat­
terà di qualche difetto nelValimen- 
tatore

Certamente, con un aereo esterno
Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI

sul tetto deve ricevere tutta l'Eu­
ropa.

I Tipografia Sodati Editrice Torinese
Via dei Quartieri 1
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RADIO
RICEVITORI
RADIO
GRAMMOFONI
"La Voce del Padrone

ai soli esistenti
con

4 circuiti accordati 
ra unica.

La sintonia è indipendente dalle dimensioni dell’ aereo - Nessuna 
auto-oscillazione - Uniforme amplificazione delle diverse note - Mas­

sima purezza e fedeltà dei suoni.

Assenza assoluta di distorsione - Selettività massima
Risultati mai raggiunti finora per potenza d'amplificazione

I Radio -Ricevitori “La Voce del Padrone,, sono protetti 
in tutto il mondo dai seguenti brevetti:

Manovra di comando microsincronica - Neutralizzazione degli stadi ad 
alta frequenza (Isofarad) -Altoparlante elettrodinamico con cono speciale

I modelli R. E. 75 - R. E. 45 - R. 52 ed R. 32 sono muniti di:

5 valvole a radiofrequenza - 1 valvola rivelatrice - 1 valvola ad audio-frequenza - 2 valvole 

in opposizione (push-pull) ad audio-frequenza - 1 valvola rettificatrice ad alta emissione.

Modelli da L. 1600 a L. 8600 - Cataloghi gratis
Audizioni e vendita presso i nostri Rivenditori autorizzati e nei nostri Negozi.

Società Anonima Nazionale del "GRAMMOFONO,,
MILANO - Galleria Vittorio Emanuele 39 (lato Tom. Grossi)
NAPOLI - Via Roma N. 266-269, Piazza Funicolare Centrale 

ROMA - Via Tritone N. 89 (unico) 
TORINO - Via Pietro Micca N. 1

La Voce del Padrone’



che, nonostante le numerosissime concor­
renze, domina il mercato mondiale nella 
produzione di altoparlanti elettrodinamici 
di qualità, lancia quest'anno il nuovo 

Modello

MASTODON
appositamente studiato e costruito per 
fortissime riproduzioni aliaperto o in 

grandi sale da ballo, cinema, ecc
Praticamente resiste a qualsiasi amplifica­

zione non distorta oggi ottenibile 
Riproduzione fedelissima

Impossibilità assoluta di deformazione 
deità bobina mobile

Modello MASTODON
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	Il programma Ideale per le giornate festive

	FRANCIA

	Lo proposto per il programma festivo ci pervengono numerose Identico successo ottiene il concorso per un segnato d inlervailo della stazione Roma-Napoli.

	Ricordiamo che le proposto devono essere indirizzate alla Direzione Generato del- premio unico di lire mille. Questo concorso si chiude ij 1’ agosto.., aguzzate, dunque, l'ingegno p proponenti ritardatariil

	SPAGNA

	STOCCARDA - metri 360

	Kw. 1,5.



	INGHILTERRA

	DAVENTRY (3 GB) - m. 479 - Kw. 25.

	LONDRA II - m. 261 • Kw. 30.
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	POLONIA

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10.
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	ROMANIA

	BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.
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	metri 431

	Kw. 2,8.

	LUBIANA - ni. 573 - Kw. 3.
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	LUSSEMBURGO - metri 223 - Kw. 3.


	NORVEGIA

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.


	OLANDA

	HILVERSUM - tn. 1875 »

	Kw. 6,5.

	BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

	MADRID - ni. 424 - Kw. 2.

	RADIO CATALANA (Barcellona) - m. 268 - Kw. 10.
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	SOC. INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE
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	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

	Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - m. 380,7 - Kw. 1,2.

	ZAREWICH


	ESTERO

	GRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	VIENNA - ni. 516 - Kw. 15.

	BELGIO

	BRUXELLES - metri 508 « Kw. 1.
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	GERMANIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	SPAGNA

	OLANDA

	~ POLONIA

	INGHILTERRA

	SVEZIA

	FRANCIA

	SVIZZERA

	ROMANIA

	JUGOSLAVIA

	UNGHERIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - Kw. 0,2.

	SERATA Dl MUSICA VARIA

	GENOVA (1 GE) - m. 380,7 - Kw. 1,2.

	a. 441 - Kw. 50 n. 331,4 - Kw. 1,5


	Manon Lescaut


	ESTERO

	AUSTRIA

	CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

	Kw. 1.

	LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.
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	OLANDA

	UNGHERIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - m. 380,7 Kw. 1,2.


	Supereterodina-Bigrigb

	6 valvole Lire 585

	Apparecchi a 4 valvole in alternata, completi di valvole schermate L, 10 00
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	FRANCIA
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	Kw. 3.

	TOLOSA - m. 385,5 - Kw. 81.

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	LUSSEMBURGO

	NORVEGIA

	OLANDA

	RIDUTTORI TRAS FORMATO RI IMPEDENZE [self]

	REES MACE Limited - LONDRA

	(a valvole schermate)



	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVIZZERA 

	UNGHERIA


	Alcune stazioni ad onda corta

	(Ing. D. CURAMI)


	MILANO

	SVEZIA






	I ” BICONI) SUPER

	cercare le stazioni

	PREZZO L. IO franco di porto, pronto all'uso PREZZO L. 10

	Agenzia Italiana Poiar - Milano - Via Eustacchi, 56 - Tel. 25-204

	CONCERTO

	DI MUSICA LEGGERA

	GENOVA (1 GE) - m. 380,7 - Kw. 1,2.

	MILANO	TORINO


	CONCERTO VARIATO

	ROMA	NAPOLI



	ESTERO

	CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	VIENNA - m. 616 - Kw. 15.

	BELGIO

	BRUXELLES - metri 508 »

	Kw. 1.

	LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.


	CECOSLOVACCHIA

	BRATISLAVA - metri 279 •

	Kw. 12,6.

	BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

	KOSICE - m. 294 - Kw. 2.


	FRANCIA

	GERMANIA

	JUGOSLAVIA

	LUSSEMBURGO

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVIZZERA

	UNGHERIA


	ELIMINARE LE CAUSE

	DELLA SETE

	ITALIA

	Concerie variale

	» FEPERICA

	CARMEN




	La Radiomobile

	BLINDATO

	BRANLY Eduardo

	BUSSOLA

	BROADCASTING

	Inserzionisti !!!

	Grazie !!!

	Sedo

	PRATO SMERALDO?


	“RADIOLA RCA 44„

	STADIO RIVELATORE

	“ALTOPARLANTE 1OOA„


	“RADIOLA RCA 60„

	RADIOLA 44

	— ■ J				•= * ■ '•	1	' - ’

	Assenza assoluta di distorsione - Selettività massima





